
Commenti

All’interno

P roverò, nelle righe che se-
guono, a misurare la distan-

za fra un libro che ho in mano e
che mi è appena arrivato, e le co-
se dette da un deputato di Forza
Italia, certo Crosetto che, abban-
donato come tutti, nella sua par-
te, dal precipitare di Berlusconi,
ha trovato un appiglio nella anti-
ca e tragica teoria del complotto.
C’è un rapporto fra libro e com-
plotto. Entrambi sono ebraici.
Uno è vero. Si intitola Tutto un
secolo (Edizioni Giuntina) ed è
stato scritto da Giorgina Arian
Levi. È una sorta di regalo che
l’autrice (grande personaggio
della Torino ebrea e antifascista
del dopoguerra) fa a se stessa
mentre compie novantacinque
anni. Sono testimonianze della
vita ebrea torinese all’inizio del
Novecento. Sentite: «Le posso
raccontare di mio nonno. Si chia-
mava Aronne Sacerdote e mia
nonna Rachele. Mio nonno era
nato nel ghetto di via Des Ambro-
is e quando si sono sposati non
c’era più una stanza per loro.
Avevano solo uno sgabuzzino.
Mio nonno era grande e robusto,
non poteva resistere nel ghetto.
Si sono aggiustati così: hanno
preso un carro e un cavallo, ci
hanno caricato sopra stoffe di co-
tone, e viaggiavano da Torino a
Genova, da Genova a Torino.
Dormivano nelle case dei conta-
dini o dormivano sul carro».
Oppure: «Mia mamma era Enri-
chetta Gentile Levi e mio papà
Daniele Levi...».
 segueapagina24

LE FAMIGLIE SI DIFENDONO S’AVANZA UNO STRANO FINI

Mentanizzato e vespizzato

LA TV ALLA GUERRA DI BUSH

L’analisi Ilpersonaggio

PARLANO GLI SCAMPATI all’ultima tragedia
che si è consumata a Gela: 11 morti. Nel Cpt
di Caltanissetta eritrei, etiopi e sudanesi:

tanti i minorenni. Storie di ordinario terrore.
Si fugge dalla guerra e dall’intolleranza reli-
giosa. ValentinaPetriniapagina10

PER L'EPICO SCONTRO, i due contendenti si sono per così
dire tesi una mano, cercando di confondersi uno con l'altro. Ve-
spa si è mentanizzato anzitutto con la scelta della diretta e poi
con quegli allegri inviati, aspiranti Iene. Mentana invece si è ve-
spizzato soprattutto nella scelta del tema: uno di quei casi di cro-
naca nera che fanno la gioia del Vespa più trucido. Peccato che
non ci abbia mostrato il modellino della tragica villetta e Crepet
impagliato: sarebbe stato il massimo. Alla fine, essendosi così
generosamentevenuti incontro, idue giornalisti hannoconfuso il
pubblico e i risultati (comunque a favore di Vespa). A questo pun-
to, potrebbero addirittura andare in onda a reti unificate, come il
Presidente della Repubblica. Sarebbe un bel risparmio per tutti
(soprattutto per noi, che lavoriamo il doppio). A malincuore fac-
ciamo un complimento a Vespa: esilarante la sua polemica con
Billé in difesa dei consumatori. A parte un dubbio: non vorrà mi-
capassareal centrosinistra pure lui? Perché c'èun limite.

S tamattina, per due ore, dalle 11,30 alle 13,30,
gli italiani sono invitati da Intesaconsumatori

(che raccoglie 4 tra le maggiori associazioni con-
sumeriste italiane) e anche dalla Coldiretti e dalla
Cia a non fare acquisti. segueapagina7

«Perchéimieigenitoriche
convivonodapiùdi30anni
senzaesseresposatinon
possonogoderedieguali

diritti rispettoaunacoppia
sposata?L’amoreètale
soloseècertificatoda
matrimonio? Ioe imiei

genitorisiamounpericolo
per lefamiglie?»

Letteraa“l’Unità”,pagina9

A by Warburg diceva che il buon Dio si nascon-
de nel particolare. È una frase nota, e molto ci-

tata. Ma come tutte le frasi molto citate è decisa-
mente vera. Certo, scomodare il buon Dio per Gian-
franco Fini è troppo.  segueapagina24
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ROCCO DI BLASI

Prodi e Fassino: Pacs,
attacco in malafede
LA CEI INSISTE Pa-

roledurissimecontro il

leader dell’Unione. In-

tervista a Bettazzi: dai

Pacs nessun attacco

alla famiglia apag.8e9

ROBERTO COTRONEO

I SOPRAVVISSUTI «Bevevo acqua mischiata a benzina»

MARIA NOVELLA OPPOGABRIEL BERTINETTO

Carovita, ore 11,30
sciopero della spesa
LAPROTESTAper di-

re basta all’aumento

del costo della vita e

diffondere tra i cittadini

la cultura del consumo

consapevole  apagina7

È la legge truffa che una de-
stra disperata vuole im-

porre con un golpe di maggio-
ranza a sei mesi dal voto. È un
colpo di mano che disattende
la volontà popolare sancita in
due referendum, quello sulla
preferenza unica e quello che
ha introdotto il maggioritario.
È una situazione di emergenza
democratica, di fronte alla qua-
le l’opposizione tutta deve mo-
bilitarsi, subito, nel Parlamen-
to e nelle piazze.
È un imbroglio senza prece-
denti perché Berlusconi cam-
bia, all’ultimo minuto e prodi-
toriamente, quelle regole del
gioco che in qualsiasi demo-
crazia, appena decente, devo-
no essere condivise dagli
schieramenti in campo. Si abo-
lisce con un tratto di penna il
sistema maggioritario che se-
condo tutti i sondaggi tiene la
Casa delle libertà dai cinque ai
nove punti sotto l’Unione. E si
torna a quel sistema proporzio-
nale, mercato di voti comprati
e venduti ai tempi della prima
repubblica e quindi prediletto
dalle consorterie eredi di quel-
la gloriosa tradizione e oggi
pascolanti a destra. La mano-
vra diventa banditesca con lo
sbarramento al 4 per cento: fi-
no a oggi limitato alla quota
proporzionale (25 per cento
dei seggi); da domani esteso
all’intero Parlamento, se il gol-
pe verrà attuato. Significa, in
concreto, che la Cdl conserva
più o meno i suoi voti poichè
tutti i partiti che ne fanno parte
( Forza Italia, An, Lega e Udc)
superano lo sbarramento.
Mentre nell’Unione, escluse
le tre sigle maggiori (Ds, Mar-
gherita, Rifondazione comuni-
sta) ci sono almeno cinque for-
mazioni sotto la tagliola del 4
per cento: Sdi, Verdi, Pdci,
Udeur, Italia dei Valori. Insie-
me (sondaggio Mannheimer
dell’altro ieri) sommano una
percentuale che va dal 5,5 al 9.
 segueapagina25

Sanno di perdere: golpe elettorale
La destra: proporzionale con premio di maggioranza, non si contano i voti sotto il 4%
Vogliono cambiare le regole a sei mesi dal voto. L’Unione: bloccheremo il Parlamento

LA LEGGE TRUFFA Data per sconfitta in

tutti i sondaggi, la maggioranza ha trovato il ri-

medio: stravolgere la legge elettorale. La solu-

zione escogitata cancella allo stesso tempo il

maggioritario, come chiesto dall’Udc, e i voti

dei piccoli partiti. Prodi: proposta indegna, te-

mo scontri pesanti. Tutta l’opposizione an-

nuncia unostruzionismodurissimo 
 
Lombardo,Marra,Collini,VasileeBianchiallepagine2e3

IL RITORNO DELLA
LOBBY EBRAICA

FRONTEDELVIDEO

A rmi di inganno di massa:
così il giornalista statuni-

tense Danny Schecther defini-
sce i media Usa, ridotti a stru-
mento di una propaganda men-
zognera. Quella messa in atto
per convincere gli americani e il
mondo che fosse giusto attacca-
re l’Iraq perché Saddam era
pronto ad usare i suoi mai trova-
ti ordigni di distruzione di mas-
sa. Schechter è in Italia per illu-
strare la sua tesi (ieri a Roma
presso la sede della stampa este-
ra, oggi alle 18 a Milano alla Fe-
sta de l’Unità) e il film in cui vie-
ne sviluppata, di cui l’Unità cu-
ra la diffusione nel nostro Paese.
Il dvd sarà in edicola a partire da
domani.
 segueapagina12

 Maroloapagina11

 Venturelliapagina10

 apagina13

 Paganiapagina17

CasoFazio

Maramotti

Non resteremo
a guardare
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50 morti dentro un ospedale
Soccorsi, mea culpa di Bush

Muore in fabbrica
operaio ecuadoriano

Via libera della Consob
all’Opa dell’Unipol

Minacce ultrà a Lecce
Presidente vende il club

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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LEGGERIBALTAVITTORIAConun blitz la

maggioranza ha presentato la proposta sul

proporzionale che, eliminando i «piccoli» par-

titi sotto al 4%, può rendere sconfitta la coali-

zione vincente. Una

«truffa» per l’opposi-

zione, ma non piace

neppure all’Udc che

sospetta una trappola ordita dalla
Lega per incassare la Devolution,
sempre che questa venga votata
prima della legge elettorale. Per-
ché mai, altrimenti, il ministro
Calderoli avrebbe preso carta e
penna per scrivere con il forzista
Valducci una legge che può esclu-
dere il suo partito padano che nel
2001 è arrivato al 3,9 %? «E noi la-
voreremo per superare il 4...», ghi-
gna il ministro in Transatlantico
dopo le sei, quando l’emendamen-
to unico (diviso in due) è deposita-
to in commissione Affari Costitu-
zionali all’ultimo minuto con fir-
me di circostanza dei capigruppo:
Nitto Palma per Fi, Saia per An,
Di Giandomenico per l’Udc, Dus-
sin per la Lega.
A rischiare sono anche i centristi
di Follini, che hanno sollevato tut-
ta questa cagnara sul proporziona-
le sicuri di ottenere il 6 o l’8 %, ma
che nel 2001 prese il 3,2. Alle otto
di sera, infatti, a via Due Macelli è
pronto un emendamento da pre-
sentare in aula che recupera i «pic-
coli» sotto al 4%. «Anche noi vo-
gliamo vincere ma senza barare»,
dice un esponente Udc. Ma già
nella convulsa giornata di ieri a
Montecitorio trapelava uno scon-
tento dei centristi, che avrebbero
ottenuto la risposta politica dagli
alleati, ma non la soluzione tecni-
ca da loro proposta. Lo conferma
il capogruppo Volontè: «Il testo
depositato non è blindato»; confer-
ma anche la nota della segreteria
Udc: disponibilità a «confrontarci
con l'opposizione», mettendo «an-
che in discussione la proposta de-
positata in commissione».
L’emendamento, limato ieri dagli
sherpa della Cdl capeggiati da
Calderoli in due riunioni, prevede
l’abolizione dei collegi maggiori-
tari e un voto tutto proporzionale
per i partiti legati a una coalizione.
Però, e qui sta la «truffa», nel cal-
colo nazionale vengono letteral-

mente buttati i voti dei partiti che
non raggiungono il 4% (e nel-
l’Unione rischiano Udeur, Pdci,
Verdi e Sdi). In previsione di una
vittoria del centrosinistra cambie-
rebbe così il risultato totale, e chi
diventa vincitore ha un premio di
maggioranza di 50 deputati, con
un numero garantito di 340 seggi
alla Camera e 278 al Senato.
A spingere sull’acceleratore con i
tecnici di FI è stato Silvio Berlu-
sconi (e Fini su An): sbrigatevi a
«chiudere l’accordo, poi vedremo
come migliorarlo» perché «non sa-
remmo certamente noi a rompere»
con l’Udc, è l’ordine. Avanti tutta
con la richiesta dell’Udc sul pro-
porzionale, ha detto il premier a
un forzista, se «serve a tenere uni-
ta la coalizione, purché mantenga
il bipolarismo e il premio di mag-
gioranza», ricordando che la «no-
stra prima mission è la Devolu-
tion». Soprattutto, così mostra che
«Fi è stata leale, ora l'Udc è coin-
volta direttamente, non si potrà
tornare indietro». Garantisce Casi-
ni, è il Berlusconi-pensiero. Il si-
stema di voto, infatti, salva la Cdl
e premia FI (anche se i peones so-
no in allarme) e An, che oggi ne di-
scuterà nell’esecutivo con Fini e
poi in un «forum» coi deputati in-
detto dal capogruppo La Russa.
Il testo, comunque, sembra essere
a rischio (e FI tenta di evitare il vo-
to segreto per disarmare i franchi
tiratori). Prova ne sia l’irritazione
con la quale ieri il presidente della
Camera, Casini, è sbottato dopo
l’ennesima mancanza del numero
legale: «Se c'è la volontà politica e
soprattutto se ci sono i parlamenta-
ri in aula la si può approvare»,
sbuffa dopo aver rinviato ad oggi
la seduta, e sui tempi è tranchant:
«La legge elettorale era già calen-
darizzata: non c'è quindi nessuna
novità». Ma se ieri alle 18,30 l’op-
posizione ha fatto assaggiare un
antipasto di ostruzionismo, il nu-
mero legale era mancato più volte
per le defezioni della maggioran-
za. Serpeggia inoltre una diversità
di vedute tra il due leader centristi,
con Follini che annusa la trappola
e Casini che spinge per approvare
la legge e non rompere, adesso,
con Berlusconi.

Tra i Brancaleone di destra allo sbando vince il regime del sospetto
Alti esponenti udiccini già dicono: non passerà. Altri: non la voteremo. Rotondi: seguiremo l’istinto di sopravvivenza

Destra,accordosuunalegge-golpe
Proposta una modifica della legge elettorale che cancella i partiti sotto il 4% e dà 340 seggi

alla maggioranza. L’Udc sembra già ripensarci. Berlusconi chiede di fare presto

■ di Angela Bianchi / Roma

NEL GIORNO dell'intesa

raggiuntasul proporzionale,

stranamenteè proprio l'Udc

a mostrare un certo nervosi-

smo. Dietro le dichiarazioni

di prammatica,si nasconde

infatti il timore che - per dirla
con Rodolfo De Laurentiis- "ci
stanno solo tenendo buoni per
avere il via libera sulla Devolu-
tion". La sensazione- condivisa
anche da ambienti molto vicini a
Follini - è che non se ne farà nul-
la. Il segretario avrebbe forse
preferito mettere ben altra carne
al fuoco che non la legge eletto-
rale: quella poi partorita non li
soddisfa nemmeno tanto. Ma
tant'è. Ora che la partita è entrata
nel vivo, sono proprio quelli

dell'Udc a dire che la modifica
non supererà il voto segreto dell'
aula. "Sarà Forza Italia a bocciar-
la", confidano.
E non a torto: ieri, quando la no-
tizia dell'intesa è cominciata a
circolare in Transatlantico, sono
stati soprattutto i parlamentari
azzurri a mostrare le maggiori
perplessità. Come Mario Pepe, il
deputato azzurro che la scorsa
estate pur di star vicino al Cava-
liere affittò una villa a due passi
dalla Certosa. "Con il listino
bloccato si salvano i raccoman-
dati, figli amici e parenti, mentre
gli altri devono farsi il mazzo a
raccogliere le preferenze. Ho
parlato con altri dieci miei colle-
ghi che hanno detto che con il ca-
volo la votano". Eppure Pepe è
uno di quelli dal collegio a ri-
schio, dunque il più interessato -
secondo il ragionamento dell'az-

zurro Gregorio Fontana che con
Peppino Calderisi è l'esperto di
Forza Italia in materia elettorale
- a riformare la legge elettorale
in senso proporzionale: "Con
questa proposta, infatti, si riduce
il danno", spiega. " Rispetto alla
debacle, con questa legge noi po-
tremmo anche prendere 140 seg-
gi, trenta in meno rispetto agli at-
tuali", gli fa eco l'azzurro Nitto
Palma. Ed il collega di partito
Maurizio Bertucci, condivide:
"E' una legge che attenua la
sconfitta". Ma sarà comunque
dura, raccontano altri, convince-
re i deputati a votarla. "Soprattut-
to quelli del nord che hanno il
collegio sicuro", osserva Isabel-
la Bertolini. Come quelli di
Lombardia, Veneto e Sicilia,
pronti al sabotaggio col voto se-
greto.
Non è comunque solo FI ad esse-
re perplessa. Anche nella Lega
ci si chiede a chi possa conveni-

re una riforma del genere. " Di
certo al Senato perderemmo di
brutto", commenta Cesare Riz-
zi, " e non capisco perché noi
della Lega dovremmo essere
d'accordo. I capi dicono che c'è
l'intesa, ma poi in aula ci siamo
noi e non loro. Secondo me qui
si sta facendo soltanto un polve-
rone della Madonna, ma poi non
si concluderà un c….".
La proposta di ieri porterebbe
però un vantaggio certo: quello
di riportare un minimo di coesio-
ne all'interno della maggioran-
za. Spiegava Fontana con un cer-
to ottimismo: "Ora ci sarà un cli-
ma diverso, utile per affrontare
la devolution e la finanziaria.
Certo, dobbiamo però lavorare
duro, ci deve essere l'impegno
forte dei partiti , ma anche di Ca-
sini che deve cominciare a con-
durre l'aula con maggior decisio-
ne". E solo ieri il numero legale,
per ostruzionismo del centrosini-

stra, è mancato due volte: segno
che anche la maggioranza in au-
la non c'era. " E se questo è
l'esordio, come potremmo mai
approvare la riforma?" chiosa il
leghista Pagliarini che avrebbe
voluto un proporzionale ancor
più puro ma con soglia di sbarra-
mento più alta. Pessimista lo è
anche il sempre accorto Gian-
franco Anedda, l'ex capogruppo
di An: "E' un papocchio che dif-
ficilmente qui riuscirà a passare.
E in An non è l'unico a pensarla
così, tant'è che per stasera, al ter-
mine dell'esecutivo con Fini, è
prevista un’assemblea con i par-
lamentari . Insomma, non sarà
un percorso facile.
Lo dice pure un convinto propor-
zionalista come Gianfranco Ro-
tondi che prevede: "nel segreto
dell'urna ognuno darà un voto di
coscienza , seguendo però l'istin-
to principale: quello della so-
pravvivenza".

ECCO LA TRUFFA Il centrosinistra nel totale quei voti non potrebbe calcolarli. La Destra rischia meno

5 partiti dell’Unione sono sotto il 4%

◆ Il Paese eraansioso di
vedere leCamere della
Repubblicaaffastellate,
nell’ultimo scorcio di
legislatura,di parlamentari
sgomitanti a discutere di una
nuova legge elettorale. Alla
meticolosa ricerca nei
discountealtrove di una
etichettaedi un prezzo
giustiper vivere migliaiadi
famiglie in fila con il carrello
semivuoto sonostate corse
di quando in quando da un
fremitoeda un interrogativo
irrefrenabile: «Ma quando si
fa unanuova legge
elettorale?».
Dopoaver visto il
Parlamento inostaggio per
le leggi ad personamin
salvezzadel presidente del
consiglio (e giustamente
l’altra seraD’Alema hadetto
«sarebbe bastatauna grazia
adpersonam»)ora l’Udc fa
credereche gli interessi del
Paese coincidanocon i
propri eche non c’è altro da
fareche tornare all’antico,
proporzionale. All’italiano
cheproprio non aveva altro
desiderionon si spiegache
l’attualegoverno hagoduto
di unasolidissima
maggioranzaalla Camera
(oltre100deputati) in virtù
della legge in vigore. E che
scopoprincipale dei
meccanismielettorali è di
garantire ungoverno
efficace (ovviamente in un
quadrodemocratico), come
si legge in molti saggi e testi
del professorDomenico
Fisichella il cui lavoro
accademicosarà celebrato
domani alla facoltà di
Scienzepolitiche della
Sapienza, in Roma.
L’esecutivo Berlusconi ha
governatoapprovando leggi
discutibilissimevotate a
volte ridendoa volte ridendo
menoanche dall’Udc.
Adesso il Parlamento tutto,
apartire dalla maggioranza,
devedare unpo’di
soddisfazioneai centristi,
con l’attualepresa di
posizione ideali epigoni del
peggiordemocristianesimo
di un tempo.Uno spettacolo
indecente, il cui conto sarà
pagatoda tutti gli italiani.
 FabioLuppino

■ di Natalia Lombardo /Roma

Ribaltone proporzionale, addio ai collegi e
all'uninominale. Soglia di sbarramento al
4% che butta via i voti dei piccoli partiti e
può ribaltare il risultato nazionale di una
coalizione; premio di maggioranza (se chi
vince ottiene meno di 340 seggi), vincolo di
coalizione e liste “modulari” nelle circo-
scrizioni. Sono i punti cardine della propo-
sta di riforma della legge elettorale che la
Cdl ha presentato ieri in un corposo emen-
damento che sostituisce il “testo Bruno” al-
la commissione Affari Costituzionali a Mon-
tecitorio, firmato dai capigruppo di An,
Udc, Fi e Lega.
- Sbarramento al 4%. Così i voti dei
“piccoli”, le liste che non riescano a rag-
giungere quella soglia, a livello nazionale,
risulteranno inutili e non entreranno nel
computo per la distribuzione dei seggi per
stabilire a quale schieramento spetti il pre-
mio di maggioranza. I voti dei partitini sa-

rebbero sottratti da quelli dell’intera coali-
zione: se il centrosinistra, per esempio ottie-
ne il 53 %, ma Idv, Udeur, Verdi, Sdi o Pdci
sono sotto il 4%, quei voti vengono sottratti
e l’Unione si ritroverebbe perdente. Con
meno rischio, la cosa potrebbe capitare an-
che alla destra, se la Lega, o l’Udc, non rag-
giungessero il 4% come nel 2001. Tant’è
che l’Udc, con un emendamento pronto per
l’aula, vuole reintrodurre il calcolo dei «pic-
coli» nel calcolo che attribuisce il premio di
maggioranza.
- Preferenze e teste di lista. I partiti posso-
no presentare il 50% dei candidati in una
“testa di lista” bloccata, e l’altro 50 in una
seconda lista di nomi sui quali dare una pre-
ferenza. Ma si può anche optare per una li-
sta tutta bloccata o totalmente a preferenze.
- Premio di maggioranza. Scatta quando la
coalizione vincente non si sia aggiudicata
almeno 340 seggi (all'opposizione, in questo

caso, ne vanno 278 perché vengono sottratti
i 12 della circoscrizione Estero). «Qualora
la lista o la coalizione che ha ottenuto il
maggior numero di seggi non ne abbia con-
seguiti almeno 340, le viene assegnato ulte-
riormente il numero dei seggi necessario
per raggiungere tale consistenza». Se ne ha
di più, metti 360, vengono mantenuti e il pre-
mio non scatta.
- Il vincolo di coalizione. «I partiti o i grup-
pi politici organizzati - si legge nel testo -
possono effettuare il collegamento in una
coalizione delle liste da essi rispettivamente
presentate».
- Spariscono i collegi. I seggi saranno asse-
gnati tutti proporzionalmente e sulle circo-
scrizioni che restano immutate, 26 più la Val
d'Aosta. Cioè una circoscrizione per ognu-
na delle 20 regioni, eccetto Lombardia (che
ne ha tre), Piemonte, Veneto, Lazio, Campa-
nia e Sicilia (due ciascuna).

Non in nome
del Paese

La timbratura di alcune schede elettorali Foto Luca Zennaro/ Ansa

OGGI
Un sistema tagliapartiti

che serve alla Cdl per attenuare
il peso di una sicura sconfitta
Casini: si vota se c’è l’intesa

Si prevede l’abolizione
dei collegi uninominali
e un voto tutto proporzionale
E il ritorno della preferenza
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SARÀ UNA BATTAGLIA feroce. L'Unione

prepara le barricate per bloccare la riforma

elettorale della Casa delle libertà. Una propo-

sta «indegna e irricevibile», taglia corto Roma-

no Prodi. Un trucco

della Cdl terrorizzata

dalla sconfitta eletto-

rale, attacca Piero

Fassino. Il centrosinistra si attrezza
in vista di uno scontro all'arma
bianca e il leader della coalizione
partecipa stamattina alle nove ad
un'assemblea dei gruppi di Camera
e Senato, che metterà in agenda, as-
sicura il Professore, «le decisioni
tattiche».
L'opposizione sa che un'eventuale
modifica della legge metterebbe in
forse le prospettive di una vittoria
alle Politiche, che gli esponenti del
centrosinistra sentono quasi in ta-
sca. Con le norme studiate dalla
maggioranza, è la paura di fondo
dell'Unione, i voti che andranno ai
piccoli del centrosinistra sarebbero
voti persi. Sono diverse le forze
che si presentano da sole e che ve-
rosimilmente non riusciranno a
sfondare il tetto del 4% e non con-
correranno al premio di maggioran-
za. Milioni di voti bruciati, che po-
trebbero in teoria consentire all'al-
tra coalizione di avere più seggi an-
che se ottenesse meno voti.
Quando comincia a circolare la vo-
ce delle reali intenzioni della mag-
gioranza, il centrosinistra convoca
un vertice-lampo per «lanciare l'al-

larme a tutto il Paese», come dirà
Prodi al termine della riunione. «Il
parere unanime dell'Unione - insi-
ste - è che la legge proposta è uno
stravolgimento delle regole demo-
cratiche». Uno stravolgimento,
spiega, studiato «da chi sa di perde-
re per falsificare il risultato delle
elezioni». E in serata ha aggiunto:
«Di fronte a questa legge elettorale
ci saranno scontri pesanti, questa è
la mia paura». «Comincia - ha spie-
gato - una sfida complicata». Quan-
to al testo di legge, Prodi ha detto
che «va al di là di ogni pessimistica
previsione». «Questo testo - ha os-
servato il leader dell' Unione - dà la
possibilità ad una forte minoranza
di votare e di eleggere la maggio-
ranza dei parlamentari, distorce
quindi ogni criterio di democra-
zia». «Si può parlare di colpo di sta-
to istituzionale?», gli è stato chie-
sto. «Si tratta di una forzatura enor-
me della legge elettorale con, so-
prattutto nella parte che riguarda il
Senato, aspetti semplici di incosti-

tuzionalità».
Sulla stessa linea nel pomeriggio il
segretario dei Ds Fassino, che parla
di una «proposta truffa con la quale
la Cdl vuole truccare le carte per
evitare la sconfitta».
Tutta l'Unione è compatta e France-
sco Rutelli, leader della Margheri-
ta, denuncia «il colpo di mano» di
una maggioranza che pensa soltan-
to a non perdere e non si occupa
dell'economia, dei problemi delle
famiglie e delle imprese. Tutti, an-
che i proporzionalisti come Fausto
Bertinotti e l'Udeur, si dicono pron-
ti alla battaglia campale. I Verdi
parlano di resistenza democratica
in Parlamento e nel Paese, e alla
riunione di questo pomeriggio Pier
Luigi Castagnetti, presidente dei
deputati Dl, non esclude una mobi-
litazione popolare, iniziative politi-
che anche fuori delle aule parla-
mentari per coinvolgere i cittadini.
Nella riunione del pomeriggio c'è
chi ha messo in guardia dai pericoli
di un ostruzionismo esasperato. La
Cdl, è il ragionamento, dirà che
l'Unione blocca l'esame della Fi-
nanziaria danneggiando così l'eco-
nomia. Un'osservazione su cui tutti
sono d'accordo, ma che non è suffi-
cientemente forte per dire no all'
ostruzionismo. I gruppi dell'Unio-
ne hanno già depositato 500 emen-
damenti al testo, che andrà in Aula
alla Camera il 26 settembre per la
discussione generale.

Rutelli: una
maggioranza
preoccupata solo
di non perdere che
non pensa all’Italia

Fassino: la Cdl
si prepara
a truccare le carte
per evitare
la sconfitta

■ di Vincenzo Vasile / Roma

I banchi dell'opposizione vuoti ieri pomeriggio nell'aula di Montecitorio Foto di Danilo Schiavella / Ansa

Prodi: stravolgono le regole della democrazia
«Una proposta indegna. Ci saranno scontri pesanti, questa è la mia paura». L’Unione si prepara all’ostruzionismo

■ di Giuseppe Vittori /Roma

Ciampi a Follini: non c’è
tempo per una nuova legge
Mercoledì il Colle aveva messo in guardia: solo 22 giorni utili
E comunque le modifiche si fanno solo con l’accordo di tutti

PANCIAATERRALi vorrebbe

concentratissimi sui problemi

del Paese, impegnati pancia a

terra verso l’appuntamento cru-

ciale della legge finanziaria. E in-

vece il blitz della proposta

di legge elettorale della maggioranza
scompiglia e sconvolge come un tor-
nado l’agenda (contemporaneamente
di fine legislatura e di fine settennato)
che Carlo Azeglio Ciampi mostra in
queste settimane ai suoi interlocutori
politici e parlamentari.
Invece della concordia e delle solu-
zioni condivise che il presidente invo-

ca, ecco, infatti, una proposta spacca-
tutto che inasprisce gravemente, anzi-
ché rassenerare, il clima. E lancia la
politica italiana come un treno impaz-
zito verso un confronto elettorale
sempre più prevedibilmente duro e in-
torbidito.
Il presidente può fare relativamente
poco: mentre il decreto sulle intercet-
tazioni - coinvolgendo la sua valuta-
zione sull’urgenza e sulla necessità
del provvedimento - è stato quasi su-
bito bloccato su input del Quirinale, è
presumibile che, al contrario, la di-
scussione del disegno di legge eletto-
rale, seppure per niente affatto gradi-
to, proceda senza subire, almeno in
questa fase, aut aut dal Colle. Ma la
preoccupazione è fortissima, e si sa

già che il capo dello Stato si prepara a
renderla esplicita - soprattutto riguar-
do ai temi della tenuta dell’economia
e sulle questioni aggrovigliate di
Bankitalia - a partire da domani nel
viaggio di due giorni in Abruzzo (a
Teramo e Chieti).
A Marco Follini, che mercoledì scor-
so ne sondava gli orientamenti nel
chiuso dello studio al Quirinale,
Ciampi aveva detto sulla legge eletto-
rale parole abbastanza chiare e ferme.
Secondo il presidente, un accordo
eventuale per una nuova legge eletto-
rale, se c’è, dovrebbe concretizzarsi
rapidamente. Rispetto alle elezioni
del 9 aprile siamo già abbondante-
mente in zona Cesarini, anche se esi-
ste qualche precedente di correzioni
elettorali alla vigilia della chiamata al-
le urne, i tempi sono talmente stretti

che un intervento del Parlamento su
tale materia - se si dovesse fare - non è
dilazionabile. Ma come diavolo si fa
con i pochissimi giorni di lavoro par-
lamentare a disposizione? Sono appe-
na ventidue le giornate residue dopo
l‘approvazione della finanziaria. E so-
prattutto: l’urgenza di una nuova leg-
ge elettorale è stata per davvero verifi-
cata dalle forze politiche della mag-
gioranza?, aveva chiesto un Ciampi
assai perplesso al segretario del-
l’Udc.
Nel momento in cui questo colloquio
si svolgeva sul Colle non era ancora
giunta la notizia dell’avvenuto barat-
to della legge proporzionale con la de-
volution di marca leghista (altro argo-
mento indigesto), e Follini aveva sol-
tanto genericamente anticipato al ca-
po dello Stato i prossimi sviluppi. Ma

Ciampi aveva anche tenuto ad aggiun-
gere: la materia elettorale è talmente
delicata e costituisce un così essenzia-
le snodo democratico, che le decisio-
ni del Parlamento dovranno essere
largamente condivise. Le regole, so-
prattutto alla vigilia delle elezioni, si
cambiano a larga maggioranza, Ciam-
pi ha sempre raccomandato.
Poi, in sede di promulgazione il capo
dello Stato si riserva ovviamente di
valutare se saranno stati osservati i
corretti confini costituzionali, se e
quando la legge arriverà sul suo tavo-
lo. Frattanto come un ritornello Ciam-
pi ripete l’appello alle intese. Tutto il
contrario, insomma, rispetto alla logi-
ca aberrante del colpo di mano che è
stato ordito per tamponare, per quan-
to sia possibile, la prevedibile frana di
consensi per il centrodestra.

ProfessorBarbera,
checosasignifica la
leggeelettoraleche
vuole laCdl?
«Significa tornare al
vecchio sistema eletto-
rale, che era stato spaz-
zato via dal referen-
dum. Ma ci sono due correttivi. Non
credo che i risultati dei referendum sia-
no immutabili, ma neanche che si pos-
sa cambiare tutto a ridosso del voto».
Qualisonoicorrettivicuiallude?
«Uno sarebbe il premio di maggioran-
za, e l’altro lo sbarramento al 4%.
Andiamoconordine.Comevaluta il
premiodimaggioranza?
Il premio, che servirebbe a raggiungere

340 seggi, non è un collante adeguato
per una coalizione e può consentire ai
partiti che non vogliono vincolarsi di ti-
rarsi fuori e presentarsi da soli. Avendo
a disposizione una quota proporzionale
molto alta, insomma, il miraggio del
premio potrebbe non essere sufficiente
per indurre alla coalizione. Faccio an-
che un’obiezione di carattere più tecni-
co. Dove vogliono darlo, alla Camera o
al Senato e alla Camera? Insomma, si
corre il rischio di avere due Camere
con due maggioranze diverse».
Einvececosapensadello
sbarramento?
«Non ci vengano, scusi l’espressione, a
raccontare balle con questa storia dello
sbarramento al 4%. Il 4% non resiste-

rebbe: si parte sempre così e poi si scen-
de, come hanno fatto col finanziamen-
to dei partiti, all’1%.
Perché non regge il 4%? Secondo le
previsioni che ieri ha fatto Mannhei-
mer sul Corriere della Sera, la Lega
Nord ha dal 3,5% al 4,5%, l’Udc dal
4% al 5%. Accetterebbero questi partiti
di essere messi in forse, visto che se
non raggiungono il 4% spariscono del
tutto? L’ Udc, poi, non ha mai raggiun-
to il 4% ed è in Parlamento grazie ai
collegi uninominali concordati con la
Cdl».
Inveceacosaporterebberoil
superamentodelcollegio
uninominalee l’elezionedimetàdei
candidaticonvotodipreferenza?
«Capisco perché questo viene fatto: il
voto di preferenza rende ciascun candi-

dato portatore di finanziamenti ed ener-
gie elettorali. Ed è un sistema che non
c’è in nessun Paese al mondo. C’è stato
solo in Italia ed è stato causa non ultima
di Tangentopoli, perché richiede risor-
se finanziarie ingenti a ciascun candi-
dato.
Inoltre, indebolisce i partiti, creando
tanti partitini al loro interno. Sarebbe
un riemergere di un vecchio male della
democrazia italiana»
Maquestariformaelettoraleachi
conviene?
«Non è così facile dirlo. Non credo che
la CdL con questo sistema possa ribal-
tare la preannunciata sconfitta. Se fossi-
mo stati alla pari nei sondaggi, il pas-
saggio al proporzionale avrebbe favori-
to il centrodestra, perché tradizional-
mente è sempre andato meglio rispetto

al centrosinistra nella quota proporzio-
nale. Ma lo svantaggio - anche secondo
l’analisi di Mannheimer - è talmente
forte, che neanche ricorrendo al siste-
ma proporzionale potrebbero sperare
di vincere»
Maalloraquestariformaachi
serve?
«Serve ad alcuni partiti per il dopo ele-
zioni, serve ad allentare i vincoli nel
centrosinistra, ad esaltare ciascun parti-
to rispetto alla coalizione, e quindi a
prepararsi a sparigliare la vittoria del
centrosinistra con manovre terzopoli-
ste.
Questo vuol dire che se Prodi, secondo
i loro calcoli, non regge per le tensioni
tra il Prc e la Margherita, si apre la stra-
da all’unione dei centristi. Ma se è così
mi chiedo: perché dovrebbero essere

favorevoli An e la Lega che da questo
disegno sarebbero escluse? Sono inter-
rogativi che pongo, e a quali non pre-
tendo di dare risposta».
Alla luceanchediquesto,credeche
laCdlriusciràafarandare inporto
questa leggeelettorale?
«Mi chiedo due cose. La prima: come
faranno a portare a votare una simile ri-
forma? Questo, tenuto conto che alla
Camera si vota a scrutinio segreto e che
circa 150 parlamentari della Cdl - sulla
base dei risultati delle regionali - hanno
un collegio garantito, che invece an-
drebbe rimesso in gara nel voto di pre-
ferenza. Secondo: come la mettiamo
con la riforma costituzionale che ha di-
segnato un bipolarismo forte? Questo è
un sistema che porta a fuoriuscire dal
sistema bipolare».

AUGUSTO BARBERA Il costituzionalista: un trucco che non basterà alla Cdl per ribaltare la sconfitta annunciata. Ma l’abbandono del bipolarismo servirà al dopo elezioni

«Non dimentichiamo che il voto di preferenza ci ha portato Tangentopoli»

FESTA DELL’UNITÀ

Angius: una vergogna
Cambiano in corsa
per evitare la sconfitta

OGGI

■ di Wanda Marra / Roma

L’INTERVISTA

■ diSimoneCollini inviatoa Milano

«Se andranno avanti ci sarà un ostruzionismo
totale dei lavori parlamentari, fino alla paralisi»,
promette Gavino Angius. «Sarà come è stato
per la riforma costituzionale», risponde Luca
Volontè, «auspichiamo un confronto ampio, ma
cercheremo di arrivare comunque all'approva-
zione». Nelle stesse ore in cui la Casa delle li-
bertà trovava un accordo sulla riforma della leg-
ge elettorale in senso proporzionale, alla Festa
nazionale dell'Unità andava in scena un piccolo
esempio di quello che rischia di accadere nei
prossimi mesi in Parlamento.
Caso ha voluto che proprio per ieri pomeriggio
fosse in programma a Milano un confronto tra il
presidente dei senatori Ds Angius e il segretario
dell'Udc Marco Follini dal titolo «Fabbricando
regole». Il lavoro in atto a Roma per modificare
le suddette regole ha impedito al leader centrista
di partecipare al faccia a faccia. A sostituirlo è
stato il capogruppo dell'Udc alla Camera Volon-
tè, costretto a giocare sulla difensiva di fronte a
una platea che non si è mostrata affatto convinta
delle tesi sostenute dal deputato centrista. «La
modifica della legge elettorale sono anni che la
chiediamo, non è una novità», ha esordito Vo-
lontè rispondendo all'accusa di voler cambiare
le regole del gioco alla vigilia del voto. «Il 15-30
per cento dei cittadini non va a votare, è un pro-
blema che la politica si deve porre. Il proporzio-
nale avvicina di più gli elettori alla scelta del
proprio eletto, e non vedo perché si debba aspet-
tare la prossima legislatura per approvare la ri-
forma». Il perché glielo ha detto Angius: «Le re-
gole si stabiliscono insieme. Inoltre la legge
elettorale in vigore ha consentito alla Casa delle
libertà di avere una maggioranza gigantesca, ga-
rantisce quindi la governabilità. Se il centrode-
stra la vuole cambiare è solo per un motivo: sa
che perderà le elezioni e cambiando la legge cer-
ca di contenere una disfatta devastante».
Volontè ha difeso la riforma dicendo che non ar-
riva alla vigilia del voto ma a 10 mesi (in qual-
che passaggio ha anche detto «a un anno dalle
elezioni») e assicurando che l'obiettivo è «farla
passare con il contributo del centrosinistra». An-
che se ha precisato che in ogni caso «cerchere-
mo di farla passare, proprio come è stato fatto
per la riforma costituzionale». Ma Angius è sta-
to chiaro: «Faremo ostruzionismo, ma non solo
su questa legge, su tutte. Perché è semplicemen-
te una vergogna che di fronte ai drammatici pro-
blemi del Paese questa maggioranza di governo
pensi invece di cambiare la legge elettorale. Co-
sì si andrà solo ad un duro scontro».

Il Presidente Carlo Azeglio Ciampi Foto Ansa
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DUECENTOMILA FIRME raccolte per la

candidatura di Romano Prodi alle primarie:

mentre domani scade il termine per la presen-

tazione alle consultazioni per scegliere il lea-

der del centrosini-

stra, questo risultato

appare già una con-

sacrazione.

E intanto ieri il Professore ha già fir-
mato per l’accettazione della sua
candidatura in una cerimonia forma-
le nella sede dell’Unione, a Piazza
Ss. Apostoli, dopo che sono state de-
positate le firme necessarie (il mas-
simo consentito, 20mila, su 10mila
necessarie) «Voglio ringraziare tut-
ti coloro che hanno sottoscritto la
mia candidatura», ha detto Prodi, se-
duto accanto a Vannino Chiti e Ni-
codemo Oliviero, sul tavolo davanti
a lui le buste gialle con la scritta
“Ulivisti per Prodi”. E ha dichiara-
to: «Ci aspettiamo nel prossimo me-
se il medesimo entusiasmo, che si è
registrato nella raccolta delle firme,
e poi il 16 ottobre una larga parteci-
pazione perché chi voterà alle pri-
marie ci sosterrà poi anche per la
campagna elettorale per le politi-
che».
Oltre a Prodi, ieri hanno accettato
formalmente la loro candidatura an-
che Antonio Di Pietro e Alfonso Pe-
coraro Scanio. «Spero che le prima-
rie possano essere un metodo di par-
tecipazione democratica e possano
diventare lo strumento per elimina-
re la partitocrazia e la lottizzazione
delle cariche», ha dichiarato il lea-
der dell’Idv, consegnando 20mila
delle 50mila firme raccolte. «Ho
portato le mie firme ma voglio ironi-
camente dire che chi voterà per me è
come se votasse due volte Prodi per-

chè credo che non ci siano dubbi nel
riconoscere che il leader dell'Unio-
ne è il Professore», ha dichiarato Pe-
coraro Scanio, consegnando anche
lui 20mila delle 50mila firme a suo
sostegno.
E oggi a consegnare le firme raccol-
te e ad accettare ufficialmente la
candidatura saranno Clemente Ma-
stella, Fausto Bertinotti e l’outsider
Ivan Scalfarotto. Ancora nessuna
notizia sul leader del movimento
«Diritti civili», Franco Corbelli, che
ha preso il posto di Vittorio Sgarbi.
Mentre si aspetta la “sorpresa” dei
Disobbedienti: ieri in 10 capoluoghi
italiani sono apparsi dei giovani con
un passamontagna, ad impersonare
il candidato “senza volto” dei
no-global. Manifestazioni organiz-
zate per annunciare che l’ala più ra-
dicale del movimento ha raccolto le
10mila firme necessarie a presenta-
re un proprio candidato, il cui nome
verrà reso noto solo domani (nelle
scorse settimane erano state ipotiz-
zate le candidature di Don Gallo e
Don Vitaliano della Sala).
Mentre la campagna elettorale entra
nel vivo, si sta elaborando anche
una campagna di comunicazione
(della quale è responsabile Giusep-
pe Giulietti, membro dellla Vigilan-
za Rai per i Ds). Per avere tutti gli
spazi istituzionali a disposizione
per informare i cittadini delle con-
sultazioni, lo stesso Giulietti sta fa-
cendo degli incontri a tappeto. E si
sta studiando uno slogan comune a
tutti i candidati, che esprima prima
di tutto l’invito al voto (e non a un
voto per uno in particolare), e poi un
disegno, un manifesto, uno spot che
veicolino lo stesso concetto.

●  ●

Tg1 Chi difende la maggioranza

Poichécon la legge elettorale immaginata, la Cdlsi gioca la
sopravvivenza (lospettacolo diBondiall’opposizione
supererebbeognidepravata fantasia), il Tg1 fa scendere in
campo il suo obiceda novantae glidà via libera. CosìPionati
parteallacaricae dà inizio allacampagnadi persuasioneche il
Tg1perseguirà finoalleelezioni: la legge elettorale-truffa del
centrodestraè bellissima, risolverà tutti i problemi di governabilità
e, soprattutto,nonpriveràgli italianidell’amatissimo premiere
dellasua maggioranza.Parlandodella legge-truffa, Pionati ha
avuto momentidi veraestasi, prima di lasciare la parola a Frittella
ea unostanco pastoncinosui Pacs.E’ riapparsa la Gardinicon
un’immagineoriginale: “Prodiè come Zapatero”.

Tg2 La Chiesa cattolica

Daqueste parti si sa tutto su Ane così vienediffusa la notizia
che– perbacco–Alemannoe Matteoli appoggiano la posizionedi
Finisulle coppiedi fatto.Ma ilTg2 ha mandato inonda la prima
voceecclesiastica fuoridal coro:è quelladel cardinaleMario
Pompedda, intervistato aLione. Alcardinalenonsembra
“opportunoche lo Statosi disinteressidelle coppiedi fatto”.
Dunque,anche la chiesa cattolicahaun’anima, elemento che
mancadel tutto a Calderoli.

Tg3 La legge truffa del ‘53

Presentataper quelloche è, l’idea berlusconianadi tornare al
proporzionalecon premio di maggioranza esbarramento al 4% è
una legge-truffa, buttata inParlamento per taroccare le prossime
elezioni.Dice PierlucaTerzulli: “Lamaggioranza vuole così
riaprireunapartita chemolti davanoper compromessa”. Un
colpodi manoche –minacciano le opposizioni –verràbloccato
daun “ostruzionismo durissimo”.Ma se il centrodestra riusciràa
perpetrare il grande imbroglio, c’è unasola soluzione,quellache
bloccò la legge truffa del 1953: distruggereBerlusconi con il voto.

BANANAS

Romano Prodi durante la presentazione delle firme per le candidature alle primarie ieri a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa

«Alle primarie votere-
mo Prodi perché è il lea-
der di tutta l’Unione».
Il segretario dei Comu-
nisti italiani Oliviero
Diliberto sceglie la fe-
sta nazionale del Pdci
dedicata al lavoro (in
corso a Firenze) per ufficializzare il soste-
gno al Professore. Non a caso Diliberto ha
voluto proprio che fosse Prodi, ieri sera, a
dare il via, sotto due gigantografie di To-
gliatti e Berlinguer, alla festa suo partito.
Alleprimarie ilPdciperchivoterà?
«Primarie? Noi stiamo già facendo le no-
stre primarie».
Inchesenso?
«Stiamo raccogliendo le firme su due pro-
poste di legge che nella prossima legislatu-
ra porteremo in Parlamento e che faremo
approvare se, come credo, vinceremo le
elezioni. Quella per innalzare l’obbligo

scolastico a 18 anni e quella per una nuova
forma di scala mobile, un adeguamento au-
tomatico di salari e pensioni».
Comunqueil16ottobreanchevoi
dovretescegliere .
«Noi rimaniamo convinti che era meglio
utilizzare questo tempo per contrastare
Berlusconi anziché per fare una campagna
elettorale dentro il centrosinistra»
Restail fattoche leprimariecisono
«Appunto, e proprio per demistificare que-
sta idea delle primarie, noi sosterremo la
candidatura di quello che, a detta di tutti,
deve essere il candidato dell’Unione, cioè
Romano Prodi. È il sostegno che gli dare-
mo anche alle elezioni vere, quelle contro
Berlusconi
Unsostegnogratis?
«Certo gratis, ma con Prodi vogliamo con-
trattare il programma».
Perchiederecosa?
«Le due proposte su cui stiamo raccoglien-

do le firme,l’abrogazione delle due leggi
vergogna del governo Berlusconi quelle
sulla scuola e sul mercato del lavoro e infi-
ne il ritiro delle truppe italiane dall’Iraq».
Incorsaalleprimariecisaràanche il
segretariodeiVerdiPecoraroScanio
concuistatepensandoaunalista
unitaria“arcobaleno”.Nonè
contraddittoriovotareProdi?
«No. Noi sosteniamo con coerenza quello
che sarà il capo, cioè Prodi, anche della li-
sta arcobaleno. Lista che non è l’alleanza
fra noi e i verdi, ma un progetto di costru-
zione di una sinistra che coinvolge anche
un pezzo del sindacato, la Camera di Con-
sultazione di Asor Rosa, i movimenti, l’as-
sociazionismo, le liste civiche. È un sog-
getto cioè che non vuole fermarsi alle poli-
tiche, ma guarda più avanti».
AnchealPrc?
«Continuo a proporglielo, spero che nel
Prc non prevalga l’ egoismo di partito. La
loro base su questo è d’accordo con noi,
ora tocca al loro gruppo dirigente».

Intanto ilPoloviproponedicambiare
la leggeelettorale.
«Non accettiamo nessuna proposta. È una
vergogna che in cambio della devoluzio-
ne, cioè della distruzione della Costituzio-
ne repubblicana, questi vogliano portare a
casa una legge elettorale che è pure truffal-
dina, perché abolisce ogni ipotesi di alter-
nativa per aiutare la costruzione del gran-
de centro».
SuipacsMastellaminaccia
l’abbandonodell’Unione.
«Non credo e non mi auguro che Mastella
romperà».
EsearrivassePannellaalpostodi
Mastella?
«Non è possibile nessuno scambio Pannel-
la-Mastella. Sui diritti civili siamo proba-
bilmente più vicini ai radicali, ma su tutte
le altre questioni, a cominciare da quelle
sociali, siamo sicuramente più in sintonia
con Mastella. I radicali avevano promosso
un referendum per abolire l’articolo 18. Se
non vengono sono molto più contento».

OLIVIERO DILIBERTO Il segretario del Pdci: alle primarie voteremo il Professore. E prepariamo la lista arcobaleno

«Meglio Mastella dei radicali»

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

Il candidato Bertinotti
sul treno dei pendolari

Prodi ha già raccolto duecentomila firme
Primarie, parte la sfida. Per ora sono sei i candidati. Ci sarà anche un Disobbediente

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

L’INTERVISTA

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

M ancava proprio, nel cata-
logo della letteratura ita-
liana, un libro sulle «don-
ne travolte da Tangento-

poli». Fortuna che c'è Stefania Craxi: ci
ha pensato lei. Qualcuno potrebbe pen-
sare che la figlia d'arte abbia sentito il
dovere di sdebitarsi con le tante donne
derubate dei soldi e della dignità dal si-
stema rapinoso organizzato dalla parti-
tocrazia di cui suo padre era fra i massi-
mi gerarchi. Con le tante donne che, pur
avendo talento, erano sprovviste di tesse-
ra socialista e per giunta non frequenta-
vano i nani e le ballerine di corte, dun-
que non lavoravano o non facevano car-
riera (accadde, per esempio, alla miglio-
re ballerina della Scala). O con la mo-
glie di quell'imprenditore brianzolo che

si suicidò perché - scrisse nella lettera
d'addio alla famiglia - «non voglio paga-
re tangenti, sono tagliato fuori dagli ap-
palti, quindi l'azienda per cui ho lavora-
to una vita sta per fallire». O Stefania
Ariosto, che per fare il suo dovere e dire
la verità, è stata -lei sì- minacciata ma-
fiosamente, avvicinata perché ritrattas-
se, e alla fine abbandonata a se stessa.
Santa ingenuità. Le vittime di Tangento-
poli, per la signora Craxi, sono le mogli
e le figlie dei tangentari, tutte «persone
umili», ci mancherebbe. Che in un bre-
vissimo periodo, fra il 1992 e il '93, subi-
rono di riflesso l'onda (anzi l'onta) d'urto
delle mazzette che circolavano nelle loro
case dorate. Secondo l'autrice, intervi-
stata in pompa magna dal Giornale della
ditta, «a parte il caso Contrada, ancora

aperto, tutte le altre vicende narrate si
concludono con l'assoluzione del presun-
to colpevole». L'intervista è corredata
da quattro fotografie: una della signora
Contrada, le altre tre della moglie di
Craxi (latitante, condannato due volte in
via definitiva a 10 anni e, in via provviso-
ria, a un'altra quindicina), della figlia di
Cirino Pomicino (due condanne irrevo-
cabili), della moglie di Mario Chiesa
(condanna definitiva). Si cita poi il caso
della figlia di Moroni (morto prima del
processo, nel quale i coimputati furono
condannati e si accertò che l'onorevole
ricevette «200 milioni nelle sue mani in
una cartellina tipo quelle da ufficio, av-
volta in un giornale»). E resta il ramma-
rico di non aver potuto, per ragioni di
tempo, rendere giustizia anche a quella

santa donna di Maria Cristina Fazio,
quella dei bacetti telefonici a Fiorani,
ma si provvederà in una prossima edizio-
ne: «Quando scriverò il seguito di
“Nella buona e nella cattiva sorte”, ini-
zierò da lei».
Salvo distrazione dei recensori, non si
parla di Enza Tomaselli, la fedele segre-
taria di Craxi che presidiava l'ufficio di
piazza Duomo (quello della targa com-
memorativa) ricevendo i cassieri di Betti-
no con relative valigette ricolme di con-
tanti. Fu poi condannata a 2 anni e mez-
zo per favoreggiamento senz'aver messo
in tasca una lira. Sarebbe imbarazzante
parlarne: dimenticata. Salvo dimentican-
ze, non c'è traccia nemmeno di Bruna
Cagliari, la vedova del presidente cra-
xiano dell'Eni che riportò dalla Svizzera

un piccolo gruzzoletto accumulato negli
anni d'oro su un conto cifrato della fami-
glia: 8 miliardi e rotti. Per la serie: «ru-
bavano per il partito». Nemmeno un ac-
cenno ad Anja Pieroni, a cui Bettino re-
galò una tv, un albergo e qualche miliar-
do per le piccole spese. Per la serie «i co-
sti della politica». Ingiusto oblio anche
per Pierr Di Maria, moglie dell'indimen-
ticato Duilio Poggiolini, che teneva i lin-
gotti d'oro nel puff del salotto; e per la si-
gnora Curtò, moglie del giudice corrot-
to, che disse di aver gettato nel cassonet-
to della spazzatura 400 mila franchi sviz-
zeri. Per la serie: «persone umili». Silen-
zio di tomba anche su Francesca Tanzi,
che collaborò col padre a devastare la
Parmatour con spese folli, gettando sul
lastrico centinaia di persone (fra cui, si

presume, parecchie donne).
È il tragico destino di tutte queste martiri
che induce Stefania Craxi, fortunatamen-
te, a restare a pie' fermo e forse addirittu-
ra a candidarsi nella Casa della Libertà
Provvisoria. Dev'essere per la presenza
del ministro Castelli, lo stesso che 12 an-
ni fa urlava: «Bettino, dov'è finita la fon-
tana sparita a Milano?», accusandolo di
aver rubato una delle poche cose che
non aveva rubato (4-8-93). E ancora:
«Non posso credere alla malattia di Cra-
xi. Chiedo che sia posto sotto tutela coat-
ta» (22-10-97). Si attende con ansia la
riedizione del libro, nella quale - ci augu-
riamo - non mancherà un doveroso
omaggio alla signora Dillinger, alla fi-
glia di Arsenio Lupin e alla zia di Pietro
Gambadilegno.

Donne sull'orlo di un conto in Svizzera

Oggi alle 12 Bertinotti consegne-
rà le oltre 50.000 firme raccolte a
sostegno dela sua candidatura alle
primarie dell’Unione. Ieri pome-
riggio ha iniziato la sua campagna
elettorale salendo sul treno Lam-
brate-Bergamo, con i pendolari di
ritorno a casa. Occasione discute-
re anche delle polemiche su Pacs
e legge elettorale: «Io sono pro-
porzionalista. Punto. Questa legi-
slatura è chiamata a concludersi
con un giudizio su un governo che
ha pesato tantissimo, un governo
ormai sottoposto a una crisi di
consenso profonda, e la legislatu-
ra deve chiudersi con la sanzione
del fallimento di questa politica.
Poi si discuterà della legge eletto-
rale». Il dibattito andrà a finire al-
la prossima legislatura? Per Berti-
notti «Non c'è dubbio: e non per-
chè non si possa discutere quando
finisce la legislatura, ma perchè
non si può discutere alla fine di
una legislatura caratterizzata da
un governo come quello di Berlu-
sconi, che ha chiesto ripetutamen-
te un plebiscito agli italiani e che
adesso sta ottenendo un plebiscito
negativo. Questo corso deve chiu-
dersi con un esercizio democrati-
co».

Sarà Umberto Veronesi il candi-
dato dell’Unione al governo di
Milano? «Lo diranno i compagni
di Milano, io non ho titolo per pro-
nunciarmi. La mia milanesità non
basta. Bisogna fare politica qui.
Del resto c'è un orientamento co-
mune che è stato preso dalle forze
politiche dell'Unione». E ancora:
perché non fare le primarie?
L’apertura di Prodi sui Pacs è un
passo avanti importanti, dice Ber-
tinotti. Che dal canto suo ha ha fat-
to di più, e ha risposto all’appelo
del movimento gay «Per una pri-
mavera dei diritti civili». Ha scrit-
to all’Arcigay impegnandosi «a
sostenere le posizioni del movi-
mento Glbt» per una «legislazio-
ne positiva» contro le discrimina-
zioni, per una legge sulle unioni di
fatto e i Pacs, e per i diritti degli
omosessuali nel mondo. «Anche
su questo tema - dice - le primarie
svolgano un ruolo importante per-
chè favoriscono riflessioni in sin-
tonia con il popolo dell'Unione».
L’Arcigay ha risposto a stretto gi-
ro di posta: «Fausto Bertinotti si
conferma un vero amico e sincera-
mente in sintonia con le richieste
della comunità gay, lesbica, bises-
suale e transgender» .
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SCUSE È «assolutamente insostenibile» l'ac-

cusa di razzismo rivolta a Forza Italia, alla Cdl

e ad un «governo che hanno l'orgoglio di es-

sere i migliori amici di Israele». Silvio Berlu-

sconi prende carta e

penna per replicare

ad un editoriale del

Corsera di ieri a firma

di Gianni Riotta, che fa riferimento
alle recenti esternazioni di Guido
Crosetto sull’affaire Bankitalia.
Una vicenda, quella bancaria, che il
deputato azzurro (responsabile del
credito di FI) aveva collegato alla
massoneria «americana ed ebrai-
ca». Parole pesanti, a cui erano se-
guite reazioni forti della comunità
ebraica italiana e precisazioni che
lo stesso Crosetto aveva rilasciato
al Corsera. Insomma, due giorni di
«rimpallo» su una questione che
lentamente ha perso i connotati
strettamente economici per assume-
re quelli «religiosi», con contrappo-
sizioni tra Opus Dei (che ieri ha
smentito qualsiasi coinvolgimento)
e massoneria e quei legami che Cro-
setto attribuisce a ambienti ebraici.
Fino a quel fondo di ieri sul quoti-
diano diretto da Paolo Mieli, dal ti-
tolo («Se non ora, quando») esplici-
tamente evocativo del romanzo di
Primo Levi.
Di qui l’intervento del premier. Nel-

la nota diffusa come presidente di
FI Berlusconi sottolinea come il
suo partito «condanni da sempre e
sempre condannerà» ogni anche
minimo «involontario accenno che
possa ridestare fantasmi di un pas-
sato mostruoso» «Il razzismo - af-
ferma Berlusconi - è una belva sem-
pre in agguato, che può trovare ali-
mento anche nelle più inconsapevo-
li e affrettate dichiarazioni, pronun-
ciate nel corso della vita politica
quotidiana». Per queste ragioni FI
«si scusa pubblicamente con chi
possa da questi accenni essere rima-
sto offeso» sottolineando al tempo
stesso che «nessuno può mettere in
dubbio il suo essere di fondo libera-
le e nemico di ogni intolleranza.
Forti di questa certezza, condivisa
dai nostri elettori, contestiamo al
Corriere della Sera l'enormità di un'
accusa assolutamente insostenibi-

le». Scuse sì, quelle del premier, ma
anche contestazioni al quotidiano
per «l’enormità» della sua tesi. Il
premier non si ferma ad una nota
scritta. Il responsabile esteri del par-
tito Dario Rivolta telefona all’am-
basciatore di Israele Ehud Gol per
sottolineare la vicinanza di FI al po-
polo israeliano ed al mondo ebraico
in aprticolare. «Nessuno all'interno
di Forza Italia nutre sentimenti in
qualche modo collegabili a forme
di antisemitismo», avrebbe detto
Rivolta all’ambasciatore. Rivolta
avrebbe attribuito a «non condivisi-
bili esigenze giornalistiche o peg-
gio» la scelta del Corsera, aggiun-
gendo che «le dichiarazioni del-
l’amico e collega Crosetto sono sta-
te stravolte e interpretate in manie-
ra errata».
Alla prima dichiarazione di Croset-
to aveva già replicato il presidente
delle comunità ebraiche italiane
Amos Luzzatto., dichiarando che
«tirare in ballo la finanza ebraica
serve solo a far rivivere i fantasmi
degli anni ‘30». Luzzatto aveva an-
che parlato di «interventi un po’ ac-
cesivi» da parte del mondo cattoli-
co in difesa del governatore di
Bnkitalia. Dopo la presa di posizio-
ne - molto discreta - di Luzzatto ar-
riva la rettifica sullo stesso giornale
di Crosetto. «La sua amarezza è la
mia», dichiara il parlamentare az-
zurro rivelando di aver già chiarito
per telefono con Luzzatto. «Facevo
riferimento a un istituto bancario
particolare, i cui azionisti sono spe-
cificamente ebrei. Parlavo di Mer-
rill Lynch e del collegamento con
Romano Prodi». Crosetto conclu-
de: «Non è una guerra di religione.
È una lotta tra blocchi di potere».

Berlusconi contro il Corriere:
non siamo razzisti

Il premier replica al quotidiano dopo la vicenda Crosetto-banche:
un’accusa insostenibile, siamo i migliori amici di Israele
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Bankitalia, la riforma
è senza copertura
■ L'emendamento del governo al
ddl sul risparmio, sulla governance
di Bankitalia, fatto proprio dalla
Cdl, non ha la necessaria copertura
finanziaria. Lo rileva il servizio di
Bilancio del Senato in un documen-
to, reso noto ieri. «L'aspetto quanti-
tativo dell'operazione e l'incertezza
dei proventi finali - si legge nella re-
lazione tecnica- non sembrano ga-
rantire , ex ante e, quindi, al mo-
mento del varo della legge, la piena
capienza del fondo in ordine alle co-
perture dell'onere». In sintesi, la co-
pertura non è garantita, come, inve-
ce sostengono governo e maggio-
ranza, dal Fondo di ammortamento
dei titoli di Stato. I tecnici avanzano
forti perplessità sui tre commi dell'
emendamento che prevedono la
vendita delle quote di partecipazio-
ne al capitale della Banca d'Italia al-
lo Stato e ad altri enti pubblici con
la copertura dell'operazione a cari-
co del citato fondo si ammortamen-
to dei titoli di Stato. Nel dossier
vengono, inoltre, avanzati altri dub-
bi su diversi aspetti della «soluzio-
ne» governativa. L'assenza di indi-
cazioni sulle risorse da utilizzare; la
mancata indicazione dei criteri di
valutazione dell'acquisto e, quindi,
la presumibile entità dell'onere. Il
documento si sofferma criticamen-
te anche su aspetti di carattere più
generale. Rileva, ad esempio, che si
tratta «di un'operazione inversa ri-
spetto alle privatizzazioni, i cui pro-
venti affluiscono allo stesso Fon-
do». Come minimo incerto risulta,
poi, il programma aggiuntivo di di-
smissioni necessario per reperire le
risorse a copertura dell'onere. In-
somma, una bocciatura in piena re-
gola che rappresenta, per il capo-
gruppo ds in commissione Finanze,
Lanfranco Turci, la conferma «del
carattere improvvisato della parte
di riforma della Banca d'Italia, ap-
provato dal Consiglio dei ministri,

in merito al trasferimento delle pro-
prietà delle azioni dell'istituto cen-
trale». La mancanza di coperture e
delle basi giuridiche consigliano -
propone Turci- l'accantonamento
di questa parte della proposta go-
vernativa, tanto più che non è deci-
siva ai fini del cambiamento della
governance della Banca d'Italia. Sa-
rà questa una delle proposte che
l'Unione avanzerà oggi, al momen-
to dell'esame in aula del ddl.
 Nedo Canetti

«Èora che Faziocapiscache anche senessuno può legalmente
costringerlo a lasciare il suo posto, la campagnaper lesue
dimissioninon finirà.E più a lungo epiù fortesarà il corodi voci,
maggioresarà il danno che faràall'istituzioneedal paese.È ora di
andare,Fazio». Loscrive l'HeraldTribune, sottolineando che« il
fattodiaver violato la fiduciapubblica rappresenta unmotivo valido
perdimettersi piùche l'averviolato le leggi».

Un altro invito:
Mr Fazio, è ora
di dimettersi

Herald Tribune

Fiorani ai giudici: vorrei vendere la quota Antonveneta
Il banchiere di Lodi interrogato per due ore a Milano. La cessione delle azioni deve avere il via libera della Procura

Ferito «È come se mi avessero detto che ho
ucciso mio figlio. Preferisco non parlare
con nessuno. Non ha senso parlare quando
uno si sente come me oggi». Guido Crosetto
non rilascia interviste. Si chiude in un silen-
zio assoluto dopo il doppio intervento di ie-
ri. Prima il Corsera con l’accusa di razzi-
smo, citando Giulio Andreotti, nei suoi con-
fronti. Poi la discesa in campo del premier.
Meglio tacere. «Non è una cosa politica. La
politica è una cosa accessoria dell’umanità
- spiega al telefono - Mi sono sentito attac-
cato profondamente come essere umano. In
questo momento preferisco stare zitto: una
cosa di quel tipo per me non esiste». Non
parla con i giornalisti: preferisce sfogarsi
con gli amici piemontesi come lui. Un parla-
mentare cattolico da sempre impegnato sul
fronte della riforma del sistema bancario -
dalle cronache veniva dato come Tremontia-

no e anti-fazista - finito nella lista nera dei
«razzisti» per un fraintendimento voluta-
mente esagerato dai mass-media. Questo
pensa chi lo conosce da vicino.
Tant’è che passano poche ore ed ecco che
arriva la solidarietà dei colleghi di partito.
«Brutale e strumentale l'attacco condotto
dal Corriere della Sera nei confronti di Gui-
do Crosetto. Un attacco consumato a freddo
dopo che lo stesso Crosetto aveva già spie-
gato la propria posizione e l'incidente era
chiuso». Così, in una nota, circa 70 parla-
mentari azzurri si schierano dalla sua parte.
I suoi colleghi gli esprimono «solidarietà
umana e politica» sottolineando le sue «qua-
lità politiche ed umane». «Crosetto non è, e
mai sarà, antisemita», puntualizza il deputa-
to Gianfranco Blasi, per il quale «non biso-
gna trasformare questioni serie in anacroni-
stiche dispute ideologiche». Blasi parla di

un «marchio infamante, che non servirà pe-
rò a modificare il percorso di una persona
che proprio sui valori positivi della solida-
rietà ha costruito una storia umana, profes-
sionale e politica di tutto rispetto». Secondo
il deputato forzista è inaccettabile che Cro-
setto abbia «meglio spiegato le sue parole e
le sue idee, ma che incredibilmente non gli
sia stato concesso nessun diritto di replica».
Insomma, la questione Bankitalia finora ha
mietuto vittime soprattutto tra i suoi com-
mentatori. Quanto ad Antonio Fazio, il go-
vernatore per ora resta in sella, nonostante
il pressing del Tesoro e dei maggiori opinio-
nisti del Paese. Incurante delle reazioni dei
mercati internazionali e delle conseguenze
che si potrebbero registrare per la finanza
italiana, l’inquilino di Palazzo Koch si è ar-
roccato nella sua posizione. Intanto tutto il
mondo litiga sul suo caso.  b.di g.

OGGI

■ Altre due ore e mezzo di interrogatorio
per Gianpiero Fiorani, l'ex ad di Banca Po-
polare Italiana, sospeso dal suo incarico fi-
no ai primi di ottobre. I verbali sono stati se-
cretati, come già era avvenuto nel preceden-
te faccia a faccia coi pm milanesi, del 31
agosto scorso. Il banchiere di Lodi bloccato
dalle indagini giudiziarie mentre tentava di
scalare Antonveneta con una cordata occul-
ta, sta continuando il dialogo con gli inqui-
renti nella speranza di portare a casa due ri-
sultati: evitare che la procura milanese chie-
da una proroga dell’interdizione che lo con-
gela fino al 2 ottopre e ottenere lo sblocco
delle azioni poste sotto sequestro. In cam-
bio, l’unica garanzia che può offrire è la de-

cisione di vendere il pacchetto azionario
agli olandesi di Abn Amro, un accordo fi-
nanziario che ormai è in dirittura d’arrivo.
Anche se non escono indiscrezioni e il ter-
mine «trattativa» è sdegnosamente censura-
to dai pm. La virata strategica di Fiorani era
stata preceduta dalle visite in Procura di
Emanuele Rimini, il custode delle azioni
nominato dai magistrati e da contatti esplo-
rativi messi in atto dai legali di Fiorani.
Dopo le molte polemiche sulle fughe di no-
tizie e di verbali, adesso le bocche sono stra-
cucite. Ieri mattina si è intuito che l’interro-
gatorio era in corso perchè i corridoi della
procura erano insolitamente piantonati dai
carabinieri che avevano l’ordine di tenere

alla larga i giornalisti. Ma anche quando
Fiorani si è allontanato, faccia grigia, ton
sur ton col gessato che indossava, non ha
detto una parola di commento, mostrando
solo disappunto per la presenza dei cronisti
che lo attendevano all’uscita.
I temi che i pm avevano iniziato ad affronta-
re nel primo interrogatorio erano quello del
rapporto tra i concertisti guidati da Fiorani e
il governatore della Banca d´Italia Antonio
Fazio e quello del raggiungimento dei para-
metri richiesti dagli organismi di vigilanza
per dare l´ok alla scalata. Un discorso lun-
go, che il 31 agosto era stato avviato, ma che
richiedeva un approfondimento nelle punta-
te successive. La serie non è ancora conclu-

sa.
Ieri i pm Eugenio Fusco e Giulia Perotti
hanno anche sentito una misteriosa testimo-
ne, una bella signora bionda, annunciata
con un cortese: «Si accomodi dottoressa»
che potrebbe essere un funzionario di ban-
ca, visto che i pm hanno escluso che si tratti
di una moglie eccellente di qualche eccel-
lente indagato.
Dieci ore di interrogatorio anche a Roma
per il funzionario di Bankitalia Giovanni
Castaldi, convocato dai pm per spiegare
quale è stato il ruolo della Banca d'Italia e
quali sono state le decisioni e le attività svol-
te nell'ambito della vicenda Antonveneta.
 s.r.

Il presidente del Consiglio SIlvio Berlusconi Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IL RETROSCENA «È come se mi avessero detto che ho ucciso mio figlio»

Lo sfogo di Crosetto: è un linciaggio

Il parlamentare
di Forza Italia aveva
parlato di «massoneria
ebraica e americana»
dietro il caso Fazio
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O almeno a ridurli allo stretto essenziale «per protestare contro
il carovita e diffondere tra i cittadini la cultura del consumo
consapevole». Questa sera, invece, per cinque minuti, dalle
21 alle 21,05, altre 7 importanti associazioni dei consumatori

propongono a ognuno di noi di spegnere la tv, il computer, la radio, insom-
ma qualunque «aggeggio» elettrico abbiamo sottomano a quell'ora, per
chiedere al governo di bloccare le tariffe dell'elettricità e di intervenire, in
primo luogo, sui prezzi dei carburanti e dei medicinali.
Forme di lotta diverse, ma il messaggio è univoco: non se ne può più. Infatti
lo «sciopero della spesa» alla ripresa d'autunno è diventato negli ultimi an-
ni un importante evento simbolico, il segnale del malessere di milioni di
famiglie che non riescono a esprimere altrimenti la loro rabbia quotidiana
per un potere d'acquisto che si assottiglia in maniera impalpabile, ma im-
placabile.
La verità è che gli italiani (quelli a reddito fisso, ma non solo; quelli più
poveri, ma non solo) lo stanno facendo tutti i giorni da mesi il loro privatis-
simo «sciopero dei consumi».
Nei primi 7 mesi del 2005 sono crollati dell'8% gli acquisti di benzina e più
del doppio negli ultimi 4 anni (-16,5). A Roma la Confesercenti sostiene
che nel settore dell'abbigliamento quest'anno si assiste a un vero e proprio
crollo: le vendite sono calate del 20-25%. Gli ipermercati non sanno più
che inventarsi - tra sconti e promozioni - per indurre i loro clienti a riempire
i carrelli: ma niente da fare.
Del resto bastano i nostri occhi (o quelli di una telecamera) per rendersene
conto. Antonio Lubrano, l'altra sera, inviato di Porta a Porta in un grande
supermercato del Sud, documentava non solo il costo elevato di una «pic-
cola spesa» ma anche il deserto dei carrelli intorno a lui. Fila alle casse o tra
gli scaffali? Neanche a parlarne.
E nuove stangate sono in arrivo. Il Rie, centro di ricerche specializzate di
Bologna, prevede per il prossimo mese un aumento della bolletta della luce
del 5%; di quella del gas del 3,5, mentre la benzina dovrebbe crescere an-
cora di un 10%. Inutile dire che questi aumenti si ripercuotono non solo
sulle famiglie, ma anche sui commercianti e sulla distribuzione in genera-
le: quindi sui prezzi.
Ma l'Italia è «elastica». Sopravviveremo anche a questo: ma come? Ta-
gliando cosa? E soprattutto: «chi» sopravviverà e chi, invece, scivolerà dal
ceto medio in cui pensava di stare alle fasce più disagiate della popolazio-
ne? Le accuse rimbalzano da uno all'altro dei protagonisti: colpa dei com-
mercianti; no della grande distribuzione. Macché, non vedete quanto costa
il petrolio al barile! E i contadini non ci marciano anche loro? Nel bel mez-
zo di simili discussioni di solito spunta la Cina: ci invade col miele, coi
pomodori, con gli «stracci», con le biciclette: c'è sempre un pericolo giallo
dietro l'angolo per assolvere i ritardi della politica italiana.
Ma questa crisi ha uno «zoccolo duro»: sono i costi fissi e crescenti, che le
famiglie non possono tagliare. L'assicurazione auto, anche dopo la «paten-
te a punti», anziché diminuire aumenta. Il ministro Scajola ha appena pro-
mosso l'unico provvedimento del governo Berlusconi in materia (e sarà in
vigore solo dal 2006, se si varano in tempo i decreti attuativi). Si tratta dell'
indennizzo diretto in caso di incidente, che dovrebbe «tagliare» i costi della
Rc-auto almeno del 15%. Ma già associazioni di periti e avvocati elevano
vibrate proteste, mentre l'Ania (la Confindustria delle compagnie) invita
ad esser cauti, molto cauti, perché bisogna prima «vedere che succede». E
lo stesso accade con le banche. I costi dei servizi bancari - da agosto del
2000 a luglio del 2005 - sono cresciuti del 38%, a fronte di un'inflazione
che, nello stesso periodo, non ha superato il 10.
Per questo oggi scioperano, protestano, producono mini black-out i consu-
matori italiani. Dopo tante promesse, non credo che sperino di cambiare le
scelte politiche di questo governo o della misteriosissima Finanziaria. Spe-
rano, invece, di attirare l'attenzione di Romano Prodi e dell'Unione, perché
milioni di famiglie una «vita da mediano» l'affrontano tutti i giorni. Ora
hanno bisogno degli assist di un regista che provi a cambiare l'esito di que-
sta difficile partita.

* direttore de Il Salvagente

E la Cisl fa la fronda della protesta

L’opinione

I Pensionati-Cisl non prenderanno parte allo sciopero della
spesaproclamatoper oggidalle associazioni dei consumatori. Pur
condividendo le ragioni della protesta contro il caro-prezzi, il sin-
dacato dei pensionati si dissocia dall’iniziativa autopromossa dal-
le organizzazioni a difesa del consumatore, perché «le parole d’or-
dinesono tutt’altro chenette» e manca l’attenzione nei confronti di
altre categorie più deboli, come anziani e disoccupati, «tagliati fuo-
ri» dal mercato: «I sindacati vanno a ramengo - polemizza il segre-
tariodella Fnp-Cisl Antonio Uda,critico sull’adesione «entusiasta»
diCgil e Uil - edemerge l’individuoconsumatore, l’unicocapacedi
domare il mercato. E i disoccupati, i malati, i non autosufficienti?
Micaconsumano: dunquenon esistono!».

Sciopero della spesa contro il caro-prezzi
Oggi i consumatori staranno lontani dalle casse dei supermarket e spegneranno la luce per 5 minuti:

«Dagli alimentari ai trasporti, tutto più caro. Per non parlare dell’energia elettrica. E il governo non fa nulla»

SEGUE DALLA PRIMA

Due uomini bruttini con parrucche bionde,
baffi e dentoni, intrappolati in improbabili tu-
te aderenti rosso fuoco su cui è stampato in
bella evidenza un numero nero su sfondo
bianco. Lo spot dell’892-892, il nuovo servi-
zio di informazioni telefoniche che nelle in-
tenzioni dei promoter «manda in pensione»
il vecchio 12, ha attirato la curiosità di molti
telespettatori. Al contrario di ciò che si po-
trebbe immaginare, però, il nuovo servizio
non è un aggiornamento della vecchia utenza
Telecom, ma è fornito da una società interna-
zionale, la statunitense InfoNXX, che in se-
guito alla liberalizzazione dei servizi per ab-
bonati adottata con il Piano di Numerazione
dell'Authority del 2003 ha diritto di concor-
rere con le altre aziende all’offerta di infor-
mazioni a pagamento. Dal primo ottobre

2005, infatti, il «12» non sarà più unico e tut-
te le compagnie telefoniche dovranno ade-
guarsi alla nuova normativa. E la lotta tra le
aziende, come è ovvio, si combatte anche a
suon di spot. Ma Telecom, attrezzatasi an-
ch’essa con un proprio servizio a pagamento
(892-412), non ha digerito l’assalto della
concorrenza e ha ingaggiato una battaglia le-
gale contro la InfoNXX, accusata di «pubbli-
cità ingannevole»: lo spot dei gemelli in tuti-
na, insomma, indurrebbe a credere che il
nuovo numero vada a sostituirsi - e non ad
aggiungersi - alle utenze Telecom per abbo-
nati. InfoNXX ha subito risposto con una
controdenuncia per «concorrenza sleale» af-
fermando che nei mesi scorsi gli operatori
del 12/412 si sono dati molto da fare per re-
clamizzare il nuovo 892 della Telecom.

L'appendice italiana della InfoNXX, che og-
gi copre dieci paesi con più di 600 milioni di
telefonate nel 2004, si chiama Il Numero Ita-
lia e ha sede a Milano. E le informazioni che
fornisce agli utenti su recapiti, indirizzi, al-
berghi non sono esattamente a buon merca-
to. Chiamando da casa l'892-892 si spendo-
no 12 centesimi di scatto alla risposta e 3 cen-
tesimi ogni secondo di conversazione. Il che
significa che per una telefonata di un minuto
e mezzo si spendono circa 3 euro. Che diven-
tano 9 se la telefonata dovesse protrarsi per
cinque minuti. Cosa che a giudicare dalle de-
nunce delle associazioni dei consumatori e
dai messaggi inferociti di centinaia di «blog-
gers», succede abbastanza frequentemente
quando si contattano i call center. Il costo,
poi, lievita ulteriormente se si chiama dai cel-
lulari: qui i prezzi, per una telefonata di cin-
que minuti, possono schizzare fino a 12 euro.

Ma i costi della nuova srl sono in buona com-
pagnia con quelli propinati dagli altri 892. Il
412 della Telecom e il 424 di Seat Pagine
Gialle (meglio noto come 89-24-24), infatti,
prevedono tariffe altrettanto onerose. Nel
primo caso, chiamando dal telefono fisso Te-
lecom occorre sborsare 1,56 euro al minuto,
più 36 centesimi di scatto alla risposta. Il pri-
mo minuto di telefonata costa carissimo se si
contatta l'operatore dal telefonino, come suc-
cede il più delle volte per reperire informa-
zioni «al volo»: 1,86 euro dai cellulari Tim e
ben 3,19 euro da quelli Vodafone. Il costo
del servizio offerto da Pagine Gialle è invece
di 1,32 euro al minuto più 36 centesimi alla
risposta.
Tariffe simili, quelle degli 892, perché tutte
prossime alla soglia massima fissata dall'Au-
thority. Il che, oltretutto, impedisce che si ge-
neri una vera concorrenza tra le compagnie.

892-892, il numero «clone» che fa imbestialire Telecom
Lo spot in tv dei due baffuti in tutina rossa «sembra» il nuovo «12», ma dietro c’è una società americana: e scatta la guerra delle denunce

GIÙ LE MANI DAI PORTAFOGLI, ma an-

che dagli apparecchi elettrici. Contro il carovi-

ta e la stangata da mille euro, in arrivo con l’au-

tunno, i consumatori scelgono la linea dura: il

boicottaggio della

spesa e dell’energia.

Questa mattina alle

11.30 partirà infat-

ti anche il blackout volontario, di
cinque minuti, dei consumi ener-
getici, per protestare contro il ca-
ro petrolio che pesa sulle tasche
degli italiani. Si tratta del quinto
sciopero nazionale della spesa:
una protesta simbolica, quella in-
detta dalle 11.30 alle 13.30 dal-
l’Intesaconsumatori,per chiedere
«una riduzione generalizzata dei
prezzi del 20%». E si schierano
con i consumatori anche
Coldiretti, i sindacati confedera-
li, i partiti politici (Ds, Prc, Pdci e
Verdi) e perfino il mondo dello
sport.
Per la segretaria confederale del-
la Cgil, Marigia Maulucci, l’ade-
sione è «a nome e tutela di quanti
subiscono le conseguenze della
fallimentare politica economica
del governo». Punta il dito contro
il caro prezzi anche la Uil che ha
deciso di aderire al boicottaggio
dell’energia. «Dall’introduzione
dell’euro - denuncia il segretario
generale Luigi Angeletti- abbia-
mo subito un incremento dei
prezzi e delle tariffe senza alcuna
giustificazione economica». Si
preannuncia «un autunno caldo»
per le famiglie che, al ritorno dal-
le vacanze, trovano ad accoglier-
le un rincaro generalizzato dei
prezzi. Secondo la stima di Inte-
saconsumatori, per una famiglia
media di 4 persone, con due figli,
al caro scuola di 621 euro si ag-
giunge la spesa della scorta ali-
mentare (200 euro), dei trasporti
(60 euro), delle rate ancora da pa-
gare (80 euro), e perfino delle
multe per riabituarsi al traffico
cittadino dopo le ferie (33,60 eu-
ro).
Insorge tutto il mondo del consu-
mo ma la protesta prende strade
diverse. Per Adoc, Adusbef, Fe-
derconsumatori e Codacons
l’astensione dalla spesa è l’unico
segnale contro «l’immobilismo
del governo»: e allora, per oggi,
addio alla colazione al bar, al par-
rucchiere, ma anche all’insepara-
bile cellulare. E se gli acquisti nei
negozi e i pasti al ristorante pos-
sono aspettare, sono stati antici-
pati, invece, quelli dei beni di pri-
ma necessità (pane, acqua, latte e
farmaci). Appuntamento anche
nelle piazze: Catania, Genova,

Milano e Roma. É da qui che par-
tirà la protesta: alle 11 dinanzi a
Montecitorio verranno distribui-
te lampadine a basso consumo
energetico e magliette, mentre
Coldiretti promette «sorprese a
base di pomodori». Alle 11.30,
poi, si spegneranno anche le luci
del Parlamento. A Catania inve-
ce verrà distribuita frutta a prez-
zo simbolico, durante una sfilata
dei «carretti siciliani».
Dura la condanna di Confeser-
centi verso le iniziative che - spie-
ga il presidente Marco Venturi -
avranno come «unico risultato
quello di danneggiare i soliti eser-
centi». Ma c’è anche chi nel fron-
te del consumo (Movimento Con-
sumatori, Adiconsum, Confcon-
sumatori, Movimento difesa del
Cittadino, Lega consumatori, As-
soutenti e Unione nazionale) boc-
cia lo sciopero e sceglie invece il
blackout volontario. Cinque mi-
nuti ma posticipati alle 21 di sera,
per riportare l’attenzione su alcu-
ni provvedimenti urgenti: ener-
gia elettrica, benzina, assicura-
zioni, medicinali e banche.

DI ROCCO DI BLASI*

◆ Il Paesedelle meravigliedipintodalgovernoBerlusconi ha fatto
perdere lapazienzaanche ainonni. Dopo icorteidegli operai,degli
studenti,dei medicie degli statali, presto ad«urlare» la loro rabbia
saranno i nonni. Sì,propri i «vecchietti d’Italia»,quelli che l’ex
ministrodellaSanitàSirchia aveva tentatodi mettereal «fresco»,nei
supermercati. Il tam tam dei «nonni» è iniziatodall’EmiliaRomagna
enon è esclusochecoinvolga tutto lo stivale.La«goccia» cheha
provocato laprotestasono le continue bugiedel governo sugli
anzianie l’assenzadi unapoliticadi sostegno per la terza età. Il tutto
conditoconuna festaa lorodedicatae decisaper decreto.2
ottobre,Festadei nonni. Ma i pensionatinon ci stannoed hanno
pronta lacontro-festa:1˚ottobre, la rabbiadeinonni. Lagrande
manifestazionesi terrà aBologna,a partiredalle9.30 inpiazza XX
settembre.Proprioquandoscatteranno ulteriori aumenti su bollette
e tariffe.
Le ragioni dellacampagnad’autunno le illustraFranco Zavatti,
segretarioprovinciale delloSpi-Cgil diModena: «Altro che
patacchedaFesta!Non ne sentiamo lanecessità. I veri nonni
voglionociòchegli spetta per unadignitosavita in famiglia e nella
società». I bisogni sono ben altri, insomma.Edecco l’elencodel
Berlusconi-Pinocchio:«Un milionealmese per tutte le pensioni al
minimo; l’erosione delpotered’acquisto dellepensioni; labeffa del
risparmio fiscale; lacorsa deiprezzi; il taglioa sanitàeservizi sociali,
il fondonazionalea sostegnodella nonautosufficienza; ulteriori
ticket»e così via.
Che inonni d’Italia se lapassano davveromale lo confermaanche
unostudio realizzatodalCnr diPadova.Secondo la ricerca, i nostri
anziani sono i piùmalnutriti d’Europa: i frigoferi sonovuoti e nei loro
menùscarseggiano fruttae verdure fresche,maanche cibi ricchi di
calcioe vitamina D, fondamentali contro l’osteoporosi.Errori
nutrizionali, certo, maspessocomportamentidettati anche dal
dimagrimentodelportafogli e il lievitare deiconsumi.
 Maristella Iervasi

■ di Alessandro Antonelli / Roma

■ Giorgia Ariosto / Roma

Carovita
le famiglie
si difendono

I nonni: «Ma quale festa?»

IN ITALIA
Appuntamenti nelle piazze

di Milano, Catania e Genova
Sit in davanti al Parlamento

che forse rimarrà al buio

Con Intesaconsumatori
anche Cgil, Uil e i partiti
del centrosinistra. Ma altre
sigle si sfilano

Foto di Andrea Lucariello/Ap
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L’AFFONDO«Giù le manidalla famigliae dal

matrimonio». Perché «bisogna uscire una vol-

ta per tutte dalla melassa indistinta del politi-

camente corretto, dei casi pietosi, dei diritti

dei singoli. È tempo

di scelte: ognuno le

faccia e se ne assu-

ma la responsabilità

storica». La Chiesa scende in cam-
po: secondo affondo a Romano
Prodi, senza giri di parole, sferzato
stavolta dal Servizio di informazio-
ne religiosa, l’agenzia dei vescovi,
e dall’Avvenire, con un articolo di
fondo. Il giorno dopo L’Osservato-
re romano, per essere più incisivi,
se mai ce ne fosse bisogno.
Nella nota della Sir - con un senso
che si ritrova anche nel quotidiano
della Cei - «coppie di fatto» viene
automaticamente tradotto in «cop-
pie omosessuali». Come nella
campagna antireferendaria (nel
corso della quale la chiesa parlava
solo di embrione) anche qui non si
parla mai di uomini e donne. Un
processo al leader dell’Unione e
una tesi da dimostrare: lo sfacelo
della famiglia, se dovesse passare
la linea Prodi. La dimostrazione «è
nei fatti». Per l’interlocutore scelto
dal Professore, ad esempio: «Il de-
stinatario della lettera è, infatti,
uno dei capofila delle rivendicazio-
ni per il matrimonio omesessuale.
E poi per l’impressione di fare di
tutta l’erba un fascio - sui legge
nella nota -. Impressioni conferma-
te (ed aggravate) dalla prontissima
replica di Franco Grillini che non
esita a rivendicare questo passag-
gio come una storica tappa per il
movimento di cui è leader». Intan-
to, l’Italia «non ha velleità zapate-
riana», e poi il matrimonio omo-
sessuale ««non è un’esigenza dif-
fusa nella società ma un’istanza
ideologica e settoriale». Sacralità,
irrinunciabilità del matrimonio co-
me istituzione su cui si fonda la so-
cietà e altro ancora nel documento
dai toni durissimi.
Prodi però ieri ha ribadito: «Ci so-
no milioni di persone che hanno il
problema di sistemare le conse-
guenze civili delle loro unioni. Nel
96-97% dei casi non hanno nulla a
che fare con i problemi omosessua-
li. Sono persone che vivono insie-
me da anni, che hanno dei bambi-
ni, che devono mettere a posto i
problemi patrimoniali, di un appar-
tamento o di una pensione. Ripeto,
sono milioni le persone interessate
a risolvere questi problemi». Il pro-
fessore è sicuro: «Questo è un mo-

do voluto di fraintendere il mio
pensiero ed è una cosa per la quale
sto soffrendo moltissimo, ma vedo
che la gente capisce che stiamo fa-
cendo un discorso civile, serio e
non confondendo i fondamenti del
matirmonio con la necessità di
mettere a posto questo situazioni».
Annota le aperture di Gianfranco
Fini e prende le distanze dalla pole-
mica. «Non giudico niente, insisto
sull’importante contenuto civile di
questa cosa. Dico che non è possi-
bile fare confusione tra il Pacs, il
matrimonio e il ruolo della fami-
glia che ho sempre avuto chiaro e
distinto».
La Chiesa, ma anche parte del cen-
trodestra evoca lo spettro di Zapa-
tero, l’Italia come la Spagna. Il lea-
der dell’Unione ripete: niente a
che vedere con Zapatero, «sono
sulla linea di Aznar».
Anche Piero Fassino, segretario
dei Ds, è convinto che su Prodi e le
sue dichiarazioni sia piovuto «un
polverone strumentale. Prodi e
l’Unione - dice dai microfoni di
Repubblica Radio - vogliono una
legge che riconosce la possibilità
attraverso un patto di regolare le
coppie di fatto. Con Zapatero non
c’entriamo nulla». Il segretario
non risparmia critiche a Clemente
Mastella, che minaccia fuoriuscite
dalla coalizione se davvero il Pacs
dovesse entrare nel programma:
«Forse continua a limitarsi a legge-
re i giornali e non si ricorda della
posizione ufficiale dell’Unione».
Il richiamo al «buon senso» è d’ob-

bligo. «Le persone di buon senso -
dice Fassino - se affrontano la que-
stione senza isteria e senza stru-
mentalizzazione» devono ricono-
scere che si sta parlando di una co-
sa diversa dalla famiglia legalmen-
te costituita.
Mastella a stretto giro di posta ri-
sponde «Pacs chiari amicizia lun-
ga. Noi non abbiamo mai firmato
niente al riguardo». Franco Grilli-
ni tirato per la giacca dalle gerar-
chie ecclesiastiche definisce «cru-
deli e anacronistiche» le posizioni
dell’alto clero. Incalza Monsignor
Girolamo Grillo: «Come cattolico,
Prodi a mio avviso ha fatto male a
dire ciò che ha detto e confesso che
non mi aspettavo che riproponesse
quelle posizioni». Nessun riferi-
mento al «Prodi politico».

Al sindaco Sergio Cofferati i De-
mocratici di Sinistra del Consi-
glio comunale di Bologna espri-
mono la loro amicizia e gli so-
no vicini con solidarietà e affet-
to in questo momento doloro-
so per l’improvvisa scomparsa
della madre

NORINA

Il Segretario, la Direzione Na-
zionale e tutto il Partito dei De-
mocratici di Sinistra si unisco-
no al dolore di Sergio Cofferati
e della sua famiglia ed esprimo-
no profondo cordoglio per la
scomparsa di

NORINA ASCARI
il ricordo e l’affetto, dei momen-
ti passati insieme, non potran-
no lenire il dolore, ma almeno
renderlo meno duro.

La Provincia di Bologna espri-
me il più profondo cordoglio al
sindaco Sergio Cofferati per la
scomparsa della madre

NORINA ASCARI

Guglielmo Epifani e tutta la Se-
greteria della Cgil si unisce a
Sergio Cofferati nel suo gran-
de dolore per la scomparsa del-
la sua cara mamma

NORINA

I Democratici di Sinistra di Bo-
logna partecipano al dolore di
Sergio Cofferati per la scom-
parsa della mamma

NORINA ASCARI

La Segreteria, le compagne e i
compagni tutti di Cgil Lombar-
dia esprimono commossi il pro-
prio cordoglio e si stringono af-

fettuosamente a Sergio e Simo-
ne per la dolorosa perdita della
cara mamma e nonna

NORINA ASCARI
ved. COFFERATI
Sesto San Giovanni,
13 settembre 2005

La Segreteria nazionale dello
Spi Cgil esprime a nome di tutti
gli iscritti e le iscritte profondo
cordoglio e affettuosa solidarie-
tà al sindaco di Bologna, Ser-
gio Cofferati, per la perdita del-
la sua cara mamma.

NORINA

Rinaldo Gianola è vicino a Ser-
gio per la scomparsa della
mamma, signora

NORINA

Il Presidente Luciano Violante,
le deputate e i deputati del Grup-
po Ds della Camera abbraccia-
no con affetto Sergio Cofferati
per il lutto che lo ha colpito con
la scomparsa della mamma

NORINA COFFERATI

Le compagne e i compagni del-
la Fondazione Giuseppe Di Vitto-
rio sono vicini a Sergio e Simo-
ne Cofferati ed esprimono il loro
cordoglio per la scomparsa di

NORINA ASCARI
COFFERATI

Gli amici dell’Istituto Gramsci
Emilia - Romagna sono vicini
con affetto al Sindaco Sergio
Cofferati per l’improvvisa
scomparsa della mamma

NORINA ASCARI
Bologna, 14 settembre 2005

La redazione di Bologna del-
l’Unità esprime al sindaco Ser-
gio Cofferati le più sentite con-
doglianze per la morte della
mamma

NORINA
Bologna, 14 settembre 2005

La Segreteria della Camera del
Lavoro di Varese e i compagni
tutti si sentono vicini al compa-
gno Sergio Cofferati e ai suoi
familiari in questo momento di
profondo dolore per la scom-
parsa della sua cara mamma

NORINA ASCARI

I Democrati di Sinistra dell’Emi-
lia-Romagna sono vicini con
grande affetto a Sergio Coffera-
ti per la perdita della sua amata

MAMMA
Bologna, 14 settembre 2005

La Presidenza e l’intero Consi-
glio Comunale di Bologna
esprimono al Sindaco Sergio
Cofferati, colpito negli affetti
più cari, le più sentite condo-
glianze per la scomparsa della
madre

NORINA ASCARI

e si uniscono, con sentita parte-
cipazione, al dolore suo e dei
suoi familiari.

Antonio Panzeri partecipa con
affetto al grande dolore di Ser-
gio per l’improvvisa scompar-
sa della cara mamma

NORINA
ed è vicino alla famiglia.

Il Presidente Giampiero Calzo-
lari, il Comitato di Presidenza e
tutti i cooperatori di Legacoop
Bologna sono vicini a Sergio

Cofferati nel triste momento
della scomparsa della sua cara

MAMMA NORINA

I cooperatori partecipano al lut-
to e abbracciano Sergio in se-
gno di stima e affetto.

Bologna, 14 settembre 2005

gli attacchi

«Sabato la richiestadi un
chiarimentoprogrammatico,
neancheventiquattr’oredopo
lasolerte risposta. Una replica
che- per tempie contenuti - ha
scatenatoun eccezionale
trambusto dentroe fuori il
centrosinistra.Provocato
imbarazzi.E imposto (a
RomanoProdi, ndr)
precisazioni che,per ora,
precisanopoco eattirano altre
prese diparoleequivoche».

È il grande freddo tra il leader dell’Unione,
Romano Prodi e Oltretevere. Almeno per ora.
Quelle aperture sui Pacs, il suo impegno pub-
blico a riconoscere i diritti delle coppie di fat-
to, malgrado le precisazioni alle letture stru-
mentali e interessate, hanno avuto l’effetto di
gelare i rapporti con i Sacri Palazzi. E non è
che Prodi non abbia intelocutori in Vaticano.
È stato autorevole uomo di governo e presiden-
te della Commissione europea. Ma ora vi è
l’effetto Zapatero che preoccupa la Chiesa. È
la famiglia, bene supremo, che vede minaccia-
ta. E reagisce. Dopo l’«Osservatore Roma-
no», ieri hanno sparato le loro bordate l’«Av-
venire», il quotidiano della Cei e il «Sir»,
l’agenzia di stampa dei vescovi. Hanno ribadi-
to il secco no ai Pacs per difendere l’istituto
della famiglia fondato sul matrimonio tra uo-
mo e donna, come è stabilito dall’articolo 29
della Costituzione. Non sono pensabili equipa-
razioni tra le coppie di fatto e la famiglia tradi-
zionale. Sui principi etici fondamentali non si
tratta. È da bloccare qualsiasi «aggiustamen-
to» anche «omeopatico», come avverte la nota

«Sir». È un vero e proprio fuoco di sbarramen-
to.
Era prevedibile. Quello dei Pacs è un terreno
minato. Da battaglia. Lo aveva annunciato lo
stesso Benedetto XVI nel suo discorso al Quiri-
nale: «La Chiesa vede nella famiglia un valore
importantissimo che deve essere difeso da ogni
attacco mirante a minarne la solidità e a met-
terne in questione la stessa esistenza». Parole
inequivocabili. Nei giorni scorsi vi è stata la
chiamata all’ordine del segretario generale
della Cei, mons. Giuseppe Betori. «La conver-
genza dei cattolici quando è in gioco l’essenza
dell’ordine morale, che riguarda il bene inte-
grale della persona, diventa un dovere» ha af-
fermato ad Orvieto, parlando al convegno del-
le Acli. E non a caso ha usato le parole dell’al-
lora prefetto dell’ex Sant’Uffizio, cardinale Jo-
seph Ratzinger.
È stato un richiamo rivolto a tutti i cattolici,
qualsiasi sia la loro collocazione politica: de-
vono fare muro quando sono in discussione,
come in questo caso, temi e valori ritenuti es-
senziali dalla Chiesa. Così quello che poteva
essere un temporale di fine estate, violento ma
di breve durata, è diventato, invece, l’inizio di

una vera e propria campagna contro il leader
dell’Unione. L’aprile 2006 è vicino e la Cei si
posiziona. E mette in guardia. Si sentono i mi-
nacciosi «ciascuno si assuma le proprie re-
sponsabilità» pronunciati da mons. Rino Fisi-
chella, stretto collaboratore del presidente del-
la Cei, cardinale Camillo Ruini. Tra il Profes-
sore e il porporato di Sassuolo la ruggine è an-
tica. Niente di personale, anzi è stato lo stesso
mons. Camillo a celebrare le nozze tra Roma-
no e Flavia Prodi. Ma la scelta maturata del
1996 dall’economista «cattolico», già presi-
dente dell’Iri di porsi alla testa dell’Ulivo, non
è stata mai apprezzata dal presidente dei ve-
scovi italiani. Quella freddezza è diventata

qualcosa di più quando Prodi ha pubblicamen-
te annunciato di rifiutare l’invito del presiden-
te della Cei ad astenersi sul referendum sulla
procreazione assistita. Da «cattolico adulto» è
andato a votare, ha voluto difendere la sua au-
tonomia in politica. Parole e gesti che non so-
no piaciuti ai vescovi italiani e neanche in Cu-
ria.
Forte della battaglia referendaria vinta, ora la
Cei torna a voler esercitare la sua influenza
sulla società italiana. Gli strumenti sono già
affinati. Dal comitato «Scienza e Vita» prota-
gonista della battaglia referendaria che ha vi-
sto convergere in «rete» praticamente tutte le
sigle del mondo cattolico organizzato (dal-
l’Azione cattolica alle Acli, dalla Cisl a Comu-
nione e Liberazione, ai Focolarini, alla Comu-
nità di sant’Egidio e si potrebbe continuare) è
nata «Retinopera», una vera e propria lobby
cattolica, destinata a durare, che si pone
l’obiettivo di indicare alla società i propri va-
lori di riferimento e quindi ad influenzare la
politica e le scelte dei singoli politici. E in mo-
do trasversale, per incidere sulla sua agenda.
È un’esigenza di cui si fa portavoce il presiden-
te delle Acli, Luigi Bobba. Dopo aver richia-

mato il rispetto dei vincoli sulla famiglia fissati
all’articolo 29 della Costituzione, chiede alla
sinistra di fare suo il tema della difesa della fa-
miglia, ma cambiando la gerarchia delle prio-
rità. «Le forme di convivenza stabile di coppie
non coniugate sono meno di mezzo milione - os-
serva -, le famiglie “monoparentali” di madri
con uno o più figli sono un milione novecento-
diecimila. Mi pare che i problemi siano trattati
con una rilevanza inversamente proporzionale
ai numeri. Abbiamo un terzo delle coppie spo-
sate che non ha figli. L’indice di invecchiamen-
to della popolazione è il vero dato preoccupan-
te. Dentro queste trasformazioni della famiglia
ci sono nuove ingiustizie e nuove diseguaglian-
ze che pagano le famiglie più numerose, quelle
monoparentali e a più basso reddito».
Un effetto della polemica sui Pacs è stata quel-
la di consentire all’Udc di Follini e Casini, più
ancora che all’Udeur di Mastella di apparire
come «il partito cattolico», quello su cui la
Chiesa può contare. Una legittimazione impor-
tante, perché qualunque sia la scelta di colloca-
zione futura dell’Udc, dentro o fuori la Casa
delle Libertà, potrebbe vantare quel filo doppio
annodato con la Cei di Ruini.

«Lastessaesperienza
spagnoladimostrache quella
del matrimonioomosessuale
nonè un’esigenzadiffusa nella
società,mauna istanza
ideologica...Bisogna uscire
unavolta per tutte dalla
melassa indistinta del
politicamentecorretto,dei
casipietosi, dei diritti dei
singoli.È tempodi scelte:
ognuno le facciae se ne
assuma la responsabilità
storica».

L’agenzia di stampa
della Cei: «È solo
melassa indistinta»

Il quotidiano
dei vescovi: «Pacs?
Prodi equivoco»

L’ANALISI Dalla discesa in campo col centrosinistra al referendum sulla fecondazione, Oltretevere si guarda sempre più con diffidenza al Professore

Il grande freddo Vaticano-Prodi, il regista è Ruini

E adesso l’Udc di Follini
e Casini più ancora che
l’Udeur di Mastella sono
«il partito cattolico» su
cui la Chiesa può contare

«Sui Pacs attacchi strumentali e in malafede»
Prodi e Fassino replicano alle aggressioni sulle coppie di fatto. Ma la Cei insiste: «sbrego» alla famiglia

IN ITALIA

Ma in Parlamento già funzionano
Chicco Testa a Casini: «I deputati già condividono la previdenza con i conviventi»

Foto di John Kolesidis/Reuters

■ di Maria Zegarelli / Roma

«Camera e Senato gia riconoscono le coppie di fat-
to». A sollevare il caso ricordando quella che è una
già verità di fatto - ma ovviamente per pochissimi -
è l'ex presidente dell'Enel, e ex deputato del Pci,
Chicco Testa, in una lettera al presidente della Ca-
mera, Pierferdinando Casini che sarà pubblicata og-
gi sul Riformista.
Scrive Testa: «Gentile direttore, tramite il suo gior-
nale vorrei far presente all'onorevole Casini, presi-
dente della Camera dei deputati, che il sistema pen-
sionistico (vitalizio) e l'assistenza sanitaria forniti
dalla Camera agli eletti del popolo già prevedono la
possibilità di condividerne i benefici con il proprio
convivente o con la propria convivente, in base ad
un semplice dichiarazione del deputato interessa-

to».
Insomma, arriva al punto Testa, «almeno per una
parte, quindi, la Camera dei deputati - e sicuramente
anche il Senato della Repubblica - cioè i due massi-
mi organi di rappresentanza degli italiani, ricono-
scono le famiglie di fatto. Perché il resto degli italia-
ni non dovrebbe godere degli stessi diritti?».
L’invito insiste dunque su una questione antica:
quella delle virtù pubbliche e dei vizi privati, ma un
po’ aggiustata per la bisogna. Che è pressappoco lo
stesso tema che i maligni - o solo minimamente at-
tenti - già da tempo solleticano: ma vuoi vedere che
tra i tanti alfieri della sacralità della famiglia dura e
pura, matrimonio e tutti i puntini sulle «i», si na-
sconda qualche fedifrago?

■ di Roberto Monteforte

Il Professore: «In ballo
destini di milioni di
persone». Mastella:
«Mai firmato nulla
sui Pacs»
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MONSIGNOR Luigi Bettazzi, già a capo del-

la diocesi di Ivrea e presidente per molti anni

di «Pax Christi», conosce le lotte per i diritti.

Ha manifestato per gli operai e per la pace.

Conosce anche Ro-

mano Prodi, «io sono

bolognese, lui è di

Reggio ma entrambi

nella nostra formazione dobbiamo
qualcosa a Dossetti...». Bettazzi se-
gue sui giornali il can can sulle cop-
pie di fatto, sulle idee di Prodi, sulle
risposte che hanno travolto la di-
scussione. «È superfluo dire che
non è intenzione di Prodi sfasciare
la famiglia. E nemmeno vuole -
questo dicono le sue parole - mette-
re sullo stesso piano coppie di fatto
e famiglie fondate sul matrimonio.
Però - come uomo politico - deve
misurarsi con un fenomeno eviden-
te e affermato nella società che vuo-
le governare, una situazione che
coinvolge più di 3 milioni di italia-
ni. Il problema è che ogni tema vie-
ne poi inquinato dalla bagarre, dalla
voglia di tirar su qualche voto. Ma
non è certo questo che si può impu-
tare alla lettera di Prodi a Grillini,
semmai è il chiasso che gli è stato
montato intorno che rivela questa
intenzione».

Cosaha lettosuigiornalichenon
leèpiaciuto?
«Le parole dell'Osservatore Roma-
no sono apparse virulente. Non è
certo introducendo i Pacs che si "la-
cera inaccettabilmente la famiglia",
come viene scritto, Poi ho letto di
altri politici che sono montati sulla
polemica, per vedere di cavarne
qualcosa».
Voti?
«Credo di sì. Qualcuno si dice allar-
mato, accusa Prodi di fare un "tenta-
tivo goffo e delirante di ricerca di
consensi". A me risulta che siano
gli stessi che si son candidati alle
prossime primarie…Peccato sia im-
possibile ragionare su certi temi
senza cadere nelle etichette, fino ad
arrivare ad effetti curiosi».
Cosaintende?

«Non dovrebbero essere proprio i
più integralisti a vedere nei Pacs il
male minore? Spesso mi chiedo:
ma cosa sa la gente di questi patti di
convivenza? Sono stati loro illustra-
ti? E cosa ne sanno i politici che rea-
giscono in questo modo? I Pacs ri-
conoscono una situazione di fatto
che per molti è una preparazione al
matrimonio. E consentono alcuni
strumenti di tutela a persone che
soffrono per non poter vivere appie-
no la propria vita. Non si tratta di le-
galizzare i matrimoni gay, anzi, è
un modo per disciplinare altrimenti
la materia così vasta d'implicazio-
ni. E le leggi avanzate spesso rendo-
no libere le persone».
Loscudoèridottoadunoslogan
imbattibile:difendere la
famiglia.
«La politica strumentalizza le paro-
le, e poi le nega coi fatti: se stronco
le possibilità di spesa dei Comuni,
tartassandoli economicamente,
metto in crisi servizi fondamentali
come gli asili nido: e allora dov'è
questa difesa della famiglia?»
Noncredechesicerchidi
evitareildibattito
sovrapponendoartatamente le
coppiedi fattocon laquestione
dell'omosessualità?
«Temo che talora si faccia questo
con poca buona fede, perché è ov-
vio che la gran parte delle coppie di
fatto sono giovani in attesa di spo-
sarsi, una sorta di preparazione al
matrimonio che oggi non ha più
senso condannare. Credo che trop-
pi settori del mondo ecclesiastico
siano ancora legati ad una visione
biblica dell'omosessualità. In quel

libro di solito si riduce l'omosessua-
lità ad atteggiamenti viziosi, perver-
titi. Da molto tempo sappiamo inve-
ce che spesso è tutt'altra cosa: è sen-
timento vero, è affetto fra due per-
sone dello stesso sesso. Una volta
fui commosso dalle parole semplici
di due donne che mi dissero: "Stia-
mo bene insieme, ci aiuta ad andare
avanti nella vita con serenità pur
senza fare uso di sessualità". Direi
che paradossalmente anche le co-
munità religiose sono tutte compo-
ste da persone dello stesso sesso, e
nessuno si domanda come si com-
portino la notte!».
Cosapensadeivescoviche in
Spagnasonoscesi inpiazza
controZapatero?
«Io sono stato in piazza. Sono anda-
to perfino a bloccare un'autostrada
insieme ai lavoratori della Valle di
Susa e per questo sono finito in tri-
bunale per accuse poi cadute nel
nulla in istruttoria: loro perdevano
il posto di lavoro, il sostegno di un
Vescovo era importante alla causa.
Ho ho marciato a Brescia con i la-
voratori che si rifiutavano di pro-
durre le armi. Quando organizzai
Pax Christi in Italia nel '68 non era
facile adunare giovani intorno ad
un movimento cattolico. Così li
portai a manifestare davanti al car-
cere dove rinchiudevano gli obiet-
tori di coscienza, a Peschiera. Con
Pax Christi siamo stati in Centro
America: dovevamo manifestare
con l'Arcivescovo Oscar Romero,
lui fu assassinato e noi andammo lo
stesso. Ecco, in strada contro i Pacs,
contro chi vuol discutere dei diritti
delle coppie di fatto non ci vado»

Si è spento ieri all’età di 81 an-
ni dopo una lunga malattia

GIORGIO MINGARDI
dirigente dell’ARCi, segretario ge-
nerale dell’UISP, segretario na-
zionale dell’ARCI CACCIA, prota-
gonista delle battaglie di demo-
crazia e progresso di questo Pae-
se, dirigente dell’UNAVI è stato
tra i sostenitori più convinti della
nuova legge sulla caccia costrui-
ta insieme alle Regioni, agli agri-
coltori, agli ambientalisti. I com-
pagni delll’ARCI CACCIA lo ricor-
dano con straordinario affetto
più impegnati che mai, oggi che
ci lascia, a sostenere le sue idee
affinché si affermino nel paese.
Alla moglie Edera e al figlio Rober-
to si stringono con sincero affet-
to i dirigenti e i compagni tutti. La
salma sarà esposta questa matti-
na dalle ore 11 alle 12 all’ospeda-
le S. Andrea di Roma.

Nuccio Iovine ricorda con affet-
to

GIORGIO MINGARDI
dirigente associativo, militante
esemplare, amico e maestro
straordinario e si unisce al dolo-
re di Edera, Roberto e tutti colo-
ro che l’hanno conosciuto e ap-
prezzato.

Un forte abbraccio con tutto il
nostro affetto a Claudia Arletti
in questo momento di grande
dolore per la perdita della mam-
ma

MARIA ANGELA
da Rinalda e Maria.

Chiè

Quandolamia
compagna
andòinospedale...

Cara Unità, la mia compagna ed io avevamo appena vinto il
concorso per l’insegnamento e, nel settembre ‘84, c’eravamo
appena trasferiti da Napoli a Milano. Una sera la mia compa-
gna si bloccò: colpo della strega! Taxi, pronto soccorso, notte
in ospedale. La mattina successiva provai a chiedere, a scuola,
un permesso breve per andare a prenderla e riportarla a casa. Il
Preside, cattolico integralista di Cl, mi chiese se eravamo spo-
sati. All’epoca eravamo una coppia di fatto, si direbbe oggi. Il
Preside mi negò il permesso, sostenendo che le leggi della Re-
pubblica Italiana non lo consentivano. La mia compagna tornò
a casa, da sola, in autoambulanza, a nostre spese. Dopo qual-
che tempo ci siamo sposati, ma non in Chiesa, e l’8 per mille,
fin quasi da allora, non l’abbiamo più versato nè allo Stato, nè
al Vaticano ma alla chiesa valdese.  Aldo Maiorano

Iosonofavorevole:
lecoppiedi fatto
nelprogrammadell’Unione

Cara Unità, ti scrivo per dirti che io sono favorevole a queste
coppie e ha fatto bene Prodi a ribadirlo che farà parte del pro-
gramma dell'Unione! Oggi ho sentito il sig. Mastella, dare de-
gli ultimatum a Prodi a riguardo di queste unioni essendo lui e
il Vaticano contrari dicendo che se non cambia idea lui esce

dall'Unione. Per me e tanti miei amici e compagni sarebbe ora
che che decidesse di uscire dalla coalizione visto che secondo
noi non conta nulla.

FavaroGiovanni,Conselve ( Padova )

Nessunovuole
distruggere lefamiglie:
èunquestionedidiritti

Cara Unità, le dichiarazioni di Prodi, relative ai Pacs che han-
no suscitato le pretestuose accuse vaticane e clericali, circa la
volontà di spaccare e distruggere le famiglie, dato che nessuno
obbliga chi ha famiglia a separarsi e fare ricorso al Pacs, ha
provocato tra l’altro l’uscita di Casini, che ipocritamente ri-
vendica il proprio diritto e quello di tutti i cattolici al dissenso.
Dissenso che nessuno nega dato che nessun li obbliga a cam-
biare la forma delle loro unioni, mentre dovrebbe essere nega-
to loro il privilegio di imporre ad altri le proprie convinzioni .
Lo stesso Fini riconosce bisognose di riconoscimenti, tutele e
salvaguardia di diritti.

Marcello Marani

Siamounpaese
moralista,bigotto
eipocrita

Cara Unità, le reazioni isteriche dell'establishment cattolico al-
la proposta, tutto sommato prudente, di Prodi sono una buona

sintesi del brutto clima che si respira in questo paese: un paese
moralista, bigotto e ipocrita e non morale. Nel resto d'Europa i
patti di convivenza e solidarietà sono una realtà che non ha di-
strutto le famiglie. Queste ultime non si costruiscono con i di-
vieti, ma con i diritti: Si tratta di garantire, per esempio la re-
versibilità della pensione, la successione nei contratti d’affitto,
la possibilità di assistere i propri cari in ospedale: cosa c’è con-
tro la famiglia in queste cose? Dov'erano quelli che oggi si
scandalizzano, quando si trattava di denunciare le situazioni
che mettono in crisi le famiglie? A partire dalla riforma Morat-
ti, classista e ingiusta, pe rnopn parlare della legge Bossi Fini,
una legge razzista e scritta con i piedi, o contro la crisi della
quarta settimana, con le famiglie che non ce la fanno ad arriva-
re alla fine del mese?

Gianni Ruotolo

Ioe imieigenitori
siamounpericolo
per la famiglia?

Cara Unità, perchè i miei genitori (premetto che sono uno stu-
dente universitario di 21 anni) che convivono da più di trent'
anni senza essersi sposati non possono godere di eguali diritti
rispetto ad una coppia sposata? L'amore è tale solo se certifica-
to da un contratto (perchè è di questo che si tratta)?Io e i miei
genitori siamo un pericolo per le famiglie «classiche» intese
dall'On.Mastella?

Emiliano Barbieri

■ / Roma

«I miei si amano da 21 anni. Per Mastella sarebbero pericolosi?»

MonsignorLuigi Bettazzi è
natonel1923a Treviso ed è
statovescovo di Ivreadal ‘66
al’98.Nel 1968, haassunto la
caricadipresidente, prima in
Italiae poia livello
internazionale,di «Pax Christi»,
un’associazioneche si batte
da sempreper la pacee la
tuteladeidiritti civili e che lui
stessoavevacontribuito a
fondare.La pace nelmondo,

però,è
stato
solouno
degli
obiettivi
percui si
è
battuto.
Sindal
suo

carteggiocon Berlinguer,
MonsignorBettazzi ha sempre
cercato, infatti,di dialogare
con le forze che in Italia
aspiravanoal cambiamento.
Haappoggiato le lotteoperaie
contro i licenziamenti. Nel 2001
ha condannatoapertamente la
violenzadelle forze dell’ordine
contro imanifestanti delG8 di
Genova.Al referendum sulla
fecondazione,poi,ha sceltodi
nonaccogliere l’invito
all’astensionedella
ConferenzaEpiscopale.

«Non è Prodi lo sfasciafamiglie
Semmai chi taglia sugli asili... »

Mons. Bettazzi: sulle coppie di fatto troppi pregiudizi nella Chiesa
L’«Osservatore romano»? Parole cavalcate da molti per qualche voto

Foto Lucas Uliano

L’ALTRACHIESA «L’unio-

ne di fatto è un fatto e dai fat-

ti nascono generalmente di-

ritti e doveri reciproci: che lo

Stato ignori completamente

questo non mi sembra op-

portuno, non mi sembra fattibile e
non mi sembra concepibile secon-
do diritto». Non è Romano Prodi
a parlare. Non è neanche Gian-
franco Fini. È il cardinale France-
sco Pompedda, davanti ai micro-
foni del Tg2, a margine dei lavori
del congresso interreligioso orga-
nizzato dalla comunità Sant’Egi-
dio a Lione. La Chiesa non è sol-
tanto il cardinale Ruini e la Con-
ferenza episcopale dei Vescovi
che ogni volta fanno quadrato in-
torno al loro presidente. La Chie-
sa è anche Monsignor Pompedda
che insiste e spiega che non può
esserci «inconciliabilità radicale
tra la dottrina cattolica e una rego-
lamentazione delle coppie di fat-
to». In base a cosa dovrebbe es-
serci, si chiede l’alto prelato.
Ovvio, non si possono equipara-
re, né confondere la famiglia
«fondata sull’unione di un uomo
e una donna e la coppia di fatto»,
ma la Chiesa deve «accogliere
praticanti e non praticanti, fami-
glie regolari e convivenze irrego-
lari, cristiani e non cristiani, cre-
denti e non credenti», come ha
scritto nella lettera pastorale, già
la scorsa settimana, prima ancora
dell’uscita di Prodi, l’arcivesco-

vo di Firenze, il cardinale Ennio
Antonelli. È un’altra lingua quel-
la parlata da alcuni vescovi in as-
soluta discordanza con quanto in
questi giorni appare sulle pagine
de L’Osservatore romano o nei
documenti della Cei. È un dialo-
go aperto verso la società reale. È
la Chiesa che non giudica e non
condanna. «Convivenze, separa-
ti, divorziati... sono tutti fenome-
ni sociali in aumento che non si
possono ignorare. Coppie di fatto
- dice Monsignor Alessandro
Plotti, presidente della conferen-
za episcopale toscana - che vo-
gliono diventare coppie di diritti.
Ci sono termini ambigui da chia-
rire e discussioni da fare, ma è un
problema da affrontare, senza ri-
conoscere situazioni amorali ma
senza negare l’esistenza».
Monsignor Carlo Molari, teolo-
go, legge il suo tempo, questo
tempo, e afferma che non si può
sfuggire al confronto con realtà
diverse. «Per la chiesa è una esi-
genza impellente - avvisava già la
scorsa settimana dopo la lettera
pastorale di monsignor Antonelli
-. Già diverse parrocchie si sono
organizzate per i centri di ascolto:
il servizio spirituale della chiesa è
e deve essere per tutti, anche per i
separati, i divorziati, i conviven-
ti». Questo non vuole dire dare i
sacramenti a chiunque, neanche
l’ala più «progressista» dei prela-
ti mette in discussione questo
punto. Vuole dire piuttosto pren-
dere atto di una società che si
muove, muta e attende risposte.
 m.ze.

IN ITALIA

LETTERE A «L’UNITÀ»

«I patti? Conciliabili
con la Chiesa»
Il cardinal Pompedda rilancia:
«La Chiesa è aperta a tutti»

■ di Marco Bucciantini / Firenze

«Romano lo conosco
bene. I Pacs? Sono
una realtà importante
Lo hanno attaccato
per cavarne qualcosa»

Da «Pax Christi»
alle marce operaie
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I SOPRAVVISSUTI Awet è eritreo, ha 19 an-

ni. «Ero uno studente. Un anno e mezzo fa so-

no stato arrestato. Stavamo scioperando per-

ché non volevamo arruolarci e combattere. In

Eritrea, finiti gli studi,

l’esercito è obbligato-

rio». Comincia così

una delle 144 storie

degli ultimi migranti sbarcati in
Sicilia sabato notte.
La soglia del Cpt di Pian del Lago
a Caltanissetta l’ha oltrepassata il
senatore Antonio Rotondo (Ds),
vice presidente della Commissio-
ne minori del Senato. Volti, storie
di disperazione: «Ci hanno arre-
stati tutti e portati in un carcere
sull’isola di Nakura», racconta
l’immigrato. Di lì Awet una notte
è riuscito a scappare.
I migranti sopravvissuti alla tra-
gedia di sabato scorso sono tutti
richiedenti asilo. Eritrei, etiopi e
sudanesi in maggioranza; ma ci
sono anche iracheni e palestinesi
che rischiano di non vedersi rico-
nosciuto lo status di rifugiato.
Awet ha impiegato 2 mesi per ar-
rivare a Gela. Tre settimane nel
deserto, due in Sudan, una in Li-
bia. «Ci davano da bere benzina e
acqua mischiate. Dicevano che
così ne avremmo consumata di

meno». A Msrata, piccola cittadi-
na libica le organizzazioni crimi-
nali tengono i migranti fino al mo-
mento della partenza via mare.
«Dopo 3 giorni di navigazione
siamo arrivati in Sicilia - prose-
gue in un inglese perfetto.- Il co-
mandante ha spento i motori per 6
ore. In una telefonata ha detto che
tornava indietro perché non riu-
sciva ad attraccare». Lì e succes-
sa la tragedia. «O vi buttate o tor-
niamo in Libia». Undici morti
non avranno mai un nome.
Samson ha un sogno: diventare
pastore: «Mi hanno perseguitato
perché ero protestante. Nel mio
paese questa religione è proibita.
A me non importa restare in Ita-
lia, tutto il mondo mi può acco-
gliere purchè io diventi un pasto-
re», dice. Due anni fa a scuola gli
hanno trovato dei libri sul prote-
stantesimo. Fu arrestato immedia-
tamente. Poi riuscì a scappare e si
nascose nella giungla eritrea.
«Ma un contadino mi ha scoperto
e denunciato» racconta piangen-
do Samson. Di nuovo in prigione,
ancora una fuga: «Ora sono qui,
vivo».
Tra i sopravvissuti ci sono tantis-
simi ragazzi che hanno meno di

18 anni. Per la cooperativa Alba-
tros, ente gestore del Cpt di Pian
del Lago, non dovrebbero essere
più di 15. La legge prevede che i
minori non siano detenuti in Cpt
ma accolti presso strutture apposi-
te e soprattutto non carcerarie. «È
una situazione intollerabile - de-
nuncia Rotondo - di lì devono
uscire immediatamente. Farò un
interrogazione parlamentare al
ministro Pisanu». Nel gruppo dei
palestinesi c’è un bimbo che non
ha più di 10 anni. «Lui perché è
qui?». Il senatore diessino chiede
spiegazioni al personale della co-
operativa. Da giorni le istituzioni
promettono che il trasferimento
dei minori nel Cpt sarebbe stato
solo momentaneo e invece, conti-
nuano a stare dietro le sbarre.
Ma quanto costa mantenere un
immigrato a Pian del Lago? Ro-
tondo raccoglie informazioni.
«Credo intorno ai 25 euro», dice
il direttore del centro Carmelo La
Paglia. Nel dossier di «Medici
senza Frontiere» sui 16 Cpt pre-
senti in Italia alla voce «spese
giornaliere» di Pian del Lago ri-
sulta un prezzo di 63,4 euro.
Giovanni Annaloro è uno degli
avvocati che seguirà le domande
d’asilo di 32 migranti. Ha alle
spalle la dura esperienza della
Cap Anamur del luglio dello scor-
so anno. «L’esito della Commis-
sione territoriale sulle richieste
che stiamo presentando, di fronte
alle storie di queste persone non
può che essere uno - spiega il le-
gale -. Con i miei colleghi vigile-
remo perché venga applicato il re-
golamento attuativo».

BREVI

AttentatidiLondra
LaCassazione concede l’estradizioneper Hamdi Issac

La Corte di Cassazione ha dato ieri il via libera all’estradizione di Hamdi Issac, uno dei re-
sponsabili dei falliti attentati di Londra del21 luglio scorso, cheera stato arrestato aRoma il
29 luglio. I supremi giudici hanno rigettato il ricorso presentato dai legali del terrorista eri-
treo,attualmente recluso nel carcere diRebibbia.

RogodiPrimavalle
Lollosarà interrogato in Brasile, ma luinon vuole rispondere

Il Tribunal de justicia superior brasiliano ha dato via libera alla richiesta di rogatoria presen-
tata dalla procura della Repubblica di Roma per interrogare Achille Lollo, nell’ambito del
procedimento penale a carico di Diana Perrone, Elisabetta Lecco e Paolo Gaeta per la mor-
te dei fratelli Mattei nel rogo della loro casa. L’ex militante di Pot. Op ha già fatto sapere di
volersi avvaleredella facoltà dinon rispondere.

Sassidalcavalcavia
Sampietrinocontro un’auto a Napoli, illesa unavigilessa

Pauramanessun danno peruna vigilessanapoletanache la scorsa nottestava transitando
sotto ilponte di viaActon a bordodell’auto di servizio. Ignoti hanno lanciato unsampietrino
dalpontesfondando il parabrezza dell’auto. La donna fortunatamenteè rimasta illesa.

Rapina in villa, preso il commando
Inseguimenti e spari da Salerno alla Toscana: smantellato il gruppo che ha ucciso a Taormina

Primarie ma non solo:
verso le elezioni politiche del 2006

A sinistra con Prodi
per ricostruire l'Italia

Assemblea nazionale
dell'Area Sinistra Ds
per Tornare a vincere

Introduce
Fabio Mussi

Milano 17 settembre 2005 ore 10.00 - 17.00
Sala Coop della Festa Nazionale de L'Unità

Area Mazda Palace di Montestella
(fermata Metro Lampugnano M1, linea rossa)

www.sinistrads.dsonline.it     e mail: correntoneds@hotmail.com

Inseguimenti in autostrada e a piedi tra la fol-
la del porto di Salerno, sparatorie, fortunata-
mente senza feriti, arresti sull’Autosole e sul-
lo stretto di Messina. E poi un campo nomadi,
quartier generale delle rapine in Sicilia, sman-
tellato con gli uomini in fuga e parte della re-
furtiva recuperata: alla fine di una gigantesca
caccia all’uomo durata 30 ore polizia e cara-
binieri hanno fermato ieri nove serbi ritenuti
coinvolti nell’assalto notturno alla villa di Ta-
ormina costato la vita all’imprenditore dei su-
permercati Pancrazio Muscolino, di 44 anni,
che ha reagito ai banditi uccidendone uno.
Vittima di un inquietante salto di qualità di
una banda di nomadi che aveva già compiuto
numerose rapine in Sicilia.
Ma il caso non è chiuso: «È una criminalità
serba spietata, che va allo sbaraglio e non si
ferma davanti a nulla - dice il procuratore di
Messina Luigi Croce - neanche di fronte a Co-
sa Nostra. Quella notte hanno messo nel con-
to una reazione delle vittime. Si sono presen-
tati in tanti proprio per tenere sotto controllo
una famiglia di cinque persone, di cui due ma-
schi, che tenevano armi in casa. E probabil-
mente lo sapevano. Ora vedremo se sono stati
loro direttamente o se la refurtiva l’hanno
avuta da qualche altro».
Che erano stranieri, gli investigatori lo aveva-
no capito da subito dalle testimonianze dei fa-
miliari. Poi si sono trovati subito quel cadave-
re, abbandonato sulla spiaggia di Villafranca
Tirrena. I morti parlano, insegnano i crimino-
logi. E quello, all’apparenza slavo con un bu-
co calibro 7,65 nelle spalle, ha fornito la pri-
ma svolta delle indagini: era indagato dalla
procura di Siracusa per una serie di rapine, il
suo telefono era sotto controllo, la notte della
rapina era agganciato ad una cella telefonica
nel messinese, la zona dell’assalto alla villa
Muscolino. La seconda svolta è arrivata poco
dopo l’alba: su un traghetto tra Messina e Vil-
la San Giovanni i carabinieri bloccano due
slavi sospetti, uno ha al polso un orologio
d’oro. Ancora sotto shock la signora Muscoli-

no lo riconosce: è uno dei quelli del marito.
La banda è in fuga verso nord, il cerchio degli
investigatori si allarga al meridione ed al cen-
tro Italia, stringendosi su cinque auto sospette
che risalgono la penisola. Una di queste viene
intercettata sulla Salerno-Reggio all’altezza
di Potenza: a bordo ci sono due uomini, una
donna e due bambini. L’Alfa non si ferma al-
l’alt, forza due posti di blocco e finisce la sua
fuga al porto di Salerno dopo un inseguimen-
to. Gli uomini, due slavi di 21 e 34 anni, fug-
gono a piedi, si gettano in acqua, si nascondo-
no tra i massi della barriera frangiflutti dello
scalo marittimo. Ci vogliono gli idranti dei vi-
gili del fuoco per stanarli.
Contemporaneamente sull’autostrada del So-
le, tra Barberino di Mugello e Pian del Voglio
sei pattuglie della polizia bloccano una Golf e
un’Audi con a bordo cinque uomini, due don-

ne e un bambino. Sui sedili anelli, collanine e
bracciali d’oro provenienti dalla cassaforte di
villa Muscolino. Con loro il numero dei fer-
mati sale a nove: cinque sull’Autosole, due a
Salerno, altri due sullo stretto. Uno è morto a
Villafranca Tirrena, un undicesimo compo-
nente è sfuggito alla cattura: è un minorenne
ed è l’unico ad avere scelto l’aereo come via
di fuga. Si è imbarcato lunedì mattina all’ae-
roporto di Catania diretto a Milano e da qui è
fuggito in Serbia, a Belgrado. Una rogatoria
internazionale sarà predisposta nelle prossi-
me ore dalla procura di Messina. Ora i fermati
verranno interrogati dai magistrati delle varie
procure competenti per territorio, che invie-
ranno gli atti a Messina. Solo a quel punto sa-
rà possibile ricostruire con chiarezza le re-
sponsabilità precise nel gruppo di slavi prota-
gonista della notte degli orrori di Taormina.

Milano, «omicidio bianco» in fonderia:
Juan Carlos era immigrato e precario

AVEVA 86 ANNI

Morta a Milano
la madre
di Cofferati

IN ITALIA

I sopravvissuti di Gela:
«Costretti a bere
acqua mista a benzina»
Il deserto, il mare e poi le minacce degli scafisti:
il racconto degli immigrati scampati alla tragedia

Un gruppo di immigrati sbarcati sabato notte a Gela Foto di Alessandro Fucarini/Ap

MILANO Non si ferma lo stillici-
dio di morti sul lavoro. L’ennesi-
mo incidente letale, dopo i quat-
tro verificatisi nel giro di poche
settimane all’Ilva di Taranto, ha
avuto luogo ieri alla fonderia
Bianchi di Milano: Juan Carlos
V.M., ecuadoriano di 34 anni, è
stato colpito dal disco rotante di
una mola. Invano il personale sa-
nitario, subito intervenuto sul po-
sto, ha cercato di rianimarlo.
Ancora una volta la morte bianca
colpisce un immigrato. Ancora
una volta si tratta di un operaio as-
sunto per pochi mesi con contrat-
to interinale: certezza di scarse
garanzie contrattuali e di insuffi-
ciente formazione sulla sicurezza
nei luoghi di lavoro, tanto più che
la fonderia teatro dell’incidente è
una piccola impresa in cui manca
qualsiasi tipo di rappresentanza
sindacale.

«È un’impresa a rischio, con po-
chissimi lavoratori e tutti extraco-
munitari dove il sindacato non
esiste - ha verificato il segretario
Fiom Maurizio Zipponi - un mix
di antisindacalità in cui è impossi-
bile per i lavoratori organizzarsi.
Di fronte a queste piccolissime
imprese il sindacato deve purtrop-
po registrare uno stato di enorme
impotenza e chiedersi come risol-
vere il rpoblema: non ci può esse-
re una soglia come quella dell’ar-
ticolo 18 per difendere la vita del-
le persone».
Una morte di fronte alla quale as-
sume carattere di funesta profezia
lo studio Ispesl presentato pro-
prio ieri: «Il 60% degli incidenti
mortali sul lavoro arriva dalle mi-
croimprese - ha affermato il presi-
dente Antonio Moccaldi - nel
50% dei casi gli infortuni si verifi-
cano nel primo mese di lavoro,

con più rischi il venerdì e il saba-
to». L’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza sul la-
voro ha infatti accertato come in
Italia, a fronte della riduzione de-
gli incidenti sul lavoro, si sia regi-
strato un aumento degli incidenti
mortali: «Complessivamente il
numero generale di incidenti sul
lavoro è molto elevato: un milio-
ne circa l’anno. Le microimprese
- ha continuato Moccaldi - molto
spesso non hanno la possibilità di
disporre di propri servizi di sicu-
rezza in grado di integrarsi con un
ciclo produttivo, a causa dei bud-
get ridotti che non consentono in-
vestimenti mirati per la tutela del-
la salute. Esse sono, dunque, co-
strette a ricorrere ad esperti ester-
ni, adempiendo così solo burocra-
ticamente alle norme previste dal-
le leggi sulla sicurezza».
 l.v.

■ Lutto È morta la scorsa notte a
Milano la madre del sindaco di Bo-
logna Sergio Cofferati, Norina, di
86 anni. La donna è stata colpita da
un infarto e ricoverata al Policlini-
co dove poi è deceduta. L’ex segre-
tario della Cgil è immediatamente
rientrato nel capoluogo lombardo
mentre già oggi a Sesto Uniti, il pa-
ese d’origine della famiglia nel cre-
monese, si terrà la cerimonia fune-
bre. Tantissimi i messaggi di cor-
doglio giunti ieri al sindaco bolo-
gnese: Piero Fassino, Luciano Vio-
lante, e tutti i parlamentari della
Quercia hanno virtualmente invia-
to «solidale abbraccio» unendosi
al dolore della famiglia «per la
scomparsa della cara mamma No-
rina». Messaggi di condoglianze
anche dal segretario generale della
Cgil Guglielmo Epifani e da tutto
il sindacato.

■ di Marzio Tristano / Palermo

■ di Valentina Petrini / Caltanissetta
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QUASI50CADAVERI sono stati trovati nell'

ospedale di New Orleans, dove secondo il

raccontodi una dottoressae di una infermiera

i malati terminali bloccati dall'alluvione sareb-

bero stati messi a

morte con iniezioni di

morfina. Un magistra-

to ha ordinato di pro-

cedere alle autopsie, ma nel caos
della città distrutta nessuno sembra
ansioso di scoprire la verità. Il por-
tavoce dell'ospedale, Steven Cam-
panini, ha dichiarato che alcuni pa-
zienti sono morti prima dell'uraga-
no. «Nessun decesso - ha prosegui-
to - è stato causato dalla mancanza
di acqua, cibo o elettricità per gli
impianti». Per ora una cosa è certa:
per 6 giorni, centinaia di malati so-
no rimasti isolati nell'ospedale inva-
so dai profughi, in condizioni igie-
niche disastrose, in attesa di un soc-
corso che non arrivava. Gli elicotte-
ri della protezione civile si posava-
no sul tetto, ma solo per scaricare
altri malati. Per sei giorni nessuno
ha nemmeno tentato di portare in
salvo i pazienti dell'ospedale.
Le responsabilità del governo sono
sempre più evidenti e ieri Bush se
ne è assunto una parte. Le indica-
zioni sul numero dei morti sono
confuse. Un funzionario dello stato
della Louisiana ha dichiarato che
ne sono stati trovati 45, mentre se-
condo l'amministrazione dell'ospe-
dale 44 sono stati raccolti all'inter-
no e tre all'esterno. Le autorità evi-
tano ogni riferimento all'eutanasia,
che in Louisiana è punibile con il
carcere. Il Mail On Sunday di Lon-
dra ha citato le ammissioni di Wil-
liam McQueen, un funzionario dei
servizi di emergenza: «Coloro che
non avevano speranza di sopravvi-

vere sono stati addormentati con
iniezioni di morfina e abbandonati
in una stanza buia a morire». Una
donna medico e una infermiera han-
no raccontato allo stesso settimana-
le: «Abbiamo diviso i pazienti in tre
categorie: quelli che erano in condi-
zioni di sopravvivere, coloro che
avevano bisogno di cure urgenti, e i
moribondi. In pochi secondi dove-
vamo decidere tra vita e morte». La
dottoressa ha aggiunto: «Ho inietta-
to la morfina ai pazienti in agonia.

E quella sera ho chiesto a Dio di
avere pietà della mia anima».
Nessun giornale americano ha pub-
blicato questo racconto. Ma da altre
testimonianze si comprende come
l'ospedale fosse diventato l'antica-
mera dell'inferno. Il Memorial Me-
dical Center di New Orleans ha 317
posti letto. Secondo Dave Good-
son, direttore amministrativo, dopo
l'alluvione hanno trovato rifugio
nelle corsie duemila pazienti e 500
membri del personale, con le fami-
glie. «Molti impiegati dell'ospedale
- ha raccontato Goodson - hanno
portato coniugi e figli, pensando
che sarebbero stati al sicuro. C'era-
no molti bambini. Entro martedì se-
ra è diventato chiaro che l'ospedale
doveva essere evacuato al più pre-

sto. Il generatore ha cessato di fun-
zionare ed eravamo tutti sudati per
la mancanza di aria condizionata.
Mercoledì abbiamo i serbatoi del-
l’acqua erano quasi vuoti. La Guar-
dia Nazionale è venuta in nostro
aiuto ma ha dovuto andarsene per
fermare i saccheggi. Abbiamo por-
tato i pazienti sul tetto sperando che
gli elicotteri li prelevassero, ma
questo non è avvenuto e abbiamo
dovuto riportarli in corsia». Joanne
Lalla, infermiera di Oncologia, ha
descritto la situazione così: «Erava-
mo come un ospedale da campo in
guerra. Non potevamo dare medici-
nali ai pazienti perchè non era pos-
sibile una distribuzione regolare. I
posti nell'obitorio sono stati presto
esauriti, e abbiamo accatastato i
morti nella cappella».
Mentre questo accadeva George
Bush faceva i complimenti per il
«magnifico lavoro» al direttore per
la protezione civile Michael
Brown, che in seguito si è dimesso.
Ora finalmente ammette: «Vi sono
stati gravi problemi a tutti i livelli.
Nella misura in cui il governo non
ha fatto bene il suo lavoro, la re-
sponsabilità è mia».

PURDIRAGGIUNGEREuncompromesso, alla fine

i negoziatori si sonomessi a lavorare d'accetta.E così

alla vigilia della 60ma Assemblea generale delle Na-

zioni Unite circola un accordo di massima sul docu-

mento che i delegati di

191 Paesi, fra cui 175 ca-

pi di Stato o di governo,

dovranno formalmente

approvare. L'intesa riguarda la lotta con-
tro la povertà, la condanna del terrorismo
e la prevenzione dei genocidi. Nulla di
fatto invece sulla questione cruciale della
riforma amministrativa e funzionale dell'
Onu. «Quando il tempo stringe, si am-
morbidiscono le posizioni», ha commen-
tato Mark Malloch Brown, capo di gabi-
netto del segretario generale Kofi Annan.
I toni sono di moderata soddisfazione e
ottimismo, ma per molti osservatori si
tratta solo di frasi di circostanza. «I diplo-
matici hanno fatto le ore piccole e tutto
quello a cui sono venuti a capo è un gene-
rico impegno a rispettare gli accordi pre-
cedenti», è il giudizio di Nicola Rein-
dorp, esponente di Oxfam International,
l'organizzazione che si occupa della fa-
me nel mondo. S'è cercato di eliminare
ogni riferimento ai «Millenium Goals», è
sostituirlo con più vaghi richiami a «pro-

grammi di assistenza» e «target specifi-
ci». Sul capitolo del terrorismo, con un
tratto di penna è stato cancellato ogni ri-
ferimento alla «pratica ingiustificabile di
uccidere deliberatamente civili». Sparito
anche il passaggio in cui i Paesi arabi
chiedevano fosse rispettato il diritto «di
resistere alle forze di occupazione stra-
niere». Ha protestato Somaia Bargouti,
rappresentante palestinese al Palazzo di
Vetro: «Nella bozza di documento non
c'è più nessuna distinzione fra terrorismo
e resistenza all'occupazione. Non posso-
no fare una cosa del genere». Eppure...
Quanto alle proposte di riforma, come
quella della screditata Commissione per i
diritti umani, sono state annacquate al
punto da risultare prive di senso.
«Questa non è una partita in cui si fischia
l'ultimo minuto. I negoziati proseguiran-
no. Quello che c'interessa è fare un primo
passo che sia nella direzione giusta», ha
dichiarato l'ambasciatore americano Bol-
ton. Gli Usa in realtà stanno conducendo
una trattativa parallela che vede impe-
gnato Bush e i leader dei 15 Paesi che sie-
dono nel Consiglio di Sicurezza Onu. Ieri
Bush ha incontrato il premier cinese Hu
Jintao; oggi l'intervento all'apertura dei

lavori dell'Assemblea generale e quindi
l'atteso vertice a due con il presidente rus-
so Putin. L'agenda di Washington è per
attribuire più poteri al Segretario Genera-
le, non appena sarà scaduto il mandato di
Kofi Annan. Un ridimensionamento di
fatto dei già deboli poteri dell'assemblea
generale. Quanto alla proposta di Annan
di allargare il Consiglio di Sicurezza, la
guerra per i seggi ha fatto disintegrare il
consenso. Il presidente del Consiglio ita-
liano Berlusconi parlerà domani a fine

giornata, condannato probabilmente a
una platea semi deserta. Incerta sino all'
ultimo minuto l'agenda degli incontri bi-
laterali. Quest'anno a irritare la delega-
zione americana non ci sarà Castro, ma
l'attenzione è puntata sul suo buon allea-
to, il presidente venezuelano Hugo Cha-
vez, la nuova voce di spicco dell'America
Latina che cerca di affrancarsi dall'ege-
monia nordamericana. Chavez, il cui in-
tervento è in calendario per il primo po-
meriggio di domani, ha duramente criti-

cato l'amministrazione Bush per essersi
fatta trovare completamente impreparata
di fronte alla tragedia annunciata di New
Orleans. Quindi ha inviato in aiuto alla
città qualche milione di barili di petrolio,
segnando un altro punto contro Bush di
fronte all'opinione pubblica e ai media
americani. La polizia di New York ha
schierato 4mila uomini per proteggere i
lavori dell'Assemblea e sono stati molti-
plicati i controlli stradali e nelle stazioni
di metropolitana.

La stampa

Lascheda

Aparte il disastroche ha causato, l’uragano
Katrinaha messo inevidenza «il cambio di
atteggiamentodell’America nel governare», e «la
potenzadel colossoAmerica si è dissipata come
un’illusioneotticanel «Magodi Oz». Il pesante
j’accusecontro Bushe il suo modo di far frontealla
catastrofecheha sconvolto New Orleans egli Stati
Uniti, arriva daun editoriale suNewsweek nel
numerodiquesta settimana.
«Laprincipaledivisione nella vitapolitica
americana-scrivono AndrewMoravcsik eMichael
Meyer-è tra quelli che credono che tutto il potere
delgoverno debba essereutilizzato per ridurre le
minacce e rischi rappresentati da individui, e quelli
chepremono inveceper maggioriprotezioni pergli
americanicontro le catastrofi».
Maggiori protezioni,ostacolate -secondo
Moravcsike Meyer-dalla maggior partedei
conservatori, propensi invecea dirottareogni

finanziamentosulladifesa militare. «L’apparente
deliberatascelta delgoverno diesporre i cittadini
americanial rischio è l’aspettodegli Stati Uniti che
gli stranieri fannopiù faticaa comprendere»,
accusano i dueeditorialisti.
«GliStati Uniti sono la maggiorepotenza
economicadel mondo, ma il loromodello
all’esteronon èpopolare, e dopoKatrina lo sarà
ancoradi meno. Inaltre democrazie -si legge-
l’assistenzasanitaria, l’educazione, l’efficienza dei
trasporti pubblici, una rete di sicurezzasociale,
sono le priorità peruna societàgiusta. L’America
invecesembradeterminata a cancellareanche le
minimeprotezioni sociali». Inconclusione i due
editorialisti citano anche BarakObama, il giovane
senatoredemocraticodell’Illinois chenel
dopo-Katrinaha duramentecondannato la
«passiva indifferenza» delgoverno Usa di fronte
allacatastrofe.

La potenza Usa
e le illusioni
del mago di Oz

SviluppoGliobiettivi stabiliti nel
documento«MilleniumGoals» non
sarannoraggiunti. I Paesi delTerzo
mondochiedono aiutoai Paesi ricchi,
che rifiutano impegni precisi.

TerrorismoQualedefinizione dare
dellaparola terrorismo,quali sonogli
strumentiper combatterlo,quali azioni
sonoammissibili.

DirittiUmaniTrasformazionedella
Commissioneper iDirittiUmani inun
Comitatoche risponda direttamente
all'Assemblea. In discussione
l'attribuzionedeipoteri e delle
competenze.

Riformaamministrativae
funzionaledell'OnuGli Usachiedono
diattribuiremaggiore autonomiaal
segretariogenerale.Un'opzione
contrastatadaiPaesi africanie
dell'AmericaLatina.

GenocidioResponsabilitàdei
governinellaprevenzionedelgenocidio
edelle operazionidi puliziaetnica. In
discussione il ruolo della comunità
internazionalee il suopotere di
intervento.

DisarmoenonproliferazioneUn
temasu cuipesa la perdita di credibilità
Usadopo lemenzogne sugli arsenalidi
Saddam.

PaceCreazionedi unaCommissione
chesi occupidi sostenere il processo di
pacenei Paesi in uscitada unconflitto.

New Orleans, trovati 50 cadaveri nell’ospedale
Un medico raccontò: eutanasia sui pazienti terminali. Bush: ammetto le mie responsabilità per il caos nei soccorsi
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Onu,siapreilverticedeiveti incrociati
Trattativa in extremis per cercare un accordo finale che salvi la faccia

La riforma del Consiglio di sicurezza affondata dalla guerra dei seggi. Oggi parla Bush

Kofi Annan, segretario generale dell’Onu Foto Ansa

Orrore in Ohio
11 bambini
tenuti chiusi
in gabbie

Inizia la sessantesima
assemblea generale
Per la lotta alla povertà
solo vaghe promesse

«Per sei giorni
nessuno ci ha
aiutato
a mettere
in salvo i malati»

I punti chiave
del documento

■ di Bruno Marolo / Washington

■ di Roberto Rezzo / New York

NEW YORK Le gabbie erano alte
un metro e profonde altrettanto, in
un paio di casi collocate una sopra
all'altra. Alcune erano collegate a si-
stemi d'allarme che scattavano se
venivano aperte, altre bloccate con i
mobili. Undici bambini con storie
familiari disastrate, tutti affidati a
una coppia dell'Ohio, vivevano così
da anni, in una casa trasformata in
una sorta di canile. La scoperta è sta-
ta fatta dagli uomini dell'ufficio del-
lo sceriffo a Wakeman, un villaggio
di un migliaio di abitanti a un'ottan-
tina di chilometri ad ovest di Cleve-
land. I bambini, di età comprese tra
1 e 14 anni, sono stati portati via dal-
la casa e affidati ad altre famiglie.
Ma non è chiaro se Sharen e Mike
Gravelle, i genitori affidatari che li
avevano in custodia, abbiano com-
messo o meno un reato.
La coppia è stata interrogata e con-
dotta di fronte a un giudice, ma nell'
immediatezza della scoperta non è
scattata alcuna incriminazione. I
Gravelle hanno sostenuto di ritene-
re che far dormire e tenere per buo-
na parte della giornata i bambini nel-
le gabbie fosse la scelta giusta e una
protezione per la loro stessa sicurez-
za. Sarebbe stato uno psichiatra, a
loro dire, a suggerire la soluzione
per far fronte ai molti problemi de-
gli 11 bambini. È stato un assistente
sociale, visitando la casa modesta in
mezzo al verde dove abitano i Gra-
velle, a notare il volto di un bambi-
no chiuso in gabbia durante una visi-
ta alla coppia dell' Ohio. L'ispettore
ha avvertito subito l'ufficio dello
sceriffo e la polizia poche ore dopo
ha perquisito la casa. Uno dei bam-
bini ha raccontato alla polizia di
aver dormito e trascorso buona par-
te della giornata, per tre anni, dentro
una gabbia. Ma i piccoli, secondo il
tenente Sommers, non presentava-
no segni di abusi e non erano malnu-
triti. Dopo essere stati condotti in
ospedale per essere visitati, i bambi-
ni sono stati divisi in quattro altre fa-
miglie affidatarie.

Il capo della Casa Bianca
ha già incontrato il premier
cinese, ora faccia a faccia

con il presidente russo
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«UNO DEI PIÙ FEROCI CRITICI» del siste-

ma informativo americano, definisce Sche-

chter il direttore de l’Unità Antonio Padellaro,

presentandolo al pubblico. E lui sintetizza la

gravità dell’involuzio-

ne che mina la credibi-

lità dei media Usa, in

una efficace formu-

la: cultura «embedded». Quei 600
giornalisti aggregati alle truppe Usa
in Iraq, e condannati a descrivere
unicamente il microscopico pezzet-
tino di realtà bellica che la superiore
autorità militare consentiva loro di
sbirciare, non sarebbero insomma
che l’epifenomeno di una più gene-
rale e pervasiva tendenza a condi-
zionare pesantemente la conoscen-
za dei fatti e la loro descrizione.
«Siamo passati dal giornalismo ba-
sato sui fatti al giornalismo basato
sulla fede», spiega Schechter, uno
che conosce il mondo mediatico
americano in tutte le sue espressio-
ni, avendo lavorato per giornali, ri-
viste, e per i maggiori network tele-
visivi, prima di dedicarsi sul sito in-
ternet «mediachannel.org» all’esa-
me penetrante delle tecniche e dei
contenuti comunicativi. Con una
precisione analitica che gli è valsa il
soprannome di «news dissector». È

soprattutto nelle trasmissioni tv, af-
ferma Schechter, che le notizie, il
background, la spiegazione dei fat-
ti, lasciano il posto all’accumulo ca-
otico di dettagli e di breaking news
decontestualizzate e drammatizzate
in stile hollywoodiano. Con riferi-
mento ai primi mesi del conflitto ira-
cheno, Schechter sostiene che «è
stato raccontato senza parlare del-
l’Iraq. C’erano solo i buoni, cioè
noi, e il cattivo, Saddam. Le notizie
erano igienizzate, c’era la guerra
senza i cadaveri. In ossequio al prin-
cipio “all about us”, si dava risalto
unicamente a ciò che riguardava
noi, le vittime civili irachene non
comparivano». Impressiona un da-
to: su 800 esperti apparsi sugli
schermi, solo 6 erano contrari alla
guerra. Difficile in condizioni simi-

li che qualcuno potesse dubitare. Bi-
sognava credere. O con noi, o con
loro, diceva Bush. La fede, non i fat-
ti.
Inquietante in questo quadro l’ipote-
si che i giornalisti possano essere di-
ventati «bersaglio» di deliberati at-
tacchi da parte dell’esercito ameri-
cano. Nel dvd si ricorda in particola-
re la cannonata contro l’hotel Pale-
stine, a Baghdad, e l’uccisione di
due cameramen, su cui non è mai
stata permessa un’inchiesta indipen-
dente. Ma non è il solo episodio.
L’intimidazione violenta della stam-
pa, particolarmente quella non alli-
neata con il potere, potrebbe fare
parte di un grande progetto neo-con
per il controllo dell’informazione.
Una possibilità che nel dibattito alla
Stampa estera, viene avallata anche
da Giovanna Botteri, del Tg3. Toni
Capuozzo, di Canale 5, contesta la
«demonizzazione» del giornalista
embedded. Secondo lui, l’importan-
te è che non tutta l’informazione si
riduca a quello. Franco Di Bella, di-
rettore del tg3, vede all’origine dei
problemi enunciati da Schechter, il
pesante intervento finanziario di
«fondazioni che hanno spostato cen-
tinaia di giornalisti verso il campo
conservatore». Valentino Parlato,
ex-direttore del Manifesto, teme
che l’Italia replichi il modello Usa.
Un quadro preoccupante quello de-
scritto da Schechter, che tuttavia ri-
fugge dal pessimismo apocalittico.
I media americani si stanno riscat-
tando, rileva, nel modo in cui tratta-
no la vicenda Katrina, con cronache
e reportage ricchi di fatti e di criti-
che.

cliccasu

Chatper i lettori online.
RispondeDanny Schechter a
partiredalle ore11
dioggi su l’Unità online
cliccando su:www.unita.it

Cina, creme antirughe con la pelle di detenuti giustiziati
La denuncia del britannico Guardian. Il collagene ricavato dai cadaveri esportato anche in Europa

«Il fondamentalismo re-
ligioso non lascia spa-
zio per convivenza e
trattativa. Il fondamen-
talismo crea fossati in-
superabili che i nemici
della pace riempiono
con l’odio e la pratica
della violenza. È questo il messaggio
che emerge dalle macerie delle sinago-
ghe violate e devastate nella Striscia di
Gaza. Non si è trattato solo di un oltrag-
gio al popolo ebraico, alla sua memoria,
alla sua sensibilità; quelle sinagoghe in
fiamme sono anche la risposta data dai
nemici della pace alla speranza aperta
dal ritiro di Tzahal». A parlare è Amos
Luzzatto, presidente dell’Unione delle
comunità ebraiche italiane (Ucei). Per

Luzzatto il ritiro israeliano da Gaza
apre un cammino di speranza: «Si tratta
- rileva il presidente dell’Ucei - di una
premessa importante per rilanciare il
processo di pace. A condizione, però,
che ambedue le parti siano pronte a con-
cessioni reciproche».
Israeleèsottoshockper le
immaginedellesinagoghedatealle
fiammeaGaza.Qualè lasensazione
cheleihaprovato?
«La sensazione è, ovviamente, triste e
deprimente, però, siccome io sono un
essere raziocinante, voglio capire che
cosa rappresenta una manifestazione di
questo genere. E sono costretto a con-
cludere che dopo aver tanto esaltato la
fine delle ideologie, c’è l’impressione
che le religioni vengano spinte da forze

interessate a “ideologizzarsi” per diven-
tare il supporto teorico di quelle che una
volta erano le ideologie. È una forzatura
strumentale perché le religioni non so-
no per loro natura un volano di fonda-
mentalismi e di chiusure oltranziste.
Non è l’Islam in sé ad armare la mano
degli incendiari di Gaza, ma è l’uso
strumentale che dell’Islam fanno forze
estremiste per fini di potere e per calcoli
politici. Ciò è doppiamente pericoloso:
da un lato, perché vuol dire che il peri-
colo dello scontro tra l’una e l’altra
ideologia è tutt’altro che finito, soltanto
cambiano le ideologie ma il principio ri-
mane. Il secondo aspetto molto perico-
loso è che il fondamentalismo religioso
non lascia spazio per convivenza e trat-
tativa. O noi provvediamo in tempo ad
attivare i canali di comunicazione fra
quelle forze religiose che si considera-

no “moderate” e che sono disposte al
dialogo, altrimenti io credo che avremo
dei giorni molto duri di fronte a noi».
Perunuomodidialogoquale leiè,
cosaharappresentato lasceltadi
Israeledi ritirarsidallaStrisciadi
Gaza?
«La considero una decisione molto po-
sitiva. Si tratta di una premessa impor-
tante per riprendere il processo di pace.
Questo, però, a condizione che ambe-
due le parti abbiano chiaro che il proces-
so di pace può riprendere e giungere fe-
licemente in porto soltanto con conces-
sioni reciproche, non unilaterali, e con
la disponibilità a costruire una piattafor-
ma comune per affrontare sia i proble-
mi locali israelo-palestinesi sia quelli
che investono l’intera area mediorienta-
le».
Inquestomomento leisi trovaa

Lioneperparteciparealdialogo
interreligiosopromossodalla
ComunitàdiSant’Egidio.Qualè,
soprattutto inunoscenario
tormentatocomeèquello inTerra
Santa, ilmessaggio forteche
emergedaquestomeeting?
«Il messaggio forte è parlarsi per capir-
si e parlare per trovare una piattaforma
comune».
Qualè,asuoavviso, ilpuntoforte, il
pilastrodiquestaauspicata
piattaformacomune?
«Il riconoscimento del fatto che nessu-
na guerra può servire gli interessi di al-
cuna delle due parti. Un discorso che
non vale solo per il conflitto israelo-pa-
lestinese. La guerra può soltanto peg-
giorare la situazione e allontanare la so-
luzione. Così come è illusorio pensare
che la democrazia possa essere imposta

dall’esterno, con la forza. Il valore in sé
e per sé di un processo di pace deve es-
sere riconosciuto fin da questo momen-
to anche se non una parte sola ma ambe-
due dovranno necessariamente fare del-
le concessioni».
Dialogosignificariconoscimento
deldiversodasé.Mabasta la
tolleranzaoppurec’èbisognodiun
saltodiqualità?
«No,la tolleranza non basta può, non
può, non deve bastare. È necessario co-
struire la piattaforma per la convivenza.
Convivenza vuol dire collaborazione
per un obiettivo condiviso. Significa
non solo riconoscere la dignità delle di-
versità ma individuare quei valori che
sono trasversali alle diverse culture e fe-
di religiose. Convivenza è feconda
“contaminazione”. Convivere è una sfi-
da più alta che quella della tolleranza».

AMOS LUZZATTO Il presidente dell’Unione delle comunità ebraiche italiane: il ritiro da Gaza apre speranze ma il fondamentalismo non lascia spazio alla convivenza

«Un nemico della pace chi ha incendiato le sinagoghe»
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«Ecco le prove,
in Iraq un inganno
di massa»
Il giornalista americano Danny Schechter
smonta le bugie dell’informazione embedded

Un oleodotto in fiamme nei pressi di Kirkuk, a 290 chilometri da Baghdad

Web, tutte le guerre del pianeta
raccontate dall’inviato di Yahoo

RITIRO DALL’IRAQ

Talabani: entro l’anno via 50.000 soldati Usa
Rumsfeld lo smentisce e lui ci ripensa

LONDRA Un'azienda di cosmetici cine-
se usa pelle presa dai cadaveri di con-
dannati a morte per realizzare prodotti
da vendere sul mercato europeo. La ri-
velazione-shock è del Guardian, secon-
do il quale l’azienda avrebbe informato
i compratori che il loro collagene per la
riduzione delle rughe e per le labbra vie-
ne prodotto usando la pelle di condanna-
ti, un uso a loro avviso «tradizionale» e
«per il quale non c'è da scandalizzarsi».
Il quotidiano non può rivelare il nome
dell'azienda cinese per motivi legali, e
non è in grado di stabilire se questi pro-
dotti di collagene fatti con la pelle dei
condannati siano già nei negozi euro-
pei, ma è stato accertato che l'azienda in
questione ha già esportato in passato
collagene verso l'Europa. Fingendosi
un cliente, un reporter del Guardian ha

contattato l'agente della compagnia ci-
nese, che ha spiegato come i loro labora-
tori stiano cercando di ottenere prodotti
antirughe anche usando i tessuti di feti
abortiti. Tuttavia, quando il Guardian
come tale ha chiesto un commento, que-
sto agente ha negato sia questa circo-
stanza, che l'uso della pelle dei condan-
nati.
Ma nei panni di venditore aveva usato
tutt’altri toni. «Siamo ancora all'inizio
delle vendite di questi prodotti, ma mol-
ti clienti all'estero sono sorpresi dal fat-
to che possiamo produrre collagene
umano al 5% del prezzo di quello pro-
dotto in Europa», ha detto l’agente cine-
se. L'emissario dell'azienda cinese, par-
lando al finto compratore di Hong
Kong, si è anche lamentato del fatto che
una volta «la pelle dei condannati era

meno costosa. Ora i tribunali vogliono
una certa cifra».
Normalmente, il collagene si ottiene
dalla pelle delle mucche. In altri casi c'è
la donazione volontaria o l’autodona-
zione per far sviluppare in laboratorio le
cellule che poi vengono fatte crescere fi-
no alla quantità desiderata. Il ministero
della Sanità britannico anche sulla scor-
ta di queste notizie ha avviato tempo fa
un'indagine per poi raccomandare rego-
lamentazioni del settore dei trattamenti
al collagene, che godono di crescente
popolarità.
Secondo chirurghi plastici interpellati
dal Guardian, notizie di tessuti ottenuti
dai corpi delle persone giustiziate - se-
condo Amnesty International nel 2004
le autorità cinesi hanno messo a morte
3.400 prigionieri - circolano da tempo.

Il governo cinese ha negato in passato
che organi o parti dei corpi dei condan-
nati siano stati usati senza il loro con-
senso, o quello delle famiglie. Nel 2001
Wang Guoqi, un medico militare che
cercava asilo negli Stati Uniti, disse a
deputati Usa che questa pratica era co-
mune, e che lui stesso aveva estratto
parti e tessuti da 100 cadaveri. Il gover-
no di Pechino lo aveva bollato come
«bugiardo».
L'Associazione italiana industrie co-
smetiche (Unipro)ha fatto rilevare ieri
che «dal 1995 è stata inserita nella legi-
slazione europea una precisa norma che
regola la produzione e la commercializ-
zazione dei cosmetici, una precisa nor-
ma che vieta la vendita nei paesi comu-
nitari di prodotti contenente cellule o
tessuti di origine umana».

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

WASHINGTON Yahoo mostrerà su Inter-
net tutte le guerre del mondo. La compa-
gnia ha creato a Santa Monica, Califor-
nia, un dipartimento che produrrà servizi
multimedia su tutti i conflitti del nostro
pianeta da presentare su un sito Web che
sarà inaugurato il 26 settembre ( indiriz-
zo: hotzone.yahoo.com). L'incarico di in-
viare reportages a getto continuo dai pun-
ti caldi del mondo è stato affidato a Kevin
Sites, un ex- corrispondente della Nbc e
della Cnn balzato alla ribalta della crona-
ca tempo fa per aver girato le immagini
drammatiche di un marine americano che
sparava ad un prigioniero iracheno disar-
mato. La vicenda aveva suscitato sdegno
in Medio Oriente e costretto il Pentagono
ad aprire una inchiesta. «Vogliamo mo-
strare alla gente che è possibile presentare

contenuti in modo diverso dalla televisio-
ne», ha spiegato Lloyd Braun, responsa-
bile del dipartimento media di Yahoo.
Sites si recherà nel primo anno di attività
in tutti i luoghi del pianeta designati dalle
organizzazioni internazionali come zone
di guerra. La lista di Sites contiene già 36
Paesi. Il reporter, che si sposterà da solo,
viaggerà con tre videocamere digitali
(una da montare su un elmetto), una mac-
china fotografica digitale, un laptop Ap-
ple per scrivere le storie e montare i vi-
deo, diversi telefoni satellitari, pannelli
solari per caricare le batterie nelle zone
senza elettricità. Per Yahoo è questo un
primo passo per creare programmi origi-
nali, destinati ai suoi siti Internet, nei cam-
pi più diversi: sport, salute, spettacolo e fi-
nanza.

WASHINGTON «Credo che almeno 40-50.000
militari americani potrebbero essere ritirati en-
tro la fine dell’anno». Anzi no. Il presidente ira-
cheno Jalal Talabani, poche ore dopo aver rila-
sciato al Washington Post un’intervista in cui
ipotizzava a breve l’avvio del ritiro americano,
ha corretto il tiro affermando che non c'è un ca-
lendario per il disimpegno delle truppe america-
ne dall'Iraq. «Speriamo che di qui alla fine del
2006 le nostre forze di sicurezza saranno pronte
a subentrare a numerosi soldati statunitensi, in
completo accordo con gli americani», ha detto
ieri Talabani. E il presidente americano George
W. Bush, accanto a lui in una conferenza stam-
pa congiunta alla Casa Bianca, ha ripetuto la
formula consueta: «Quando gli iracheni saran-
no pronti a garantire da soli la loro sicurezza,

noi ce ne andremo». Più nessun accenno a quei
40-50.000 uomini da ritirare, che avevano su-
scitato le perplessità del segretario alla Difesa
americano, Donald Rumsfeld. «Talabani non
me ne ha parlato», ha detto da Berlino, dove
partecipava ad una riunione della Nato, implici-
tamente smentendo il presidente iracheno.
Talabani nei giorni scorsi aveva chiesto agli
americani di non affrettare il ritiro, ipotizzando
un disimpegno graduale tra due anni, considera-
zioni che ora suonano contraddittorie con quan-
to dichiarato al Washington Post. «Pensiamo
che l'America abbia il pieno diritto di richiama-
re parte delle sue forze dall'Iraq in patria perchè
ritengo che per noi sia possibile rimpiazzarle
con le nostre», ha affermato infatti Talabani
nell'intervista. Dopo il colloquio, il Washin-

gton Post ha contattato la Casa Bianca e il Pen-
tagono per raccogliere un commento sulle affer-
mazioni del presidente iracheno. Commento
che sul momento non è arrivato. È arrivata piut-
tosto una precisazione di un consigliere di Tala-
bani, che ha voluto puntualizzare che il presi-
dente iracheno non intendeva indicare alcun ter-
mine o scadenziario specifico in relazione all'
eventuale richiamo del contingente americano.
«I numeri esatti dei militari che sarà necessario
mantenere in Iraq - ha precisato il collaboratore
del presidente iracheno - dipenderanno innega-
bilmente da quella che sarà l'entità dell'insurre-
zione e dal livello della capacità acquisita dalle
forze irachene». E ieri Talabani ha ribadito:
«Non intendiamo fare nulla senza l’accordo de-
gli Americani».
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Finanziaria, 5 miliardi di entrate in più
Aumento dell’Iva e qualche Casinò nelle ipotesi di manovra del governo

PIÙTASSE Almeno 5 miliardi di maggiori en-

trate per finanziare le politiche di sviluppo. È

quantoprevede una «bozza» dellaFinanziaria

preparata dai tecnici delle Finanze. Al Tesoro

contano di poter far

«lievitare» quell’incas-

so fino a 7 miliardi in

casodi unassalto dei

ministeri di spesa, che porterebbe
la manovra dai 20 miliardi voluti
da Siniscalco ai 22-23 (forse 25?)
pretesi dai suoi colleghi. Il mag-
gior gettito dovrebbe provenire da
una lunga lista di «voci». In primo
luogo un aumento dell’Iva, che
passerebbe dal 10 al 20% per quei
prodotti (edilizia, servizi elettrici)
che oggi godono del regime «age-
volato». Con questa operazione si
rastrellerebbero 600 milioni di eu-
ro. Verrebbero poi ridotti o aboliti
i benefici delle ristrutturazioni edi-
lizie. Ovvero: sarebbe «cancella-
ta» la formula del 36% rimasta «in
piedi» dai tempi dell’Ulivo. Mag-
giori entrate sono attese poi dall’
«efficientamento» del sistema del-
le riscossioni fiscali con la creazio-
ne di un’Agenzia. Aumenterebbe-
ro poi le sanzioni per gli omessi
pagamenti dell’Iva. Come dire:
più multe per tutti. Anche sui ri-
corsi tributari si inserirebbe un
«obolo» da versare.
Rispunta poi nella «bozza»
un’ipotesi che circola negli uffici
tecnici e nelle proposte parlamen-
tari ormai da anni: l’apertura dei
Casinò e l’installazione di nuove
sale giochi con tanto di slot machi-
nes. Le licenze per le concessioni
dovrebbero fruttare circa 300 mi-
lioni. Insomma, si punta al gioco
d’azzardo per far quadrare il bilan-
cio. Un’altra voce a cui Domenico
Siniscalco tiene tanto da averla già
annunciata a più riprese è la lotta
all’evasione. I tecnici avrebbero
indicato per il 2006 una cifra di
circa 600 milioni, che lieviterebbe-
ro nel triennio a 1,2 miliardi. «Ma
questa voce “salterà” alla prima
verifica europea - avverte Benia-

mino Lapadula (Cgil) - perché il
regolamento Istat ed Eurostat vie-
ta di indicare la lotta all’evasione
come copertura preventiva. Si
può indicare una cifra solo a recu-
pero avvenuto. Il ragioniere gene-
rale dello Stato deve trovare la for-
za di dire di no alle presisoni poli-
tiche». Non va giù al sindacato di
Corso d’Italia neanche l’ipotesi
dell’aumento Iva dal 10 al 20%.
«Dal governo vengono continue
docce fredde - continua Lapadula
- Sabato scorso Berlusconi ha di-
chiarato di non voler mettere le
mani nelle tasche degli italiani,
oggi apprendiamo che invece lo
vuole fare».
Insomma, per il sindacato il go-
verno resta poco credibile. Così
come poco credibile appare la
smentita del Tesoro sull’ipotesi di
tagli alla sanità per 5 miliardi di
euro riportat da un quotidiano.
«Le risorse destinate alla sanità sa-
ranno aumentate», comunicano
da Via Venti Settembre, senza en-
trare in ulteriori dettagli. Nel frat-
tempo il viceministro alle Infra-
strutture con delega alle politiche
abitative Ugo Martinat, annuncia
una mini-manovra sulla casa che
prevede, fra l'altro, agevolazioni
fiscali per inquilini e locatori, mu-
tui agevolati e contratti a canone
concordato per tutti i comuni.
L'operazione punta a «favorire il
mercato delle locazioni immobi-
liari facendo emergere, allo stesso
tempo, il sommerso».
È chiaro che le richieste non man-
cano, ma è ancora nebbia fitta sul-
le risorse da reperire. In generale
Siniscalco punta a correggere il
deficit dello 0,9% del Pil (parola
di Dpef), ovvero per circa 12 mi-
liardi, in gran parte attraverso «ta-
gli» di spesa. Ha già più volte an-
nunciato una nuova versione del
«tetto» del 2%, senza rivelare det-
tagli. Insomma, oltre le simulazio-
ni tecniche per ora non si va. E sia-
mo già a metà settembre.

■ di Felicia Masocco / Roma

Mediaset aumenta i profitti. Per fortuna gli affari del premier vanno bene...
Nei primi sei mesi dell’anno utile netto di 426 milioni, in crescita del 14 per cento. Successo nella vendita delle carte prepagate per le partite di calcio

NON C’È ACCORDO con le ban-

che e la riforma del Tfr subisce un

nuovo stop. L’attesa firma del proto-

collo tra il governo e l’Abi per mette-

re nero su bianco le regole di acces-

so al credito per le aziende che

«perdono» il Tfr ieri non c’è stata. E se sinda-
cati e imprese parlano complessivamente di
passi avanti contenuti nell’ultimo testo e re-
clamano alcune modifiche, il ritardo del lavo-
ro tra banche e ministero del Welfare rischia
di condizionare negativamente il giudizio di
Confindustria che proprio oggi riunisce la
giunta per decidere se accettare o no o con
quali cambiamenti la riforma che priva le

aziende della forma di autofinanziamento a
basso costo rappresentata dall’accantonamen-
to delle liquidazioni dei lavoratori. Nei giorni
scorsi il direttore generale di viale dell’Astro-
nomia Maurizio Beretta aveva detto che il
consenso degli industriali non ci sarebbe stato
se non fossero stati sciolti tutti i nodi con le
banche. Queste sono da sempre contrarie ad
ogni automatismo: non intendono cioè conce-
dere credito automaticamente e in modo age-
volato ad ogni azienda che vede passare som-
me anche ingenti di Tfr ai fondi pensione o al-
le polizze assicurative. Ancora l’altro ieri Ro-
berto Maroni affermava che non c’era alcun
disaccordo con l’Abi e che al credito «auto-
matico» avrebbero potuto accedere le aziende
non protestate o sull’orlo del fallimento. Inve-
ce ieri il direttore generale dell’Abi Giuseppe
Zadra lasciando il Welfare ha frenato: «Anco-

ra nessun accordo, stiamo lavorando». Una
decisione l’Abi la prenderà al massimo il 21
settembre quando riunirà il comitato esecuti-
vo.
Oggi il testo approda in commissione in Sena-
to e ci vorrà la settimana prossima per cono-
scere il giudizio definitivo che le 22 associa-
zioni (tra cui Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Confcom-
mercio, la stessa Confindustria, Coop e azien-
de agricole) daranno sul decreto. Ieri l’hanno

esaminata articolo per articolo e poi si sono
aggiornate a lunedì. Sono tredici i punti che
vanno cambiati. A cominciare da quello sulle
compensazioni alle imprese. Il governo deve
precisare come sarà costituito il Fondo di ga-
ranzia a sostegno di quelle che perdono liqui-
dità, precisazione ancor più necessaria visto
che le banche sono recalcitranti. Altro nodo è
quello delle risorse necessarie a coprire il ta-
glio del costo del lavoro riducendo gli oneri
impropri a carico delle aziende per assegni di
maternità, malattia, assegni familiari. Questi i
principali chiarimenti richiesti, ma ce ne sono
altri. «Vedo qualche avanzamento - ha com-
mentato il leader della Cgil Guglielmo Epifa-
ni - però bisogna andare a controllare i detta-
gli dove spesso si nascondono gli elementi più
critici». Quanto a Maroni si augura che Con-
findustria decida «serenamente» e positiva-
mente. E per parte sua si dice «per nulla con-
trario a ulteriori modifiche».

Siè svolto in Campidoglio un incontro tra il sindaco di Ro-
ma Walter Veltroni e l'imprenditore egiziano Naguib Sawiris,
nuovo proprietario di Wind, terzo operatore italiano nel mercato
della telefonia mobile e secondo in quello del fisso con più di 13
milioni e 2,5 milioni di clienti. «Wind è un'azienda nata a Roma
alla quale, quindi, teniamo molto, sia alla sua parte centrale sia
al suo indotto. È una realtà economica importante - ha sottoline-
ato Veltroni nel corso dell'incontro - che ha grandi potenzialità
ancora non espresse a pieno e che può dare una spinta ulteriore
all'innovazione e alla crescita economica della capitale. Per que-
sto teniamo particolarmente ai suoi progetti di sviluppo e a un
suo ulteriore radicamento nel tessuto produttivo della nostra cit-
tà». Nel corso dell'incontro Sawiris ha illustrato al sindaco i suoi
progetti per Wind, ribadendo l’intenzione di rafforzare la pre-
senza di Wind nella capitale.

NUOVO PASSO AVANTI

Unipol-Bnl, la Consob
dà il via libera all’Opa

Tutto bene a casa del premier. Come sempre.
Ottimi i ricavi per Mediaset, dopo il forte au-
mento degli introiti pubblicitari degli ultimi
tre mesi. Tanto che il gruppo chiude il primo
semestre con un utile netto di competenza di
426,6 milioni di euro in rialzo del 14,2% ri-
spetto ai 373,6 milioni dello stesso periodo
dell’anno scorso. I ricavi netti consolidati sal-
gono invece del 9,7% a 1,9 miliardi. E Media-
set si aspetta di realizzare nel 2005 una cresci-
ta dei ricavi pubblicitari del 5% solo in Italia,
secondo il direttore generale di Publitalia Lui-
gi Colombo.
Attese e decisioni. Il cda del gruppo presiedu-
to da Fedele Confalonieri ha deliberato un
piano di riacquisto di azioni pari al 3,5% del
capitale, per un controvalore complessivo di
400 milioni di euro, finalizzato «all’investi-

mento di liquidità».
In Italia i ricavi netti consolidati - spiegano a
Mediaset - hanno registrato nel primo seme-
stre un incremento del 5% sull’anno prece-
dente, passando da 1.405 milioni di euro a
1,475,3 milioni di euro.
L’utile netto cresce del 6,4% e raggiunge i
336,3 milioni di euro rispetto ai 316 del pri-
mo semestre 2004. Visti gli andamenti dei
primi otto mesi (gennaio-agosto) e la «più
contenuta crescita dei costi televisivi prevista
in Italia nella seconda parte dell’anno», dice
una nota aziendale, Mediaset si aspetta per il
2005 un «aumento del risultato operativo», e
«livelli elevati» della redditività operativa.
In Italia, nel bimestre luglio-agosto la raccol-
ta pubblicitaria di Publitalia sulle reti Media-
set mantiene gli indici di crescita in linea con
quelli conseguiti nel primo semestre
(+3,7%). Confermato anche per i mesi di lu-

glio e agosto il primato assoluto sia in prime
time (43,3%) sia nelle 24 ore (42,3%).
In Spagna la raccolta pubblicitaria di Publie-
spana per Telecinco dovrebbe registrare nel

terzo trimestre una crescita di circa il 12% ri-
spetto allo stesso periodo del 2004. Il che si-
gnifica un aumento complessivo nei primi 9
mesi superiore al 20%. E pure Telecinco ha
ottenuto per il secondo anno consecutivo la
leadership nella stagione estiva, con il 22,7%
di share nel prime time e il 21,7% di share nel
totale giornata.
Basta così? Non proprio: dopo aver acquisito
la quasi totalità del calcio in tv, dal 15 luglio
ad oggi Mediaset ha diffuso circa un milione
di nuove carte prepagate ricaricabili «Media-
set Premium», quelle necessarie per vedere
partite di calcio, film in anteprima tv ed even-
ti in digitale terrestre. «Sempre in meno di
due mesi, sono già state vendute circa 500mi-
la ricariche». La somma dei fatturati tra carte
prepagate e ricariche al 31 agosto 2005, dopo
un solo turno di campionato, ammonta a 34,2
milioni di euro.

Ladifferenza di stipendi tra chi è laureato e
chiè diplomatoè cresciuta tra il 1997ed il
2003 in18 dei22paesi dell'area Ocse.
Questa èdel25% inDanimarca eNuova
Zelandamaraggiunge livelli tra il 50% ed il
119%in Italia,Germania,Gran Bretagna,
Svizzera,Francia eStati Uniti.Secondo il
rapporto,però, la formazione scolastica
inizialenon èsufficiente dasolaper
risponderealmoltiplicarsi e all'evolversidelle
esigenze diprofessionalità.

I prezzi del petrolio tornano a calare e ieri
sono scesi fin verso quota 63 dollari. A New
York il Light crude ha lasciato sul terreno 34
cent a 63,10 dollari, a Londra il Brent è sceso
invece di 39 cent a 61,41 dollari. Il timore
degli investitori è che il rialzo dei prezzi del
petrolio e l'impatto dell'uragano Katrina freni
l'economia Usa. Nel contempo i mercati
guardano con preoccupazione anche alla
lenta ripresa degli impanti produttivi e di
raffinazione nell'area del Golfo del Messico.

ECONOMIA & LAVORO

TELECOMUNICAZIONI
Incontro Veltroni - Sawiris sul futuro di Wind

Domenico Siniscalco Foto di Martin Rickett/Ap

Le banche dicono no a Maroni sul nuovo Tfr
Nuovo stop alla riforma. Il mancato accordo rischia di condizionare il giudizio di Confindustria

STIPENDI, SI ALLARGA LA FORBICE
TRA LAUREATI E DIPLOMATI

IL PREZZO DEL PETROLIO TORNA
A SCENDERE, ORA È A 63 DOLLARI

Ne ha parlato domenica, per prima,
l’Unità. Ieri la Cgil ha tenuto una
conferenza stampa di denuncia: in
alcune aziende ci sono dipendenti
assunti e incentivati - in nero - per spiare
i compagni di lavoro. Nel mirino la Metro,
società di distribuzione (che ha smentito)

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Laura Matteucci / Milano

I sindacati: passi avanti
nell’ultima proposta
del ministero, ma servono
modifiche. Oggi il testo
in commissione in Senato

Pier Silvio Berlusconi

■ Via libera da parte della Consob alla pubblicazione del prospetto
informativo dell'offerta pubblica di acquisto di Unipol su Bnl. Se-
condo quanto si apprende da fonti finanziarie, i commissari, nella
riunione di ieri, hanno valutato sufficienti le integrazioni fornite dal-
la compagnia assicuratrice bolognese richieste nei giorni scorsi.
Ieri intanto sulla vicenda Unipol è intervenuto il leader dei Ds, Piero
Fassino. «Quando alla fine, come è molto probabile se tutto conti-
nua svolgersi regolarmente, sarà chiaro che Unipol acquisisce la
Bnl in modo regolare, voglio sapere se qualcuno chiederà scusa a
me e a qualcun altro per tutto quello che è stato scritto contro di noi»
- si è chiesto il numero uno della Quercia parlando a Repubblica Ra-
dio.
Fassino ha definito «un polverone gigantesco» quello sollevato nel-
le passate settimane sulla questione morale. Poi ha aggiunto: «Man
mano che passano le settimane e i giorni risulta evidente che la vi-
cenda Antonveneta e la vicenda Unipol-Bnl sono radicalmente di-
verse». Tanto che «la vicenda Antonveneta è stata oggetto di inter-
venti delle autorità di controllo che l'hanno bloccata. Mentre l'acqui-
sizione da parte di Unipol di Bnl ha ricevuto tutte le autorizzazioni
dalla autorità di vigilanza».
Dunque «liberiamoci di queste cose, i Ds insieme al movimento co-
operativo hanno subito aggressioni assolutamente infondate».
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BREVI

STRATEGIE «Più banca, meno holding», an-

nuncia il condirettore generale di Mediobanca

RenatoPagliaro. Il piano industriale 2006-2008

di Mediobancaprepara la vendita di 800 milioni

di euro di partecipazio-

ni non strategiche che

le consentiranno di

mettere sul piatto fino

2,2 miliardi di euro per acquisizioni
(«punteremo su più aziende di me-
die dimensioni»). L’obiettivo è di
crescere come banca d’affari, in Ita-
lia e all’estero (consolidando la se-
de di Parigi, puntando sulla Spa-
gna), nonchè di svilupparsi come
banca al servizio dei risparmiatori
per arrivare più avanti a dare vita a
una vera e propria «banca per le fa-
miglie». Altro obiettivo, distribuire
un dividendo «importante».
Cambiamenti visibili anche nei nu-
meri, con un riequilibrio dell’allo-
cazione del capitale a favore delle
attività bancarie, a cui entro il 2008
saranno destinati circa 3 miliardi
(dai 2,4 di oggi), contro i 2,2 miliar-
di (oggi sono 3,3) del portafoglio
partecipazioni.
«Ci saranno mutamenti rilevanti

nella struttura produttiva italiana
che riguarderanno sia medie sia
grandi imprese», dice il direttore
generale Alberto Nagel nella pre-
sentazione agli analisti del piano in-
dustriale. Mutamenti che Medio-
banca intende sostenere, soprattut-
to nell’approdo in Borsa delle so-
cietà familiari, nella ottimizzazio-
ne della struttura azionaria e del ca-
pitale.
«Abbiamo intenzione di dar vita
con altri a una società che assuma
partecipazioni in imprese medie
non quotate e le accompagni in una
prospettiva di sviluppo», spiega Pa-
gliaro.
Resta l’attenzione su privatizzazio-

ni e liberalizzazioni, e Nagel non
esclude la possibilità che Medio-
banca acquisisca quote in Snam
Rete Gas o Terna.
Una delle prime mosse, comun-
que, sarà la cessione di partecipa-
zioni non strategiche. Previsto an-
che lo sbarco sul mercato spagnolo
«sia con una presenza diretta sia
con accordi con operatori locali», e
sui mercati anglosassoni «dove sia-
mo interessati ad accordi di colla-
borazione, anche con piccoli istitu-
ti, per un ruolo di supporto alle
aziende».
Quanto agli investimenti, Generali
e Rcs restano i due più importanti,
mentre escono dal portafoglio del-
le partecipazioni strategiche, ma ri-
mangono «permanenti», le quote
in Fiat, Pirelli, Telecom, Italmobi-
liare. C’è poi Gemina, e la Ferrari,
di cui è stata venduta («al costo»)
una quota «mettendo un punto fer-
mo alle polemiche per una possibi-
le quotazione in Borsa», che ovvia-
mente verrà deciso da Fiat e Ferra-
ri. Non si parla di quotazione a bre-
ve, invece, per Banca Esperia, la
joint venture con Mediolanum.
Il recente arrivo degli immobiliari-
sti Coppola e Zunino nel capitale
non turba Nagel: «Noi continuia-
mo a lavorare - dice - Niente di
quello che si legge impatta sulla no-
stra operatività, soprattutto sul mo-
do in cui consideriamo i dossier e le
operazioni. Noi guardiamo il meri-
to e non ci facciamo influenzare da
eventi esterni».

GruppoPoligrafico
«Occupazionea rischio»
Allarmedel sindacato

L’occupazione nel gruppo Poligrafico è a ri-
schio, vista la richiesta di mobilità per quasi la
metà dei dipendenti della società Editalia. Lo
sostengono le organizzazioni sindacali che ac-
cusano l’azienda di aver deciso di percorrere
quella via «nonostante la disponibilità dei sinda-
cati a un ridimensionamento non traumatico
degli organici». I sindacati chiedono l’esterna-
lizzazionedialcuni processie soluzioni ingrado
di tutelare «decinedi famigliedi lavoratori».

Piemonte
Il 29 metalmeccanici in piazza
per il rinnovo del contratto

Imetalmeccanici piemontesi tornano in piazza
per chiedere il rinnovo del contratto di lavoro
scaduto da nove mesi. La manifestazione si
svolgerà in occasione dello sciopero nazionale
diottoore proclamato daFiom, Fime Uilm.

Hewlett-Packard
In Europaverrannocancellati
6mila postidi lavoro

Costerà 5.969 posti di lavoro il programma di ri-
strutturazione aziendale che il costruttore di
computer statunitense Hewlett-Packard sta
per attuare in Europa, parte di un più vasto pia-
no di taglio costi che porterà a 14.500 licenzia-
menti in tutto il mondo. I più colpiti saranno gli
stabilimenti francesi, dove perderanno il posto
1.240dipendenti su 4.800.

Pirelli
Alle ruote delle autodi lusso
del vecchiocontinente

Pirelli equipaggerà la Brabus E V12 Biturbo, la
Mercedes «elaborata» detentrice del record
mondiale di velocità e i principali nuovi modelli
Bentley, Cadillac, Lamborghini, Maserati, Peu-
geot, Audi, Volvo e Alfa Romeo. Lo spiega la
stessa azienda, che sottolinea anche l’anda-
mento positivo della società che nel primo se-
mestre ha registrato un aumento delle vendite
dell’8,3%.

Si chiama Milano Unica ed è la fiera del tessile che unifica, nei
padiglioni fieristici del Portello, quattro delle cinque più importanti
esposizioni italiane del settore, Ma, con i suoi 23mila metri quadrati
di stand e i suoi 609 espositori (di cui 130 imprese europee e 479
italiane), è anche la fiera che intende dimostrare che il settore ha
compreso la necessità «di fare davvero sistema».
Il settore tessile-abbigliamento ha alle spalle una flessione superio-
re all'11%, cumulata nel triennio 2002-2004. Mentre è ancora sta-
gnante il mercato interno, i dati del primo semestre 2005 parlano di
una crescita delle esportazioni tessili del 3,8%, che rappresenta un
primo segnale favorevole (e ancora più favorevoli sono i soli dati
mensili di maggio e giugno).
Nonostante quanto patito negli anni passati, la sola industria tessile
italiana sviluppa un fatturato annuo di circa 8,8 miliardi di euro, per
oltre due terzi ottenuto sui mercati esteri di questa quota, il 55% nel-
l’area extra Ue. I tessuti rappresentano nel 2004 un quarto del fattu-
rato complessivo della filiera tessile-abbigliamento Made in Italy.

VERTENZA Si torna a trat-

tare, a Melfi, sull’aumento

dei turni per la produzione

della Grande Punto. Il con-

fronto tra Fiat e sindacati -

interrotto lo scorso mese di

luglio- riprenderà oggi all’Assin-
dustria di Potenza. Sul tavolo, la
richiesta dell’azienda di passare
dagli attuali 15 a 18 turni di lavo-
ro settimanali, in cambio dell’as-
sunzione definitiva dei lavoratori
in mobilità delle aziende dell’in-
dotto dell’area di Melfi.
Un nodo di non poco conto. Non
a caso la trattativa si era brusca-
mente interrotta. La Fiat ritene-
va, e ritiene, indispensabile il ri-
torno ai 18 turni per sostenere il
volume di produzione del nuovo
modello cui affida gran parte del-
le proprie chances di rilancio. I
sindacati chiedono di «mantene-
re inalterata la turnazione sui 15
turni», frutto dell’intesa del
2004.
Una frizione, questa, che si inne-
sta sulla decisione assunta nei
giorni scorsi dalla Fiat, che ha as-
sunto con contratti a termine 450
persone, 350 interinali e cento
operai messi nei mesi scorsi in
mobilità dalle aziende dell’indot-
to. I sindacati hanno espresso un
giudizio negativo su questa deci-

sione, «perchè assunta in manie-
ra unilaterale». «Nella trattativa -
afferma il segretario regionale
della Basilicata Fiom, Giuseppe
Cillis - bisognerà occuparsi dei
temi del salario, dell’occupazio-
ne, delle condizioni di lavoro e
della turnazione». Non sarà una
formalità.
Intanto nei mesi di luglio e ago-
sto, sul mercato europeo dell’au-
to, la Fiat avrebbe - l’associazio-
ne dei costruttori europei renderà
noti i dati ufficiali soltanto questa
mattina - avrebbe registrato, a lu-
glio, una quota di oltre il 7%, sce-
sa ad agosto attorno al 5,5%. In
calo rispetto al 7,8 e al 6,4% del
2004, ma miglior performance
degli ultimi quattro mesi del
2005. Senza tener conto che an-
cora pesava l’attesa per la Gran-
de Punto e l’Alfa 159. «C’è anco-
ra tanto lavoro da fare e bisogna
guardare avanti, ma se ripensia-
mo a due anni fa c’è una situazio-
ne completamente diversa per at-
mosfera, prodotti e marchi» affer-
ma Luca Cordero di Montezemo-
lo che, guardando avanti, ha defi-
nito «fondamentale» l’intesa rag-
giunta con la Ford per la realizza-
zione di vetture utilitarie. Mentre
ha ribadito la volontà di tenersi
ben stretto il 56% del capitale del-
la Ferrari. Intanto ieri è stato fis-
sato a 10,28 euro il prezzo di sot-
toscrizione del convertendo.
 a.f.

■ / Milano

Gli immobiliaristi nel
capitale non turbano
l’istituto. Nagel: noi
continuiamo a lavorare
senza condizionamenti

Mediobanca,
salotti e famiglie
Nel piano industriale la conferma

delle partecipazioni Generali, Fiat e Rcs

La sede di Mediobanca di piazzetta Cuccia a Milano Foto Ansa

TESSILE
Per l’export timidi segnali di ripresa

ECONOMIA & LAVORO

La Piaggio è ormai risanata
Via alla fusione con Aprilia
Nei primi sei mesi il fatturato è salito a 814 milioni
Ritorna l’utile dopo le perdite degli anni scorsi

Grande Punto,
a Melfi si tratta
sui nuovi turni
La Fiat ne chiede 18, i sindacati
confermano i 15 attuali

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Se in economia contano
soprattutto i numeri, allora la
Piaggio può dirsi finalmente
risanata e pronta per la Borsa.
Nei primi sei mesi dell'anno il
gruppo ha infatti registrato un
utile netto di 51,3 milioni di
euro, contro la perdita per
40,7 milioni nello stesso peri-
odo del 2004. È quanto si ap-
prende da un comunicato
emesso ieri dal gruppo.
La società controllata dalla
Immsi di Roberto Colaninno
ha poi approvato la fusione
per incorporazione di Aprilia,
controllata al 100%, con
l'obiettivo di creare un'unica
entità competitiva a livello
globale.
Il progetto sarà adesso sotto-
posto all'assemblea straordi-

naria dei soci Aprilia e Piag-
gio convocate per il prossimo
28 e 30 settembre, rispettiva-
mente in prima e seconda con-
vocazione. Il processo di fu-
sione dovrebbe venir comple-
tato entro l'anno con effetti
contabili che sono attesi già a
partire dal primo gennaio del
2005.
Tornando ai dati semestrali
del gruppo, il fatturato netto
si è portato a quota 814,3 mi-
lioni (+6,9%), con un margi-
ne operativo lordo in forte cre-
scita a 123,9 milioni
(+251,2%). L'indebitamento
finanziario netto si è invece ri-
dotto dai 521,5 milioni regi-
strati a fine 2004 a 444,8 mi-
lioni.
Per quanto riguarda le strate-

gie operative, nel secondo se-
mestre il gruppo punta a pro-
seguire l'espansione nei mer-
cati extra-europei a maggior
crescita. In particolare nel
segmento veicoli da trasporto
leggero, proseguirà il poten-
ziamento della capacità pro-
duttiva degli impianti in India
e lo sfruttamento delle oppor-
tunità commerciali nel merca-
to europeo.
A questo punto l'attesa è di un
risultato netto positivo del
gruppo Piaggio a livello con-
solidato alla fine dell’anno.
Un risultato da conseguire
pur in presenza, nella parte re-
stante dell'esercizio, di mino-
ri volumi dovuti alla stagiona-
lità tipica che caratterizza il
mercato delle due ruote.
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1215 0,63 0,63 -1,36 1,47 47 0,47 0,64 - 83,15
Acea 17674 9,13 9,13 0,02 13,59 130 7,97 9,76 0,3780 1943,94
Acegas-Aps 17676 9,13 9,18 0,88 -0,34 43 8,37 10,04 0,2900 500,65
Acq Marcia 989 0,51 0,51 0,16 32,52 1 0,38 0,55 0,0207 197,53
Acq Nicolay 7466 3,86 3,80 0,34 49,75 10 2,52 4,09 0,0880 51,74
Acq Potabili 34001 17,56 17,56 - -2,44 0 16,88 18,34 0,1000 143,16
Acsm 4974 2,57 2,57 2,19 -1,08 320 2,36 2,96 0,0700 96,33
Actelios 22991 11,87 11,97 5,90 87,32 1172 6,31 11,87 - 267,88
AdF 25609 13,23 13,28 1,25 38,20 12 9,57 13,93 0,0600 119,49
Aedes 12822 6,62 6,58 -1,69 67,99 286 3,94 6,82 0,1500 663,33
AEM 3414 1,76 1,76 0,34 2,80 1510 1,56 1,91 0,0530 3173,48
AEM To w08 1064 0,55 0,56 0,02 24,31 62 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4068 2,10 2,10 -0,66 12,90 213 1,86 2,27 0,0410 989,09
Alerion 1001 0,52 0,51 -0,29 8,77 4229 0,46 0,52 0,0050 206,94
Alitalia 497 0,26 0,25 -1,90 1,30 11818 0,22 0,27 0,0413 995,16
Alleanza 19657 10,15 10,28 2,47 -1,37 23529 8,68 10,63 0,3600 8592,07
Amga 3478 1,80 1,78 -1,60 22,76 325 1,46 1,91 0,0200 625,06
Amplifon 115421 59,61 59,30 -0,74 45,11 4 37,78 59,61 0,2400 1178,53
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5211 2,69 2,69 -0,44 6,91 395 2,47 3,05 0,1000 2083,66
Astaldi 11509 5,94 5,93 -2,60 72,19 961 3,45 6,18 0,0750 585,04
Auto TO MI 33232 17,16 17,05 -1,19 -9,06 197 15,41 20,94 0,2000 1510,34
Autogrill 22021 11,37 11,35 -0,75 -8,04 983 10,64 12,83 0,2000 2893,29
Autostrade 40933 21,14 21,15 -0,56 6,33 2055 19,17 23,24 0,5100 12085,98
Azimut 13658 7,05 6,97 -3,63 79,04 1231 3,94 7,27 0,0500 1018,45

B
B Antonveneta 50324 25,99 26,01 0,35 33,36 337 19,49 27,60 0,4500 8024,43
B Bilbao 27088 13,99 13,99 - 7,62 0 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 5879 3,04 3,04 -0,10 2,60 513 2,83 3,08 0,0723 2914,25
B Carige r 6796 3,51 3,48 - 3,57 0 3,30 3,61 0,0923 538,54
B Desio-Br 14977 7,74 7,81 0,63 38,30 144 5,54 7,78 0,0830 905,00
B Desio-Br r 13624 7,04 7,02 -1,21 34,87 8 5,22 7,13 0,1000 92,89
B Fideuram 8928 4,61 4,61 -1,66 20,80 5879 3,82 4,61 0,1600 4520,12
B Finnat 2610 1,35 1,36 0,15 110,10 3288 0,64 1,36 0,0100 489,16
B Intermobil 15335 7,92 7,92 0,23 44,42 43 5,44 7,92 0,1750 1213,02
B Intesa 7505 3,88 3,87 -0,64 9,71 19152 3,52 4,09 0,1050 23191,56
B Intesa r 7081 3,66 3,65 -0,90 15,07 1260 3,13 3,81 0,1160 3410,12
B Lombarda 22279 11,51 11,57 0,77 16,87 273 9,85 11,52 0,3500 3708,29
B Profilo 3981 2,06 2,06 0,49 15,96 738 1,77 2,07 0,1100 253,87
B Santander 20007 10,33 10,36 0,58 11,95 4 8,96 10,39 0,0930 -
B Sardegna r 33832 17,47 17,45 -0,15 18,69 20 14,72 17,48 0,5100 115,32
Banca Ifis 26752 13,82 14,13 3,52 42,85 134 9,18 13,82 0,1400 296,35
Banca Italease 34669 17,91 17,85 0,44 - 574 10,72 18,15 - 1365,12
Basicnet 986 0,51 0,51 0,43 5,31 98 0,47 0,55 0,0930 31,07
Bastogi 587 0,30 0,30 -1,53 106,05 823 0,14 0,33 - 204,87
Bayer 58340 30,13 29,88 -3,30 19,47 27 23,67 30,89 0,5500 -
Beghelli 1521 0,79 0,78 2,67 37,78 1550 0,56 0,79 0,0258 157,10
Benetton 16518 8,53 8,57 1,56 -12,65 618 7,06 10,10 0,3400 1548,88
Beni Stabili 1695 0,88 0,88 -0,67 15,60 1016 0,74 0,92 0,0200 1489,45
Biesse 12351 6,38 6,22 -1,38 144,97 218 2,60 6,39 0,1200 174,74
Bipielle Inv 11927 6,16 6,16 1,65 3,88 2 5,90 6,71 0,3500 1692,07
Bnl 5154 2,66 2,67 0,08 21,55 2642 2,01 2,86 0,0801 8080,06
Bnl rnc 4250 2,19 2,19 -1,13 17,44 108 1,77 2,50 0,0415 50,92
Boero 29896 15,44 15,44 - 16,09 0 13,27 17,06 0,4000 67,02
Bon Ferraresi 60508 31,25 31,19 0,10 57,91 4 19,52 34,75 0,1200 175,78
Brembo 12365 6,39 6,38 -0,98 15,60 38 5,52 6,64 0,1800 446,00
Brioschi 867 0,45 0,45 -0,80 92,35 625 0,23 0,50 0,0038 217,09
Brioschi w 156 0,08 0,08 0,12 428,95 5850 0,01 0,09 - -
Bulgari 18275 9,44 9,40 -1,94 2,69 1239 8,37 10,01 0,2200 2807,82
Burani F.G. 22294 11,51 11,50 -0,78 40,23 60 8,21 11,65 0,1100 322,39
Buzzi Unic r 17651 9,12 9,10 -0,87 19,33 62 7,60 9,77 0,3140 369,86
Buzzi Unicem 25646 13,24 13,24 -1,16 22,08 271 10,77 13,45 0,2900 2073,21

C
C Latte To 9035 4,67 4,62 -1,03 -1,12 3 4,42 4,99 0,0300 46,66
Caltag Edit 14472 7,47 7,54 1,37 3,91 152 6,82 7,54 0,2000 934,25
Caltagiron r 13709 7,08 7,08 - 24,21 0 5,70 7,08 0,0800 6,44
Caltagirone 13802 7,13 7,10 -0,21 25,21 11 5,69 7,19 0,0600 771,89
Camfin 3948 2,04 2,04 0,30 4,00 246 1,95 2,46 0,0300 705,40
Camfin w06 520 0,27 0,27 4,77 32,92 305 0,20 0,34 - -
Campari 12677 6,55 6,50 -2,07 39,09 1216 4,49 6,81 0,1000 1901,25
Capitalia 8696 4,49 4,46 -2,21 32,36 16814 3,29 4,91 0,0800 9974,47

Carraro 8026 4,14 4,15 0,48 14,00 236 3,62 4,59 0,1250 174,09
Cattolica As 77296 39,92 39,99 0,71 17,27 122 32,75 39,92 1,3500 1891,86
Cembre 7327 3,78 3,78 0,80 27,79 62 2,95 3,91 0,1000 64,33
Cementir 7985 4,12 4,13 1,22 5,28 602 3,82 4,55 0,0700 656,21
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4980 2,57 2,57 -0,89 17,87 1123 2,05 2,60 0,0500 2001,35
Class Editori 3733 1,93 1,93 -0,10 5,99 339 1,65 2,00 0,0100 178,05
Cofide 2169 1,12 1,12 -1,75 21,41 942 0,88 1,16 0,0130 805,52
Cr Artigiano 6719 3,47 3,53 4,68 11,04 435 3,08 3,47 0,1126 494,11
Cr Bergamasco 53189 27,47 27,47 -0,40 41,05 5 19,30 29,24 0,8200 1695,64
Cr Firenze 4517 2,33 2,34 0,30 29,18 589 1,77 2,42 0,0520 2652,66
Cr Valtellinese 23009 11,88 11,89 0,46 27,10 163 9,35 12,47 0,4000 932,44
Credem 17188 8,88 8,81 -1,37 21,02 382 7,34 9,36 0,2500 2460,43
Cremonini 4250 2,19 2,19 -0,05 16,08 190 1,89 2,81 0,0610 311,29
Crespi 1765 0,91 0,91 -2,14 1,05 40 0,81 1,00 0,0350 54,69
CSP 2093 1,08 1,08 -0,19 -13,93 96 1,02 1,34 0,0500 26,48
Cucirini 2422 1,25 1,25 -1,50 8,78 10 0,91 1,48 0,0516 15,01

D
Danieli 11312 5,84 5,84 -0,09 20,85 70 4,58 5,92 0,0465 238,82
Danieli rnc 8558 4,42 4,46 0,40 40,63 711 3,06 4,48 0,0672 178,68
De Ferrari 12363 6,38 6,38 1,35 -1,62 0 5,99 6,89 0,1060 142,88
De Ferrari r 9178 4,74 4,72 -1,26 13,59 0 4,15 5,07 0,1110 71,40
De'Longhi 4922 2,54 2,52 -1,87 -24,07 185 2,53 3,37 0,0600 380,03
DMT 54700 28,25 28,27 0,96 36,41 26 20,29 28,25 - 317,30
Ducati 2211 1,14 1,15 1,42 28,57 1261 0,89 1,20 - 181,99

E
Edison 3584 1,85 1,85 - 16,78 1588 1,51 1,85 - 7691,24
Edison r 3435 1,77 1,77 -0,73 15,80 52 1,50 1,79 - 196,19
Edison w07 1675 0,87 0,87 0,12 49,76 83 0,52 0,87 - -
Emak 9958 5,14 5,16 0,56 32,18 94 3,85 5,14 0,1450 142,22
Enel 13976 7,22 7,21 -0,36 -0,61 28706 6,86 7,67 0,3600 44382,95
EnerTAD 6517 3,37 3,36 -0,03 5,19 294 3,10 3,48 0,0207 319,32
Eni 46103 23,81 23,85 -0,83 29,59 21852 17,98 24,21 0,9000 95346,56
Erg 38696 19,98 19,83 -1,81 127,78 1061 8,08 20,06 0,3000 3004,15
Ergo Previde 10427 5,38 5,40 -0,04 14,60 152 4,43 5,94 0,1740 484,65
Espresso 9292 4,80 4,77 -1,43 7,63 1002 4,39 4,94 0,1300 2079,68

F
Fiat 14898 7,69 7,66 -1,40 28,77 14908 4,61 7,69 0,3100 6158,41
Fiat priv 13225 6,83 6,78 -1,45 69,86 119 3,52 6,83 0,3100 705,49
Fiat rnc 14079 7,27 7,23 -1,31 65,85 220 3,89 7,27 0,4650 581,05
Fiat w07 438 0,23 0,23 -1,48 56,39 360 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19367 10,00 9,98 -0,26 6,51 17 9,35 11,73 0,3500 336,46
Fil Pollone 2083 1,08 1,07 -4,56 95,85 461 0,54 1,57 0,0500 11,46
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1712 0,88 0,88 -0,59 -4,08 79 0,82 1,64 0,0362 44,28
Fineco 14481 7,48 7,44 -2,09 30,02 796 5,75 8,15 0,2000 2360,88
Finmeccanica 29782 15,38 15,42 -0,01 13,93 1318 13,50 15,96 0,0130 6490,13
Fond-Sai 47942 24,76 24,71 -0,48 24,62 504 18,86 25,22 0,7500 3213,81
Fond-Sai r 35492 18,33 18,31 -0,35 30,72 154 13,41 18,84 0,8020 766,69
Fond-Sai r w 2527 1,30 1,30 0,15 44,21 62 0,79 1,33 - -
Fond-Sai w08 10913 5,64 5,61 -1,49 33,30 6 4,12 5,79 - -

G
Gabetti 8055 4,16 4,12 -2,58 87,13 19 2,21 4,43 0,0600 133,12
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9639 4,98 5,00 -0,52 8,24 40 4,59 6,01 0,2200 71,68
Gemina 3878 2,00 1,99 -2,31 119,80 712 0,90 2,01 0,0200 730,05
Gemina rnc 3466 1,79 1,79 -0,50 68,87 10 1,02 1,80 0,0500 6,74
Generali 51021 26,35 26,16 -1,80 4,90 8495 23,45 27,27 0,4300 33622,59
Geox 15866 8,19 8,12 0,62 39,38 490 5,44 8,19 0,0600 2118,15
Gewiss 9586 4,95 4,96 0,63 2,12 80 4,65 5,40 0,0800 594,12
Gim 1715 0,89 0,89 -1,57 -3,03 1080 0,89 1,17 0,0200 187,73
Gim rnc 1948 1,01 1,00 -1,96 18,53 10 0,85 1,11 0,0724 13,74
Gim w08 580 0,30 0,30 -3,88 - 293 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2387 1,23 1,23 1,15 14,91 171 0,95 1,23 0,0200 55,49
Granitifiandre 14493 7,49 7,48 -0,31 12,07 9 6,50 7,87 0,1200 275,92
Gruppo Coin 5096 2,63 2,65 1,03 -1,57 133 2,39 2,83 - 349,18

H
Hera 4504 2,33 2,32 -0,47 8,84 446 2,05 2,46 0,0600 1953,62

I
Ifi priv 25454 13,15 13,14 -0,93 20,34 201 10,56 13,29 0,6300 1009,63
Ifil 7383 3,81 3,80 -0,63 13,52 1269 3,15 3,83 0,0683 3960,23
Ifil rnc 6901 3,56 3,55 -0,53 9,83 35 3,16 3,62 0,0890 133,23
IGD 3586 1,85 1,86 1,25 - 754 1,52 1,93 0,0200 522,73
Im Lomb w05 181 0,09 0,09 -6,04 229,58 17313 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 578 0,30 0,30 -3,65 75,37 8512 0,17 0,32 - 200,47
Ima 20590 10,63 10,58 -2,08 -0,92 127 9,85 11,31 0,4000 383,89
Immsi 3898 2,01 2,04 2,87 21,48 2469 1,51 2,02 0,0300 575,72
Impregilo 6725 3,47 3,48 0,23 113,48 1415 1,57 3,52 0,0300 1379,46
Impregilo r 6924 3,58 3,59 -0,47 74,39 6 2,03 3,81 0,0404 5,78
Indesit Com 18269 9,44 9,39 -0,71 -26,67 57 9,38 13,36 0,3610 1065,95
Indesit Com rnc 18071 9,33 9,32 - -25,28 1 9,20 12,49 0,3790 4,77
Intek 1434 0,74 0,74 -0,65 27,25 449 0,58 0,83 0,0075 136,41
Interpump 11025 5,69 5,69 -0,78 33,22 159 4,08 5,71 0,1300 455,07
Ipi 14336 7,40 7,64 9,93 34,15 52 5,52 7,40 0,1890 301,97
Irce 5877 3,04 3,05 - 4,73 2 2,78 3,41 0,0600 85,37
Isagro 30417 15,71 15,66 -0,52 115,81 19 7,28 16,04 0,2400 251,34
It Holding 3388 1,75 1,76 -1,07 -18,83 80 1,42 2,16 0,0258 430,28
Italcement r 18247 9,42 9,45 0,24 11,16 80 8,48 10,48 0,3300 993,59
Italcementi 25944 13,40 13,34 -1,11 12,81 355 11,88 13,79 0,3000 2373,20
Italmobil 112265 57,98 58,00 -0,12 12,06 4 47,03 60,78 1,1000 1286,15
Italmobil r 84596 43,69 43,67 -0,37 15,89 9 36,15 45,44 1,1780 714,03

J
Jolly Hotels 14702 7,59 7,64 0,24 31,80 17 5,67 9,07 0,0500 151,29
Juventus FC 2713 1,40 1,40 0,65 -4,82 206 1,32 1,58 0,0120 169,43

L
La Doria 4821 2,49 2,47 -1,12 12,26 99 2,22 2,72 0,0333 77,19
La Gaiana 6967 3,60 3,58 -2,30 51,43 10 2,32 3,65 0,0600 64,61
Lavorwash 6285 3,25 3,24 -1,31 62,06 66 1,90 3,52 0,0200 43,28
Lazio 714 0,37 0,37 0,82 -8,21 49 0,28 0,49 - 25,00
Linificio 6880 3,55 3,57 2,85 18,83 162 2,81 3,55 0,2500 98,23
Lottomatica 60354 31,17 31,16 0,74 14,81 663 24,78 32,31 1,7000 2774,42
Luxottica 37761 19,50 19,40 0,05 28,35 1343 15,13 19,50 0,2300 8909,95

M
Maffei 4178 2,16 2,15 -0,14 28,84 330 1,62 2,16 0,0470 64,74
Marcolin 6607 3,41 3,40 -3,16 145,11 155 1,38 3,53 0,0290 154,83
MARR 13753 7,10 7,13 0,01 - 80 6,46 7,37 - 469,30
Marzotto 8510 4,39 4,34 0,30 163,26 433 1,65 4,78 0,3600 299,78
Marzotto ris 7745 4,00 4,00 -3,15 121,78 0 1,66 4,48 0,3800 13,14
Marzotto rnc 7197 3,72 3,69 0,49 153,87 68 1,44 4,18 0,4200 9,27
Mediaset 20013 10,34 10,34 0,97 9,18 6003 9,38 11,18 0,3800 12209,17
Mediobanca 32363 16,71 16,54 -2,24 40,07 4879 11,93 16,93 0,4000 13314,26
Mediolanum 10959 5,66 5,63 -1,78 6,75 3611 4,95 5,92 0,1400 4116,62
Meliorbanca 6188 3,20 3,20 1,17 -5,56 336 2,88 3,44 0,1000 303,14

Meta 5677 2,93 2,93 -0,78 9,40 36 2,51 3,13 0,1000 505,19
Mil Ass w07 992 0,51 0,52 2,95 382,94 1875 0,08 0,52 - -
Milano Ass 11230 5,80 5,83 1,51 38,36 1346 4,12 5,80 0,2600 2482,74
Milano Ass r 10634 5,49 5,53 0,91 26,92 128 4,27 5,49 0,2800 168,82
Mirato 14605 7,54 7,65 4,17 10,75 80 6,30 7,70 0,2400 129,74
Mittel 8190 4,23 4,24 0,83 19,56 33 3,52 4,28 0,1000 279,18
Mondadori 16433 8,49 8,50 0,14 -0,21 315 7,75 8,83 0,3500 2201,78
Monrif 2631 1,36 1,35 -1,68 47,52 96 0,92 1,45 0,0320 203,85
Monte Paschi 6254 3,23 3,25 -0,06 23,42 4379 2,44 3,39 0,0860 7908,63
Montefibre 772 0,40 0,40 1,40 36,11 314 0,29 0,45 0,0300 51,84
Montefibre r 769 0,40 0,40 - 17,78 27 0,33 0,45 0,0500 10,33

N
Nav Montanari 6078 3,14 3,17 2,76 34,49 945 2,30 3,14 0,0800 385,65
Negri Bossi 3745 1,93 1,94 -0,46 -9,03 12 1,93 2,19 0,0400 42,55

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1944 1,00 1,02 2,54 15,69 132 0,87 1,24 0,0440 34,14

P
P Etr-Lazio 26672 13,78 13,87 1,33 27,94 470 10,44 13,78 0,3300 742,96
P Intra 24331 12,57 12,58 0,46 3,21 105 12,02 13,89 0,2000 605,49
P Milano 16286 8,41 8,41 -0,60 27,32 1797 6,34 8,71 0,1300 3490,85
P Spoleto 17527 9,05 9,10 -0,07 28,78 2 6,92 9,67 0,3400 162,78
P Unite 31966 16,51 16,48 0,08 9,86 1533 14,87 17,13 0,6700 5676,15
P Ver-Nov 29003 14,98 15,07 1,55 0,62 3893 13,75 15,24 0,5000 5568,62
Pagnossin 2322 1,20 1,18 -3,35 36,48 436 0,59 1,25 0,0250 23,98
Panariagroup 10874 5,62 5,65 0,14 -1,39 36 5,25 6,26 0,1800 252,72
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1046 0,54 0,54 -1,08 80,03 125 0,30 0,65 0,0050 26,17
Permasteelisa 26525 13,70 13,70 -0,98 7,88 82 12,49 14,22 0,3000 378,09
Pininfarina 47516 24,54 24,52 0,08 11,95 3 21,56 24,54 0,3400 228,64
Pirel &C w06 205 0,11 0,11 0,95 -6,02 323 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 92573 47,81 47,67 -0,56 23,25 35 38,79 50,14 1,7000 2007,17
Pirelli&Co 1599 0,83 0,83 -0,15 -9,48 22126 0,80 1,01 0,0210 4278,19
Pirelli&Co r 1658 0,86 0,85 0,55 -3,38 265 0,83 1,01 0,0364 115,41
Pol Editoriale 3925 2,03 2,06 1,23 18,33 285 1,64 2,21 0,0240 267,56
Pop Italiana 16638 8,59 8,49 -0,95 5,78 4002 7,70 8,85 0,2750 4171,89
Premafin 3694 1,91 1,89 -1,41 44,00 638 1,31 1,92 0,0100 599,58
Premafin w05 1176 0,61 0,61 -0,44 150,74 435 0,24 0,61 - -
Premuda 3468 1,79 1,80 1,98 38,38 1146 1,24 1,79 0,0600 252,10

R
R DeMedici 1398 0,72 0,72 -0,69 -6,53 1689 0,67 0,82 0,0165 194,33
R DeMedici r 1456 0,75 0,75 - -2,97 0 0,75 0,99 0,0275 0,39
Ras 36499 18,85 18,84 -0,03 12,80 15944 15,56 18,89 0,8000 12646,22
Ras rnc 55939 28,89 30,04 7,98 66,08 98 17,25 28,89 0,8200 38,71
Ratti 1120 0,58 0,58 3,53 41,74 675 0,40 0,72 0,0516 30,09
RCS MedGr r 6940 3,58 3,59 0,06 1,01 88 3,30 4,23 0,0600 105,19
RCS MediaGr 10512 5,43 5,46 -0,15 23,50 1754 4,16 6,69 0,0400 3977,66
Recordati 12022 6,21 6,19 -0,90 37,47 303 4,52 6,33 0,1100 1262,31
Reti Bancarie 68312 35,28 35,41 0,83 -7,26 22 33,95 40,95 2,0000 1715,43
Ricchetti 3282 1,70 1,71 -0,47 15,86 4 1,43 1,75 0,0400 90,77
Rich Ginori 1165 0,60 0,60 -0,88 -7,06 263 0,49 0,65 0,5200 60,11
Risanamento 6678 3,45 3,42 -1,10 72,45 123 1,99 3,46 0,0280 946,19
Roncadin 974 0,50 0,50 -0,08 17,85 640 0,40 0,60 0,0413 65,52
Roncadin w07 450 0,23 0,23 -0,99 61,53 441 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 31619 16,33 16,34 -1,19 -15,27 49 15,42 19,36 0,4800 185,08
Sadi 3493 1,80 1,81 -1,47 28,67 70 1,36 2,02 0,1500 18,58
Saes Gett rnc 24842 12,83 12,78 -0,65 8,74 17 11,50 14,16 1,0161 95,72
Saes Getters 32595 16,83 16,79 -1,77 -6,14 6 14,89 19,06 1,0000 257,08
Saipem 25793 13,32 13,30 -1,85 50,71 4201 8,69 13,75 0,1500 5877,66
Saipem ris 26140 13,50 13,50 - 54,46 0 8,74 13,65 0,1800 2,41
Save 42211 21,80 22,02 0,09 - 19 20,23 23,59 - 603,21
Schiapparelli 108 0,06 0,06 -0,89 26,24 2235 0,04 0,06 0,0155 34,03
Seat PG 712 0,37 0,37 2,07 8,21 68155 0,30 0,37 0,4337 2985,59
Seat PG r 606 0,31 0,31 1,13 -5,04 666 0,28 0,34 0,4337 42,58
SIAS 22081 11,40 11,46 0,77 13,84 260 9,80 11,80 0,1300 1454,01
Sirti 4804 2,48 2,46 -0,40 28,68 769 1,83 2,48 0,5000 550,72
Smi metal r 860 0,44 0,44 -3,87 -1,55 253 0,44 0,50 0,0408 25,43
Smi metalli 1083 0,56 0,56 -4,29 14,85 1451 0,49 0,68 0,0080 180,25
Smurfit Sisa 5025 2,60 2,60 0,39 13,92 99 2,25 2,77 0,0100 159,85
Snai 20803 10,74 10,62 0,12 63,88 553 6,29 12,71 0,0387 590,31
Snam Gas 8994 4,64 4,65 0,04 7,92 5881 4,20 4,66 0,2000 9082,59
Snia 205 0,11 0,11 -1,77 -9,55 5209 0,10 0,14 0,0487 60,43
Snia w10 58 0,03 0,03 - - 3442 0,02 0,03 - -
Socotherm 24939 12,88 12,69 -2,61 76,63 78 7,09 13,37 0,0400 489,76
Sogefi 9290 4,80 4,74 0,87 33,69 385 3,54 4,83 0,1600 536,74
Sol 8928 4,61 4,67 0,62 9,63 37 4,07 5,09 0,0610 418,22
Sopaf 1294 0,67 0,67 -0,67 205,03 1283 0,21 0,88 0,0620 281,80
Sorin 4475 2,31 2,30 -1,20 -0,13 464 2,25 2,68 - 818,63
SPaolo Imi 23696 12,24 12,20 -1,11 14,74 6583 10,23 12,52 0,4700 18131,67
Stefanel 8479 4,38 4,39 -0,95 147,40 52 1,75 4,43 0,0300 237,33
Stefanel rnc 8461 4,37 4,37 0,46 168,92 1 1,63 4,60 0,0600 0,44
STMicroel 27665 14,29 14,38 1,20 -0,53 25343 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10493 5,42 5,44 0,59 16,79 3 4,43 5,83 0,1400 98,46
Telecom it 4982 2,57 2,57 -0,35 -15,97 80978 2,48 3,17 0,1093 34400,51
Telecom it r 4196 2,17 2,17 1,07 -10,19 28416 2,05 2,54 0,1203 13058,60
Telecom Me 875 0,45 0,45 -1,57 34,96 5950 0,33 0,47 - 1647,59
Telecom Me r 726 0,38 0,38 -1,06 36,36 63 0,28 0,40 - 22,90
Tenaris 18029 9,31 9,28 -3,08 158,28 2961 3,45 9,90 0,1240 -
TERNA 4182 2,16 2,16 - 1,89 7671 2,03 2,31 0,1150 4320,00
Tod's 98421 50,83 50,30 -0,36 45,31 55 32,60 51,25 0,4200 1537,61
Toro 27249 14,07 14,17 1,54 - 1356 11,97 14,07 - 2559,06
Trevi Finanz 6148 3,17 3,15 -3,61 176,81 1087 1,14 3,44 0,0150 203,20
Trevisan Com 6483 3,35 3,32 -2,12 -12,33 228 3,35 4,49 0,0700 91,36

U
UniCredit 9077 4,69 4,66 -1,56 10,85 55185 4,08 4,74 0,2050 29690,85
UniCredit r 9404 4,86 4,86 -0,12 12,56 28 4,32 4,94 0,2200 105,43
Unipol 6099 3,15 3,19 2,71 -7,57 3766 2,92 3,72 0,1400 1882,09
Unipol p 4709 2,43 2,45 2,30 -7,14 5073 2,11 2,96 0,1452 895,04

V
V Ventaglio 2023 1,04 1,05 -1,13 -0,38 139 1,02 1,44 0,0700 80,78
Valent FG rn 32111 16,58 16,67 -0,87 - 22 14,80 16,62 - 41,34
Valenti FG r 39306 20,30 20,10 -2,19 - 5 18,74 23,95 - 66,67
Valentino FG 40003 20,66 20,30 -3,24 - 298 18,59 20,78 - 1411,68
Vemer Siber 738 0,38 0,38 1,03 -24,83 239 0,35 0,59 0,0516 37,20
Vianini Indus 6146 3,17 3,16 -0,72 19,91 7 2,53 3,20 0,0300 95,55
Vianini Lavori 16344 8,44 8,45 -0,66 33,54 52 6,32 8,52 0,1000 369,69
Vittoria Ass 18286 9,44 9,35 -1,26 45,40 78 6,48 9,48 0,1400 283,32

Z
Zignago 35889 18,54 18,60 0,34 18,37 43 15,66 20,07 0,7000 465,60
Zucchi 6790 3,51 3,50 -1,57 -5,14 25 3,39 4,25 0,0300 85,49
Zucchi rnc 6858 3,54 3,50 -1,69 -8,19 6 3,42 4,31 0,2800 12,14

1,2276 dollari -0,004
136,1700 yen +0,970
0,6741 sterline -0,000
1,5474 fra.svi. +0,003
7,4562 cor.danese +0,001
29,3100 cor. ceca +0,120
15,6466 cor. estone +0,000
7,8210 cor.norvegese +0,019
9,3090 cor. svedese +0,026
1,5988 dol. australiano +0,004
1,4552 dol. canadese -0,004
1,7483 dol.neozelandese +0,004
245,5500 fior. ungherese +1,020
0,5729 liracipriota +0,000
239,4300 tallerosloveno -0,010
3,9383 zlotypol. +0,006

Bota12 mesi 97,90 1,87
Bota12 mesi 98,08 1,86

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Vendite a Piazza Affari sulla scia
degli altri mercati europei e
soprattutto di Wall Street. In
particolare l’indice principale, il
Mibtel, ha registrato una frenata
dello 0,48% a quota 26.208. Ancor
più marcato l’indietreggiamento,lo
0,62% a quota 34.074, dello
S&P/Mib. Infine è arretrato dello
0,34%, a 13.919 punti, anche
l'indice All Stars. In particolare,
vanno registrati i realizzi su
Mediobanca (-2,24% a 16,541),
nel giorno della presentazione del
piano triennale, che pure in caso di
successo dovrebbe dar spazio a una

politica dei dividendi «molto
attraente», secondo le parole del
direttore generale, Albergo Nagel.
In progresso invece Alleanza
(+2,47% a 10,279), dopo che
Nagel ha detto di vedere «spazio
per un utilizzo più efficiente del
capitale» di Generali, rinviando
comunque per ogni decisione su un
delisting al management del
Leone. L'ottimismo espresso dal
management di Mediobanca su
Generali non ha aiutato però il
titolo di quest'ultima (-1,80% a
26,16), mentre nella Galassia resta
sotto pressione anche Rcs (-0,15%
a 5,464), alla vigilia del cda sui
conti semestrali.

Il processo di fusione tra
Unicredit e la tedesca Hvb
procede in maniera
«estremamente positiva» ed è
destinata a chiudersi entro
l'anno. A sostenerlo, nel corso
della presentazione dei dati del
primo semestre 2005 è stato
l'amministratore delegato
dell'istituto di credito milanese,
Alessandro Profumo. «Siamo
molto sereni - ha osservato
riferendosi alla fusione -. Due
mesi dopo l'annuncio il lavoro è
estremamente positivo, avanti
tutta». Il numero uno di piazza

Cordusio, sempre in relazione al
merger in Germania ha aggiunto
che tutto sta procedendo
«meglio di quanto ci
aspettavamo» e che l'andamento
del primo semestre tenuto dalla
banca tedesca è «in linea».
Per quanto riguarda i dati, il
primo semestre del 2005 si è
chiuso per il gruppo Unicredit
con un utile netto di 1.301
milioni, +24% rispetto al
corrispondente periodo
dell'anno precedente. Il Roe si è
portato in termini annualizzati al
20,1% (17,5% nel primo
semestre 2004, 17,9 nell'intero
esercizio scorso).

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 27193 14,04 14,00 -0,71 -4,21 5 12,15 16,64 0,4000 58,56
Aisoftware 2300 1,19 1,19 -0,25 3,94 128 1,08 1,28 - 18,41
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Art'e' 27845 14,38 14,39 -0,64 -4,77 41 13,60 15,78 0,4000 51,48
BB Biotech 92786 47,92 47,69 -0,52 6,56 12 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 6078 3,14 3,14 -2,18 91,05 1006 1,58 3,27 - 262,40
Cad It 21072 10,88 10,81 1,50 42,21 82 7,65 11,12 0,3300 97,73
Cairo Communicat 91218 47,11 46,90 -0,40 20,67 4 38,05 47,61 1,6000 369,08
Cdb Web Tech 7077 3,65 3,65 -0,19 26,60 500 2,64 4,62 - 368,53
CDC 18588 9,60 9,61 2,60 -11,28 42 9,00 11,75 0,5600 117,73
Cell Therap 3619 1,87 1,86 -1,43 -68,32 439 1,87 8,01 - -
CHL 628 0,32 0,32 -0,47 20,70 4055 0,25 0,33 - 38,86
Dada 26881 13,88 13,87 -0,81 152,56 29 5,45 14,57 - 217,56
Data Service 12067 6,23 6,19 -2,67 -34,79 49 4,03 10,93 0,5200 31,28
Datalogic 47671 24,62 24,45 -0,37 37,59 34 17,85 24,62 0,2200 301,82
Datamat 18495 9,55 9,55 -0,02 29,61 55 7,30 9,97 0,2400 269,49
Digital Bros 8241 4,26 4,26 -0,54 32,38 50 3,17 4,55 - 60,06
DMail Group 16778 8,66 8,82 5,40 59,17 261 5,44 9,13 0,1000 66,29
El.En. 60179 31,08 31,29 0,42 74,04 10 17,86 31,38 0,2500 144,90
Engineering 64517 33,32 33,23 -0,81 39,12 8 23,89 33,34 0,3609 416,50
Esprinet 13455 6,95 6,84 0,65 57,57 592 4,37 6,99 1,0000 343,31
Euphon 15564 8,04 8,10 -0,06 53,22 52 5,16 8,04 0,6000 57,39
Eutelia 16052 8,29 8,33 0,56 -20,03 62 7,52 11,96 - 504,29
Fastweb 71758 37,06 36,91 -1,26 -7,65 1023 33,57 41,81 - 2945,21
Fidia 9333 4,82 4,79 -1,07 16,99 16 4,10 5,79 0,1400 22,65
Fullsix 13637 7,04 7,02 -0,71 113,04 26 3,29 7,45 - 71,24
I.Net 78845 40,72 40,27 -1,03 10,14 2 36,97 45,01 1,0000 166,95
IT WAY 15585 8,05 8,07 -1,18 44,27 8 5,56 9,22 0,0800 35,56
Kaitech 1203 0,62 0,62 -0,30 -17,19 275 0,59 0,76 - 31,78
Mondo Tv 55009 28,41 29,08 6,17 0,95 140 25,59 33,27 0,3500 125,12
Poligraf S F 71661 37,01 37,14 0,65 0,90 4 31,47 42,97 0,3615 39,32
Prima Industrie 20768 10,73 10,65 -1,72 56,84 15 6,84 12,81 0,1400 49,34
Reply 35502 18,34 18,28 -0,38 57,58 18 11,63 18,34 0,1500 153,96
Retelit 744 0,38 0,38 3,54 43,11 23550 0,23 0,39 - 157,21
TAS 45832 23,67 23,60 -0,80 27,09 2 17,34 26,25 1,7500 41,95
Tiscali 4821 2,49 2,49 -1,04 -9,26 2842 2,28 2,86 - 987,88
TXT 52357 27,04 27,20 0,93 26,06 8 21,04 28,39 - 68,75
Vicuron Pharma 45677 23,59 23,61 0,04 84,90 55 11,34 23,59 - -

La casa automobilistica
americana Ford si è accordata per
vendere a un gruppo di fondi di
private equity la sua società di
noleggio auto, Hertz. La
transazione, spiega un
comunicato emesso dal gruppo
di acquirenti, ha un valore di 15
miliardi di dollari.
Ad acquistare la Hertz, una
cordata composta da Clayton,
Dubilier & Rice, Inc., il gruppo
Carlyle e Merrill Lynch Global
Private Equity. George W.
Tamke assumerà la carica di
presidente del consiglio di

amministrazione. La transazione
è ora soggetta all'approvazione
da parte delle autorità competenti
e dovrebbe concludersi entro fine
anno. Hertz, società leader a
livello mondiale nel settore
dell'autonoleggio, controlla un
segmento di mercato che ha un
giro d'affari di oltre 25 miliardi di
dollari, vanta un fatturato di 7
miliardi di dollari e ha
costantemente chiuso gli ultimi
esercizi in attivo.
Fondata nel 1918, la società
conta 7mila uffici negli Stati
Uniti e in 150 paesi del mondo.
Era stata acquistata da Ford nel
1994.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
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Nuovomercato

Borsa

Insintesi

Bot

In rosso con l’Europa Avanti su Hvb Da Ford ai fondi
Unicredit Hertz

Premafin, la società
delgruppoLigresti che
controlla Fondiaria-Sai,ha
realizzatonel primo
semestreun utile
consolidatodi 44,8milioni
di euro, increscita del
73%.A livelloconsolidato
il gruppo ha registrato
premiper5.204,7 milioni
conun incremento del
2,0%,dicui 3.655,6
milioninel ramo danni (più
1,6%)e 1.549,1nel ramo
vita (più 6,2%).

IlGruppoTessile
Monti, produttore e
distributoredi tessuti in
cotoneper camiciedi
fasciamedio-alta, ha
acquisito il controllodella
SicTess, storicaazienda
di tessuti ritorti per
camiceriasolidamente
posizionatonell'alto di
gammadel settore. Con
un fatturato intorno ai 100
milionidi euro, il Gruppo
TessileMonti occupa
circa1.500dipendenti, in
quattrostabilimenti
produttivi. Il quartier
generaleè aMaserada sul
Piave.

Hera. Il Consiglio
ComunalediBolognaha
approvatonella tarda
seratadi lunedì il progetto
di fusioneper
l'incorporazione diMeta
Spa inHeraSpa (la
holding dell'energia
dell'EmiliaRomagna) e,di
conseguenza,anche i
patti inerenti e tutti gli atti
collegati. La delibera ha
ottenuto il voto favorevole
diDs,Riformisti, Prc,
Verdi,SocietàCivile-Il
Cantiere,La Tua Bologna,
4astenuti (Fi) e nessun
votocontrario.

Nokiaha alzato le sue
stimesu utili e ricavinel
terzo trimestre. Il colosso
delle tlc sta registrando
unacrescita delle vendite
superiorealle previsioni e
orasi attende unutile per
azionedi18-19 centesimi
di euronel terzo trimestre.
Levendite sono previste
inaumentoa 8,4-8,5
miliardidi euro.Nello
scorsomesedi luglio, la
societàaveva stimatoun
utileper azione di14-17
centesimi.

Totalha acquistato il
78%di DeerCreek
Energy,una società
canadeseche controlla un
importantegiacimento
nella regioneAthabasca.
Il gruppo petrolifero
franceseha deciso di
prolungare finoal 26
settembre lasua offerta
da31dollari canadesiad
azione,che valutaDeer
Creek1,1miliardi di euro.
ObiettivodiTotal èquello
di rastrellare tutte le azioni
invistadi un ritiro diDeer
Creekdalla borsadi
Toronto.

Champagne. Quindici
gruppi, tra industriali e
fondidi investimento,
sonoscesi in lizza per
l'acquistodiLanson, il
numero2mondiale dello
champagnemesso in
venditaa luglio. La
cessionedi Lanson,
controllatoal 56% dalla
famigliaMora, dovrebbe
essereconclusa entro
l'anno.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
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Titolo Quot. Quot.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.
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BTP AG 01/11 113,290 113,450

BTP AG 02/17 117,830 118,250

BTP AG 03/13 108,330 108,620

BTP AG 03/34 118,870 120,100

BTP AG 04/14 108,230 108,590

BTP AG 05/15 103,750 104,080

BTP AP 04/09 101,780 101,880

BTP DC 00/05 100,770 100,780

BTP DC 93/23 158,100 158,100

BTP FB 01/12 112,440 112,680

BTP FB 02/13 111,560 111,780

BTP FB 02/33 131,330 132,600

BTP FB 03/06 100,230 100,240

BTP FB 03/19 107,670 108,220

BTP FB 04/15 108,130 108,500

BTP FB 04/20 110,200 110,670

BTP FB 05/08 100,980 101,040

BTP FB 96/06 102,700 102,730

BTP FB 97/07 106,160 106,200

BTP GE 03/08 102,710 102,770

BTP GE 04/07 100,760 100,790

BTP GE 05/10 101,670 101,790

BTP GN 04/07 101,320 101,350

BTP GN 05/08 100,350 100,420

BTP GN 05/10 100,400 100,590

BTP LG 96/06 105,150 105,190

BTP LG 97/07 107,880 107,950

BTP MG 03/06 100,430 100,430

BTP MG 98/08 106,740 106,800

BTP MG 98/09 106,970 107,050

BTP MG 99/31 134,310 135,700

BTP MZ 01/06 101,310 101,320

BTP MZ 01/07 103,310 103,340

BTP NV 01/11 100,400 100,020

BTP NV 93/23 170,400 171,620

BTP NV 96/06 106,200 106,240

BTP NV 96/26 150,540 151,590

BTP NV 97/07 107,660 107,720

BTP NV 97/27 140,210 141,210

BTP NV 98/29 121,500 122,550

BTP NV 99/09 106,610 106,730

BTP NV 99/10 113,350 113,570

BTP OT 02/07 105,490 105,570

BTP ST 03/06 100,580 100,600

BTP ST 03/08 104,090 104,030

BTP ST 03/08 103,190 103,280

BTP ST 10 S 101,630 101,720

BTP ST 14ind 108,640 108,830

BTP ST 35ind 114,870 115,650

CCT AG 00/07 100,400 100,400

CCT AG 02/09 100,650 100,650

CCT AP 01/08 100,530 100,530

CCT AP 02/09 100,620 100,620

CCT DC 03/10 100,710 100,710

CCT DC 99/06 100,270 100,270

CCT FB 03/10 100,670 100,670

CCT GE 96/06 100,120 100,250

CCT GE 97/07 100,640 100,620

CCT GE2 96/06 100,140 100,110

CCT GN 03/10 100,700 100,700

CCT LG 00/07 100,530 100,500

CCT LG 01/08 100,840 100,730

CCT LG 02/09 100,650 100,650

CCT LG E2/09 100,620 100,740

CCT MG 04/11 100,750 100,750

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,150 100,150

CCT NV 04/11 100,760 100,770

CCT OT 02/09 100,650 100,660

CCT OT 98/05 100,000 100,000

CCT ST 01/08 100,620 100,620

CTZ AP 04/06 98,730 98,730

CTZ AP 05/07 96,490 96,510

CTZ LG 04/06 98,190 98,190

B Intesa 04/14 98,970 99,160
B Intesa tv IAPC 100,190 100,180
B Intesa/06 Euri 99,310 99,330
B Intesa/07 Europ3 102,740 102,760
B Intesa/08 Bask 102,090 102,190
B Intesa/08 Goal 97,100 97,070
B Intesa/08 Goal 95,190 95,280
B Intesa/08 IAPC 101,440 101,450
B Intesa/08 IndInt 118,420 118,490
B Intesa/08 IT03 101,290 101,300
B Intesa/08 STIN 101,470 101,550
B Intesa/09 Gen04 100,010 100,040
B Intesa/09 Sprint 103,400 103,680
B Intesa/09 STEG 100,260 100,280
B Intesa/09 STIG 99,150 99,000
B Intesa/09 STMZ04 99,100 99,260
B Intesa/09 STOT04 100,300 100,390
B Intesa/14 STEuro 99,860 99,950
Bei /19 Eu. St. B. 96,290 96,990
Bei 96/16 Zc 70,610 71,320
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 120,580 122,200
Bei 99/29 Eu Step Dw 96,640 96,990
Bei/09 eu bot 100,060 100,100
Bei/14 EIBF 99,330 99,590
Bei/15 EIBF 98,500 98,500

Bei/15 eu var 99,190 99,140
Bei/15 Euro Inv 97,800 97,780
Bei/16 EFCL 97,510 97,920
Bei/20 EIB CMS 99,280 99,280
Bei/20 EIB CMS 98,050 97,990
Bei/20 EIBCF 100,700 100,590
Bei/20 EIBCF 100,630 100,520
Bei/20 EIBCF CSM 98,850 98,590
Bei/20 EIBE CMS 99,520 99,710
Bei/20 EIBF 96,770 96,950
Bei/25 EIBF 98,470 98,480
Bei/35 EIBF CMS 99,520 99,210
Bers /24 Sd Life 99,280 100,380
Bers /24 Sd Mirr 101,920 101,580
Bnl/05 Dop Cen 5 106,300 106,410
Bnl/06 Bis OICR 102,860 102,740
Bnl/07 Val Puro 106,210 106,150
BPU 00/08 TV Eur 99,970 100,120
CapIT/08 I bim 104,590 104,420
CapIT/08 III bim 101,720 101,870
Centrob /14 Rf 108,210 108,720
Centrob /18 Rfc 104,530 105,110
Comit 96/06 Ind 99,950 99,950
Comit 97/07 Sub Tv 99,850 99,920
Comit 98/08 Sub Tv 99,660 99,690

Comit 98/28 Zc 38,110 38,280
Credem/07 DopCen 115,650 115,480
Crediop /19 St Dw3 101,880 101,000
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 112,840 113,380
Dexia Cr/Bot Link 100,260 100,250
Dexia Cred Euro Var 97,020 97,000
Dexia Cred/04/09 98,890 98,890
Dexia Cred/11 YFR 99,400 99,350
EBRD/17 94,730 94,680
EBRD/25 96,140 96,200
Enel TF 05/12 103,300 103,450
Enel TV 05/12 100,470 100,930
Fiat Step up/11 98,910 98,860
Gold Sachs/10 RBP 100,220 100,050
HVB/08 BPm IV 5a 98,600 98,830
IADB 98/18 cr 133,030 134,870
IBRD/20 94,980 94,950
Imi 96/06 2 7,1% 105,650 105,700
Imi 97/07 Zc I 95,470 95,210
IntBci 02/07 Mix 104,960 105,000
Interb /13 351 Cal 111,180 111,380
Med Cent/11 tv 99,340 99,390
Med Lom /18 Rf C 75 107,820 108,310
Med Lom /19 1 Sd 92,590 92,710
Med Lom /19 3 Rfc 100,910 101,090

Medio/06 tri opz 122,530 123,000
Medio/07 V Puro 108,990 108,840
Medio/13 Rend Pr 100,280 100,430
Medio/14 Rend TP 98,090 98,010
Mediob /06 Ind 99,590 99,600
Mediob /08 Russia 92,550 92,650
Mediob 05/15 ind 98,340 98,500
Mediob 96/06 Zc 98,290 98,310
Mediob 96/11 Zc 82,980 83,020
Mediob 97/07 Ind 100,520 100,580
Mediob 98/08 Tt 100,180 100,200
Mediocr C/13 Tf 104,330 104,600
Mediocr C/28 Zc 38,170 38,270
Mpaschi 99/14 3 Sd 101,150 101,300
Mpaschi 99/29 8 95,160 96,000
MPaschi/13 100,660 100,770
P Ital Prest Sub 99,510 99,480
P Ital/06 ind DC 108,450 108,560
Pop Ital/06 ind 109,060 108,990
R Ellenica/20 GF 97,480 97,620
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,950 97,980
Rep Aus/22 FBL 94,230 94,250
Spaolo /19 Sw Euro 101,930 102,150
UniCr/10 ind 99,650 99,830
UniCr/10 S-U 109,720 109,820

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,071 17,032 6,156 23,176
Alberto Primo Re 9,282 9,223 6,886 25,585
Alboino Re 8,153 8,102 12,876 31,119
Apulia Az.Italia 13,283 13,234 5,563 20,997
Arca AzItalia 23,884 23,799 5,672 21,269
Aureo Azioni Italia 22,566 22,474 6,258 23,724
Azimut Crescita Ita. 27,500 27,371 5,818 23,070
Bim Az.Small Cap It 9,240 9,212 7,255 31,082
Bim Azion.Italia 8,755 8,714 5,304 22,482
Bipielle F.Italia 26,448 26,346 5,123 18,224
Bipiemme Italia 18,973 18,905 7,826 27,250
Bnl Azioni It PMI 7,131 7,094 8,953 31,909
Bnl Azioni Italia 23,116 23,038 5,509 22,612
BPU Pra.Az.Italia 6,117 6,098 5,375 23,178
BPVi Az. Italia 5,441 5,425 7,593 25,774
C.S. Az. Italia 14,683 14,629 7,238 24,994
CA-AM Mida Az.Italia 23,272 23,202 5,970 21,792
CA-AM Mida Mid Cap 5,765 5,744 5,605 24,649
Capitalg. Italia 20,146 20,000 6,559 24,797
Carige Az It 6,173 6,154 5,485 21,779
Ducato Geo Italia 16,084 16,009 6,158 23,942
DWS Azionario Italia 14,146 14,089 5,269 21,571
DWS Azionario Italia Lc 23,164 23,069 5,396 22,515
Dws F&F Italia 25,272 25,169 5,239 21,244
Dws F&F Potenziale Italia 14,838 14,777 6,107 22,608
Dws Italian Equity Risk 21,104 21,021 6,098 24,075
Euroconsult Az.Ital 12,991 12,939 5,781 20,745
Eurom. Az. Italiane 25,986 25,855 6,061 20,995
Fineco AM Az Italia 16,244 16,156 6,483 25,127
Fineco AM SC Italy 5,491 5,466 10,283 35,547
Fineco Italia Opportunità 15,529 15,458 6,765 23,285
Fondersel Italia 23,208 23,110 6,021 23,388
Fondersel P.M.I. 17,901 17,817 5,461 25,217
Generali Capital 59,874 59,691 6,433 24,414
Gestielle Italia 16,163 16,060 6,413 22,735
Gestnord Az.Italia 12,577 12,529 5,609 21,037
Grifoglobal 13,895 13,731 7,538 21,982
Imi Italy 25,567 25,464 7,177 26,569
Leonardo az. Italia 10,531 10,469 6,352 23,256
Leonardo small caps 10,695 10,630 6,588 27,079
Mediolanum R.I.Cre. 19,865 19,795 6,287 23,878
Nextam P.Az.Italia 6,176 6,166 4,236 18,792
Nextra Az.Italia 14,697 14,640 6,454 23,349
Nextra Az.Italia Din 21,762 21,682 7,144 25,872
Nextra Az.PMI Italia 6,654 6,632 8,125 35,602
Optima Azionario Italia 6,709 6,683 5,570 21,276
Optima Small Caps It. 7,186 7,147 8,665 33,544
Pioneer Az. Crescita A 16,907 16,844 7,298 23,418
Pioneer Az. Crescita B 16,643 16,581 7,194 22,863
Pioneer Az. Italia A 20,210 20,110 6,424 21,813
Pioneer Az. Italia B 19,872 19,774 6,307 21,178
Prim.Trading Az.It.. 6,129 6,101 6,889 23,768
Ras Capital L 26,219 26,135 5,297 22,267
Ras Capital T 25,986 25,904 5,219 21,788
Sai Italia 22,844 22,757 6,340 22,890
Sanpaolo Azioni Ita. 32,522 32,394 5,253 22,006
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,838 14,774 5,993 23,950
Sanpaolo Opp.Italia 5,318 5,301 5,161 22,337
Vegagest Az.Italia 7,469 7,452 6,426 22,302
Zenit Azionario 13,078 13,032 7,091 28,758

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,338 9,316 5,813 14,577
Alto Azionario 18,772 18,747 4,463 17,164
Aureo E.M.U. 11,178 11,194 5,363 18,011
Bipielle F.Euro 10,881 10,880 5,405 17,582
Bipielle F.Mediteran 15,280 15,264 5,846 18,818
BPU Pra.Az.Euro 5,519 5,511 6,155 23,550
BSI Azionario Euro 4,816 4,817 5,707 19,208
CA-AM Mida Az.Euro 5,754 5,757 7,914 24,089
Capges FF Eur Sect. 5,052 5,048 5,735 19,687
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,985 13,963 7,255 24,444
Ducato Geo Euro Blue C. 6,417 6,427 5,682 15,310
DWS Azionario Euro 4,474 4,468 6,347 17,489
Epsilon QEquity 4,995 4,988 7,396 25,534
Eurom. Euro Equity 3,815 3,815 5,299 18,002
Fineco Euro Growth 11,638 11,630 2,583 7,899
Fineco Euro Value 5,933 5,953 7,521 22,406
Generali Euro Innovation 3,004 2,997 7,980 25,848
Intra Azionario Area Euro 6,010 6,037 5,107 17,936
Kairos Partners S.C. 8,824 8,807 5,023 21,176
Leonardo Euro 5,843 5,844 6,121 21,831
Prim.Azioni Growth 5,604 5,602 7,707 23,491
Sanpaolo Euro 16,026 16,049 5,462 18,474
Vegagest Az.Area Eur 7,627 7,664 5,055 17,555
Zenit Eurostoxx 50 I 5,164 5,172 6,124 20,654

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,008 6,004 5,589 18,571
Abis Europa 5,273 5,218 2,528 0,000
Anima Europa 4,428 4,412 5,731 17,454
Arca AzEuropa 10,006 9,991 5,493 17,428
Astese Euroazioni 5,610 5,602 6,009 19,210
Azimut Europa 15,142 15,115 5,512 17,325
Bim Azionario Europa 9,988 9,982 6,949 20,048
Bipielle H.Europa 7,088 7,083 6,092 18,509
Bipiemme Europa 13,453 13,431 4,636 17,555
Bipiemme In.Europa 6,909 6,879 11,006 36,192
Bnl Azioni Europa 11,854 11,852 5,905 16,467
BPVi Az. Europa 4,153 4,144 6,106 16,461
Capitalg. Europa 7,204 7,197 5,739 16,777
Carige AzEu 5,801 5,796 6,148 0,000
Consultinvest Azione 9,581 9,569 5,751 17,084
Ducato Geo Eur. Pmi 18,305 18,235 10,251 35,814
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,601 1,598 7,019 22,307
Ducato Geo Europa 9,783 9,775 5,580 18,367
DWS Azionario Europa Lc 4,553 4,547 5,005 14,426
DWS Europa Medium Cap Lc 6,267 6,252 8,220 26,274
Dws F&F Europa 19,331 19,320 5,645 18,160
Dws F&F Potenziale Europa 6,366 6,358 4,894 14,311
Dws F&F Top 50 Europa 3,608 3,601 6,118 17,908
Epsilon QValue 5,723 5,708 8,206 24,684
Euroconsult Az.Eur. 5,279 5,271 4,992 15,565
Eurom. Europe E.F. 15,847 15,820 5,024 17,090
Fineco AM Az.Europa 12,837 12,791 8,393 24,221
Fineco AM Europe Research 6,386 6,390 6,522 20,627
Fineco AM Small Cap Europe 7,108 7,100 12,879 31,703
Fineco Europe Equity 8,677 8,677 6,505 18,022
Fondersel Europa 13,622 13,598 6,330 21,009
Generali Europa 4,335 4,332 6,406 20,517
Generali Europa Value 26,087 26,075 6,853 21,799
Gestielle Europa 12,381 12,358 5,514 17,926
Gestnord Az.Europa 8,861 8,845 5,727 18,005
Grifoeurope Stock 6,388 6,379 8,732 21,955
Imi Europe 19,303 19,272 6,441 20,614
Investitori Europa 5,274 5,264 6,826 21,493
Kairos Eu Bn 5,489 5,464 5,456 0,000
Laurin Eurostock 3,777 3,771 5,562 18,961
MC Ges. FdF Eur. 6,607 6,586 8,489 26,112
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,111 6,091 5,635 17,836
Mediolanum Europa 2000 16,777 16,745 5,956 17,387
Nextam P.Az.Europa 5,495 5,471 4,786 17,415
Nextra Az.Europa 3,931 3,925 5,445 17,029
Nextra Az.Europa Din 18,594 18,554 4,514 17,602
Nextra Az.PMI Europa 7,549 7,523 8,090 27,345
Open Fund Az Europa 3,969 3,954 8,206 21,265
Optima Azionario Europa 3,186 3,182 5,322 16,875
Pioneer Az Eur Dis A 9,142 9,133 6,006 20,843
Pioneer Az. Europa A 16,965 16,945 6,866 19,430
Pioneer Az. Europa B 16,660 16,641 6,774 18,873
Prim.Trading Az.Eur 5,016 4,999 5,135 20,984
Ras Europe Fund L 16,270 16,235 6,507 20,474
Ras Europe Fund T 16,130 16,095 6,405 20,042
Ras Multip.MultiEur. 7,522 7,497 6,938 21,696
Sai Europa 10,944 10,932 6,604 18,763
Sanpaolo Europe 8,415 8,403 5,438 17,594
Talento comp. Europa 124,139 123,802 7,502 23,022
Uniban Az. Europa 6,003 5,995 5,371 17,177
Vegagest A.Europa 4,980 4,987 5,643 18,826

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,434 5,392 0,779 6,842
Alto America Az. 4,742 4,698 1,520 6,442
Anima America 5,719 5,696 5,032 13,046
Arca AzAmerica 17,700 17,551 1,882 6,916
Aureo Americhe 3,368 3,347 1,568 5,945
Azimut America 10,759 10,666 1,376 7,012
Bim Azionario Usa 6,075 6,078 1,301 4,543
Bipielle H.America 7,845 7,785 3,210 13,351
Bipiemme Americhe 9,452 9,363 0,972 4,999
Bnl Azioni America 17,576 17,430 3,437 8,561
BPU Pra.Az.Usa 4,293 4,242 7,111 17,681
Capitalg. America 8,756 8,675 2,135 6,715
Carige Azionario America 2,752 2,736 2,305 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,618 15,516 1,297 9,003
Ducato Geo America 4,985 4,949 1,013 8,511
Dws F&F America 11,429 11,363 1,999 8,393

Eurocons.Az.Am. 4,698 4,660 0,277 2,868
Eurom. Am.Eq. Fund 15,734 15,601 0,524 5,160
Fineco AM Az.NordA. 10,898 10,797 1,301 7,317
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,807 6,741 5,946 18,920
Fineco Usa Growth 6,506 6,434 1,847 7,930
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,648 6,594 5,961 18,292
Fineco Usa Value 4,590 4,541 2,113 8,076
Fondersel America 11,539 11,439 1,433 6,833
Generali America Value 17,974 17,818 2,055 7,958
Generali Usa Growth 2,550 2,530 2,740 8,649
Gestielle America 12,818 12,708 1,120 6,294
Gestnord Az.Am. 13,377 13,280 1,257 5,697
Imiwest 19,159 18,999 3,361 12,008
Investitori America 3,984 3,948 1,503 7,997
Kairos US Fund 6,083 6,075 2,184 6,087
MC Gest. FdF Ame. 5,865 5,824 3,166 8,671
Mediolanum America 2000 11,192 11,108 2,173 8,125
Mediolanum Cristoforo Col. 14,664 14,560 2,891 9,091
Nextam P.Az.America 3,855 3,829 -0,567 2,554
Nextra Az.N.Am. 6,054 5,998 0,298 4,200
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,988 18,796 0,498 4,147
Nextra Az.PMI N.Am. 20,313 20,105 4,303 18,202
Open Fund Az America 3,222 3,182 2,972 11,526
Optima Azionario America 4,471 4,434 2,008 6,225
Pioneer Az. Am. A 8,811 8,747 6,323 11,278
Pioneer Az. Am. B 8,674 8,611 6,208 10,807
Prim.Trading Az.N.Am 3,947 3,907 1,179 6,965
Ras America Fund L 14,761 14,623 1,709 8,226
Ras America Fund T 14,638 14,502 1,617 7,902
Ras Multip.MultAm. 5,836 5,759 2,548 10,803
Sai America 13,447 13,385 3,034 5,260
Sanpaolo America 9,413 9,334 1,784 7,873
Talento comp. America 109,707 108,177 3,180 9,913
Vegagest Az.America 4,121 4,100 2,157 7,598
Zenit S&P 100 Index 4,095 4,057 -0,098 4,252

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,085 4,978 11,685 15,647
Anima Asia 6,201 6,105 6,473 14,791
Arca AzFar East 6,074 5,975 7,944 14,734
Aureo Pacifico 3,720 3,661 7,328 14,391
Azimut Pacifico 7,029 6,946 6,210 12,554
Bipielle H.Giappone 5,365 5,269 7,883 10,074
Bipielle H.Oriente 4,105 4,064 6,485 26,541
Bipiemme Pacifico 4,699 4,622 8,172 16,254
Bnl Azioni Pacifico 6,169 6,071 8,076 13,924
BPU Pra.Az.Pacif. 6,204 6,099 8,728 21,362
Capitalg. Pacifico 3,425 3,364 8,283 12,590
Ducato Geo Asia 5,357 5,304 5,411 25,193
Ducato Geo Giappone 3,560 3,490 9,035 10,490
Dws F&F Pacifico 7,714 7,564 8,878 14,417
Dws F&F Top 50 Oriente 4,079 4,009 8,948 23,681
Eurom. Tiger 10,814 10,673 4,412 17,851
Fineco AM Az.Pacifico 4,773 4,687 7,840 14,050
Fineco Pacific Equity 5,100 5,009 8,234 16,226
Fondersel Oriente 4,845 4,758 9,048 19,482
Generali Pacifico 13,699 13,446 10,129 14,158
Gestielle Giappone 4,973 4,881 9,441 11,577
Gestielle Pacifico 10,718 10,618 5,182 25,196
Gestnord Az.Pac. 6,841 6,734 8,021 16,860
Imi East 6,837 6,716 8,731 18,780
Investitori Far East 5,038 4,955 8,554 16,891
MC Gest. FdF Asia 7,405 7,330 5,484 18,651
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,972 5,850 10,880 17,397
Mediolanum Oriente 2000 8,719 8,536 10,214 15,744
Nextra Az. Asia 7,446 7,321 4,858 22,226
Nextra Az.Giappone 3,979 3,906 6,362 4,491
Nextra Az.Pacifico Din. 3,854 3,794 6,288 12,165
Open Fund Az Pacific 3,400 3,339 7,493 14,710
Optima Azionario Far East 3,537 3,478 8,132 16,425
Pioneer Az. Giap. A 5,073 4,986 9,900 15,295
Pioneer Az. Giap. B 4,992 4,907 9,787 14,260
Pioneer Az. Pacif. A 5,184 5,123 6,099 22,235
Pioneer Az. Pacif. B 10,750 10,625 6,016 21,882
Prim.Trading Az.Giap 5,601 5,496 5,699 9,117
Ras Far East Fund L 5,593 5,500 8,602 16,545
Ras Far East Fund T 5,547 5,456 8,488 16,168
Ras Multip.MultiPac. 7,010 6,885 6,357 14,937
Sai Pacifico 3,920 3,853 9,927 19,476
Sanpaolo Pacific 5,217 5,136 7,324 12,581
Talento C As 112,433 110,489 6,912 0,000
Vegagest Az.Asia 5,692 5,594 8,008 16,116

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,613 6,548 4,620 21,029
Arca AzPaesi Emerg. 6,739 6,649 11,315 34,163
Aureo Merc.Emerg. 5,452 5,396 12,181 33,041
Azimut Emerging 5,522 5,467 9,433 30,052
Bipielle H.Paesi Em 11,159 10,976 7,942 31,329
Bnl Azioni Emergenti 6,894 6,814 11,481 31,741
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,898 6,812 12,952 38,015
Capitalg. Eq EM 17,235 17,007 8,240 30,965
Ducato Geo Paesi Em. 4,481 4,422 10,587 32,731
DWS Azionario Emergenti 5,205 5,117 10,486 26,581
Dws F&F Nuovi Mercati 6,902 6,801 11,412 29,981
Eurom. Em.M.E.F. 6,495 6,430 8,867 26,485
Fineco Emerg. Markets 6,094 6,021 12,208 37,469
Generali Emerging Mkt 7,505 7,401 9,754 29,598
Gestielle Em. Market 9,908 9,798 10,704 33,280
Gestnord Az.P. Em. 6,796 6,706 10,973 31,197
MC Gest. FdF P. Emer 7,927 7,826 13,730 37,288
Nextra Az.Paesi Emer 5,909 5,833 9,304 29,187
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,358 10,293 18,934 51,300
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,459 10,395 18,893 50,641
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,716 7,619 12,989 35,678
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,605 7,510 12,867 34,388
Prim.Trading Az.Emer 7,861 7,763 9,898 31,192
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,464 7,365 11,370 35,119
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,523 7,423 11,518 35,745
Sai Paesi Emergenti 4,766 4,729 12,379 28,256
SanPaolo Mercati Emerg. 9,441 9,325 11,071 34,067

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,666 11,663 8,804 27,791
Dws Francoforte 10,515 10,530 6,094 18,693
Dws Londra 5,533 5,520 5,170 11,507
Dws New York 9,574 9,588 2,352 7,864
Dws Parigi 13,760 13,757 4,766 15,805
DWS Swiss Lc 26,047 25,919 7,579 18,320
Dws Tokyo 5,625 5,565 11,762 10,554
Eurom. Japan Equity 3,325 3,261 10,026 12,066
Generali Japan 2,933 2,864 14,125 15,246
Gestielle Cina 5,303 5,224 6,958 17,219
Gestielle East Europ 11,561 11,470 23,687 45,972

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,157 10,085 2,845 8,724
Alpi Az.Internaz. 6,120 6,053 5,064 11,475
Alto Intern. Az. 4,413 4,376 4,228 10,768
Anima Fondo Trading 14,272 14,163 5,648 14,194
Apulia Az.Internaz. 6,836 6,790 3,891 11,209
Arca 27 12,349 12,257 3,834 11,072
Arca 5Stelle E 3,824 3,793 4,509 14,628
Arca Multfifondo F 4,373 4,354 2,556 9,298
Aureo Blue Chips 4,142 4,126 6,588 11,855
Aureo Global 9,837 9,775 4,161 12,039
Aureo WWF Pian.Terra 5,443 5,412 4,754 6,935
Azimut Borse Int. 12,543 12,462 3,687 12,433
Azimut C Acc 5,727 5,710 3,004 10,817
BancoPosta Az. Internaz. 3,738 3,712 6,405 14,627
BdS Arcob.Crescita 6,485 6,428 5,071 16,427
Bim Azion.Globale 4,058 4,034 5,898 13,606
Bipielle H.Globale 17,883 17,766 3,868 11,965
Bipielle Profilo 5 4,202 4,169 4,061 13,783
Bipiemme Comparto 90 4,401 4,367 5,666 15,816
Bipiemme Globale 21,064 20,869 3,769 11,056
Bnl Azioni Inter. 9,565 9,501 5,878 10,361
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,311 4,281 4,282 15,237
BPU Pra.Az.Globali 4,906 4,869 4,829 16,615
BPU Pra.Priv 5 5,879 5,840 5,890 17,580
BPVi Az. Internaz. 3,723 3,696 3,102 10,705
BPVI Equity 5,617 5,617 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,811 4,787 4,157 9,142
Bussola FdF Glb Growth 3,027 2,995 5,214 15,358
Bussola FdF Glb Value 4,306 4,265 5,127 16,757
C.S. Az. Internaz. 7,535 7,477 5,903 14,098
CA-AM Mida Az. Int. 3,333 3,318 4,713 13,871
Capges FF Glob.Sect. 4,625 4,587 3,839 13,302
Carige Az 6,349 6,314 4,527 12,771
CariPa Nextra Az.SR 4,275 4,243 6,027 16,612
Consultinvest Global 4,216 4,195 5,717 14,100
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,809 3,782 3,929 19,106
Ducato Geo Gl. Selezione 2,923 2,916 2,778 4,805
Ducato Geo Globale 22,131 22,016 5,708 17,462
Ducato Geo Tendenza 2,909 2,891 3,376 9,815
Ducato Portf. Global Eq. 3,952 3,907 5,499 16,958
DWS Azion. Intern. Lc 13,019 12,946 4,110 10,885
Dws F&F Globale 13,450 13,389 4,474 10,910
Dws F&F Top 50 5,264 5,255 2,994 8,536

Dws Paniere Borse 5,539 5,510 3,746 9,683
Effe Lin. Aggressiva 4,281 4,258 5,029 15,734
Euroconsult Az.Int. 4,846 4,826 0,937 3,392
Eurom. Blue Chips 11,857 11,773 3,356 9,070
Eurom. Growth E.F. 6,843 6,763 3,698 10,549
Fideuram Azione 13,872 13,769 5,027 16,288
Fineco AM Az Intern. 12,512 12,413 3,912 13,880
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,206 6,158 5,977 20,880
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,611 7,552 8,049 27,125
Fineco Global Growth 6,791 6,755 3,175 6,359
Fineco Global Value 4,761 4,731 4,614 16,920
G.P. All.Serv.Com.A 3,919 3,895 5,152 12,777
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,432 6,391 4,995 14,510
Generali Global 13,010 12,923 4,147 11,991
Generali Special 8,278 8,248 1,983 4,520
Geo Equity Globale 1 5,595 5,507 5,826 0,000
Geo Equity Globale 2 5,546 5,466 5,941 0,000
Gestielle Internaz. 10,855 10,772 3,925 11,196
Gestnord Az.Int. 2,937 2,918 3,891 11,631
Grifoglobal Intern. 8,416 8,343 2,509 8,454
Intra Azionario Internaz. 5,715 5,687 3,928 11,752
Leonardo Equity 3,316 3,294 4,937 12,751
MC Gest. FdF Mega. W 7,166 7,100 7,404 23,488
MC Gest. FdF Mega.H 5,233 5,181 5,525 7,080
Mediolanum Borse Int. 16,088 15,989 5,109 13,504
Mediolanum Elite 95L 5,893 5,827 4,671 14,694
Mediolanum Elite 95S 11,569 11,437 4,621 14,352
Mediolanum Top 100 12,341 12,255 3,099 9,913
MGreciaAz. 5,949 5,898 6,346 17,430
ML MSeries Equities 4,416 4,393 5,823 14,582
Multifondo C. D10/90 4,573 4,516 4,837 14,211
Nextam P.Az.Internaz 4,537 4,512 2,438 9,325
Nextra Az.Inter. 15,043 14,905 3,845 10,667
Nextra Az.PMI Int. 14,520 14,399 6,195 20,909
Nextra Port.Mul.Eq. 3,729 3,689 4,366 12,693
Open Fund Az Int. 3,308 3,267 5,350 14,821
Optima Azionario Intern. 4,967 4,931 4,086 10,871
Pioneer Az. Int. A 13,455 13,353 4,424 10,868
Pioneer Az. Int. B 13,239 13,138 4,310 10,500
PIXel Multifund - Globale 3,610 3,589 2,849 9,295
PIXel Multifund - Tematico 3,897 3,870 4,477 13,648
Prim. Azioni Value 4,933 4,891 4,868 16,951
Prim.Azioni PMI 7,280 7,219 10,070 29,676
Ras Blue Chips L 3,652 3,635 2,125 8,723
Ras Blue Chips T 3,629 3,612 2,053 8,393
Ras Global Fund L 13,226 13,113 5,060 14,749
Ras Global Fund T 13,120 13,008 4,994 14,405
Ras Multipartner90 4,021 3,975 4,823 16,686
Ras Research L 3,687 3,650 6,808 21,283
Ras Research T 3,656 3,619 6,682 20,580
Sai Globale 10,608 10,524 4,133 8,544
SanPaolo Azioni Internaz. 10,757 10,675 4,711 11,854
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,404 12,325 4,967 11,869
Sanpaolo Soluzione 7 8,021 7,978 4,617 14,766
Sanpaolo Strat.90 6,730 6,693 4,714 11,387
Sofid Sim Blue Chips 6,370 6,346 6,772 19,333

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,626 5,616 10,098 26,484
Azimut Energy 6,870 6,901 10,043 28,028
Bipiemme Ris. Base 5,981 5,984 8,924 23,167
Gestnord Az.En. 6,884 6,923 14,295 43,208
Nextra Az.EnMatPrime 8,097 8,068 8,365 22,441
Ras Energy L 7,972 7,964 11,387 33,557
Ras Energy T 7,909 7,901 11,191 32,947

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,195 4,161 2,143 8,146
Azimut Consumers 5,089 5,058 3,477 8,926
Gestielle W.Consumer 4,780 4,733 3,800 13,270
Gestnord Az .Tmp L. 3,731 3,687 3,066 6,600
Nextra Az.Beni Cons. 6,943 6,878 3,272 11,480
Ras Consum.Goods L 6,369 6,313 2,742 12,487
Ras Consum.Goods T 6,337 6,282 2,657 12,199
Ras Luxury L 3,460 3,423 3,253 8,396
Ras Luxury T 3,445 3,408 3,175 8,163

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,058 4,041 2,682 8,416
Capitalgest Health Care 12,193 12,122 2,488 10,184
Eurom. Green E.F. 9,801 9,734 2,639 10,210
Gestielle Pharmatech 3,089 3,065 8,120 8,768
Gestnord Az.Biot. 4,026 3,970 11,895 13,185
Gestnord Az.Farm. 3,744 3,720 0,998 3,942
Nextra Az.Ph-biotech 7,044 6,998 2,802 10,668
Ras Individual Care L 6,737 6,691 2,029 8,382
Ras Individual Care T 6,693 6,647 1,919 8,039
Sanpaolo Salute Amb. 15,956 15,870 2,558 9,814

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,445 4,416 4,001 10,545
Azimut Real Estate 7,888 7,875 7,232 26,613
Bipiemme Finanza 4,561 4,525 4,156 12,423
Generali Financials Europa 4,414 4,423 6,851 20,832
Gestielle World Fin 4,327 4,293 3,964 11,091
Gestnord Az.Banche 10,947 10,888 2,577 11,944
Nextra Az.Finanza 6,621 6,559 2,731 7,624
Ras Financial Serv. L 5,483 5,434 5,645 14,851
Ras Financial Serv. T 5,452 5,404 5,557 14,466
Sanpaolo Finance 25,401 25,204 3,932 10,607

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,793 1,776 1,991 8,404
Eurocons.Tecnol. 3,749 3,719 1,847 6,931
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,507 11,399 2,166 6,803
Gestielle High Tech 1,881 1,859 2,899 8,917
Gestnord Az.Tecn. 1,083 1,075 2,654 6,910
Nextra Az.Tec.Avan. 3,447 3,404 3,049 8,464
Prim.Trading Az.H.T. 3,625 3,577 2,633 9,088
Ras High Tech L 2,224 2,201 3,298 9,990
Ras High Tech T 2,214 2,190 3,265 9,767
Sanpaolo High Tech 4,379 4,334 3,230 9,066
Zenit High Tech 1,660 1,643 1,903 5,330

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,226 3,217 3,930 13,953
Gestielle World Comm 5,893 5,882 3,459 5,951
Gestnord Az.Tel. 4,128 4,119 2,814 8,832
Nextra Az.Telecomu. 9,248 9,217 5,067 15,499

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,891 1,881 2,772 6,057
Azimut Generation 5,517 5,487 3,645 10,120
Azimut Multi-Media 3,228 3,199 2,999 11,657
Bipiemme Benessere 4,587 4,553 3,638 11,524
Bipiemme Innovazione 7,378 7,304 2,715 8,740
Bipiemme Tempo L. 4,473 4,413 4,241 10,526
Ducato Immobiliare 9,408 9,329 5,934 21,550
Dws F&F EuroTech. 1,706 1,701 2,156 9,359
Eurom. R. Estate Eq. 6,218 6,162 6,145 19,142
Gestielle World Net 1,506 1,486 2,033 8,112
Gestielle World Uti 5,077 5,069 8,622 26,735
Gestnord Az.Amb. 7,144 7,082 9,520 18,573
Gestnord Az.Ed. 6,552 6,534 5,490 26,903
Optima Tecnologia 2,890 2,864 2,664 7,515
Ras Advanced Serv. L 2,869 2,856 5,323 16,673
Ras Advanced Serv. T 2,852 2,838 5,240 16,313
Ras Multimedia L 4,876 4,837 3,000 7,165
Ras Multimedia T 4,844 4,805 2,932 6,837

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,880 3,849 3,716 9,019
Aureo FF Aggressivo 3,846 3,828 5,428 14,909
Aureo Multiazioni 8,042 7,996 4,605 13,958
Bipielle H.Crestita 3,831 3,797 3,289 12,247
Bipielle H.Valore 4,482 4,449 3,224 12,670
Bnl Azioni Dividendo 3,689 3,685 6,866 19,976
Bussola FdF Eur. New F. 3,757 3,746 7,374 23,019
Capitalg. Small Cap 7,071 7,051 4,369 20,913
Ducato Etico Geo 3,652 3,625 3,456 11,648
Eurom. Risk Fund 34,236 34,075 5,393 17,978
Gestielle Etico Az. 5,343 5,313 3,768 9,578
ML MSeries Sp.Equit. 4,578 4,547 5,825 16,104
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,599 6,558 3,921 11,057

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,264 4,238 3,596 12,655
Arca Multfifondo E 4,554 4,537 1,902 8,403
Aureo FF Dinamico 3,910 3,896 3,631 10,483
Azimut C Equ 5,633 5,621 2,232 9,167
BancoPosta Prof.Svil. 5,813 5,790 3,896 12,546
BdS Arcob.Energia 6,212 6,172 3,810 12,781
Bipielle Profilo 4 4,794 4,774 3,497 9,352
Bipiemme Comparto 70 4,683 4,652 4,508 13,637
Bipiemme Valore 4,934 4,906 5,789 16,423
BPU Pra.Priv 4 5,752 5,723 4,772 15,040

BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,045 5,031 4,365 16,755
Bussola FdF Sviluppo 3,657 3,630 4,247 14,532
Ducato Mix 75 4,316 4,294 2,130 6,096
Ducato Portf. Equity 75 4,409 4,367 4,010 13,839
DWS Bilanciato 50-90 3,614 3,602 3,405 8,463
Dws F&F Quadrante 4 4,788 4,775 2,769 7,765
Fineco AM Prof.Dina. 4,411 4,391 4,058 10,082
G.P. All.Serv.Com.B 4,234 4,216 4,132 11,421
Imindustria 12,779 12,716 3,482 11,812
Multifondo C. C30/70 4,653 4,598 3,607 11,770
Nextra Team 5 4,121 4,092 3,804 10,601
PIXel Multifund - Aggress. 4,109 4,080 3,841 11,840
Ras Multipartner70 4,482 4,442 3,942 14,600
Sanpaolo Soluzione 6 20,739 20,668 3,674 13,025
Sanpaolo Strat.70 6,441 6,412 3,770 10,423
Vitamin Long T.Plus 6,139 6,103 3,875 11,862

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,728 18,696 1,938 8,530
Alto Bilanciato 16,272 16,227 3,354 11,444
Arca 5Stelle C 4,690 4,666 2,626 10,275
Arca BB 32,356 32,304 3,265 12,269
Arca Multfifondo D 4,699 4,687 1,163 6,529
Aureo Bilanciato 24,967 24,898 2,749 11,370
Azimut Bil. 21,702 21,714 2,683 12,039
Azimut Bilan.Intern. 6,934 6,909 1,821 8,700
BancoPosta Prof.Cresc. 5,650 5,637 2,727 9,709
BdS Arcob.Equilibrio 5,956 5,928 3,170 10,419
Bim Bilanciato 21,347 21,272 3,571 12,971
Bipielle Profilo 3 11,691 11,654 2,544 8,010
Bipiemme Comparto 50 5,046 5,036 3,635 12,258
Bipiemme Internaz. 12,251 12,190 2,066 8,244
Bnl Strategia 90 4,620 4,617 2,099 4,407
Bnl Strategia Mercati 14,036 14,029 3,594 8,638
BPU Pra.Priv 3 5,637 5,606 3,488 12,740
BPU Pra.Prtf.Din. 5,106 5,092 2,674 12,121
Bussola FdF Crescita 4,410 4,394 2,202 8,035
Bussola FdF Dinamica 3,980 3,958 3,269 11,453
Capitalg. Bilanc. 18,760 18,740 3,469 9,791
Carige Bilanciato Euro 5,668 5,672 3,186 13,861
Consultin. Bilanciato 5,385 5,363 3,280 7,549
Ducato Mix 50 4,581 4,561 1,597 5,407
Ducato Portf. Equity 50 4,625 4,589 2,732 10,964
DWS Bilanciato 30-70 4,840 4,824 2,716 7,915
DWS Bilanciato Euro Lc 4,211 4,208 3,439 11,905
DWS Bilanciato Lc 17,205 17,155 2,975 8,549
Dws F&F Eurorisparmio 22,168 22,156 3,217 11,268
Dws F&F Professionale 53,829 53,699 4,777 9,674
Dws F&F Quadrante 3 4,978 4,963 2,618 7,516
Effe Lin. Dinamica 4,655 4,643 2,964 11,018
Epsilon DLongRun 6,037 6,039 4,356 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,744 5,726 0,349 6,370
Euroconsult Bil.Inte 5,297 5,273 0,341 4,251
Eurom. Capitalfit 30,112 30,015 2,370 9,490
Fideuram Performance 11,793 11,732 1,857 8,761
Fin Et40EqGl 5,287 5,276 1,303 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,261 19,301 3,105 11,917
Fineco Global Balanced 5,050 5,028 1,692 7,264
Fondersel 45,181 45,034 2,993 10,300
G.P. All.Serv.Com.C 4,670 4,654 3,296 9,316
Generali Rend 26,455 26,363 2,966 10,041
Geo Global Bal.1 6,855 6,761 6,049 16,364
Gestielle Gl.Ass.3 11,648 11,574 2,607 9,835
Gestnord Bil.Euro 14,342 14,359 3,269 12,752
Gestnord Bil.Int. 12,221 12,151 1,588 7,371
Grifocapital 18,803 18,714 3,873 8,200
Imi Capital 30,768 30,667 2,673 9,323
MC Gest. FdF Bilan. 6,175 6,143 3,851 11,967
Mediolanum Elite 60L 5,618 5,581 3,083 10,525
Mediolanum Elite 60S 11,006 10,933 2,898 10,126
Multifondo C. B50/50 4,820 4,777 2,553 9,895
Nextam P.Bilanciato 5,773 5,756 2,231 11,041
Nextra Bil. Inter. 8,949 8,897 1,302 7,483
Nextra Bilan.Euro 35,303 35,346 3,207 12,437
Open Fund Bil.Int. 4,355 4,310 2,882 10,814
Open Fund Gestnord 4,209 4,189 2,086 8,732
Pioneer Bil. Europa A 21,127 21,043 3,472 9,699
Pioneer Bil. Europa B 20,771 20,689 3,379 9,235
Pioneer Bil. Glob. A 14,303 14,228 2,435 8,381
Pioneer Bil. Glob. B 14,039 13,966 2,310 7,901
PIXel Multifund - Moderato 4,313 4,292 2,180 8,041
Prim.Bil.Euro 5,640 5,646 3,014 11,462
Ras Bil Globale T 12,257 12,192 3,645 9,535
Ras Bil. Europa L 26,547 26,529 3,756 13,337
Ras Bil. Europa T 26,339 26,321 3,676 12,956
Ras Bil. Globale L 12,337 12,271 3,725 9,867
Ras Multipartner50 4,929 4,896 3,139 12,329
Sai Bilanciato 3,882 3,866 2,427 10,819
Sanpaolo Soluzione 4 6,148 6,145 2,211 10,219
Sanpaolo Soluzione 5 25,500 25,464 2,707 11,043
Sanpaolo Strat.50 6,144 6,122 2,880 9,246
Veg Sin Din 5,480 5,461 2,430 0,000
Vitamin Long Term 5,978 5,954 2,856 10,356

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,117 9,111 0,908 4,793
Arca 5Stelle A 5,353 5,339 1,248 7,060
Arca 5Stelle B 5,015 4,996 1,910 8,715
Arca Multfifondo B 5,064 5,054 0,416 5,128
Arca Multfifondo C 4,838 4,826 0,666 5,841
Arca TE 15,761 15,740 1,874 8,375
Aureo FF Ponderato 4,894 4,885 1,430 5,977
Azimut C Con 5,373 5,367 0,977 5,312
Azimut Protezione 7,193 7,190 1,324 5,982
BancoPosta Prof.Opport. 5,515 5,509 1,866 7,673
BDS Arc. Etico 5,119 5,100 1,406 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,673 5,655 2,032 7,423
Bipielle Profilo 2 7,788 7,770 1,261 5,873
Bipiemme Comparto 30 5,176 5,172 2,292 9,291
Bipiemme Mix 5,644 5,646 3,408 12,363
Bipiemme Visconteo 30,814 30,769 1,717 7,549
Bnl Strategia 95 19,968 19,959 1,247 2,976
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,420 5,422 1,995 7,497
BPU Pra.Priv 1 5,383 5,368 1,739 7,660
BPU Pra.Priv 2 5,532 5,508 2,692 10,640
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,308 5,300 1,414 8,150
Bussola FdF Evoluzione 4,869 4,860 1,227 5,094
Ducato Mix 25 4,987 4,966 0,829 3,615
Ducato Portf. Equity 25 4,777 4,750 1,293 8,028
DWS Bilanciato 10-50 5,424 5,419 1,516 5,793
Dws F&F Quadrante 2 5,613 5,606 1,593 5,408
Fin Et EuBal 5,186 5,200 1,210 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,162 11,168 0,450 5,421
Fineco AM Valore Pr85 4,876 4,868 1,141 3,590
Fineco AM Valore Pr90 5,190 5,189 0,738 2,711
G.P. All.Serv.Com.D 5,220 5,213 1,340 5,818
Geo Global Bal.3 5,866 5,839 2,427 9,013
Gestielle Et.Bil.30 5,520 5,527 1,229 7,498
Gestielle Gl.Ass.2 11,940 11,884 0,777 7,056
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,294 5,281 1,495 4,915
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,357 5,337 2,019 6,184
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,245 5,237 1,040 3,861
Mediolanum Elite 30L 5,373 5,360 1,627 6,777
Mediolanum Elite 30S 10,578 10,550 1,419 6,247
Mosaico Bil. Obblig. 5,160 5,147 1,395 0,000
Multifondo C. A70/30 5,005 4,976 3,111 9,519
Ras Multipartner20 5,623 5,606 1,847 8,994
Sanpaolo Soluzione 2 6,439 6,444 0,814 4,073
Sanpaolo Soluzione 3 6,882 6,885 1,176 6,187
Sanpaolo Strat.30 5,514 5,500 2,017 7,758
Veg Sin Aud 5,294 5,282 1,262 0,000
Vitamin Medium Term 5,688 5,678 1,535 7,503

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,158 9,160 0,241 1,654
Alto Monetario 6,469 6,471 0,279 1,554
Arca MM 13,198 13,205 0,182 2,247
Astese Monetario 5,375 5,377 0,224 1,836
Aureo Monetario 5,695 5,696 0,194 1,682
BancoPosta Monetario 5,536 5,536 0,235 1,840
Bim Obblig.BT 5,833 5,834 0,241 1,762
Bipielle F.Monetario 13,284 13,287 0,234 1,801
Bipielle F.Tasso Var 8,664 8,664 0,255 1,393
Bipiemme Monetario 10,873 10,871 0,351 1,550
Bipiemme Tesoreria 6,184 6,184 0,373 1,560
Bnl Obbl Euro BT 6,664 6,667 0,271 1,927
BPU Pra.Euro B.T. 5,465 5,465 0,202 1,542
BPVi Breve Termine 5,628 5,628 0,285 1,223
C.S. Mon. Italia 7,136 7,135 0,323 1,306
Capitalg. Bond BT 9,435 9,436 0,266 1,780
Carige Mon. 10,500 10,502 0,354 1,813
Cariparma Nextra Mon 6,634 6,635 0,257 1,702
Consultin. Monetario 5,043 5,043 0,619 0,000
Cr Cento Valore 6,357 6,360 0,221 1,908
Cr.Cento Monetario Plus 5,230 5,230 0,326 1,652
Ducato Fix Euro BT 5,711 5,711 0,316 1,619
Ducato Fix Euro TV 5,545 5,545 0,271 1,316
Dws F&F Riserva Euro 7,669 7,670 0,248 1,563
DWS Monetario 7,616 7,617 0,224 1,129

Dws Monetario Euro 8,730 8,730 0,069 1,124
Etica Val.Resp.Mon. 5,243 5,244 0,249 1,786
Euroconsult Ob.E.B/T 7,971 7,972 0,315 1,918
Eurom. Contovivo 11,134 11,135 0,135 0,934
Eurom. Rendifit 7,702 7,703 0,195 1,784
Fideuram Security 8,839 8,838 0,193 0,902
Fineco AM Monetario 11,996 11,997 0,226 1,130
Fineco Breve Termine 8,219 8,222 0,158 1,657
Fondersel Reddito 12,898 12,899 0,288 1,743
Generali Monetario Euro 15,138 15,139 0,305 2,036
Geo Europa ST Bond 1 6,137 6,137 0,425 2,918
Geo Europa ST Bond 2 6,153 6,153 0,506 2,859
Geo Europa ST Bond 3 6,167 6,170 0,571 3,386
Geo Europa ST Bond 4 6,123 6,122 0,492 2,821
Geo Europa ST Bond 5 6,226 6,226 0,549 3,268
Geo Europa ST Bond 6 6,186 6,187 0,504 2,997
Gestielle BT Euro 6,859 6,860 0,263 1,675
Grifocash 6,065 6,063 0,265 1,392
Imi 2000 15,653 15,653 0,198 0,896
Int SistLq2 5,043 5,043 0,278 0,000
Int SistLq3 5,046 5,047 0,218 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,118 5,119 0,294 2,033
Laurin Money 6,346 6,348 0,253 1,878
Leonardo Monetario 5,286 5,287 0,285 2,145
Mediolanum Ri.Co. 12,443 12,443 0,314 1,817
MGrecMon. 8,792 8,793 0,205 1,454
Nextra Euro Mon. 14,095 14,097 0,256 1,710
Nextra Euro Tas.Var. 6,380 6,379 0,299 1,238
Nordfondo Ob.Euro BT 8,092 8,093 0,223 1,531
Optima Reddito B.T. 6,018 6,022 0,116 2,069
Passadore Monetario 6,425 6,427 0,250 1,726
Perseo Rendita 6,435 6,437 0,281 1,755
Pioneer Monet. Euro A 11,932 11,934 0,193 1,722
Pioneer Monet. Euro B 11,830 11,833 0,127 1,493
Ras Cash L 6,244 6,244 0,209 1,281
Ras Cash T 6,212 6,211 0,145 1,041
Ras Monetario 14,232 14,230 0,204 1,317
Sai Euromonetario 15,586 15,591 0,386 1,876
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,941 6,945 0,102 1,855
Sanpaolo Soluz. Cash 9,070 9,075 0,110 1,876
Teodorico Monetario 6,671 6,673 0,286 1,801
Uniban Monetario 5,148 5,149 0,253 1,739
Vegagest Obb.Euro BT 5,256 5,256 0,344 2,138
Zenit Monetario 6,682 6,681 0,225 1,258

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,293 5,304 0,284 3,968
Anima Obbl. Euro 6,113 6,116 0,460 2,412
Apulia Obb.Euro MT 7,200 7,218 0,348 4,606
Arca RR 8,161 8,186 0,431 6,015
Astese Obbligazion. 5,378 5,391 0,394 5,298
Aureo Rendita 18,667 18,705 0,430 5,978
Azimut Fixed Rate 9,322 9,340 0,301 4,800
Azimut Reddito Euro 14,276 14,296 0,211 3,886
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,237 6,248 0,500 6,506
BancoPosta Prof.Risparmio 5,318 5,321 0,434 4,254
Bim Obblig.Euro 6,065 6,082 0,664 5,368
Bipielle F.Cedola 6,602 6,618 0,365 4,981
Bipielle F.Obb.Euro 14,685 14,724 0,369 5,020
Bipiemme Europe Bnd 6,447 6,460 0,530 4,710
Bnl Euro Obbligazioni 6,321 6,344 0,509 5,543
BPU Pra.Euro M/L Te 5,955 5,965 0,489 5,529
BPVi Obbl. Euro 6,087 6,100 0,462 4,876
C.S. Obbl. Italia 8,361 8,371 0,662 7,096
CA-AM Mida Obb.Euro 17,249 17,297 0,577 5,868
Capitalg. Bond Eur 9,792 9,811 0,431 4,582
Carige Obbl 9,762 9,776 0,494 3,995
Cariparma Nextra Obbl 8,988 9,004 0,425 3,908
Ducato Fix Euro MT 6,855 6,861 0,957 3,958
Dws Euro Risk 12,116 12,144 -0,041 4,063
Dws F&F Euroreddito 12,255 12,281 -0,016 4,041
Dws Obbligazion. Euro 6,280 6,294 -0,095 3,460
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,755 16,794 0,269 3,926
Epsilon Qincome 6,578 6,601 0,504 7,168
Eurocons.Obb.M/L T. 5,579 5,597 0,414 6,065
Eurom. Euro LongTerm 7,555 7,564 0,492 5,047
Eurom. Reddito 14,000 14,007 0,445 4,376
Fin Et Eu Bd 5,103 5,120 0,315 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,408 8,426 0,298 4,486
Fineco AM Eurobb MT 5,789 5,794 0,399 3,690
Fineco Reddito 14,496 14,537 0,402 5,934
Fondaco Eurogov Beta 104,500 104,500 0,957 0,000
Fondersel Euro 7,228 7,238 0,584 5,503
Generali Bond Euro 9,118 9,143 0,363 5,925
Gestielle Etico Obb. 5,614 5,626 0,465 5,368
Gestielle LT Euro 7,226 7,246 0,529 7,195
Gestielle MT Euro 13,294 13,308 0,181 3,673
Imirend 9,052 9,060 0,422 4,883
Intra Obb. Euro 5,338 5,340 0,679 5,871
Leonardo obbl. 6,655 6,671 0,529 6,685
Mediolanum Euromoney 6,957 6,963 0,509 4,477
Mediolanum Italmoney 6,843 6,846 0,443 4,350
Nextra BondEuro 6,967 6,993 0,606 6,807
Nextra BondEuro MT 9,450 9,466 0,446 4,063
Nextra Long Bond E 8,677 8,725 0,766 9,808
Nextra SR Bond 5,448 5,444 0,721 5,663
Nordfondo Ob.Euro MT 15,625 15,664 0,366 4,697
Nordfondo Obb.Europa 7,901 7,921 0,407 5,150
Open F.Obb.Euro 5,658 5,660 0,533 5,698
Optima Obbligazionario Euro 6,316 6,330 0,350 4,865
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,469 7,488 0,363 5,123
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,404 7,423 0,312 4,887
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,396 6,412 0,345 5,111
Prim.Bond Euro 5,332 5,351 0,509 6,385
Prof Eu Bond 5,177 5,194 0,602 0,000
Ras Obbl. L 29,242 29,326 0,319 5,972
Ras Obbl. T 29,009 29,093 0,245 5,610
Sai Eurobblig. 11,851 11,872 0,475 4,765
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,500 12,548 0,458 6,956
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,642 7,689 0,592 9,941
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,248 7,258 0,235 4,108
Uniban Obb. Euro 5,267 5,277 0,343 3,763
Vegagest Obb.Euro LT 5,660 5,663 0,748 7,482
Vegagest Obbl.Euro 5,926 5,929 0,697 6,030

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,034 5,029 0,700 1,738
Aureo Corp.Europa 5,458 5,466 0,534 4,379
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,601 6,607 0,886 4,894
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,631 4,638 0,608 4,044
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,406 6,418 0,787 5,258
Capitalg. Bond Corp. 6,611 6,618 0,563 4,324
Carige Corporate Euro 6,143 6,154 0,738 0,000
Ducato Etico Fix 5,196 5,207 0,795 0,000
Ducato Fix Imprese 6,146 6,159 1,252 4,934
DWS Corporate Bond Lc 6,479 6,488 0,684 4,231
Effe Ob. Corporate 6,053 6,066 0,917 4,814
Generali Corp. Bond Euro 6,244 6,258 0,954 5,920
Gestielle Corp. Bond 5,997 6,008 0,385 3,934
Nextra BondCorp.Euro 6,639 6,654 0,744 4,865
Nextra Corp. BreveT. 7,424 7,427 0,446 2,428
Nordfondo Obb.Euro C 6,559 6,573 0,815 4,776
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,370 5,382 0,675 5,422
Prim.Bond C.Euro 5,418 5,433 0,613 4,393
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,560 5,570 0,615 4,945
Sanpaolo Tasso Variabile 6,321 6,320 0,317 1,104

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,600 6,592 2,612 8,588
Gestielle H.R. Bond 5,123 5,117 2,706 6,308
Nextra BondHY Europa 5,876 5,869 2,530 9,077
Nordfondo Obb.Alto R 5,023 5,014 3,248 6,510

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,566 6,506 -0,891 0,398
Generali Bond Dollari 5,721 5,672 -0,815 -0,017
Gestielle Cash Dlr 5,460 5,408 -0,510 1,828
Nextra CashDollaro 12,099 11,978 -0,722 1,103
Nextra CashDollaro-$ 14,863 14,887 -0,084 0,235

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,929 7,864 -1,048 2,099
Aureo Dollaro 5,472 5,445 -0,527 1,408
Azimut Reddito Usa 5,579 5,535 -1,011 1,621
Bipielle H.Obb.Amer 7,151 7,097 -1,515 1,721
Bipiemme US Bond 4,806 4,773 -0,456 3,511
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,615 5,571 -1,040 2,184
Capitalg. Bond-$ 6,424 6,376 -1,047 1,149
Ducato Fix Dollaro 6,934 6,883 -1,056 3,215
Eurom. North Am.Bond 8,290 8,220 -1,133 1,693
Fineco Put.USA Bond 6,152 6,098 -1,014 0,359
Fondersel Dollaro 8,042 7,973 -0,716 1,733
Gestielle Bond-$ 7,894 7,837 -1,040 1,924
Nextra BondDollaro 7,634 7,578 -1,024 3,176
Nextra BondDollaro $ 9,378 9,418 -0,385 2,291
Nordfondo Obb.Doll. 12,842 12,752 -1,269 2,115
Ras Us Bond Fund L 5,592 5,546 -1,271 1,802
Ras Us Bond Fund T 5,550 5,505 -1,351 1,500

Sanpaolo Bonds Dol. 6,591 6,543 -0,663 3,730

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,179 8,162 -0,849 3,979
Alpi Obbligaz.Int. 7,044 7,038 0,773 5,750
Alto Intern. Obbl. 5,613 5,592 -1,005 3,791
Arca Bond 11,354 11,322 -0,682 4,051
Arca Multfifondo A 5,338 5,332 -0,037 3,550
Aureo Bond 7,318 7,303 -0,584 4,112
Aureo FF Prudente 5,347 5,341 -0,298 2,926
Azimut Rend. Int. 8,686 8,671 -0,493 4,149
Bim Obblig.Globale 5,640 5,631 -0,582 3,183
Bipielle H.Obb.Glob 10,351 10,333 -0,548 3,448
Bipiemme Pianeta 8,323 8,304 -0,478 4,377
BPU Pra.Obb.Glob. 5,050 5,033 -0,942 3,803
BPVI Bond 5,541 5,541 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,316 5,303 -0,710 3,950
C.S. Obbl. Internaz. 7,627 7,601 -0,729 4,137
CA-AM Mida Obb.Int. 11,464 11,437 -0,200 3,841
Capitalg. Global B 8,369 8,345 -0,676 4,914
Carige Obbl. Internazionale 5,239 5,228 -0,626 4,010
Cariparma Nextra Bond 8,662 8,640 -0,802 4,248
Ducato Fix Globale 7,987 7,946 -0,511 2,885
Ducato Portf. Gl. Bond 5,099 5,079 -0,196 4,788
DWS Bond Risk 9,853 9,820 -0,795 3,639
Dws F&F Reddito Intern. 7,649 7,626 -0,468 4,523
DWS Obblig. Inter. Lc 13,986 13,937 -0,752 3,885
Dws Obblig. Internaz. 11,114 11,079 -0,980 3,156
Euroconsult Obb.Int. 6,712 6,694 -0,857 3,596
Eurom. Inter. Bond 9,066 9,026 -0,907 3,399
Fineco AM Global Bd 13,565 13,539 -0,681 4,354
Fondersel Intern. 12,535 12,480 -0,508 3,689
Generali Bond Internaz. 13,152 13,101 -0,897 3,919
Gestielle Bond 9,794 9,771 -0,750 4,070
Gestielle BT Ocse 6,377 6,356 -0,468 1,046
Gestielle Obb. Inter 5,862 5,852 -0,255 4,866
Imi Bond 14,076 14,045 -0,999 3,828
Laurin Bond 5,531 5,517 -0,700 3,752
Leonardo Bond 5,465 5,457 -0,799 4,894
Mediolanum Intermoney 6,758 6,732 -0,580 3,199
ML MSeries Bnd 5,480 5,475 0,421 5,243
Nextra BondInter. 8,251 8,228 -0,770 4,298
Nordfondo Obb.Int. 11,950 11,930 -1,060 3,832
Optima Obbl. Euro Global 6,232 6,245 0,112 3,971
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,173 11,147 -0,259 4,597
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,080 11,054 -0,315 4,351
Prim.Bond Int. 4,693 4,680 -1,428 1,317
Ras Bond Fund L 14,601 14,565 -0,775 4,517
Ras Bond Fund T 14,501 14,466 -0,861 4,166
Sai Obblig. Intern. 8,011 7,992 -0,497 3,823
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,060 11,029 -1,003 4,163
Sofid Sim Bond 6,769 6,751 -0,806 4,138
Vegagest Obb.Intern. 5,188 5,174 -0,135 4,260

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,268 6,282 0,417 3,826
Arca Corporate BT 5,103 5,103 0,492 1,633
Bipielle H.Cor.Bond 4,609 4,617 0,305 3,179
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,989 6,000 0,503 3,742

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,177 7,177 2,587 9,156
MC Ges. FdF H.Y. 6,374 6,348 3,156 8,089

OB. YEN
Aureo Oriente 4,269 4,239 -2,823 0,070
Capitalg. Bond Yen 4,974 4,940 -2,623 -0,440
Ducato Fix Yen 4,389 4,361 -2,510 0,688
Eurom. Yen Bond 7,968 7,910 -2,900 -0,025

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,143 11,150 3,014 10,011
Aureo Alto Rend. 7,171 7,137 2,268 9,098
Bipielle H.Obb.P Em 8,219 8,219 3,880 10,485
Bnl Obbl Emergenti 18,751 18,652 2,728 9,726
Capitalg. Bond EM 7,864 7,849 2,878 9,848
Ducato Fix Emergenti 11,230 11,238 2,538 8,272
Eurom. Risk Bond 6,022 6,020 1,912 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,097 8,103 2,806 8,728
Nextra BondEm.VAttiv 10,477 10,376 2,155 10,704
Nextra BondEm.VCop. 9,359 9,363 2,340 8,813
Nordfondo Obb.P.Em. 7,105 7,063 1,718 8,972
Optima Obb. Em. Market 6,336 6,293 2,128 9,506
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,267 9,216 3,960 14,829
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,280 5,254 1,499 7,404
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,240 5,215 1,374 7,048
Vegagest Obb.H.Yield 6,154 6,144 3,065 8,383

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,692 15,697 0,045 2,142
Anima Convertibile 5,619 5,589 2,686 4,617
Aureo Gestiobb 9,443 9,433 -0,264 4,585
Azimut Floating Rate 6,920 6,919 0,174 0,757
Azimut Real Value 5,171 5,192 1,055 0,000
Azimut Trend Tassi 8,147 8,153 0,123 2,620
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,259 9,258 0,282 1,092
Bnl Tes Liquid. 5,018 5,019 0,320 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,454 4,416 -0,912 2,888
Bussola FdF Glb High Y. 5,082 5,047 1,844 6,008
Ducato Fix Convertibili 8,088 8,081 3,533 4,794
Fineco AM Prof.Cons. 5,836 5,838 -0,051 2,117
Fineco Global HY 6,424 6,407 1,952 9,252
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,378 5,369 0,000 2,909
Generali Conv. B. Europa 5,342 5,341 2,968 6,712
Geo GL.S.T Bond 1 5,103 5,104 0,572 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,089 5,090 0,553 0,000
Geo Global Real Bond 5,383 5,372 3,004 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,317 6,313 2,266 4,742
Mediolanum Ri.Re. 12,826 12,796 1,167 6,249
Mediolanum Vasco De Gama 10,994 10,999 1,257 4,740
MGreciaObb 7,016 7,011 -0,341 4,999
Nordfondo Obb.Conv. 5,157 5,151 3,099 5,417
Ras Cedola L 6,244 6,252 0,051 2,685
Ras Cedola T 6,199 6,206 -0,012 2,371
Ras Spread Fund L 5,861 5,863 1,789 7,109
Ras Spread Fund T 5,810 5,813 1,716 6,743
Sanpaolo Currency Risk 7,598 7,567 -0,706 0,476
Sanpaolo Global H.Yield 6,912 6,910 2,613 8,000
Sanpaolo Ob. Etico 5,667 5,683 0,568 6,527
SanPaolo Reddito 6,087 6,090 0,263 1,419
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,709 5,704 0,848 4,675
Sanpaolo Vega Coupon 6,093 6,105 0,300 3,780
SolidITAS 5,125 5,123 0,767 3,393

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,562 5,563 0,252 0,852
Alleanza Obbl. 5,705 5,718 1,476 8,117
Alto Obbligazionario 8,012 8,024 0,780 6,770
Anima Fondimpiego 17,950 17,917 1,827 5,968
Arca Obbligaz. Europa 7,792 7,808 0,893 7,773
Azi Contofon 5,000 5,000 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,275 5,271 0,630 3,818
Azimut Solidity 7,386 7,387 0,408 3,678
BancoPosta Inv Pr 90 5,273 5,264 1,736 5,481
BancoPosta Prof.Rend. 5,392 5,392 1,031 5,581
Bim Corporate Mix 5,187 5,189 1,547 0,000
Bipielle F.80/20 9,477 9,487 1,315 6,867
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,394 10,394 0,707 3,588
Bipielle Profilo 1 4,897 4,888 0,061 4,570
Bipiemme Plus 5,715 5,721 1,618 7,243
Bipiemme Sforzesco 8,787 8,788 0,861 5,032
Bnl per Telethon 5,441 5,441 1,002 9,235
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,454 5,456 0,757 5,249
CA Mult.Dif 5,062 5,063 0,756 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,156 5,156 0,585 2,587
CariPa Nextra Pr Din1 5,172 5,168 0,996 2,639
CariPa Nextra Pr Din2 5,128 5,124 0,885 2,396
Cr.Cento Misto Best 5,408 5,406 0,764 3,226
DWS Bilanciato 0-20 5,592 5,592 0,775 4,270
Dws F&F Quadrante 1 9,168 9,170 0,714 4,921
DWS Reddito Lc 7,166 7,170 0,604 4,339
Effe Lin. Prudente 4,967 4,964 0,832 5,906
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,369 5,374 0,243 4,131
Euroconsult Obbl.Mi 6,697 6,689 0,965 8,068
Fineco AM Prof.Prud. 5,964 5,979 0,573 6,159
Fineco AM Valore Pr95 5,385 5,380 0,541 1,604
Fineco Impiego 6,663 6,679 1,016 6,710
Generali Cash 6,295 6,305 0,656 7,112
Geo Gl.Conv.Bond 5,400 5,364 3,806 6,028
Gestielle Gl.Ass.1 8,355 8,345 0,748 4,686
Gestielle Obbl. Misto 10,202 10,200 0,384 4,007
Grifobond 7,172 7,151 0,322 2,340
Griforend 7,509 7,499 0,401 1,052
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,139 5,138 0,568 2,513
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,169 5,168 0,564 2,539
Intesa CC Prot.Dinamica 5,118 5,114 0,907 2,360
Leonardo 80/20 5,663 5,663 0,999 6,088
Mosaico Obbl. Misto 5,132 5,128 1,303 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,583 5,585 0,740 4,219
Nextra Equilibrio 7,389 7,355 0,014 5,331
Nextra Rendita 6,369 6,376 0,980 5,049
Nextra SR Equity 10 5,435 5,432 1,229 5,166
Nextra SR Equity 20 5,652 5,646 1,783 7,147
Nordfondo Et.Obb.M. 6,100 6,119 0,826 6,662
Pioneer Obb. Misto A 8,419 8,413 1,153 6,840
Pioneer Obb. Misto B 8,348 8,343 1,090 6,602
Prim.Obb.Misto 5,464 5,480 1,486 8,305
Ras LongTerm B. F. L 6,196 6,195 1,209 5,446
Ras LongTerm B. F. T 6,155 6,154 1,134 5,124
Sanpaolo Etico VenSer 5,318 5,327 0,701 5,140
Sanpaolo Protezione 95 5,260 5,262 1,232 3,707
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,660 5,650 1,689 6,833
Veg Sin Mod 5,229 5,222 0,771 0,000
Vitamin Short Term 5,515 5,516 0,804 5,732
Zenit Obbligazionar. 7,488 7,482 0,916 5,036

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,088 6,102 0,545 6,378
Bipiemme Risp Ced 5,216 5,220 0,443 2,974
Bipiemme Risparmio 8,032 8,038 0,589 3,186
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,901 7,881 0,089 1,308
CA-AM Mida Dinamic 5,144 5,137 0,449 1,180
Capitalg. B.Europa 9,202 9,199 0,601 1,770
Consultin. High Yield 5,278 5,266 2,168 5,772
Consultin. Reddito 7,083 7,082 0,811 2,355
Ducato Fix Rendita 18,228 18,145 0,552 3,158
Eurom. Total Return Bd 6,115 6,113 0,692 0,000
Fineco AM Bond TR 7,172 7,161 0,420 0,631
Generali Inst.Bond 5,150 5,157 0,234 3,777
Geo Global Bond TR 1 5,862 5,861 0,446 1,859
Geo Global Bond TR 2 5,775 5,774 0,487 1,942
Gest CPI TRO 5,084 5,080 0,673 1,578
Ritorni Reali 5,167 5,168 1,115 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,395 8,370 -0,733 3,924
Vega Ob Fl 5,034 5,032 0,559 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,849 5,849 0,429 1,899
Arca BT 7,973 7,972 0,277 1,206
Arca BT-Tesoreria 5,192 5,191 0,367 1,545
Aureo Liquidità 5,200 5,199 0,347 1,444
Azimut Garanzia 11,399 11,399 0,255 1,181
Bipielle F.Liquidità 7,399 7,398 0,312 1,342
Bnl Cash 20,219 20,216 0,372 1,348
Bnl Liquidità Euro 5,444 5,443 0,276 1,077
BPU Pra.Liquidita' 5,131 5,130 0,313 1,443
CA-AM Mida Monetar. 11,196 11,194 0,341 1,312
Capitalg. Liquid. 6,609 6,609 0,334 1,396
Carige Liquidità Euro 5,760 5,759 0,331 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,130 6,129 0,393 1,709
Ducato Fix Monetario 7,752 7,751 0,324 1,400
Dws Crescita Risparmio 7,482 7,482 0,214 1,026
Dws F&F Moneta 6,569 6,569 0,321 1,514
Dws Liquidità 6,788 6,789 0,325 1,465
Dws Tesoreria Imprese 7,586 7,586 0,291 1,349
Epsilon Cash 5,649 5,649 0,409 1,601
Eurom. Tesoreria 10,313 10,312 0,292 1,247
Fideuram Moneta 13,440 13,440 0,246 1,098
Fineco AM Cash 5,695 5,695 0,282 1,208
Fineco AM Liquidita' 5,642 5,641 0,427 1,713
Fondaco Euro Cash 101,164 101,157 0,440 0,000
Fondersel Cash 8,319 8,318 0,374 1,600
Generali Liquidità 6,004 6,004 0,368 1,505
Geo Gl. Div.Strategy 5,087 5,086 0,395 2,005
Gestielle Cash Euro 6,495 6,495 0,340 1,389
Int SistLq1 5,042 5,042 0,338 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,438 5,437 0,368 1,425
Nextam P.Liquidita 5,292 5,291 0,341 1,477
Nextra Tesoreria 6,976 6,976 0,316 1,351
Nordfondo Liquidità 5,634 5,633 0,356 1,367
Optima Money 5,623 5,623 0,285 1,188
Perseo Monetario 6,766 6,765 0,237 1,000
Pioneer Liquidità A 7,642 7,641 0,328 1,487
Pioneer Liquidità B 7,576 7,576 0,265 1,256
Ras Liquidita' A 5,085 5,084 0,335 1,396
Ras Liquidita' B 5,110 5,110 0,413 1,732
Sai Liquidita' 10,460 10,458 0,422 1,642
Sanpaolo Liq.Cl B 6,791 6,791 0,325 1,268
Sanpaolo Liquidita' 6,715 6,714 0,269 1,023
Vegagest Monetario 5,408 5,407 0,371 1,444

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,795 4,746 -0,766 1,032

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,884 4,881 0,494 1,538
Abis Flessibile 5,401 5,326 4,106 4,833
AgoraFlex 5,724 5,726 1,923 5,124
Alarico Re 5,296 5,262 3,802 26,608
Anima Fondattivo 14,135 14,048 4,125 10,715
Aureo Flessibile 5,793 5,773 4,567 18,806
Azimut Str. Trend 5,255 5,248 3,303 0,000
Azimut Trend 21,707 21,655 5,007 16,529
Azimut Trend Italia 18,373 18,196 6,901 27,937
Bim Flessibile 4,642 4,626 5,500 16,370
Bipielle F.Free 4,280 4,259 4,441 11,749
Bipiemme Trend 2,962 2,944 0,989 3,711
Biver Obiettivo Rendimento 5,061 5,061 0,476 0,978
Bnl Flessibile 21,031 20,913 4,720 9,519
Bnl Strategia Rend. 5,447 5,442 0,517 1,946
Bnl Tes Rendimen. 5,047 5,041 0,900 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,206 5,203 1,600 0,000
CA-AM Mida Opport 5,295 5,285 0,953 4,769
Capitalg. Red.Piu' 6,669 6,655 1,015 4,842
Capitalg. Risk 7,171 7,148 3,912 10,459
CariPa Nextra Redd.TR 5,186 5,186 0,484 0,993
Ducato Etico Flex Civita 4,579 4,568 0,549 0,000
Ducato Flex 100 10,428 10,377 1,737 5,121
Ducato Flex 30 16,840 16,779 0,881 4,098
Ducato Portf. Flessibile 4,473 4,453 2,451 9,311
Dws High Risk 6,699 6,694 2,337 6,114
Dws Trend 4,227 4,214 5,543 11,560
Epsilon QReturn 5,448 5,443 4,971 0,000
Eurom. Strategic 4,429 4,407 3,967 10,476
Fineco AM Obiettivo 2005 5,176 5,175 0,427 2,111
Fineco AM Obiettivo 2007 5,294 5,294 1,069 3,723
Fineco AM Obiettivo 2010 5,511 5,512 1,698 6,246
Fineco AM Obiettivo 2015 5,742 5,740 2,646 9,039
Fineco AM Prof.Att. 5,100 5,066 2,802 7,301
Formula 1 Balanced 6,685 6,678 1,750 7,493
Formula 1 Conservat. 6,546 6,544 1,003 5,275
Formula 1 High Risk 6,568 6,553 3,694 12,910
Formula 1 Low Risk 6,466 6,463 0,874 4,814
Formula 1 Risk 6,461 6,449 3,046 11,281
Generali Inst.Equity 5,561 5,550 5,242 21,185
Generali Medium Risk 5,405 5,408 0,840 5,381
Generali Risk 5,560 5,560 1,349 7,088
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,596 5,517 6,896 20,060
Gestielle Flessibile 12,356 12,321 4,296 8,405
Gestielle T.R.Americ 5,174 5,169 1,971 3,563
Gestielle T.R.Giapp 5,667 5,639 4,789 7,147
Gestnord Asset All 5,497 5,474 2,633 7,848
Grifoplus 5,479 5,468 2,718 5,365
Intesa Premium 5,172 5,169 0,819 3,192
Intra Assoluto 5,024 5,024 0,219 0,000
Intra Flessibile 5,140 5,138 0,567 2,309
Investitori Fless. 5,998 5,993 3,521 9,174
Iride 5,115 5,108 1,629 0,000
Kair M-Ma Gl 1029,937 1029,937
0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,209 6,212 0,861 5,113
Kairos Partners Fund 6,222 6,192 3,890 19,150
Leonardo Flex 2,231 2,230 -0,179 4,496
M.Gestion Trend Global 5,130 5,100 2,212 4,994
MC Gest. FdF Flex B. 6,646 6,591 5,980 15,804
Nextra Obiettivo Crescita 3,020 3,018 1,889 4,390
Nextra Obiettivo Red 7,501 7,501 0,671 1,310
Nextra Team 1 5,550 5,550 0,452 2,342
Nextra Team 2 5,208 5,204 1,166 5,042
Nextra Team 3 4,644 4,634 1,842 6,197
Nextra Team 4 4,106 4,089 3,036 9,992
Nextra Top Approach 5,585 5,585 0,721 1,306
Nextra Top Dynamic 5,680 5,674 2,973 6,687
Paritalia Orchestra 69,751 69,533 1,446 4,843
Prim.Trading Fl.G 4,890 4,884 2,947 6,652
Prof El Fle 5,420 5,412 3,732 0,000
Prof Eur T R 4,843 4,827 -0,697 0,000
Profilo Best F. 5,775 5,758 3,328 10,632
Ras Opport. L 4,954 4,940 3,489 5,270
Ras Opport. T 4,923 4,909 3,381 4,968
Ras TR Dinamico L 5,135 5,133 1,946 0,000
Ras TR Dinamico T 5,122 5,120 1,870 0,000
Ras TR Prudente L 5,093 5,091 1,232 0,000
Ras TR Prudente T 5,080 5,078 1,175 0,000
Sanpaolo High Risk 4,253 4,246 2,408 6,060
Tank Flessibile 5,550 5,548 2,645 10,712
Vegagest Flessib. 5,994 5,995 0,960 4,882
Zenit Absolute Return 6,403 6,394 2,629 5,817
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Presidenti nel pallone: la resa di Semeraro
Il patron lascia il Lecce dopo l’aggressione dei tifosi: «Basta con gli insulti al nostro lavoro»

L’UOMO non cammina più sui pezzi di vetro. Gli ulti-

mi, quelli di una macchina, con il padre, il fratello e tre

bambine, infranti da quindici «bravi ragazzi» nel dopo-

partita di Lecce- Ascoli, lo hanno ferito. «Ultras Lecce

ma senza padroni», can-

tavano i tifosi. Prego, fat-

to, accomodatevi. Rico

Semeraro non è più il pre-

sidente del Lecce. Non lo sarà più, disgu-
stato si è dimesso. Il disimpegno della fa-
miglia da undici anni al governo del cal-
cio in Salento è «assoluto e irrevocabile»,
come il mandato per intraprendere tratta-
tive per l’immediata cessione della socie-
tà, in mano ad un legale di Lecce. L’estate
del pallone è fitta di misteri imperscruta-
bili e captare «l’umore tifoso» è impresa
da sciamani. Hai il miglior vivaio d’Italia,
difendi dalle lusinghe miliardarie i tuoi
campioni e abbassi i prezzi allo stadio ?
Ti tirano le pietre. È il caso di Semeraro. È
già successo e succederà ancora. Il giorno
in cui i banchieri rilevarono la società, in
un freddo dicembre 1994, il Lecce aveva
appena perso in casa col Palermo, 7 a 1.
Strutture tecniche e valore della squadra
pari a zero. Stadio deserto. Depressione
generalizzata. I Semeraro cominciarono a
lavorare e dalla C1 si arrampicarono in A.
Ricostruirono il settore giovanile affidan-
dolo a Pantaleo Corvino e cominciarono
a scoprire campioni dove gli altri non ve-
devano nulla. Campi brulli, intuito e se-
gnalazioni. Chevanton e Bojinov, Lede-
sma e Vucinic. Tutti figli della stessa logi-
ca, dello stesso progetto. Di viaggi corsari
e segretissimi per bruciare il Milan, la Ju-
ve, il Real Madrid. Di allenatori come Ro-
berto Rizzo: due scudetti e una coppa Ita-
lia primavera in tre anni, di educatori co-
me Delio Rossi, difeso anzichè licenziato
dopo sei sconfitte consecutive e capace di
viaggiare a ritmi da scudetto nel girone di
ritorno. Sembrava un bel sogno, fino a Ze-
man: la ragione o il pretesto della frattura
tra la curva, che lo rivuole a gran voce, e

la dirigenza. Semeraro ha i suoi dubbi:
«Quelli che urlano oggi, i tifosi che rivor-
rebbero Zeman, sono gli stessi che insul-
tavano noi e lui quando ci fu la scelta di
assumerlo, dopo tre esoneri e la sua disce-
sa in C1 con l’Avellino. Deficienti, ci di-
cevano». Paradossale, perché per portare
il nipote di Vypaleck sulla panchina di
Via del Mare, «il sistema», contro il quale
i tifosi del Lecce dicono di combattere,
Semeraro lo aveva dovuto sfidare vera-
mente. Una stagione difficile con l’allena-
tore a giocare da battitore libero, un po’
Don Chisciotte e un po’ Eduardo, una
vecchia partita dialettica sul doping con
la Juventus, la squadra in rivolta contro lo
stesso allenatore, accusato di narcisismo,
e gli arbitri in regolare, punitiva missione
domenicale a fischiar rigori contro. Il
Lecce divertiva, ma per il pubblico era un
esclusivo merito di Zeman. Verso la diri-
genza, un’indifferenza ostile. «No, la con-
testazione parte da lontano, ed è il risulta-
to di un clima di sfiducia e di un ambiente
che ci ha sempre contrastato. Non è la vio-
lenza in sè che ci preoccupa, ma l’insensa-
tezza di continuare a lavorare con passio-
ne, ricevendo insulti e offese come ricom-
pensa». È amareggiato, arrabbiato il gio-
vane Rico. «Era tutto premeditato e orga-
nizzato da settimane. Il risultato con
l’Ascoli non c’entra niente. È solo l’enne-
sima manifestazione nei nostri confronti
e siamo stanchi». Niente più docce di fine
campionato con i giocatori, o fughe not-
turne in macchina per raggiungere il riti-
ro, fine di tutto. A Lecce sono turbati e si
capisce il perché: all’orizzonte non si ve-
de nessuno, anche se ieri si è fatto vivo
l’ex senatore Eugenio Filograna, e fino al-
l’arrivo del messia si procederà con l’or-
dinaria amministrazione. Si fa per dire: la
squadra è in ritiro a Milano e ci resterà fi-
no a domenica. Senza padroni, senza so-
gni, senza neanche un dolce domani da
immaginare, come undici anni fa.

S ono loro, non gli ultras, le vere avanguardie della lotta contro il
calcio moderno. Loro, i presidenti. L’unico pezzo di calcio con-
temporaneo che mantenga un legame coi tempi andati. Tutto si
modernizza, tutto si razionalizza. I calciatori entrano nel circuito

dello star-system, trasformandosi in figure «glam» inavvicinabili ai tifosi.
Gli allenatori mutano in depositari di un sapere esoterico, da spendere nel
campo della comunicazione quanto in quello da gioco. Le altre figure tec-
niche e dirigenziali sono state professionalizzate. E intanto il calcio è en-
trato - e forse s’appresta a uscirne, con perdite - in borsa, marketing e mer-
chandising sono diventati principi-guida del pallone, e la televisione ha
trasformato lo spettacolo in qualcosa di completamente diverso da ciò che
era fino a quindici anni fa. Al tempo in cui i presidenti si chiamavano Roz-
zi, Anconetani, Massimino (Angelo e Turi), Farina, Lugaresi; per non rie-
vocare il comandante Lauro o il principe Lanza di Trabia, quello che in-
ventò il calciomercato e soleva condurre le trattative seduto sul water. Al-
tri tempi. Infatti i presidenti odierni, quelli del calcio che vive l’éra della
modernizzazione, si chiamano Lotito, Zamparini, Tonellotto, Cellino, De
Luca, Spinelli. Gente talmente protagonista da sfiorare la tentazione di
schierarsi in campo, senza mai perdere il gusto per la citazione in latino;
gente che se proprio non riesce a licenziare un allenatore, se la prende coi
dirigenti avversari rivolgendo loro il gesto dell’ombrello in tribuna d’ono-
re, e intanto non manca a una puntata del “Processo” da ospite pagante;
gente che prova a imporre la dieta macrobiotica ai giocatori, e poiché non
ci riesce licenzia entrambi gli allenatori e prende in carico la squadra; gen-
te che dirige il club da Miami, ma torna per licenziare l’allenatore dopo
solo una giornata di campionato e richiamare quello con cui aveva litigato
fino a un mese prima; gente che si presenta davanti alle telecamere nel
dopopartita portando in braccio il cagnolino, e rivolgendosi al giornalista
gli lascia intendere di avere molta più considerazione del quadrupede che
di lui.
Eccoli qui, i presidenti. Giusto gli attori che dovrebbero guidare il proces-
so di modernizzazione e invece ci rimandano le atmosfere ruspanti di un
calcio sospeso fra il “bianco e nero” e il technicolor. Gli ultimi picari in un
mondo managerializzato e dominato dal culto dell’immagine. Grulli in
qualche caso; più spesso “scarpe grosse e cervello fino”; egocentrici sem-
pre. Animali da palcoscenico, quotidianamente disposti a recitare il miste-
ro buffo del potere autocratico nell’epoca della new economy. E pensate
che qualcuno ce lo siamo pure perso. Vittorio Cecchi Gori, che adesso gira
spot televisivi con un’espressione vispa come quella che avreste trovato in
alcune scene di “The Manchurian Candidate”; Luciano Gaucci, che da
Santo Domingo risponde «Nun m’interessa pe’ gnente» a chi gli chiede
un giudizio sulla cancellazione del Perugia; Enrico Preziosi, quello che
«non mollo, non mollo, non mollo e non mollo», e però quella valigetta la
mollò, eccome. Per via delle vicissitudini toriniste ci siamo persi anche
Tilli Romero e Cimminelli, e subito dopo Giovannone («Che mme frega,
tanto ciò ‘a Kasko», e intanto la macchina che gli ultras granata distrugge-
vano non era nemmeno sua). Al posto loro, Urbano Cairo. Uno che se in tv
sentite la sua voce via telefono, vi pare sia soltanto uno scadente imitatore
di Berlusconi. E invece è proprio la perfetta imitazione di Urbano Cairo.

L’analisi

Nel prossimo torneo di calcio di seconda categoria calabrese ci sarà senza dubbio una
squadra, quella del Mesoraca, grosso paese agricolo del crotonese, che avrà qualche santo in
paradiso. Grazie al suo presidente don Giovanni Napolitano, il prete del paese. Il parroco del-
la Santissima Purificazione, don Giovanni ha accettato di essere il presidente della squadra di
calcio che è allenata da Domenico Londino. Don Giovanni, appassionato di sport, ha deciso
di diventare presidente della squadra di calcio per aiutare la società ad uscire dalla crisi. «I veri
presidenti sono altri - spiega don Giovanni - io ho accettato di rappresentare la società come
figura di garanzia. Il mio compito è di rappresentanza e di creare un clima di serenità intorno
alla squadra. Nonostante questo ho preteso alcune regole: ho posto come obbligo un contribu-
to a tutti i soci, mentre i dirigenti dovranno sborsare qualcosa di più». Nonostante gli impegni
domenicali, il parroco promette: «Sarò presente in panchina almeno durante le gare casalin-
ghe, in trasferta di domenica ho qualche difficoltà. Penso che la squadra sia di buon livello e
possa farci puntare decisamente al salto di categoria. Gran parte dei ragazzi sono di Mesoraca.
Uno dei miei obiettivi è quello di farli crescere in un ambiente il più sano possibile e penso che
la figura di un parroco possa servire a questo scopo anche in una squadra di calcio».
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PIPPO RUSSO

Et voilà, il quadridirettore. Clau-
dio Lotito, 48 anni, un anno fa si
è presentato al palcoscenico na-
zionale come il «moralizzatore»,
facendo esercizio di modestia.
In realtà, il patron della Lazio è
un vero e proprio innovatore.
Per primo, nel mondo spesso roz-
zo e materialista del calcio, ha
saputo afferrare la modernità
dei classici. Quelli greci e latini
sono il suo pane da sempre, sarà
anche per gli studi che gli hanno
consegnato una brillante laurea
in pedagogia: l’aggettivo è dove-
roso, per uno che si presenta co-
me il re delle (imprese di) pulizie.
Una delle sue ultime citazioni ha
tirato in ballo addirittura i codi-
cilli: «Dura lex, sed lex». Per la
verità, come postilla ad una del-
le sue altrettanto proverbiali fra-
si enigmatiche - «io sono media-
tico» -, tanto da costringere Elio
Pirari che lo ha intervistato sulla

Stampa a chiedere lumi: «Per di-
re», ha abbozzato il nostro.
Leggendo l’organigramma della
SS Lazio Spa, però, si va oltre.
Lì, tra le pieghe di un elenco di
cariche e di nomi, riposa la lezio-
ne di modernità che Lotito ha sa-
puto trarre dai tesori della classi-
cità. L’uno, nessuno e centomila
pirandelliano, in particolare, pa-
re lo slogan - e il principio fon-
dante - della sua gestione delle
cose biancazzurre.
L’imprenditore che ha salvato il
Titanic di Formello a colpi di
machete, perché per alleggerire
il bilancio da sprofondo rosso
non c’era altro modo (celeberri-
mo il suo «tabula rasa, e non se
paga nessuno»), ha avuto un’al-
tra intuizione. Non bastava ta-
gliare tutto il possibile: le sue ra-
soiate alle spese e agli stipendi
hanno ridicolizzato le imprese di
«Edward mani di forbice».

«Claudio forbici e calcolatrice»
si è sdoppiato, anzi si è moltipli-
cato per cinque, e pazienza se al
posto della complessità dell’ani-
mo umano, ci sono molto più pro-
saici motivi di bilancio.
Come l’uomo descritto da Piran-
dello, anche il presidente che da-
ve tenere a bada i tifosi, i conti e i
giornalisti è una creatura dalle
molteplici personalità e incarna-
zioni. Tanto vale metterle per
iscritto, anzi farle diventare la
mappa della nuova società.
Organigramma alla mano, Clau-
dio Lotito occupa - anzi riveste -
quattro cariche. Presidente, ov-
viamente. E poi, a cascata: presi-
dente del Consiglio di gestione,
che peraltro è costituito in tutto
da lui e da un consigliere, Marco
Moschini. Direttore delle Rela-
zioni esterne e della Comunica-
zione. Direttore dell’Area com-
merciale e Marketing. Tante
identità, una sola faccia. Quella
severa e bonaria del patron che

ha scatenato l’imitatore Max
Giusti, all’inizio maldigerito e
adesso - pare - benvoluto, forse
perché gratis.
In pratica, come si dice, fa tutto
lui. Anzi di più: la Lazio è lui,
Claudio Lotito, titolare di svaria-
te imprese e società per un totale
di seimila dipendenti. Gli anglo-
sassoni, sempre sobri, direbbero
«one man club». Sciur parùn,
traducono in altre contrade, e
pazienza se le «braghe bianche»
non avevano lo sponsor. Altro
che professionalità e professioni-
smo. Un colpo di maglio alla di-
visione dei compiti e all’esaspe-
razione del calcio che si è fatto
industria, anzi meglio catena
produttiva.
Lotito «uno-nessuno-tutti quan-
ti» non solo risparmia, perché
come disse una volta «non me
metto nella tasca sinistra quello
che ho tirato fuori dalla tasca de-
stra», ma traccia un solco per i
colleghi. Basta con le moltiplica-

zioni delle mansioni e delle eti-
chette, è molto più semplice - ed
economico - ridurre tutto ad
uno: la «reductio ad unum» lati-
na e medievale, forse l’ultima
perla di classicità rispolverata
da Lotito è, come dire, sublimi-
nale.
In fondo, insomma, perché un
presidente che tiene pulito e sicu-
ro buona parte del Lazio, oltre
alla Lazio, non potrebbe anche
occuparsi delle relazioni esterne
e della comunicazione della so-
cietà, distillando così molto me-
glio direttamente alla fonte dei
taccuini e delle telecamere il suo
verbo? E perché, già che c’è,
non potrebbe anche legittima-
mente - e con più profitto, vista la
pigrizia di certi manager - gesti-
re l’area commerciale e il marke-
ting. Lui poi, che ha fatto del
mercato e dell’impresa la spina
dorsale della sua vita. Una poliz-
za, anche meglio del 4-4-2 di mi-
ster Delio Rossi.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 13 settembre
NAZIONALE 78 62 47 54 18
BARI 21 12 37 71 36
CAGLIARI 61 68 54 74 23
FIRENZE 74 34 88 6 20
GENOVA 70 58 89 2 71
MILANO 24 80 9 39 71
NAPOLI 74 77 47 68 23
PALERMO 18 80 52 17 28
ROMA 28 19 35 5 56
TORINO 76 86 49 41 18
VENEZIA 13 3 74 56 5

IN CALABRIA
Mesoraca, un parroco presidente: «Vengo a portare serenità»

Un giocatore di rugby australiano si è
fatto amputare il dito anulare di una mano
pur di continuare l’attività. Brett Blackwell
si fratturò il dito 3 anni fa, non riuscendo
più a giocare senza sentire dolore.
La decisione di farsi amputare il dito è
l’ultimo tentativo per proseguire a giocare

Rico Semeraro, presidente del Lecce con Zeman nel 2004 Foto Ansa

Da Rozzi a Zamparini
quegli ultimi «picari»
nel mondo del calcio

PERSONAGGIO Il numero uno della Lazio si è dato quattro cariche: nell’organigramma societario fa quasi tutto lui...

Il «quadridirettore» Claudio Lotito
■ di Salvatore Maria Righi
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CANCELLATA la maledizione turca. Quat-

tro mesi dopo la finale di Istanbul, il Milan

scaccia i fantasmi della sconfitta sotto la mez-

zaluna e travolge il Fenerbahce con tre gol.

Protagonista della se-

rata il brasiliano

Kakà, autore di due

splendide reti che

hanno dato la spinta al Diavolo, nel-
la ripresa il pareggio provvisorio de-
gli ospiti con un rigore trasformato
da Alex, poi il Milan ha messo al si-
curo la vittoria. Ancelotti conferma
quanto annunciato alla vigilia del
match e manda in campo Bobo Vie-
ri fin dal primo minuto di gioco. È
l'esordio in una partita ufficiale dell'
ex centravanti dell'Inter. Per il resto
il turn-over prevede la coppia prin-
cipe Nesta-Maldini in mezzo alla di-
fesa ed il rientro di Gattuso in mez-
zo al campo. Il Fenerbahce si pre-
senta con i suoi brasiliani (tre) e l'ag-
giunta del già bianconero Appiah in
regia, e dell'eterna promessa
Anelka in avanti. L'inizio è di stu-
dio, ma il Milan prende lentamente
il sopravvento e nei primi 10’ Vieri
e Shevchenko si rendono pericolo-
si. Il Pallone d'oro impatta di testa
su cross di Cafù, ma la palla termina
di poco sul fondo. Il Fenerbahce si
affida principalmente al contropie-
de, ma non riesce a mettere in diffi-
coltà la difesa rossonera. A sblocca-
re l'incontro ci pensa Kakà al 17'. Il
brasiliano controlla magnificamen-
te il pallone a dieci metri dall'area di
rigore, fa due passi e lascia partire

un destro che si infila radente al pa-
lo. La rete, meritata, invece che
semplificare la partita dei rossoneri,
la complica. Gli ospiti infatti si ren-
dono sempre più minacciosi ed a
metà del primo tempo Maldini deve
salvare di testa, anticipando Dida,
su un cross teso e pericoloso. Il Mi-
lan è soprattutto Cafù che rappre-
senta un rebus irrisolto per i turchi.
Al 35' il brasiliano mette in mezzo
una palla su cui Sheva non arriva
per un soffio. Il finale di tempo però
è ancora del Fenerbahce, che spinge
alla ricerca del gol. Alex con un tiro
sporco per poco non ci riesce ed il
merito va tutto a Dida che respinge
con buona prontezza di riflessi. Il
Milan rientra negli spogliatoi con
qualche brutto pensiero in testa. Ini-
zia il secondo tempo ed i rossoneri
appaiono da subito meglio registrati
in fase difensiva, controllando la ga-
ra. Prima gli uomini di Ancelotti
hanno tre buone occasioni per chiu-
dere, poi si fermano e viene fuori il
Fenerbahce col pari segnato da
Alex su rigore (62’). Subito l’1-1 i
padroni di casa soffrono, ma rad-
drizzano l’incontro grazie ad un’ec-
cezionale gol di Kakà (88’). Il brasi-
liano servito da Ambrosini evita
quattro avversari in dribbling e met-
te dentro con un tiro forte e preciso.
Il gol della staffa (89’) è merito del
tandem Serginho-Shevchenko, con
rete dell’ucraino.
Gruppo E: Psv Eindhoven-Shalke
04 1-0

BREVI

SerieB
Triestina,Vierchowodè il nuovo allenatore

Prende il posto del duo Buffoni-Calori, esonerato dal presidente
FlavianoTonellotto.Vierchowod ha firmato fino agiugno.

Basket
Italiako con la Francia, oggipartenza perVrsac

L’Italia del basket ha perso in amichevole contro la Francia a Mila-
no (75-83).Stamattina partenzaper Vrsac invista degli Europei.

Vuelta
Bettinibatte Petacchi

Paolo Bettini ha vinto la 16/a tappa battendo in volata Alessandro
Petacchi. Leaderdella corsa rimane lospagnolo Roberto Heras.

L’autore del gol Julio Ricardo Cruz

Dopo le gare delle mila-
nesi, stasera, in Cham-
pions, tocca alle due bian-
conere. La Juventus è atte-
sa al al «Jan Breydel sta-
dion» di Bruges contro i
campioni del Belgio; l’Udi-
nese, al suo esordio tra il
calcio dei “grandi”, ospita
il Panathinaikos al
“Friuli”. La Juventus fila
già a buon ritmo: è a pun-
teggio pieno in campiona-
to, produce gioco e gol,
può sopportare senza trau-
mi l'assenza contempora-
nea di Buffon, Thuram, Ze-
bina e Pessotto (oltre al for-
fait di Birindelli). Le defe-
zioni, quindi, non spaventa-
no il navigato allenatore
dei campioni d'Italia. l’Udi-
nese invece, dopo un posto
in Champions League si è
presa anche un posto tra le
prime in campionato. Uni-
ca incognita l’inesperien-
za: tranne Sensini e Cande-
la, il resto della rosa non
conosce certi palcoscenici.
Domani infine sarà il gior-
no dei debutti europei di
Roma (all’Olimpico con-
tro l’Aris Salonicco) e del
Palermo. Per i rosanero si
tratta di una “prima assolu-
ta” e nonostante l’avversa-
rio tutt’altro che blasonato
(i ciprioti dell’Antortosis
Famagosta non fanno dav-
vero paura) alla “Favorita è
previsto l’ennesimo pieno-
ne.

■ di Valerio Raspelli
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STASERA IN CAMPO
Debutto Udinese
Juventus a Bruges

Cruz spinge l’Inter
A Bratislava parte
la corsa in Europa
Gol della punta, nerazzurri ok
Palo di Adriano nella ripresa

DOVEVA FAR dimenticare

Palermo e c’è riuscita. Ma

più della reazione degli uo-

mini di Mancini ha potuto la

pochezza dell’Artmedia. A

Bratislava l’Inter passa 1-0

grazie al veloce gol di Cruz e, do-
po essersi mangiata il raddoppio
parecchie volte, resiste fino alla
fine nonostante l’espulsione ad
inizio secondo tempo di Veron.
Mancini mescola anche troppo le
carte. Se l’inserimento di Samuel
(squalificato in campionato) era
sicuro, vedere Wome sulla sini-
stra è una sorpresa. A centrocam-
po si rivede Zanetti, secondo e ul-
timo italiano in campo, con Ve-
ron che vince il ballottaggio con
Pizzarro, risolvendo l’impossibi-
le coabitazione. In attacco turno
di riposo per Martins con Cruz
che vede premiata la sua inutile
doppietta in quel della
“Favorita”. Il sogno europeo del-
l’Artmedia, quarta squadra di
Bratislava, prevede il farsi presta-
re lo stadio dai cugini ricchi dello
Slovan, clamorosamente retroces-
si in serie B. Lo stadio è pieno e
sventolante nonostante le 500 co-
rone (20 euro) da spendere. Qui ci
hanno lasciato le penne il Celtic
Glasgow (a cui Fodrek e compa-
gni hanno rifilato un incredibile
5-0) e il Partizan, dopo aver preso
sotto gamba la squadra di Weiss.
L’Inter non commette l’errore e
si dimostra subito molto concen-
trata e solida. Ha poi la fortuna di
trovare subito il gol e da lì la parti-
ta è in discesa. Al 17’ Adriano
smarca l’argentino che infila di si-
nistro. Al 38’ Cruz si mangia il

raddoppio su altro assist di Adria-
no rimanendo fermo tre secondi
ad aspettare inutilmente che il
portiere Cobej si buttasse, tirando
fiaccamente. Un Figo smanioso
ma un po’ confusionario si fa no-
tare al 29’ per una bella sgroppata
con doppio dribbling e tiro ribat-
tuto. In un tutto il primo tempo
l’unico tiro in porta dell’Artme-
dia è di Urbanek che fa toccare
palla a Julio Cesar.
Tornati dagli spogliatoi gli uomi-
ni di Mancini tirano i remi in bar-
ca lasciando l’iniziativa agli slo-
vacchi. Dopo che anche Adriano
si mangia un altro gol fatto spe-
dendo alto dal dischetto su assist
di Stankovic (10’) Veron pensa
bene di farsi espellere, collezio-
nando un secondo giallo molto fi-
scale dall’arbitro Poulat. Weiss al
16’ tenta la carta del brasiliano
Gomes (per Stano) e 4 minuti do-
po Mancini rinuncia alle due pun-
te con Pizarro al posto di Cruz,
con Figo e Stankovic che si ac-
centrano a turno in appoggio al-
l’Imperatore. Il pubblico si scalda
ma è ancora l’Inter ad andare vici-
na al raddoppio con la punizione
di Adriano che si stampa sul palo.
Rinunciare alla velocità di Mar-
tins contro i legnosi difensori
bianconeri è troppo anche se si
gioca in 10 e Mancini decide di ri-
chiamare un Figo che non ha an-
cora i 90 minuti nelle gambe, la-
sciando il centrocampo a tre.
L’unico pericolo per Cesar arriva
al 39’ con un cross rasoterra di
Kozak sul quale Materazzi e Sa-
muel dormono. Per la fortuna dei
nerazzurri Halenar non è un bom-
ber e la sua girata è debole e cen-
trale.
Gruppo H: Rangers Gla-
sgow-Porto 2-1.

Kakà è tornato stellare
Milan, Fenerbahce travolto
Doppietta del brasiliano, gol di Sheva: 3-1 a San Siro

I rossoneri cancellano la «sindrome Istanbul»

Kaka autore ieri sera di una doppietta Foto di Petr Jose/Reuters

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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Londonistan, evviva il pop meticcio

V
ent’anni fa, dai quartieri più meticci di Londra, fio-
rirono gruppi che auto-producevano una musica as-
solutamente nuova: inedite misture tra le cerebrali
divagazioni della dance britannica e i ritmi e le me-
lodie di terre lontane. Erano i nipoti della prima
grande ondata di immigrazione dall’oriente: Paki-
stan e India su tutti. Immigrati che faticosamente
avevano cercato e trovato una certa integrazione,

quelli che magari avevano aperto un fish & chips,
una lavanderia, o meglio ancora, avevano scalato i
gradini più alti della società britannica. Quei nipoti,
oggi, sono nell’occhio del ciclone. Possibile che
proprio la loro generazione, la stessa di musicisti
che lavorano da venti anni per l’integrazione sul
piano musicale, sia «responsabile» di aver messo a
ferro e fuoco la Londra del 7 luglio scorso? Parlano
i protagonisti: Nitin Sawhney, i Fun Da Mental.
Parlano le loro musiche: quelle dei Transglobal Un-
derground, Natasha Atlas e di Talvin Singh. Quelli
che dettero vita all’Asian Underground.
Nel 1987 i Fun Da Mental fondano un’etichetta
musicale (la Nation Records) con l’intento di crea-
re anarchia nel suono globale contemporaneo.
Stanchi dei loro padri che conservavano gelosa-
mente le musiche tradizionali, vogliono trovare
una nuova soluzione capace di coinvolgere i giova-
ni, asiatici o britannici che fossero, in un progetto
transnazionale con forti connotati politici: «Il pri-
mo disco Fuse - ci racconta Aki, dei Fun Da Mental
- era creato in questa direzione: inglobare con
un’attitudine di strada la musica del mondo». Uno
dei loro scopi era l’integrazione culturale: raggiun-
to? «Asiatici e musulmani secondo la media dei cit-
tadini inglesi sono la stessa cosa, ma così non è, vi-

sto che gli indiani non sono musulmani. Questa ap-
prossimazione ti dà l’idea della situazione: è diffi-
cile oggi come ieri capire quanto la società inglese
sia razzista o quanto sia ignorante. Un problema in-
glese quanto europeo. Un retaggio della mentalità
colonialista». Aki appartiene alla famosa «terza ge-
nerazione» di immigrati, la stessa che tanti hanno
bollato come una generazione pericolosa, livorosa
nei confronti dell’occidente e pronta a tutto: «Que-
sta assenza di verità e disinformazione che attana-
glia l’Inghilterra ha come scopo quello di spostare
l’attenzione della gente comune. Tentano di farci
credere che si tratti di un conflitto di religioni, di un
conflitto sociale tra occidente e il resto ma non è

così. I colpevoli costruiscono i muri per nasconder-
cisi dietro». Insomma, l’Islam inglese è tutto buo-
no? «Dico solo che questa demonizzazione del-
l’Islam è un grande diversivo per evitare discorsi
più seri come la povertà e lo sfruttamento. Non c’è
un’armata islamica che aspetta di conquistare il
mondo. Il mondo musulmano sta combattendo una
battaglia su diversi fronti: rifiuta di essere parte
dell’ideologia occidentale capitalistica ma combat-
te anche contro lo sfruttamento delle proprie risor-
se naturali. Ci auguriamo che arrivi un leader capa-
ce di dialogare con l’occidente».
«Io non sono musulmano - racconta l’anglo-india-
no Nitin Sawhney, da tempo ambasciatore di pace
e di dialogo con la sua musica - ma camminare per
le strade di Londra è diventato difficile anche per
me. Ho sempre ritenuto l’Inghilterra il paese prin-
cipe dell’integrazione, e continuo a pensarlo. Io
non sono interessato al concetto di nazionalità, è un
concetto usato dai governi per dividere la gente,
questo governo in particolare, che ha subito bollato
il povero brasiliano ucciso nella metro come un af-
filiato di Al Qaeda. Non dimentichiamo che il capo
dei trasporti londinesi, Bob Kiley, è della Cia». Di
chi è la colpa? «Del Governo, dello stato di polizia,
del regime della paura-paranoia mutuato con suc-

cesso dagli Stati Uniti», risponde Sawhney, alle cui
serate accorrono giovani wasp come immigrati in-
diani. «Vedere un musulmano suicida che si fa
esplodere è uno shock indicibile per un musulma-
no, provoca orrore, cosa credete? - prosegue Aki -.
Tutti parliamo di innocenti uccisi, per me siamo
tutti innocenti e tutti colpevoli. Quello che mi di-
sgusta è quando l’occidente crede di possedere una
morale migliore della nostra. Quando sostiene che
non ci sia orrore nel bombardare la gente indiscri-
minatamente senza nessun rimorso».
La reazione della comunità artistica e musicale in
Inghilterra è diversa: «La comunità islamica non è
un corpus unico, non c’è un’unica scuola di pensie-
ro. Ma soffriamo tutti e tutti lo esprimiamo nella
nostra musica», secondo Aki. «Per me no, dice
Sawhney, preferisco continuare a portare il mio
messaggio di pace come ho sempre fatto, senza che
i fatti di Londra entrino nei miei testi in maniera
esplicita». Per i Fun Da Mental invece la missione
è politica: «Il nostro prossimo album All is War è
un album lirico e duro e c’è possibilità che venga
censurato dal governo inglese e dalle sue nuove
leggi che limitano la libertà». Paura? «No. Magari
la prossima intervista la faremo attraverso le sbarre
di una prigione».

■ di Giancarlo Susanna

■ di Silvia Boschero

PROTESTE EMAIL PER LA CATTIVA ACUSTICA
LIGA: SCUSATE, MI SENTO DERUBATO NELL’ANIMA

Comeènato l’AsianUnderground

Luciano Ligabue si scusa per i problemi di acustica al Campovolo. Dice di
essersi sentito «derubato nell'anima» quando ha saputo che una parte degli
spettatori non aveva potuto godersi lo spettacolo, nonostante il grande
sforzo della produzione. «Volevo che tutti foste felici - conclude - che tutti
poteste ascoltare quello che io rovesciavo sui vari palchi. Chiedo scusa
personalmente a quelli che non hanno potuto ascoltare come si doveva.

Anche se non sono quello che smanetta gli
impianti. Casomai quello che subisce l'amarezza di
avere indirettamente insoddisfatto qualcuno di voi.
Ancora una volta grazie a tutti per questa giornata
pazzesca». Ma le polemiche ancora non si placano.

Centinaia di messaggi si riversano sui forum on line, con animate
discussioni tra chi è rimasto entusiasta dell'evento, chi lo contesta
radicalmente, chi ne rileva luci ed ombre. Su internet spuntano anche siti
(www.campovolo.org) ove si possono scaricare spezzoni audio-video che
documentano le contestazioni provenienti da alcuni settori del pubblico.
Quanto è ampio il bacino dello scontento? «Ci sono arrivate 1.420 tra mail,
lettere, telefonate di protesta - dicono le società organizzatrici del concerto
-. Non sappiamo quante ne siano arrivate ai giornali, ma pensiamo che il
numero complessivo sia irrisorio rispetto ai 200.000 presenti. E comunque
sono di più quelle che incensano Liga. Resta il fatto che un concerto così
non l'ha mai fatto nessuno». Insieme all'eco delle polemiche, ieri è arrivata
a Ligabue anche una buona notizia: i ladri che gli avevano svaligiato la casa
hanno deciso di abbandonare la refurtiva, già recuperata dalla polizia. E
venerdì, fari puntati sull'uscita del nuovo album «Nome e cognome».  s.m.

Aki Nawaz, componente della band anglo-pakistana Fun Da Mental

MUSICA Dopo una lunga pausa e cinque anni di lavoro, l’artista ha prodotto «Babyberté». Tredici brani scritti, cantati, arrangiati e realizzati in analogico da lei stessa

Loredana Berté, torna «mamma rock»
Vespa batte Matrix
alla prima sfida Auditel

ASIATICI E ISLAMICI Parla-

no i protagonisti della «rivolu-

zione» musicale che in Inghilter-

ra ha mescolato la dance britan-

nica e le suggestioni d’oriente.

Fun Da Mental, Nitin Sawhney

e gli altri raccontano la loro vita

dopogli attentati del 7 luglio

IN SCENA

S
ulla copertina c'è il ritratto di una bambi-
na. Vestitino blu. Fiocco rosso tra i capelli
spettinati. Aria imbronciata e pollice in

bocca. È Babyberté. L'album grintoso di un'arti-
sta che si è ritrovata a riprendere la sua carriera
dopo una pausa troppo lunga. Loredana Berté ha
un'energia e una simpatia che smuoverebbero le
montagne. È davvero una «mamma rock», come
dice Asia Argento in uno dei messaggi che gli
amici le lasciano sulla segreteria telefonica e che
Loredana ha voluto inserire nel disco. La sua sto-
ria, dagli esordi al Piper di Roma alla partecipa-
zione a Music Farm, è stata spesso difficile e pie-
na di ostacoli, ma ora Loredana Berté è tornata
alla grande. Ascoltare per credere.

Questodiscotihaportatoviabencinque
annidi lavoro.Neseisoddisfatta?
È per questo che si chiama Babyberté. È stato un
parto plurigemellare, sono tredici bambini. Non
ne sono del tutto soddisfatta perché ho altri quin-
dici pezzi nel cassetto: potevo fare un album dop-
pio, ma mi sono potuta pagare solo questo. E non
ti dico quante messaggerie! Ho dieci anni di se-
greterie telefoniche. Da morire dalle risate.
Comemai leconservi tutte?
Le ho scovate per caso quando ho fatto il traslo-
co, una settimana prima di entrare alla Beauty
Farm. Mi sono detta «ma che sono queste? cas-
sette?» Perché odiando le agende e non avendo
mai avuto il telefonino, costringo le persone che

mi cercano a chiamarmi a casa e a lasciarmi mes-
saggi.
Quantoc'èdiautobiografico in«Babyberté»?
Per me è stata un'impresa titanica andare contro
tutte le regole del mondo della musica e romper-
le. La supremazia maschile è imperativa. Non
esiste una donna che arriva in sala di registrazio-
ne, fa la cantante, l'autrice, l'arrangiatrice e impo-
ne il suo modo di registrare la musica. L'album è
stato realizzato in analogico, senza usare mai il
digitale. Ho dovuto mandare via tre tecnici del
suono, prima di riuscire a fare quello che volevo.
Non mi pareva vero vedere i computer spenti.
Questa tua determinazione fa sì che tu sia spesso
considerata una gran rompiscatole. Sono una
gran rompiscatole, però so quello che voglio e
quindi tu mi devi rispettare come faresti con qua-

lunque artista maschio che ti si presenta.
Comericordiora l'esperienzadiMusic
Farm?Seistatatu ilpersonaggiopiùfortedi
quellaedizione.
È stata dura. Ma io sono stata quella che sono.
Magari è servito per gli addetti ai lavori, che for-
se hanno capito come sono. L'idea dei duetti, non
volendo, è nata da me. Sai che ti dico? I Ricchi e
Poveri sono meglio dei Fratelli Marx. Sono una
bomba. Persone meravigliose. «Faccio la quarta
povera, gli ho detto, siete ritornati in quattro». Io
miravo al pareggio, non potevo pensare di restare
lì senza di loro. E la cosa dei duetti è nata lì.
Quindi laconsideriun'esperienzapositiva?
È servita anche a me. Senza rendermene conto
ho conquistato una fetta di pubblico che non mi
sarei mai immaginata di prendere.

■ Lo scettro resta a Bruno Vespa. Per ora. La pri-
ma sfida tra i due talk show di seconda serata, Porta
a porta e Matrix, è finita con la vittoria del pro-
gramma di Rai1: 23,5% e 2 milioni 137 mila spetta-
tori rispetto al 17,1% e i 1.628.000 di Enrico Men-
tana. Porta a Porta ha potuto contare su un pubbli-
co piuttosto anziano (oltre il 60% ha superato i 55
anni), tra cui spiccano le donne ultrasessantenni
(38,3%), distribuito su tutta la penisola con preva-
lenza nel sud e isole (26,8%), con un'istruzione ele-
mentare in maggioranza (31,4%). Per il program-
ma di Mentana invece tante donne (20,3%, rispetto
al 13,9% di uomini), piuttosto giovane (il 33% sono
maschi tra i 25 e i 44 anni e ben il 67% di donne
della stessa fascia d'età), prevalentemente setten-
trionale (20,6%) e con un'istruzione equamente di-
stribuita tra medie inferiori e laurea (18,19%). Va
detto il target dei giovani è quello più interessante
dal punto di vista pubblicitario. Stasera la sfida si
replica.

Sonopachistani, indiani, nordafricani, cresciuti in
Inghilterraequi fanno la loromusica. IFun Da
Mental si formanonel 1991con l’intentodi suonare
durante il carnevale,mapoco dopo loscopo della
bandassumerà altri connotati e lecanzoni
parlerannodi immigrazione,apartheid, riscatto
socialeediritti umani. Nel tempo deglioriginari
rimarràsolo il pakistano Propa-ghandi (al secolo
AkiNawaz, intervistato a fianco).Nella loro scuderia
(laNation Records), accolgono Natacha Atlas (con
il suogruppo multirazzialeTransglobal
Underground,mistura techno, world,dub,hip hop),
virtuosacantante di origini arabeed ebraiche ma
cresciutaneiquartieri marocchini diBruxelles, ma
ancheTalvinSingh, indiano, virtuoso delle tabla, a
metà traelettronica emusicabanghra. Col tempo la
stampaparla diunnuovo fenomeno musicale:
l’AsianUnderground:artisti di provenienzaper lo
piùasiatica, che fondono le loro tradizioni con le
musichepiù attuali delpaesemadre, l’Inghilterra.A
lorosi aggiunge ilmusicista-teorico Nitin Sawhney ,
Apache Indian,gli Asian DubFoundation, chenel
corsodegli annidiventano potenti e convincenti
portavocedelmeltingpot britannico.

Aki Nawaz: la demonizzazione
dell’Islam è un diversivo
per non affrontare temi
come povertà e sfruttamento
Sawhney: per me è difficile
ormai camminare per Londra
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L’
etica laica non è necessariamente relativista. Si ren-
de facilmente conto, come insegna per esempio
William James in Pragmatismo, che sarebbe sba-
gliato sottovalutare l’importanza della fede (tanto
faith, quanto, più in generale, belief o credenza) in
favore di una razionalità onnipotente. Sa che il pen-
siero assolutamente puro potrebbe risultare danno-
so, perché, dice, noi siamo come pesci che nuotano
nel mare del senso, limitati verso l’alto dall’elemen-
to superiore, ma incapaci di respirarlo puro o di pe-
netrare in esso. L’eccessiva quantità di ossigeno del-
l’astrazione - la pretesa di eliminare senza residui
l’opacità del vivere, ossia il sistema di credenze che
sorregge la maggior parte della nostra esistenza - ci
sarebbe fatale. Di per sé, il credere non si oppone
alla verità. In sua assenza non ci risolveremo mai al-
l’azione e resteremmo paralizzati. Dobbiamo, infat-
ti, «spiccare un salto nel buio» in ogni momento im-
portante della vita e non esiste alcuna «compagnia
di assicurazione» che possa garantirci nei confronti
dei pericoli che corriamo. Solo una fede, mossa da
«ipotesi viventi», ci permette di accettare il rischio
«a occhi aperti». Anche Giovanni Paolo II sembra
condividere tale punto di vista, riscontrabile, per al-
tri versi, nel Wittgenstein di Sulla certezza: «nella
vita di un uomo le verità semplicemente credute ri-
mangono molto più numerose di quelle che egli ac-
quisisce mediante la personale verifica. Chi, infatti,
sarebbe in grado di vagliare criticamente gli innu-
merevoli risultati delle scienze su cui la vita moder-
na si fonda? (...) L’uomo, essere che cerca la verità,
è dunque anche colui che vive di credenza».
Ma cosa impedisce a concezioni etiche basate sul-

l’assenza di dogmi di assumere la consistenza e la
robustezza di una fede, pur senza cadere nel cieco
«credere, obbedire, combattere» dei totalitarismi
del secolo scorso? Entro certi limiti, anche le cre-
denze sono verificabili e hanno gradi diversi di plau-
sibilità o di coerenza logica. Altrimenti perché pen-
sare, come gli Azanda, che la danza della pioggia
non abbia prodotto i risultati attesi perché il rito è
stato eseguito in maniera impropria o perché qual-
cuno degli astanti era scettico e non piuttosto fidarsi
maggiormente delle pur imperfette previsioni mete-
orologiche? Perché supporre - a un livello molto più
nobile e articolato di riflessione metafisica - che la
Divina Provvidenza abbia permesso le immense
sofferenze del nazismo e del comunismo per mette-
re alla prova gli uomini e far scaturire il bene dal
male e non ricorrere piuttosto a fallibili, ma control-
labili e perfettibili interpretazioni di questi fenome-
ni in chiave storica?
Certo, la presenza del «male», della crudeltà, del-
l’indifferenza, dello sterminio sistematico o della
tortura sgomenta, pone dei limiti, in campo etico, al-
le pretese di fondare e spiegare tutto e rappresenta
una sfida all’intellegibilità dell’agire umano. I laici
hanno il dovere di misurarsi anche con le visioni e le
prospettive della religione e di rifiutare le banalità di
certe forme vetuste di ateismo, di anticlericalismo o
di materialismo. Il contenzioso, tuttavia, rimane ed
è incentrato proprio sul ruolo della libertà umana.
Le chiese cristiane non condividono più le idee
esposte da Dostoevskij nella Leggenda del grande
inquisitore. dove si racconta come Cristo, tornato
sulla terra, venga nuovamente processato, perché,
gli si obietta, gli uomini non vogliono saperne della
libertà e dell’autonomia: preferiscono il pane e la si-
curezza, la sopravvivenza e la servitù.
In positivo, l’etica laica riafferma il valore dell’esa-
me razionale delle situazioni, consapevole dell’esi-
stenza di inaggirabili dilemmi tragici e dei moltepli-
ci stratagemmi con cui individui e gruppi riescono a
occultare e a negare le proprie responsabilità. Ma sa
anche che dall’accrescimento del sapere, dal con-
fronto e dalla riflessione possono derivare scelte mi-
gliori di altre. Si rende poi conto del fatto che non
serve combattere il relativismo etico e le concezioni
«edonistiche» della libertà ricorrendo al «paradig-

ma perduto» della «natura umana», a una forma di
giusnaturalismo che presuppone l’esistenza di leggi
immutabili e oggettive, la cui essenza rimane co-
stante e intatta pur tra gli innumerevoli cambiamen-
ti attraversati dalle civiltà.
Il senso dell’etica laica poggia sull’impresa di for-
mulare regole e leggi, organicamente connesse tra
loro, che hanno valore proprio perché non esistono
naturalmente, perché devono contribuire a plasma-
re un mondo migliore che ancora non c’è e che mai
sarà perfetto, ma in cui siano limitate le sofferenze,
combattute le ingiustizie e aumentate le opportunità
di migliorare la qualità della vita individuale e col-
lettiva. Se si dovesse guardare alla natura, avrebbe
ragione l’Hitler di Mein Kampf, per il quale «la na-
tura pone (...) l’essere vivente sul globo terracqueo
per poi assistere al libero gioco delle forze. Il più
forte, quello che ha più coraggio e perseveranza, si
vede quindi aggiudicare, quale suo figlio prediletto,
il diritto al dominio su ciò che esiste (...) Alla fine, a
vincere è sempre la volontà di autoconservazione,
di fronte alla quale il così detto umanitarismo, in
quanto espressione di una mescolanza di stupidità,
viltà e presuntuosa saccenteria, si squaglia come ne-
ve al sole di marzo. L’umanità è divenuta grande nel
corso di una lotta sempiterna, in una pace sempiter-
na andrebbe in rovina». O l’Hitler di Conversazioni
a tavola, secondo cui il disprezzo dell’individuo co-
stituisce un corollario del precedente teorema:

«Non si deve dare eccessivo valore alla vita indivi-
duale, se l’esistenza di uno di noi fosse indispensa-
bile, essa non sarebbe soggetta alla morte. Una mo-
sca depone milioni di uova che scompaiono tutte.
Ma le mosche rimangono. Non le invenzioni e le
scoperte del singolo debbono sopravvivere, ma la
sostanza biologica da cui esse derivano».

Contro simili affermazioni, moralmente ripugnanti,
l’unico antidoto a disposizione è dunque quello of-
ferto dai precetti di una fede rivelata? Non si tratta di
innalzare di nuovo «storici steccati», di iniziare una
lotta per le investiture tra sfera politica e sfera reli-
giosa o di approfondire referendariamente, ma sen-
za argomenti, le antitesi tra seguaci di concezioni
ispirate a visioni religiose e fautori di filosofie lai-
che. Ma non si tratta neppure di subire senza reazio-

ni teoriche adeguate (consapevoli e rispettose delle
ragioni degli altri, proprio nei punti in cui sente che
potrebbero essere nel giusto) l’offensiva che alcuni
esponenti del pensiero religioso hanno ricominciato
a intraprendere contro l’etica laica.
Di fronte ai pericoli comuni che minacciano il mon-
do, i laici non devono, per principio, cercare lo scon-
tro. Alcune domande, però, dovrebbero onestamen-
te cominciare a porsele: l’attuale forza di attrazione
della Chiesa - e delle religioni in genere - non deriva
anche dall’assenza o dalla debolezza delle alternati-
ve che il pensiero etico aconfessionale riesce a for-
mulare dopo la caduta dei grandi progetti moderni
di creazione dell’«uomo nuovo»? E ciò che si pre-
senta quale «relativismo» non è forse il riflesso di
una strategia fin troppo timida, poco assertiva, a
stento idonea a contenere l’urgenza di problemi glo-
bali? Questo dipende dalla costitutiva incertezza
che caratterizza ogni ricerca di fondamenti non dog-
matici per la morale, dal non fornire un sufficiente
sostegno pratico ai principi proclamati oppure dal-
l’incapacità di trasformare i valori di cui si è convin-
ti in una fede ragionata capace di legare il pensiero
all’azione?
Nei Paesi anglosassoni le discussioni di etica vengo-
no distinte in thick e thin, spesse e sottili. Le prime si
richiamano alla densità di esperienze specifiche, al-
la differenza delle situazioni in cui ci si trova ad agi-
re, alla varietà delle tradizioni e dei costumi, al mu-

tare dei valori nel corso della storia. Le seconde pre-
tendono di risalire a pochi principi universali validi
per l’intera umanità in ogni tempo e in ogni luogo. Il
vantaggio di quelle è dato dalla concretezza delle
analisi, mentre il rischio dal relativismo; il vantag-
gio di queste dalla presenza di saldi punti di riferi-
mento, mentre il rischio dall’astrattezza, dallo sva-
nire delle specificità delle situazioni e dei condizio-
namenti. Ammesso che a guidare le nostre scelte
non esistano più comandamenti assoluti, provenien-
ti dall’esterno, che ogni sostegno fisso sia venuto a
mancare (è questo il significato dell’espressione
nietzschiana «Dio è morto»), allora il compito che
tuttora attende l’etica laica è, insieme, serio e inelu-
dibile: in particolare, quando si devono affrontare
questioni legate allo sviluppo delle biotecnologie,
alle minacce della guerra, del terrorismo e della pu-
lizia etnica, alle dimensioni bibliche della fame e
delle malattie nel globo. Bisogna, dunque, appro-
fondire ulteriormente le premesse della condotta
morale, valutare entro cornici teoriche più rigorose
le conseguenze delle azioni, comparare le istanze e
le soluzioni morali dei vari popoli ed epoche, cer-
cando nello stesso tempo - sperimentalmente e logi-
camente - soluzioni praticabili, ma commisurate al-
la magnitudine dei problemi e alla dimensione dell’«
umanità», nel doppio senso della specie umana e
della dignità che le compete.
Questo vale soprattutto oggi, dopo che la fede nei
principi morali, ancora in parte viva all’inizio del
XX secolo, è stata, contro ogni iniziale aspettativa,
abbondantemente scossa ed erosa. E dopo che la
tecnologia - mediante la morte in serie dei campi di
sterminio, dei gulag o delle bombe, atomiche o con-
venzionali - ha moltiplicato e burocratizzato quelle
atrocità che, nel corso dell’evoluzione umana, ci so-
no sempre state. Al posto della sola casistica o della
sola enunciazione di mere leggi universali, è neces-
sario attingere nuovamente, rafforzandole, alle «ri-
sorse morali» depauperatesi e provvedere, pratica-
mente e teoricamente, alla formazione di più potenti
anticorpi contro i morbi che colpiscono il senso di
umanità (costruzione fragile ma essenziale se non si
vuol ricadere nella barbarie).

EXLIBRIS

«Ma questa è la parte
che mi è sempre
piaciuta.
Si adattò alla caduta
delle travi,
poi non ne caddero più
e lui si adattò
al loro non cadere

Dashiell Hammet
«Il Falcone Maltese»■ di Remo Bodei

Un disegno di Guido Scarabottolo tratto dal romanzo «Una vita» di Guido Scarabottolo e Giovanna Zoboli (Guanda)

Chi vuol essere laico sia
del doman non v’è certezza

LAPAROLAALLADIFESA

In un volume collettivo, in usci-

ta per Laterza domani, le ragio-

ni della laicità: le sue radici, la

sua fisionomia e, soprattutto,

le due idee e i suoi principi at-

traverso i quali l’uomo moder-

noha costruito la sua libertà

Un pamphlet per capire lo scontro in atto

L’esempio di Casini
e i rischi del partito
confessionale dei moderati

IDEE LIBRI DIBATTITO

L’etica laica non è
necessariamente
relativista. Sarebbe
sbagliato sottovalutare
l’importanza
del «credere»

L’attuale forza
della Chiesa non deriva
anche dalla debolezza
delle alternative offerte
dal pensiero
aconfessionale?

■ diBrunoGravagnuolo

«L
aicamente incominciamo a non scomuni-
care chi la pensa diversamente da noi. I
cattolici hanno il diritto di dire no alle

Pacs». Ecco. Una difesa delle Ragioni dei laici, come
suona il titolo del volume Laterza da cui anticipiamo
le pagine di Remo Bodei qui pubblicate (A.A.,
pagg190, E.12), potrebbe muovere proprio da questa
dichiarazione di Pier Ferdinando Casini, Presidente
della Camera e leader in pectore di un possibile Parti-
to Nazionale dei Moderati. Un partito neoconfessio-
nale da erigere sulle ceneri di Forza Italia e della Cdl.
Ma in che senso? Nel senso che la «laicità», valore
democratico universale, è esattamente il contrario di
ciò che Casini lascia intendere con quella dichiara-
zione diretta contro un’eventuale legislazione sulle
coppie di fatto (gay e non solo). Apparentemente Ca-
sini rivendica la libertà cattolica di dissentire da for-
me giuridicamente regolate di convivivenza familia-
re, diverse rispetto all’idea di famiglia «naturale» cri-
stiana. Di fatto invece, quelle parole sono un’esorta-
zione integralista. Un appello ai cattolici, e a quanti
sono sensibili agli argomenti della Chiesa, affinché si
adoperino ad impedire «forme di vita» eccentriche ri-
spetto alla dottrina ecclesiastica. In pratica, secondo
Casini, una parte della società, avrebbe il diritto e il
dovere di impedire ad un’altra di poter usufruire di
una legislazione atta a regolare unioni difformi dal
matrimonio confessionale, o civile tradizionale. E co-
sì siamo arrivati al cuore di ogni dibattito sulla laicità.
Al cuore stesso del problema, che il libro Laterza ha il
merito di sviscerare da multiformi angolature (stori-
che, religiose, teoretiche, giuridiche, bioetiche). E
cioè: la laicità è accordo contrattuale tra molteplici
forme di vita. Pluralismo garantito da istituzioni non
coincidenti con religioni o ideologie di stato. Il che
non ha nulla a che fare col «relativismo». Poichè nel-
le società democratiche, in linea di principio, tutto
ruota attorno alla libertà e alla dignità del singolo.
Valori laici e secolari appunto. Da difendere con le
unghie e con i denti. Contro il vero nichilismo con-
temporaneo: le guerre di civiltà fondamentaliste e te-
ocon. Replica planetaria delle guerre di religione.

ORIZZONTI
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Firenze 13/18 settembre 2005
Teatro Saschall (ex Teatro Tenda)
Uscita A1 Firenze sud

GIOVEDÌ 15

ore 21 “La Costituzione e il lavoro”:
COSSUTTA, VIOLANTE, CASTAGNETTI
coordina Guido Dell’Aquila 

DOMENICA 18 

ore 18 documentario Fiom sulla lotta 
di Melfi segue dibattito con Raffo,
Fiom nazionale, e i delegati della Fiat Cassino,
Sevel, Mirafiori, Pomigliano, Melfi

ore 21 DILIBERTO, PECORARO SCANIO,
PATTA, PARLATO

Se otto ore
visembran poche...



S
ono proprio gente di mondo i maestri del-
l’arte medioevale e rinascimentale di ca-
sa a Firenze e dintorni. Lorenzo Ghiberti,
insieme ai colleghi Andrea del Verroc-
chio e Nanni di Banco, è a Washington
come in una bella gita tra vecchi amici. A
gennaio dal capoluogo toscano parte una
comitiva, alla quale sono iscritti perso-
naggi d’alto rango quali Masaccio, Paolo
Uccello, Botticelli, Tiziano, per il cuore
dell’impero economico nascente, Pechi-
no. Una settimana fa, da Prato è andata in
tour giapponese (Tokyo, poi Gifu e Hiro-
shima) una rappresentanza del Museo ci-
vico formata da Agnolo Daddi, Filippo e
il figlio Filippino Lippi, Luca Signorelli,
Raffaellino del Garbo. Ovviamente poi
tornano tutti a casa, ma quanto piace
viaggiare a questi artisti...
Suvvia, torniamo seri. Il fatto è che l’in-
dustria globale delle mostre prolifera e,
oltre agli immancabili Impressionisti e
affini, oltre a Picasso e Caravaggio, le ri-
chieste di partecipazione più pressanti ca-
dono sul Medioevo e sul Rinascimento
italiano e, logicamente, su città come Fi-
renze. E siccome l’arte antica gira ormai
come una trottola, il caso fiorentino può

essere un buono spunto per discutere se
si esagera o no coi prestiti, per la salute
delle opere. Anche se non dobbiamo
ignorare lo sguardo di chi riceve: così co-
me noi apprezziamo le mostre ben fatte
su antichi tesori dall’America precolom-
biana o dall’Asia, così è del tutto legitti-
mo che i cinesi gradiscano vedere a casa
propria cose d’arte dell’Occidente.
Cominciamo dalla National Gallery di
Washington che, dal 18 settembre al 31
dicembre, ospita il San Matteo del Ghi-
berti (datato 1419-21), il gruppo dei
Quattro santi incoronati di Nanni di Ban-
co (1409-1416) e l’Incredulità di San
Tommaso del Verrocchio (1466-83). So-
no sculture rinascimentali che alloggia-
vano nelle nicchie all’aperto di Orsanmi-
chele, la bellissima chiesa-museo d’im-
pianto gotico nel cuore della città. Dove
torneranno, ma all’interno, per essere so-
stituite da copie: copie pagate dalla Foun-
dation for italian art di New York - ha
sganciato 60 mila dollari - proprio in
cambio della trasferta a Washington
mentre il complesso museale riapre al
pubblico a novembre dopo tre anni di
parziale chiusura (si poteva vederlo solo
su prenotazione e accompagnati).
Saltando a Pechino, da gennaio il Museo
dell’uomo avrà oltre settanta dipinti e
sculture dal palpitante cuore rinascimen-
tale: una Madonna di Masaccio, un Paolo
Uccello, il ritratto di donna dal profilo
purissimo di Pietro Pollaiolo, un ritratto
su tavola del Mantegna, Pallade col cen-
tauro del Botticelli, un Tiziano, un dise-

gno di Leonardo dagli Uffizi; Filippino
Lippi e altri dall’Accademia; qualche
quadro e un paio di arazzi su disegno del
Bronzino dalla Galleria Palatina a Pitti;
sculture dal Bargello. Sono opere di una
certa età, non gli farà male essere imbal-
late, volare? E poi: non si toglie troppo a
chi viene a Firenze? «Le opere scelte non
sono quelle di prim’ordine e non incido-
no su quanto esponiamo. Oltre tutto sono
già state in Giappone - risponde il soprin-
tendente Antonio Paolucci, responsabile
del Polo museale fiorentino - e ora posso-
no andare in Cina. Per di più il Museo
dell’uomo è bellissimo, tecnologico, al-
l’avanguardia. Averne, di musei co-
sì…». Ogni precauzione è stata presa, as-
sicura Paolucci, «facciamo tutto con gar-
bo», nessuno ne dubita, le competenze ci
sono tutte, però gli arazzi sono fragilissi-
mi per natura: «Quelli che mandiamo
non sono particolarmente delicati», ribat-
te. Non per insistere, ma alle raccolte fio-
rentine viene qualcosa in cambio? «Tran-
ne Orsanmichele, nell’immediato nulla.
In Cina invece è l’Italia che sta giocando
le sue carte, purtroppo in ritardo rispetto
a paesi come la Francia, e per far cono-
scere il made in Italy il vettore più effica-
ce è l’arte. Ha funzionato in Giappone e
ci auguriamo che funzioni in Cina. La
mostra - puntualizza Paolucci - rientra in
un accordo tra il governo italiano, i mini-
steri agli Esteri e alla cultura e il governo
cinese». L’arte italiana è insomma una
carta nel gioco della diplomazia e del-
l’economia come il soprintendente - che

è stato ministro dei beni culturali - ha già
pubblicamente teorizzato ricordando che
anche in passato dipinti e sculture assol-
vevano incarichi analoghi.
«Le opere scelte vanno in Cina con il mio
consenso, non danno problemi», osserva
Serena Padovani, direttrice della Galleria
Palatina. Nel caso che lei non approvasse
un prestito? «Quando non sono d’accor-
do scrivo una lettera che rimane agli atti.
Ma il mio è un parere tecnico, su quello
politico decide il soprintendente». «Pre-
feriremmo tutti non far uscire niente -
confessa la direttrice del Bargello, Beatri-
ce Paolozzi Strozzi - ma la nostra civiltà
ci spinge in questa direzione. D’altronde
mostre come quella di Pechino danno
vantaggi, presentando il volto migliore
dell’Italia. E va sì posto un limite ai pre-
stiti, ma senza moralismi». «Credo che la
politica degli spostamenti delle opere
d’arte vada ripensata. Non entro invece
nel merito delle statue di Orsanmichele»,
risponde Francesca Nannelli, direttrice
della chiesa-museo dal 1984 al 2004 per
la soprintendenza ai beni architettonici.
L’argomento è scivoloso, pochi bramano
di metterci bocca. Per non infilarsi in
scontri molto aspri e anche perché, se un/
una storico dell’arte polemizza su
un’esposizione altrui, come farà poi a
chiedere pezzi particolarmente pregiati
per una sua mostra? Si leva però una voce
critica e autorevole, dal suo studio lungo
le sponde dell’Arno: è Paola Barocchi,
studiosa di Michelangelo, del collezioni-
smo mediceo e di molto altro che ha inse-
gnato alla Normale di Pisa e dirige la casa
editrice d’arte Spes. Non usa perifrasi:
«L’attuale politica dei prestiti è una fol-
lia, pensano che possano esserci vantaggi
reciproci ma qualsiasi vantaggio non pa-
reggerà mai i rischi. E non dicano che
non esistono pericoli, gli aeroplani caduti
lo dimostrano. Su opere di media impor-
tanza e di cui abbiamo più esemplari si
può discutere. Viceversa mandare pezzi
straordinari è assurdo, sono irrecuperabi-
li».

■ di Oreste Pivetta

I
l maestro magro, primo roman-
zo di Gian Antonio Stella, cele-
bre giornalista e autore di nume-

rosi libri tra storia politica e costu-
me, da Schei a Tribù (ritratti dei più
fedeli amici di Berlusconi) a L’orda
(sul tema dell’immigrazione), è una
storia italiana dal dopoguerra ai pri-
mi albori del consumismo, una sto-
ria di migrazioni dal sud al nord, al-
la conquista di un lavoro e poi, pri-
mo segno del nuovo benessere, mol-
to materiale, della Seicento. Il mae-
stro magro è Ariosto Aliquò, detto
Osto, figlio di un puparo siciliano
(vittima della mafia per amore del-
l’arte: il bieco pupo Gano di Magan-
za per una improvvida lavatura al-
l’acquaragia finisce con l’assomi-
gliare al prepotente locale, che si
vendica bruciando tutto, teatro, pal-
coscenico, re e cavalieri), sale al
nord per dimenticare la disgrazia e

per mangiare. Con il bagaglio di
una fisarmonica e di un diploma alle
magistrali, Osto compare in pieno
Polesine, tra barcaiuoli e pescatori
miserabili. Non ha una scuola, ma
c’è una legge che gli consente di
aprirne una: gli basta mettere assie-
me trenta scolari, una classe, per po-
ter chiedere un magro salario, senza
ferie pagate. Il maestro magro fatica
a trovare ascolto tra chi tiene altro
per la testa e soprattutto tanta fame
nello stomaco. Ma Aliquò ha l’asso
nella manica, la fisarmonica, che sa
suonare così bene e che diventa
merce di scambio: un concertino di
tanghi e mazurche alla festa di noz-
ze o al battesimo contro un’iscrizio-
ne alla sua scuola. Ce la farà e così
la sua personale campagna procure-
rà uno stipendio a lui e un’ombra di
alfabetizzazione tra le cascine del
delta. Il maestro fortunato troverà

anche l’amore di Ines, giovane ma-
dre del piccolo Giacomo lasciata
dal marito chiamato alle armi, scam-
pato alle bombe e al gelo della Rus-
sia, ma stregato in un lungo viaggio
di ritorno da un’officina in Dani-
marca. Si rifarà vivo con una nuova
compagna, a bordo di un maggioli-
no Volkswagen color champagne, e
ripartirà subito, appena ottenuto il
consenso per chiedere il divorzio al-
la Sacra Rota. La povera Ines, che si
sentiva già vedova, si ritroverà tra
un marito mascalzoncello in fuga e
il generoso maestro magro che le
vuole rispettosamente e teneramen-
te bene e naturalmente sceglierà
Osto, con le conseguenze che si im-
maginano: in attesa di un bimbo (sa-
rà una femmina, Grazia), in attesa di
un matrimonio che le leggi non con-
sentono, il parroco democristiano
che le nega persino la comunione.
Ines è in peccato mortale, infatti. Le
“coppie di fatto” non hanno ancora

il diritto d’esistere.
Il seguito sarà a Torino, perchè il
maestro, ormai di ruolo, sarà asse-
gnato a una delle tante scuole in pe-
riferia di una città in fermento di
fabbriche e d’immigrati. Le nozze
resteranno un sogno, i preti conti-
nueranno a respingere i peccatori in-
vece di accoglierli, tranne un prete
operaio, don Oreste, che spiega ai
suoi fedeli il messaggio del Conci-
lio Vaticano II, i figli crescono, il
primo lavora già e respira il profu-
mo dei soldi, non gli mancano l’ini-
ziativa e l’istinto imprenditoriale, la
seconda va a ragioneria e torna a ca-
sa con giornalini scolastici che par-
lano di sesso e assomigliano alla
Zanzara, quello del liceo Parini e
dello scandalo anni sessanta...
Il nuovo mondo sta entrando nei ca-
sermoni periferici. Ines e Osto conti-
nueranno a inseguire il loro matri-
monio riparatore. La legge sul di-
vorzio non aiuta ancora. Come i di-

vi dello schermo progetteranno un
viaggio in Messico e in Messico riu-
sciranno a volare, ma per un’altra
ragione... Non diciamo quale per
non svelare la sorpresa finale, il col-
po di teatro architettato da Gian An-
tonio Stella, per chiudere in bellez-
za. La storia di Ines e Osto. Che è
poi, a prescindere dalle individuali
peripezie e dalle singolari fortune,
la storia di questo paese, storia ri-
scritta dal basso, tra i malcapitati del
sud e del nord depressi, tra Sicilia e
Polesine, tra le vie di Torino e le ca-
se che s’alzano una accanto all’aria,
scatole o prigioni che strappano ver-
de e aria alla campagna.
In questo senso la storia di Ines e
Osto è istruttiva: ad esempio a pro-
posito del bigottismo che affliggeva
(e riprende ad affliggere) l’Italia,
ma anche a proposito di sentimenti
e aspirazioni che documentano, an-
ticipandoli, i mutamenti anche ma-
teriali che piombano addosso a quel

ceto d’operai, impiegati, maestri,
casalinghe, sfuggito alla fame, tutta-
via debole. Vedi le impazienze del-
la ragazzina Grazia, i progetti del di-
namico Giacomo, i modesti sogni
del maestro magro, idealismo, con-
cretezza, pronto appagamento, che
sembrano tre differenti risposte al
tumulto dei tempi. Tutti e tre, anche
se nel romanzo non lo dicono,
avranno saputo di piazza Statuto, di
scioperi e reazioni che contribueran-
no a modificare per un bel tratto la
vicenda di Torino e non solo di Tori-
no. Il maestro magro rischia di do-
ver pagare qualcosa: il direttore sco-
lastico leggerà sulla lavagna una
canzone inneggiante al comunismo
e Osto, si dovrà discolpare accusan-
do un supplente, evidentemente più
giovane e sensibile al nuovo di lui.
La conclusione, come in una favola,
è al meglio. Ma è la sorpresa. Anche
i protagonisti sono il meglio: saran-
no bigotti, noiosi, modesti, ingenui,

ma sono il popolo generoso, solida-
le, innocente, puro, mai sfiorato dal-
la politica, in attesa delle prove, per
ora solo accennate, delle generazio-
ni future, un’ombra impercettibile.
Così , nei suoi contrasti, nelle sue fa-
tiche, nelle sue credenze, con i suoi
preti fermi custodi del catechismo,
l’Italia sembra per bene ed è una
consolazione che si legge d’un fia-
to, perché fatti e persone sono scritti
e descritti in modi brillanti, sono,
ciascuno e ciascuna, ritratti origina-
li di un Belpaese. Persino di vena
poetica: Osto potrebbe assomiglia-
re a Marcovaldo, ma è un gradino
sotto, gli manca il dono di sorpren-
dere, togliendo i veli al mondo. In
attesa della versione tv: dalle prime
pagine ho sempre letto di Osto pen-
sando a Castellitto. Magro è magro.
Il maestro magro

Gian Antonio Stella
pagine316, euro17

Rizzoli

TOKYO, PECHINO,

WASHINGTON: da Fi-

renze parte una «comiti-

va» di opere rinascimen-

tali. L’Italia le presta ai

musei esteri, ma a quale

prezzo? Dal rischio di

danneggiare tele e statue

allo svuotamento dei mu-

seinostrani...

ORIZZONTI

La storica Paola
Barocchi: l’attuale
politica dei prestiti è
una follia, qualsiasi
vantaggio non
pareggerà i rischi

Il sovrintendente
Paolucci: le opere
scelte non sono
di prim’ordine
e non incidono su
quanto esponiamo

ROMANZI Nell’esordio nella narrativa del giornalista e saggista Gian Antonio Stella la storia del nostro paese riscritta dal basso tra malcapitati del Sud e del Nord

Miseria e bigottismo: Ines e il maestro magro, coppie di fatto dagli anni Cinquanta

■ di Stefano Miliani

Per raggiungere l'Idroscalo: autobus 73 da p.zza San Babila;
in auto da v.le Forlanini (dalla tang. Est uscita Linate) e da via Corelli; dalle strade Rivoltana e Paullese.

In collaborazione con: ARCI - Associazione Culturale Punto Rosso - ATTAC - 
CEVI - CIPSI - Fratelli dell’Uomo - Legambiente - Mani Tese - WWF

Con il sostegno di: ATO Pescarese - CAP Gestione spa - TASM Tutela ambientale sud milanese
UNIONE EUROPEA  Progetto ONG-ED/2003/065-671 "Acqua: bene comune dell'umanità, diritto di tutti"

programma completo su www.contrattoacqua.it

16.00 - 20.00 - Dibattiti
Idroscalo - Spazio Multifunzionale zona Villetta

• Diritto all’acqua: come garantirlo e  chi lo paga?
• Democrazia e Solidarietà: come partecipano i cittadini?
• Dighe, Agricoltura ed Energia: come fermare la predazione?
• Di rubinetto o minerale: a chi affidiamo la nostra salute?

Partecipano: Giuseppe Altamore - Giornalista - Salvatore Amura - Coordinatore

Nazionale Rete Nuovo Municipio - Tiziano Butturini Presidente TASM - Marco Emanele
Consigliere Comitato Italiano Contratto Acqua - Roberto Fumagalli  Comitato Italiano Contratto

Acqua - Massimo Gatti Presidente CAP Gestione - Sergio Golinelli Assessore

Provincia Ferrara - Rosario Lembo Segretario Generale Comitato Italiano Contratto Acqua

- Emilio Molinari Presidente Comitato Italiano Contratto Acqua - Dorino Piras Assessore

Provincia Torino - Anna Evelina Pizzo Consigliera Regione Lazio - Paolo Rizzi
Comitato Italiano Contratto Acqua - Massimo Rossi Presidente Provincia Ascoli-Piceno -
Maurizio  Sali Assessore Ambiente  Provincia Mantova - Patrizia Sentinelli Associazione

degli eletti per l’acqua - Massimo Toschi Assessore cooperazione internazionale Regione

Toscana - Angelo Zaninello Sindaco Cinisello - Davide Zoggia Presidente Provincia

Venezia e Presidente ATO 

Parole e musica sull’acqua - ingresso gratuito
Dalle ore 20.30 sul Palco delle tribune, presenta e coordina SILVANO
PICCARDI:
Venerdì 23 
Intervengono: Ettore Mo Giornalista Corriere della Sera - Medha Patkar Leader Movimento
indiano contro le Dighe della Narmada - Filippo Penati Presidente Provincia Milano -
Mesquita Sila Forum Panamazonico Brasiliano - coordinatrice GEA - Nichi Vendola
Presidente Regione Puglia - Alex Zanotelli Missionario comboniano 

BEBO STORTI
concerto degli OTTAVO RICHTER
Sabato 24
Intervengono: Bruna Brembilla Assessora Risorse Idriche Provincia Milano - Irma Dioli
Assessora Idroscalo, Partecipazione, Cooperazione Provincia  Milano - Medha Patkar Leader
Movimento indiano contro le Dighe della Narmada - Riccardo Petrella Segretario Comitato
Internazionale - Mesquita Sila Forum Panamazonico Brasiliano - coordinatrice GEA

EUGENIO FINARDI “Anima Blues”

«Incredulità di San Tommaso» del Verrocchio: da Orsanmichele in mostra a Washington

Tiziano e Botticelli, turisti per forza
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SEGUE DALLA PRIMA

«E
rano tutti e due a servizio in casa Puglie-
se, una famiglia ricca che abitava in Cor-
so Re Umberto. Lì, a servizio dei signori
Pugliese, si conobbero e si sposarono.
Mio papà svolgeva anche funzione di
«shammash», inserviente nel Tempio».
Ecco, grazie alle prime pagine del bel li-
bro di Giorgina Arian Levi - che raccon-
tano una Torino di pochi decenni fa che
nessuno aveva mai raccontato - abbiamo
individuato alcuni personaggi del com-
plotto ebraico.
Ora accostiamoci, sia pure con disagio,
al deputato Crosetto (pensate, torinese
anche lui), autore della nuova teoria del
complotto che ritorna.

* * *
Sarebbe bello credere che l’onorevole
Guido Crosetto, responsabile di Forza
Italia per le questioni del credito, quello
che ha detto che «alla massoneria ebrai-
ca e americana fanno gola le banche ita-
liane», sarebbe bello credere che sia un
personaggio strambo e isolato. Di lui
sappiamo, come ha confermato in una
successiva «intervista di chiarimento»,
che stava pensando «agli azionisti» (in-
tendeva dire ai partners) della Banca
d’affari Merryl Lynch che a lui risultano
tutti ebrei. È una informazione bizzarra,
che ci dice in quali ambienti si muova il
responsabile credito di F.I. A lui siamo

grati di avere diffuso la voce che solo
uno come Romano Prodi può stare vici-
no a gente come gli ebrei della Merryl
Lynch e di avere ripetuto la frase in for-
ma di accusa, come dire «che se lo ricor-
dino gli elettori». Speriamo.
Il povero parlamentare che si ritrova im-
merso, e privo di sostegno morale o di
minima informazione, in una cultura pa-
leo-fascista anni Trenta (come gli ricor-
da in un allarmato editoriale Gianni Riot-
ta sul Corriere della Sera del 13 settem-
bre) ha alle spalle il più grande produtto-
re di gaffe e di frasi sbagliate del vecchio
e del nuovo secolo. Sentite la difesa di
Silvio Berlusconi, affidata alle agenzie
giornalistiche di ieri: «Contestiamo al
Corriere della Sera l’enormità di un ac-
cusa assolutamente insostenibile, per di
più rivolta a un partito, ad una coalizione
e a un governo che hanno l’orgoglio di
essere i migliori amici di Israele». Le
gaffe sono due, clamorose. La prima di
fare lui l’offeso, dopo che uno dei suoi è
stato autore di una grave, gratuita offesa,
fondata su un evidente (e tristemente in-
conscio) accumulo di pregiudizio più an-
tico, detto con il linguaggio dei gerarchi
fascisti. La seconda è di autoproclamarsi
«il miglior amico di Israele», attribuen-
dosi un giudizio che spetta solo a quella
opinione pubblica e a quel Paese. D’ac-
cordo, Berlusconi manda ormai messag-
gi che si autodistruggono mentre li leggi,
come in certi thriller.
Ma dovrebbe sapere che l’esasperazione
estrema della frase (come al solito non
gli riesce di chiedere scusa con un mini-
mo di buone maniere) lascia intravedere
risentimento. Sta dicendo: «dopo tutto
quello che ho fatto per loro, vanno anche
in giro a dire che non sono loro amico».
Purtroppo per Berlusconi e Crosetto, an-

che Rocco Buttiglione, il ministro man-
dato in Europa e prontamente restituito
al governo italiano con la raccomanda-
zione di tenerlo in casa, non ha resistito a
dire la sua.
E la sua è questa: «Intanto diciamo che
Antonio Fazio è tenuto sotto tiro per il
suo essere cattolico e credente, per il suo
andare in chiesa, a messa, e per avere
una figlia che decide liberamente e con-
sapevolmente di diventare suora... È
piuttosto innegabile che una componen-
te dello schieramento anti-Fazio sia vi-
sceralmente anti-cattolica».
Poi esclude che si tratti di «quella masso-
neria» (ebraica e americana, come mo-
stra di sapere Crosetto). Ma - come Ber-
lusconi - non rinuncia a una imbarazzan-
te frase finale: «Sì, ma mentre tutti ci af-
frettiamo a dire che la finanza ebraica è
estranea a questo attacco, lo stesso fair
play non mi sembra si possa cogliere nei
confronti del Fazio cattolico».
Chiameremo «fair play» la rinuncia a
diffondere il pregiudizio del complotto
ebraico tipo «difesa della razza»?
Non vede Buttiglione l’ombra enorme
evocata da frasi tratte dall’orrore della
storia, e prive di ogni concepibile riferi-
mento nel momento in cui le frasi vengo-
no pronunciate? Nessuna vergogna, ma
solo un rimprovero perché c’è chi non ri-
cambia il regalo? Quale regalo?
Ci sono due conclusioni da trarre e nes-
suna delle due è rassicurante. La prima è
la risposta alla domanda che ho posto al-
l’inizio. No, Crosetto non è solo come
portatore di un pregiudizio che pesa sul-
la Storia d’Europa, il complotto ebraico.
Ieri il Corriere della Sera ha dato una
strana e preoccupante notizia. Alcuni
consulenti, a cui Tony Blair aveva affi-
dato il compito di suggerire come spe-

gnere l’odio islamico in Inghilterra,
avrebbero consigliato di cancellare il
giorno della Shoah. È una proposta as-
surda, che esonera l’Europa dal suo peg-
gior delitto. Ma evidentemente c’è chi
pensa che il ricordare ogni anno, in un
«giorno della memoria», lo sterminio de-
gli ebrei, sia un privilegio per gli ebrei.
Dunque un privilegio da abolire. Siamo
in attesa di un gesto netto di ripulsa da
parte del primo ministro inglese.
Ma Crosetto, malauguratamente, non è
solo neppure a sinistra.
Nei giorni in cui si preparava lo sgombe-
ro della Striscia di Gaza, ho sentito chi
diceva a Radio Tre che finalmente finiva
una parte della occupazione. Come data
iniziale di quella occupazione veniva in-
dicata non la guerra dei Sei giorni (1967)
ma il 1948 anno di fondazione dello Sta-
to di Israele. Si intendeva dire - più o me-
no coscientemente - che l’occupazione
finisce soltanto se lo Stato di Israele
smette di esistere.
La seconda inevitabile riflessione riguar-
da la nuova moda che sta prendendo pie-
de nella vita pubblica italiana e ha come
foglio di battaglia l'Osservatore Roma-
no. È la pretesa che i cattolici siano mi-
noranza perseguitata e assediata, sempre
sotto tiro «per la loro testimonianza».
Le parole di Buttiglione si spiegano con
l’interventismo sorprendente del quoti-
diano Vaticano. Un giorno offre soste-
gno incondizionato a Fazio occupandosi
dunque di istituzioni italiane. E un gior-
no attacca senza quartiere Romano Prodi
- e interviene nella politica elettorale ita-
liana - perché Prodi ha proposto ciò che è
civile (e accettato dalla Chiesa cattolica)
in ogni altro Paese: il sostegno giuridico
alle coppie di fatto. Tentate per un mo-
mento di ridurre il vostro orizzonte alle

dimensioni del deputato Crosetto, can-
cellate tutto ciò che sapete della storia
d’Europa. Se i cattolici sono costante-
mente sotto attacco e assediati - avrà pen-
sato Crosetto - ci dovrà pur essere un ne-
mico potente e implacabile, tentacolare
e onnipresente, qualcuno capace - pensa-
te - di tener testa a tutto il Vaticano, ma-
gari rappresentato dai soci ebrei della
Banca Merryl Lynch. Chi altro avrebbe
la forza e i poteri occulti per condurre un
simile attacco?
Controprova. Mentre scrivo mi arriva
sul tavolo la copia dello Herald Tribu-
ne del 13 settembre. Il primo dei tre edi-

toriali si intitola: «È tempo di andarse-
ne, signor Fazio». Conclude così: «Fa-
zio dovrebbe capirlo. Più questa situa-
zione si allunga e si esaspera, più sarà
grande il danno per l’Italia e le sue isti-
tuzioni».
Chissà, forse anche l’Herald Tribune è
un giornale ebreo. Il fatto è che sta sup-
plicando di avere a cuore gli interessi,
l’immagine, la reputazione dell’Italia.
Ma questo è un argomento che non risul-
ta interessare nessuna delle persone o
fonti che ho citato, con tristezza, in que-
sto articolo.

furiocolombo@unita.it

Il ritorno della lobby ebraica
FURIO COLOMBO

Immigrazione,
eccoinulla-osta
«adostacoli»

Cara Unità, ho partecipato «alla gara a premi» per
ottenere il nulla osta lavorativo per un collabora-
tore domestico straniero. Questo a febbraio! Il
nulla-osta da parte della questura mi è stato con-
segnato ad agosto. Adesso è l'ambasciata italiana
in Ghana che sta facendo passare del tempo a di-
smisura. Poichè il nulla osta, come bene eviden-
ziato, scade dopo 6 mesi se il lavoratore non pren-
de servizio e poichè questi 6 mesi sono lasciati
trascorrere (dolosamente?) dagli organi istituzio-
nali preposti (questura ed ambasciata) , come può
tutelarsi il cittadino che ha rispettato tutte le nor-

me ed i tempi ? E il lavoratore che ha ottemperato
a quanto richiesto (compreso un certificato medi-
co che lo straniero è obbligato a presentare all'am-
basciata e redatto da un medico di LORO fiducia
e dal «modico» costo di 50 euro) perchè dovrebbe
perdere il lavoro per cause da addebitare esclusi-
vamente a questura ed ambasciata? Come tutelar-
si? Avrei poi una curiosità che credo voi potreste
soddisfare: della quota agli ingressi resa disponi-
bile annualmente, quanti realmente riescono ad
entrare? Mi viene un sospetto: vuoi vedere che tra
ritardi dolosi, cavilli, dinieghi, esclusioni la cifra
si assottiglia notevolmente?

Vincenzo Liguoro

Il linciaggiodel frate
inCongo,
intervengailgoverno

Cara Unità, la notizia dell’uccisione del sacerdote
francescano Angelo Radaelli in Congo dopo aver
investito accidentalmente una bambina è a dir po-
co agghiacciante. Mi dispiace molto per frate Re-
daelli. Sono un cittadino congolese, ora residente
in Roma. La prima cosa che mi viene spontanea-
mente da fare è di esprimere il mio cordoglio alla
famiglia di Redaelli, e pregare per la sua anima,
oltre a chiedere perdono alle Istituzioni ecclesiali

ed allo Stato Italiano. È questo un atto cruento di
pura barbaria con misto d'ignoranza e crudeltà di-
sumana che ho avuto io stesso modo di sperimen-
tare sulla mia pelle, tanti anni fa, a Brazzaville, la
città in cui sono nato. Ero un ragazzino di 15 anni,
quando un giorno, con il mio motorino, ho inve-
stito una bimba che all'improvviso mi tagliava la
strada. Me l'ero cavata perché, grazie a Dio, la
piccola non si era fatta tanto male. Tuttavia, mi
sequestrarono il motorino e, nel frattempo, avevo
già «gustato» qualche sberla in faccia e calci nella
schiena da parte di tutto il quartiere che mi aveva
circondato, pronto a linciarmi. Insieme con i geni-
tori della piccola che mi minacciavano di morte,
portammo la bimba in ospedale. Tirai un sospiro
di sollievo soltanto quando i medici diagnostica-
rono solo lievi ferite e che la piccola era del tutto
fuori pericolo. Per questa disgrazia avvenuta a
frate Redaelli, dico che non è certamente questo il
modo di risolvere un omicidio colposo su cui esi-
stono leggi anche in Congo. Perciò, voglio chie-
dere al vostro governo di fare pressione sulle au-
torità congolesi affinché i responsabili siano seve-
ramente puniti, in modo esemplare, cosicché ser-
va da dissuasione o deterrente in avvenire. Dico
questo perché non si tratta di un caso isolato. Trat-
tasi di un comportamento barbarico «endemico»
in quasi tutto il Continente, da un «semplice» in-

cidente stradale, al linciaggio di un ladro fino alle
disumane condizioni carcerarie nelle prigioni
africane. Vi basta per questo leggere i rapporti di
organismi come Amnesty International, SOS Ra-
cisme eccetera.

FrancisM'Bany

MiracolidiVespa:
ilprezzodellabenzina
ècalato!

Cara Unità, Bruno Vespa, a Porta a Porta di lune-
dì ha esibito una tabella, dalla quale risulta che,
dal 1962, il prezzo della benzina alla pompa, in
termini reali, è sostanzialmente stabile, anzi, addi-
rittura calato. Gli italiani sappiano, perciò, che,
quello che percepiscono, è solo il frutto della pro-
paganda velenosa degli antigovernativi, alla qua-
le persino il borsellino vuoto degli stessi, può sog-
giacere, chè, se anzichè pensare che sia vuoto,
pensassero che è pieno, esso lo sarebbe.

Lorenzo Pozzati,Milano

Nientecapolarato
laTecnoedil
smentisce

La Tecnoedil mi incarica di contestarVi le affer-

mazioni gravissime contenute nell’articolo dal ti-
tolo «Ucciso dal lavoro nel cantiere Tav» pubbli-
cato su l’Unità del 2 settembre a firma Angela Ca-
muso. Esse sono palesemente inveritiere e sono
smentite dalla documentazione in possesso della
società, nonché dagli stessi operai citati come re-
ferenti, che hanno confermato di non aver riferito
assolutamente di ricevere somme inferiori a quel-
le riportate nella busta paga, di esser stati costretti
a firmate in via anticipata dimissioni in bianco e
tantomento che per le assunzioni si sarebbe in
presenza di un fenomeno di «capolarato».

Avv. Gennaro Leone

Segliorari
li fa
laLegacalcio

In Italia gli orari li fa la lega calcio, complimenti!
Li fa a discapito di tutte le argomentazioni, non
politiche ma logiche, di tutela della sicurezza dei
cittadini e dei problemi di viabilità e di controllo.
Anche io penso che la politica debba restare fuori
dal calcio, sarebbe però meglio che ci entrasse un
po’ di buonsenso e si tornasse a fare del calcio
uno sport, non solo un concentrato di interessi
economici.

Ornella

S’avanza uno strano Fini

MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

M
a sarebbe interessante
vedere se nei prossimi
giorni, con l'arrivo dell'

autunno, Gianfranco Fini passeg-
giando con il suo cane (rigorosa-
mente di razza Pastore tedesco) in
un parco romano vicino casa sua,
porterà ancora quel retrò e un po'
«vecchia destra» impermeabile
Burberry color beige con il collet-
to alzato.
Forse questo è l'ultimo particolare
vezzoso che mostrerà se si è com-
piuta del tutto la cosiddetta rivolu-
zione copernicana e ideologica di
Fini, che è ancora sulla carta il lea-
der di An, ma allo stesso tempo è
diventato qualcosa di più o qual-
cosa di meno, a seconda dei punti
di vista. Nel senso che ormai Fini
è Fini: è un leader di un partito da
cui è sideralmente distante, è il mi-
nistro degli Esteri di un governo
che sopporta a denti stretti, ma so-
prattutto è l'espressione di una de-
stra che non c'è ancora, e che pro-
babilmente e per sua sfortuna nel
suo partito non ci sarà mai.
E va detto che questi sono guai

non da poco. Perché questa vicen-
da ha dei punti fermi. Che vanno
dal suo storico viaggio in Israele,
alla posizione sui referendum sul-
la fecondazione, alla recentissima
posizione sulle coppie di fatto, al-
la capacità di prendersi addosso le
responsabilità della sconfitta elet-
torale delle scorse regionali, pre-
sentandosi come un capro espiato-
rio da Bruno Vespa. Al rifiuto di
venire a patti con Alessandra
Mussolini. Fino al gossip, al pette-
golezzo che gli attribuisce una af-
fettuosa amicizia con la bella Ste-
fania Prestigiacomo. E questo per-
ché le posizioni di Fini sulla fe-
condazione assistita erano in linea
con quelle del ministro di Forza
Italia. Gossip, come quasi tutti i
gossip, privo di fondamento, e
probabilmente sgradevole, ma
che però è il segnale, la cartina al
tornasole di un modo di concepire
la figura di Fini diversa dal passa-
to, più moderna, e - va detto senza
ipocrisie - persino più glamour.
Non c'è dubbio però che la meta-
morfosi di Fini investe come un
uragano le strategie future dei mo-
derati. E non soltanto perché nel
dopo Berlusconi c'è la sfida quasi
sicura tra Pierferdinando Casini e

Gianfranco Fini per la leadership
del centro destra. Ma anche per-
ché andando avanti così lo stesso
Fini rischia di trasformarsi in un
eccezione del moderatismo italia-
no. Un laico moderato, uomo di
destra, trattato con rispetto dagli
oppositori, e detestato dai suoi. Il
primo segnale esplicito, pubblico,
era venuto a metà luglio. Quando
un giornalista del quotidiano Il
Tempo capta i discorsi di tre co-
lonnelli di An al tavolino di un bar
romano vicino a Montecitorio. So-
no Altero Matteoli, Maurizio Ga-
sparri e Ignazio La Russa. Fini?
«La vera questione», dice tra le al-
tre cose Ignazio La Russa: «è chie-
dersi chi è Fini oggi. Dobbiamo ri-
spondere a questa domanda». In
realtà il dialogo va ben oltre que-
sta frase, al punto che i tre sono
costretti, dopo l'articolo del Tem-
po a chiedere formalmente scusa
a Gianfranco Fini, ma le parole di
La Russa andavano ben oltre il
pettegolezzo da bar.
Chi è Fini oggi? Sicuramente
qualcosa di molto diverso da quel-
lo che era stato. Il delfino di Gior-
gio Almirante, il moderato dei
missini. Quello che nel giugno del
1977 viene messo al vertice del

Fronte della Gioventù da Almi-
rante stesso, dopo che fu costretto
a commissariare l'organizzazione
giovanile del partito, troppo vici-
na alle frange eversive dell'estre-
ma destra. Ma senza andare nella
preistoria, Fini è qualcosa di mol-
to diverso anche da quello che di-
chiarava, undici anni fa: che Mus-
solini «era il più grande statista
del Secolo». Frase poi rinnegata
Dire che tutto questo crea disagio
tra i suoi è dir poco. Un Fini sdo-
ganato era comodo a molti, fuori
dal suo partito. A Berlusconi, che
poteva guardare con paterna bene-
volenza al suo alleato più fedele.
A Casini e Follini, che potevano
tenere ai margini del post fasci-
smo il moderato Fini, moderato
certo, ma con il peccato originale
di una storia personale che non si
poteva emendare del tutto con la
svolta di Fiuggi.
Invece il cammino di Fini negli ul-
timi dieci anni è stato più rapido e
radicale di quello che lo ha portato
fino a Fiuggi. E tra i suoi fedelissi-
mi c'è chi fa notare che questo
cammino ha subito un'accelera-
zione proprio da quando è mini-
stro degli Esteri. Saranno le buone
frequentazioni europee, sarà che

ha visto il mondo oltre via della
Scrofa, sede nazionale prima del
Msi e ora di An, sarà che sta facen-
do i suoi calcoli per trasformarsi
in un leader moderato credibile,
ma il cambiamento è davvero no-
tevole.
«Non si può equiparare la fami-
glia intesa come unione tra un uo-
mo e una donna basata sul matri-
monio alle cosiddette unioni di
fatto, ma è giusto rimuovere even-
tuali discriminazioni che negano i
diritti individuali e personali dei
cittadini che danno vita una unio-
ne di fatto», ha detto Fini com-
mentando l'apertura di Prodi sulla
Pacs.
E le agenzie si sono trovate un di-
luvio di commenti dei colonnelli
di An che non condividono, per
l'ennesima volta. Gasparri, per pri-
mo, e Publio Fiori, che dice che la
posizione di Fini «apre la porta a
Zapatero», e Ignazio La Russa
che finge di essere d'accordo con
Fini, ma poi pone tutto un proble-
ma «delle coppie di fatto dello
stesso sesso o di sesso diverso».
Tornando alle solite ossessione
della vecchia destra. Ma è eviden-
te che tra i colonnelli di An e il lo-
ro leader non solo non corre buon

sangue, che non sarebbe una novi-
tà, ma addirittura non c'è più co-
municazione. Sembra che stanno
in partiti diversi. Fini mal li sop-
porta, e loro mal sopportano Fini.
E questo al di là dei pettegolezzi
da bar.
All'ultimo esecutivo di An, del 7
settembre scorso, brillavano le as-
senze di Alfredo Mantovano di
Francesco Storace e di Gianni
Alemanno. E Storace ha dichiara-
to che «parlare di dissapori tra lui
e Fini è un eufemismo».
La guerra è più che ideologica. La
guerra è sottopelle, è viscerale.
Non si tratta solo di capire, come
si chiedeva La Russa nel baretto
romano, chi è Fini oggi. Ma di ca-
pire come sono rimasti gli altri.
Esaurita la spinta propulsiva della
svolta di Fiuggi in An sono tornati
vecchi vizi e vecchie nostalgie,
anche se riverniciate nel termine
di nuova destra sociale.
Così i suoi nemici sono colonnelli
come Mantovano, seguace moder-
no del cardinale Ruffo. Movimen-
tisti come La Russa e Alemanno
e, in una variante decisamente più
mesta, Maurizio Gasparri. E i mi-
litanti tutti fede, fiaccola tricolore,
e culto di un passato, un culto che

continua ad attraversare le viscere
di buona parte di quelli che sono
cresciuti con Fini in quel partito.
Un partito di mitologie talmente
viscerali e radicali da impedire ve-
ramente una mediazione, la ricer-
ca di un punto di mezzo tra la posi-
zione di Fini e quella di tutti gli al-
tri.
Per questo Fini si sta affrettando,
con varie incertezze a mettere as-
sieme una squadra di funzionari
di partito lontani da quel mondo, e
lontano dai suoi colonnelli: un
mondo che gli rimprovera di esse-
re stato uno dei loro e oggi di non
esserlo più. Così oggi Fini è diven-
tato un leader moderato attendibi-
le, e non è più identificabile con
An. E nello stesso tempo An, con i
suoi La Russa, Gasparri, Aleman-
no e Storace non può fare a meno
di Fini, pena finire in un ibrido
vecchio, inutile, ma soprattutto su-
balterno rispetto alle altre forze
del centro destra.
Una partita difficile insomma, do-
ve la vittoria di Fini non è detto
che porti con sé anche la vittoria
politica del suo partito: un partito
che fatica sempre di più a rappre-
sentare, per fortuna.
rcotroneo@unita.it

COMMENTI

ROBERTO COTRONEO
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La tiratura del 13 settembre è stata di 136.111 copie

STEFANO MANSERVISI

ANTONIO PADELLARO

P
rima l'Unione Europea, su pro-
posta della Commissione, ha de-
ciso di aumentare il volume
complessivo degli aiuti allo svi-
luppo allo 0,56% del Pil entro il
2.010 ed allo 0,7% entro il 2015:
20 miliardi di euro in più l'anno
per finanziare le politiche di aiu-
to allo sviluppo. Non è poco.
Poi, il G8, pure sotto la forte
pressione emotiva degli attenta-
ti di Londra, ha deciso un au-
mento di 50 miliardi di dollari
dei fondi destinati agli aiuti ai
Paesi poveri. Questa cifra andrà
ora definita meglio per capire
quali sono le risorse aggiuntive
e quali quelle confermate. Oc-
correrà ora valutare l'evoluzio-
ne della situazione economica

per quantificare l'effettiva di-
mensione dei finanziamenti di-
sponibili. Ma è stato comunque
un gran buon segnale.
Tutte queste risorse, pure ingen-
ti, non basteranno certo ad eradi-
care povertà e fame dal pianeta
ma senza dubbio aiutano. Ecco-
me se aiutano.
Eradicare fame e povertà è il pri-
mo dei cosiddetti obiettivi del
Millennio (otto in tutto). La Stra-
tegia del Millennio è la politica
decisa al vertice delle Nazioni
Unite del 2000, quando di defi-
ni' un nuovo approccio mondia-
le alle politiche di aiuto allo svi-
luppo, dopo che i notevoli sforzi
degli anni precedenti avevano
prodotto risultati non proporzio-
nali alle attese anzi erano stati al-
quanto deludenti. Tra poche set-
timane a New York, un altro ver-
tice delle Nazioni Unite, in ger-
go chiamato High Level Event,
farà il punto della situazione do-
po 5 anni.

Per quanto attiene questo speci-
fico obiettivo, il traguardo è di-
mezzare entro il 2015 il numero
delle persone che vive con me-
no di un dollaro al giorno. I risul-
tati al momento sono già positi-
vi. Sia i paesi membri dell'UE
che la Commissione stessa si so-
no fortemente impegnati a soste-
nere le così definite politiche di
riduzione della povertà, con ri-
sultati anche apprezzabili in
Centro America, nei Carabi,
nell'Africa Australe e così via.
In assoluto però si è ancora lon-
tani dal traguardo.
Tutt'ora, almeno un miliardo di
esseri umani vive con meno di
un dollaro al giorno. Rispetto a
quindici anni fa si registra un
forte riduzione, (circa il 25%),
essenzialmente per la forte spin-
ta dell'Asia ed il miglioramento
più contenuto dell'America Lati-
na. Ma nell'Africa sub-saharia-
na il quadro non è altrettanto ro-
seo: ci sono stati si' progressi in

diversi Paesi ma, in termini ge-
nerali, i poveri sono divenuti an-
cora più poveri. Non è certo un
caso, del resto, se la Commissio-
ne Europea ha ulteriormente ac-
centuato gli sforzi a sostegno
del Continente, accrescendo il
supporto diretto al bilancio di
quei Paesi che consentono di ri-
correre a questo strumento di
aiuto in quanto offrono garanzie
di buon governo, lotta alla corru-
zione e rispetto dei diritti umani.

Anche sul fronte della lotta alla
fame ed alla malnutrizione si re-
gistrano successi sia a livello
mondiale che per quanto riguar-
da specificatamente l'Africa. Il
calo in percentuale è anche in
questo caso di circa il 25% dal
'90; e non è poco. A guidare la
crescita è sempre l'Asia ma an-
che nel continente africano, spe-
cialmente in Africa Australe ed
in ampie zone dell'Africa Occi-
dentale, le politiche di coopera-

zione dell'Unione Europea e gli
sforzi ei governi coinvolti sono
stati premiati dai risultati.
Semplicemente tutto questo an-
cora non basta, non si è ancora
fuori dal livello di allarme e di-
sastri naturali e guerre aggrava-
no pesantemente la situazione.
Ci sono ancora circa 800 milioni
di persone al mondo che non
possono contare sul numero mi-
nimo di elementi nutritivi gior-
nalieri necessari (circa 10 milio-
ni in meno rispetto a 15 anni fa).
E nel mondo emergente, tuttora,
un quarto dei bambini al di sotto
dei cinque anni presentano sin-
tomi di malnutrizione che inci-
dono sul loro sviluppo fisico ed
intellettuale. La sfida adesso è
quella garantire, con le politiche
di aiuto Ue, la necessaria quanti-
tà di elementi nutritivi a tutti i
bambini fino ai sei mesi di età,
affiancando a questa priorità la
distribuzione di integratori ulte-
riori alimentari, un aumentato

accesso ad acque ed ambienti
puliti per ridurre il rischio di epi-
demie ed un'accresciuta disponi-
bilità di acqua potabile.
Dopo cinque anni di Strategia
del Millennio, possiamo quindi
esibire la soddisfazione di ave-
re ottenuto dei successi concre-
ti per quanto attiene questo
obiettivo numero 1 (lotta alla
fame ed alla povertà) ma il cam-
mino da fare è ancora molto
lungo ed il successo tutt'altro
che garantito. La vicenda della
crisi di questi giorni in Niger è
la prova più evidente di come
una situazione difficile possa
entrare in fase acuta quasi d'im-
provviso. La risposta della
Commissione Europea è stata
fulminea con lo sblocco imme-
diato di linee finanziarie per
aiuti di emergenza per circa 15
milioni di euro; e questo alle-
vierà le sofferenze della popola-
zione. Ma sofferenze ci sono
state comunque...

SEGUE DALLA PRIMA

S
e passa la truffa tutti questi
voti espressi liberamente
dagli elettori non conteran-

no più niente: spariti, cancellati,
annullati.
Ma il peggio non è questo. La
banda del buco ha escogitato un
premio di maggioranza a favore
della coalizione di partiti che pre-
vale sull’altra. Mettiamo che
l’Unione prenda il 43 per cento
dei voti complessivi e la Cdl si
fermi al 38 (che è il distacco mi-
surato dai sondaggi più pruden-
ti). Con la regola messa a punto
dai maestri del furto con scasso la

Cdl conserverebbe il suo 38 per
cento mentre all’Unione verreb-
be tolto quel 5-6-7 per cento di
voti ricevuti dai partiti sotto lo
sbarramento. Risultato: la Cdl
non solo vincerebbe pur avendo
perso ma stravincerebbe rapinan-
do all’Unione anche il premio di
maggioranza.
Quello che sta succedendo è tal-
mente intollerabile che le forze
dell’Unione si stanno già mobili-
tando per impedire con una va-
langa di emendamenti che a que-
sto disgraziato paese, dopo i furti
di verità e legalità, venga sottrat-
ta perfino la libertà di voto. Pur-
troppo, a causa dei regolamenti
parlamentari che pongono preci-
si limiti temporali a una simile

azione di contrasto, il golpe potrà
essere ritardato ma non impedito.
Come spesso è accaduto l’ultima
speranza è riposta in Ciampi. Già
ci si chiede se il capo dello Stato
non debba rifiutarsi di promulga-
re una legge così devastante sia
della volontà popolare espressa
nei referendum che della regola
democratica secondo cui una
maggioranza uscente (e non più

maggioranza dopo le ultime ripe-
tute, clamorose sconfitte elettora-
li) non debba poter stravolgere il
sistema elettorale per sua conve-
nienza alla vigilia delle elezioni.
La nostra è una pressione su
Ciampi? Sì che lo è, rispettosa
ma drammatica, convinti come
siamo che anche lui sia consape-
vole dell’enormità di quanto sta
per accadere.

Purtroppo avevamo ragione nel
pronosticare che Berlusconi non
si sarebbe arreso tanto facilmen-
te. Adesso sappiamo che la sua si-
cumera nel pronosticare un pro-
lungamento indefinito del regi-
me, pur imputridito e cadente,
aveva una ragione d’essere. Co-
nosceva il piano della banda. Lui
faceva da palo mentre i bravi ra-
gazzi, Follini e Casini, si prepara-
vano allo scasso. Che triste bar-
zelletta quella dell’Udc, brava e
buona. Perciò è necessario che al-
la pressione dell’opposizione si
unisca quella, pacifica, democra-
tica ma ferma dei cittadini. Que-
sti signori devono sapere che non
resteremo a guardare mentre loro
fanno scempio dei nostri diritti.

Aids, un disastro
fuori controllo

AVVISO AI LETTORI

Per assoluta mancanza di spazio, la rubrica «Sagome» di Fulvio
Abbateè rinviata.Ne chiediamo scusa all’autore eai lettori.

I
risultati tardano a concretizzarsi; la
situazione difficilmente potrebbe
essere peggiore; il mondo è ancora

lontano dal poter immaginare di vince-
re questa sfida.
Malgrado sforzi ed impegno crescenti,
la lotta contro l'Aids e le altre malattie
trasmissibili, essenzialmente malaria e
tubercolosi, continua a non far intrave-
dere il punto di svolta. E si sta mettendo
in campo di tutto e di più. L'obiettivo 6
della strategia del Millennio prevede di
arrestare entro il 2015 il tasso di diffu-
sione dell'Aids, della malaria e della tu-
bercolosi avviandone l'inversione di
tendenza. Questa inversione di tenden-
za ancora non si vede; la stabilizzazio-
ne del numero dei malati è teorica, non
reale. La situazione non è sotto control-
lo.
Nel solo 2004, in tutto il mondo, si sono

verificati quasi 5 milioni di nuovi casi
di sieropositività ed i morti per Aids so-
no stati oltre 3 milioni. Il contagio sta
rapidamente crescendo nei Paesi euro-
pei dell'ex Unione Sovietica, in Ameri-
ca Latina ed in Asia meridionale. Gra-
ve la situazione in Asia orientale ed
Oceania. Stabile nell'Africa sub-saha-
riana ma su livelli altissimi. In Africa il
quadro è drammatico. Il 7% della popo-
lazione del Continente è infettato; in al-
cuni Stati dell'Africa Australe il 25%
della popolazione è sieropositivo; la
malaria intanto continua ad uccidere
900mila africani ogni anno (il 90% dei
morti annui per malaria nell'intero pia-
neta).
L'impatto dell'epidemia sulla tenuta dei
tessuti sociali tradizionali è devastante;
quello sull'economia, pesantissimo can-
cellando risorse umane che sarebbero

fondamentali per lo sviluppo di Paesi
che ne hanno vitale necessità; il costo
per bilanci pubblici già poveri è altissi-
mo, non per ultimo per la necessità di
assistere un numero crescente di minori
orfani di entrambi i genitori (nel 2003,
4 milioni nella sola Africa sub saharia-
na affiancati da altri 12 milioni di orfani
di uno dei due genitori). E la tendenza

mostrata dalla malattia induce al pessi-
mismo il 57% degli infetti sono donne
con una percentuale che aumenta per
quanto attiene la fascia d'età tra i 15 ed i
24 anni. In alcune regioni africane si ri-
schia di vedere un'intera generazione
pressoché spazzata via.
È un'emergenza mondiale, anzi è
l'emergenza: oltre 20 milioni di morti

da quando l'epidemia si è manifestata
per la prima volta. Accanto ad essa, a
pretendere il loro tributo ci sono la ma-
laria e il ritorno della tubercolosi che,
quasi cancellata fino a ieri, è riapparsa a
fiammata anche a causa delle vulnera-
bilità create da siero-positività ed Aids
conclamato. La malaria colpisce tra i
350 milioni ed il mezzo miliardo di per-
sone l'anno, causando circa un milione
di morti, essenzialmente in Africa dove
nel 2003 si registrava lo spaventoso tas-
so giornaliero di duemila bambini mor-
ti. Gravi anche i danni permanenti per
complicazioni in quanti ne guariscono.
Il prezzo che pagano i bambini sono ri-
tardi nello sviluppo fisico e mentale,
quello richiesto agli adulti è fatto di lun-
ghi periodi di debilitazione. Infine, la
tubercolosi che nel 2003 ha ucciso 1,7
milioni di persone (dati Onu) ed ha fat-
to registrare, anche per l'aumentato nu-
mero di profughi costretti in condizioni
promiscue nei campi di prima acco-
glienza, nove milioni di nuovi casi,
674mila dei quali tra i sieropositivi.
Per eliminare questa piaga, l'Europa ha
messo e sta mettendo in pratica tutte le
politiche necessarie, utilizzando ogni
strumento a disposizione: sostegno alla
ricerca nei nostri Paesi e nei Paesi in
sviluppo; sostegno al bilancio dei Paesi
poveri per accrescere assistenza sanita-
ria, assistenza sociale, assistenza agli
orfani e facilitare l'accesso ai servizi so-

ciali e sanitari; sostegno al lancio delle
campagne di informazione, di preven-
zione e di diffusione di sistemi di prote-
zione, a partire dai preservativi; molti-
plicazione dei macchinari sanitari e
scientifici per monitoraggio, prevenzio-
ne e cura; aumento della disponibilità
dei mezzi tecnici di difesa e prevenzio-
ne, come le banali ma efficaci zanzarie-
re domestiche trattate con insetticidi a
contrasto della malaria; incremento del
ricorso ai nuovi protocolli di cura con-
tro la tubercolosi che si stanno dimo-
strando particolarmente efficaci; for-
mazione di personale sanitario e di ri-
cercatori. Come detto all'inizio, di tutto
e di più. Inoltre l'Europa continua ad es-
sere in prima fila per garantire ai Paesi
più poveri facile accesso ai medicinali
a prezzi calmierati. E, con 2,8 milioni
di euro, l'Unione Europea è il principa-
le contribuente mondiale al Fondo con-
tro le malattie trasmissibili coprendo il
57% del totale (il 60% del quale è desti-
nato ai Paesi dell'Africa sub-saharia-
na). Mi piacerebbe, quindi, poter dare
anche in questo caso, come per gli altri
obiettivi del Millennio, un segnale posi-
tivo e di speranza. Non sarebbe onesto.
Non siamo in una situazione senza usci-
te e non si può dire che la battaglia sia
perduta. Non è vero. Possiamo, voglia-
mo e dobbiamo vincere. Ma non stiamo
ancora vincendo.
 s.m.

Strategie mondiali contro la povertà

Una sfida che si sta dimostrando difficilissima è quella di coniugare le esigenze
di sviluppo garantendo nello stesso tempo la loro sostenibilità ecologica. Il quadro
ambientale mondiale è sempre più preoccupante. Il degrado delle terre coltivabili,
specie animali e vegetali che si stanno estinguendo a ritmo record, il cambiamento
del clima che comporta innalzamento dei mari, siccità prolungate ed inondazioni
devastanti, oltre a fenomeni atmosferici eccezionali per forza e capacità di deva-
stazione. Obiettivo della strategia del Millennio è quello di garantire lo sviluppo
sostenibile, dimezzando contemporaneamente, entro il 2015, il numero delle per-
sone prive di accesso all'acqua potabile costrette a vivere in condizioni igieniche
inaccettabili e promovendo, entro il 2020, una qualità della vita migliore per alme-
no cento milioni di persone che oggi vivono in slums, bindonvilles e favelas. Già
da qualche anno la Commissione Europea ha messo a punto un piano per le acque
potabili al quale ha contribuito dal suo bilancio con un miliardo di euro. Il piano
europeo in difesa delle foreste e per il contrasto del contrabbando dei legni pregiati
è operativo già dal 2003. L'Ue è il principale contribuente del fondo ambientale
dell'Unep. Il ruolo di bastione che l'Europa ha poi tenuto in difesa del protocollo di
Kyoto, è noto.Per quanto riguarda l'emergenza energetica, l'Europa ha già lanciato
una sua iniziative per incentivare l'uso di energie rinnovabili , migliorare l'efficien-
za energetica ed aumentare l'accesso a servizi energetici moderni ed efficaci.  s.m.

Oggistesso, settembre 2005, la metà dei bambini che muoiono prima del quinto
anno di vita nei Paesi in sviluppo potrebbe essere salvata, e con facilità, solamente
garantendo loro trattamenti sanitari da tempo esistenti e largamente disponibili a
basso costo nei nostri Paesi. Ogni anno (dati 2003) nei Paesi in sviluppo muoiono
circa 11 milioni di bambini al di sotto dei cinque anni di età; quasi 30mila al gior-
no; più di mille ogni ora. Questa situazione è semplicemente intollerabile. E non si
tratta di un mero problema di distribuzione di medicinali. La Commissione Euro-
pea, così come tutti i Paesi membri, sta esprimendo a questo riguardo uno sforzo
speciale in termini di fondi, di mezzi e di uomini. Si stanno dando aiuti diretti al
bilancio di quei Paesi dove è possibile utilizzare questo strumento per agevolarne
il reclutamento e la formazione di personale sanitario, l'implementazione di servi-
zi sanitari di base accessibili a tutti e mobili, in grado di raggiungere anche le co-
munità più isolate ed il miglioramento delle condizioni igieniche delle città e delle
comunità rurali. È stato finalizzato un piano speciale per garantire acque pulite che
solo per la parte inerente alle acque potabili è stato dotato dalla Commissione di un
fondo di un miliardo di euro. In tutte le sedi internazionali competenti si è scelto di
assumere una posizione politica di forte e determinato sostegno a quei Paesi in
sviluppo che chiedono di avere garantite forniture di medicinali salva vita a costi
ragionevolmente accettabili per la loro situazione economica.  s.m.

Non resteremo a guardare

TUTELA DELL’AMBIENTE
Allarme Terra, l’unica via è lo sviluppo sostenibile

MORTALITÀ INFANTILE
Un piano per ridurre la «strage dei bambini»

ilpianodell’Onu

COMMENTI

Lachiamano «strategiadel
millennio»:ovvero unpercorso a
tappe,condivisoda tutti i membri
dell’Onusin dall’anno 2000, di
riformadelle politichedi aiutoallo
sviluppo.Per capire,per cosìdire, «lo
statodell’arte»nell’imminenzadi un
importantedel verticeOnu aNew
Yorkconvocatoproprio su questo
tema,eccoalcuni articoli a firmadi
StefanoManservisi, direttore
generaledella Direzione sviluppo
dellaCommissione Europea.Da
comeeradicare la povertà e la fama,
allaquestionedell’Aids nel terzo
mondo, l’appuntamento delle
NazioniUnite partedalpresupposto
che il 2005 è l’anno cruciale per le
politichediaiuto allosviluppo.A
muoversi perprima èstata l’Unione
europea,chesotto la presidenza
Prodi ha individuatonuove priorità,
checomprendono i temidel rispetto
deidiritti umani,ma anche lo sviluppo
sostenibilee ladifesa dell’ambiente.

Un bambino denutrito in un centro di Medici senza frontiere a Maradi, nel Niger
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
CARLO FELICE

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO CARLO
FELICE direttore Renato Palumbo

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Venerdi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Tea-
trale 2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven),
10.00/13.00-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom)

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Sabato ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Tea-
trale 2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 -
15.30/20.00 (lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica
chiuso

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun.
orario 15.00/18.00

Nove vite da donnaDue single a nozze

Owen Wilson e Vince Vaugh sono
due soci in affari che per vivere
fanno i mediatori di divorzi. Sono
specializzati nell'imbucarsi nelle
feste nuziali dove, tra le centinaia
di invitati, si divertono a sedurre le
ragazze. Per loro ogni tipo di
matrimonio va bene: cattolico,
ebraico, irlandese, hindu… Fino a
quando uno di loro accetta l'invito
al matrimonio sbagliato, nella
residenza del sottosegretario al
Tesoro…

di David Dobkin  commedia

Teatri

Cinderella Man

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

The Island 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 Salvador Allende 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 4,50)

Sala 2 350 Gabrielle 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Auditorium Lino Miccicche' Tel. 0108687452

Acque silenziose 21:30 (E 3,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Cinderella Man 17:10-20:00-22:50 (E 5,50)

Sala 2 122 The Island 17:15-20:00-22:45 (E 5,50)

Sala 3 113 Stealth - Arma suprema 15:15 (E 5,50)

Herbie: il Supermaggiolino 17:55-20:10-22:25 (E 5,50)

Sala 4 454 Seven swords 15:00-17:50 (E 5,50)

Hazzard 20:40-22:50 (E 5,50)

Sala 5 113 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Sala 6 251 Madagascar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 7 282 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,50)

Sala 8 178 The Skeleton key 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,50)

Sala 9 113 La passione di Giosuè l'ebreo 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,50)

Sala 10 113 La bestia nel cuore 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

City Tel. 0108690073

La passione di Giosuè l'ebreo 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Island 20:00-22:30 (E 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Madagascar 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta 280 Il castello errante di Howl 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Sballati d'amore - A Lot Like Love 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Seven swords 15:30-18:30-21:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Herbie: il Supermaggiolino 17:00-21:15 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Herbie: il Supermaggiolino 19:30-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

I tempi che cambiano 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 9 vite da donna 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Madagascar 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,20)

Sala 1 143 Stealth - Arma suprema 17:40-20:00 (E 5,20)

Seven swords 22:20 (E 5,20)

Cose da fare prima dei 30 18:30-21:30 (E 5,20)

Sala 2 216 La bestia nel cuore 17:35-20:00-22:25 (E 5,20)

Sala 3 143 Herbie: il Supermaggiolino 16:10-18:15-20:20 (E 5,20)

Amityville Horror 22:40 (E 5,20)

Sala 4 143 Hazzard 17:45-20:15-22:30 (E 5,20)

Sala 5 143 Il castello errante di Howl 17:30-20:00-22:30 (E 5,20)

Sala 6 216 The Skeleton key 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,20)

Sballati d'amore - A Lot Like Love 14:00 (E 5,20)

Sala 7 216 2 single a nozze - Wedding crashers 17:10-19:40-22:10 (E 5,20)

Sala 9 216 Cinderella Man 18:30-21:30 (E 5,20)

Sala 10 216 The Island 17:15-20:00-22:45 (E 5,20)

Sala 11 320 2 single a nozze - Wedding crashers 17:50-20:15-22:40 (E 5,20)

Sala 12 320 Cinderella Man 17:05-20:00-22:50 (E 5,20)

Sala 13 216 Madagascar 17:15-20:00-22:10 (E 5,20)

Sala 14 143 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:40-20:10-22:30 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16)

Sala 2 525 The Skeleton key 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Madagascar 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

I tempi che cambiano 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Madagascar 16:20-18:00-20:20-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 2 single a nozze - Wedding crashers 16:10-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 3 150 La bestia nel cuore 16:20-20:00-22:20 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Madagascar 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Madagascar 15:30-22:30 (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Cinderella Man 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 Herbie: il Supermaggiolino 16:00-17:30 (E 4,00)

Seven swords 19:15-22:00 (E 4,00)

Roof 3 135 La bestia nel cuore 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

The Island 16:00-19:00-22:00 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

La passione di Giosuè l'ebreo 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 4,65)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

I tempi che cambiano 22:15 (E 4,50)

Mysterious Skin 20:15 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Madagascar 15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 2 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 3 2 single a nozze - Wedding crashers 16:00-18:00-21:30 (E 5,50)

Sala 4 Madagascar 16:15-18:00-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 5 The Skeleton key 15:30-17:45-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 6 Cinderella Man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 7 La bestia nel cuore 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 5,50)

Sala 8 Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:00 (E 5,50)

Seven swords 19:30-22:00 (E 5,50)

Sala 9 Stealth - Arma suprema 15:30 (E 5,50)

The Island 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 10 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 17:15-22:30 (E 5,50)

Hazzard 15:15-20:00 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Madagascar 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 2 448 Herbie: il Supermaggiolino 15:45 (E 5,00)

The Island 17:45-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 3 181 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 4 The Skeleton key 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Cinderella Man 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Gioco di donna 20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Cinderella Man 20:00-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Una lunga domenica di passioni 20:00-22:10 (E 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 3,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Madagascar 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Ispirato alla storia vera del pugile
Jim Braddock (Russel Crowe), è
la parabola di un "eroe"
americano capace di riscattarsi
da una condizione di povertà e
guadagnarsi un posto nella
storia: memorabile l'incontro in
cui in 15 riprese Braddock
sconfisse il campione del mondo
Max Baer. Sono gli anni della
Grande Depressione e
"Cinderella" incarna la speranza
di milioni di diseredati.

di Ron Howard  drammatico

Il castello errante
di Howl
Sophie fabbrica cappelli nel
negozio una volta proprietà del
padre. In città la ragazza conosce
il bellissimo mago Howl,
convinto che non ci sia alcuna
ragione di vivere se non si ha la
bellezza, scatenando la gelosia
della Strega delle Lande. Sophie,
trasformata da una maledizione
in una vecchia, per caso entrerà
nel castello di Howl. Leone alla
carriera per il regista giapponese.

di Hayao Miyazaky animazione

La passione
di Giosuè l’ebreo
L'antisemitismo si diffonde in.
In seguito all'editto del 1492 gli
ebrei sono espulsi dalla Spagna.
Giosuè insieme alla madre e
alla sorella trova rifugio a in
Sicilia, dove va a vivere in un
villaggio di carbonai fondato da
ebrei costretti a convertiti.
Scelto per interpretare Gesù
nella Passione del Venerdì
Santo attira l'attenzione
dell'Inquisitore…

di Pasquale Scimeca  drammatico

GabrielleLa bestia nel cuore

Parigi inizi Novecento. In dieci
anni di matrimonio Jean e
Gabrielle, coppia dell'alta
società, hanno vissuto ciascuno
congelato nel proprio ruolo,
nascondendo passione e
sentimenti dietro una facciata
lussuosa di convenzioni e
obblighi sociali. Un giorno lei
scopre di poter trasgredire e sfida
la morale comune e le apparenze:
decide di lasciare il marito. Da un
racconto di Joseph Conrad.

di Patrice Chereau  drammatico

Tratto dal romanzo omonimo
scritto dalla stessa regista, è la
storia di Sabina (Giovanna
Mezzogiorno), giovane
doppiatrice che soddisfatta del
suo lavoro ama, ricambiata,
Franco (Alessio Boni). Tutto
scorrere in modo tranquillo e
felice fino a quando la donna non
scoprirà di essere incinta. La
maternità riporta alla memoria
tormenti legati all'infanzia, dei
quali non riesce a liberarsi….

di Cristina Comencini drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Nove episodi ciascuno con una
donna come protagonista: Holly ha
un problema con il patrigno; Diana,
incinta incontra un vecchio amore;
Sonia è turbata da un segreto;
Samantha è coinvolta nei litigi dei
genitori; Lorna partecipa al funerale
della moglie del suo ex-marito;
Ruth riflette sulla propria vita
coniugale; Sandra cerca un dialogo
con il figlio e Ruth con la figlia;
Camille è alle prese con la malattia.
Pardo d'oro a Locarno.

di Rodrigo Garcia drammatico

cinema1
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Herbie: il Supermaggiolino 16:15-18:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Quo Vadis, Baby? 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

L'orizzonte degli eventi 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 20:10-22:30 (E 5,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:50 (E 5,00)

Sala 2 117 Madagascar 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 127 The Island 15:30-19:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 5 227 Cinderella Man 15:00-19:00-22:15 (E 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Cinderella Man 15:45-19:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Madagascar 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 9 vite da donna 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Cose da fare prima dei 30 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Salvador Allende 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 La diva Julia - Being Julia 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La sposa turca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 The Skeleton key 15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Seven swords 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Seven swords 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 The Island 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:15-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 I tempi che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 La sposa in nero (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Antoine e Colette 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Baci Rubati (V.O) (Sottotitoli) (E 5,00; Rid. 3,50)

La mia droga si chiama Julie (V.O) (Sottotitoli)
 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Madagascar 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Madagascar 15:15-17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Herbie: il Supermaggiolino 15:05-17:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Seven swords 19:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 The Skeleton key 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Cinderella Man 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La bestia nel cuore 17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 The Island 15:10-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La passione di Giosuè l'ebreo
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Cinderella Man 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Hazzard 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Herbie: il Supermaggiolino 15:15-17:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Il castello errante di Howl 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers
 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cinderella Man 15:00-18:10-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Hazzard 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La bestia nel cuore 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Skeleton key 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Stealth - Arma suprema 15:45-18:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Seven swords 22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:25-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Island 15:30-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:15-18:00-20:50-22:50 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Seven swords 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 The Island 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 9 vite da donna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Gabrielle 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 CINERASSEGNA 19:00-19:15-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Latcho Drom - Buon Viaggio 20:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Appuntamento a Belleville 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Madagascar 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:00-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Cinderella Man 16:00-19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 The Island 16:30-19:10-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 The Skeleton key 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Stealth - Arma suprema 19:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Seven swords 16:15-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

The Island 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

2 single a nozze - Wedding crashers 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Madagascar 20:00-22:05 (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

La fiera delle vanità 21:15

Sala 2 149 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 21:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

2 single a nozze - Wedding crashers 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Matrimoni e pregiudizi 15:00-17:10-19:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Un tocco di zenzero 15:00-19:00-21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Seven swords 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 The Island 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:20-18:25-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Hazzard 16:10-18:15-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 The Skeleton key 16:20-18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Herbie: il Supermaggiolino 16:05-18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Cinderella Man 17:00-19:40-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:15-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Stealth - Arma suprema 16:15-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:20-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Amityville Horror 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

2 single a nozze - Wedding crashers
 16:30-18:50-21:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 18:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

La passione di Giosuè l'ebreo
 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 9 vite da donna 16:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Il castello errante di Howl 17:15-20:10-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Madagascar 21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Cinderella Man 21:30 (E 5,00)

Sala 3 2 single a nozze - Wedding crashers 20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 4 The Skeleton key 20:30-22:40 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Cinderella Man 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Madagascar 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 2 single a nozze - Wedding crashers 20:00-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La bestia nel cuore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Cinderella Man 21:10

Sala 2 178 Madagascar 21:20

Sala 3 104 The Skeleton key 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Madagascar 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Cinderella Man 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 The Skeleton key 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Sta-
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet-
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni-
c a r i p o s o , t e l . 0 1 1 / 5 1 7 6 2 4 6
n˚verde:800235333

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Venerdi ore 23.00 MAURO PAGANI IN CREU-

ZA DE MA

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Sta-
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet-
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni-
c a r i p o s o , t e l . 0 1 1 / 8 1 5 9 1 3 2
n˚verde:800235333

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Venerdi ore 17.00 OMAGGIO A CHAUSSON

con il Trio di Torino, Massimo Mazzone
al clarinetto

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Lunedì ore 21.00 OLIMPIADE con l'Accade-
mia Montis Regalis, direttore Alessandro
De Marchi

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Oggi ore 21.00 KOYAANISQATSI - VITA SQUILI-

BRATA con il Philip Glass Ensemble, diret-
tore Michael Riesman, musiche di Philip
Glass

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI

c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
Oggi ore 20.45 TORINO CONTEMPORANEA -

FESTIVAL DELLE ARTI PERFORMATIVE incrontri,
video installazioni, performance di vari
artisti in diversi spazi delle città.

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Domani ore 21.00 MA NON È UNA COSA

SERIA di Luigi Pirandello, regia di Stefania
Gilardo

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
mercoledì14settembre 2005


